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ALVO L'ANNO SCOLASTICO Paolo Sesto esalta a Ginevra 


ACCORDO GOVERNO-PROFESSORI 


Gli scioperi sono stati revocati - Atcolte quasi in pieno le richieste fatte dai sindacati 
I punti principali: stipendi maggiori, riconoscimenti ai non di ruolo, diverso reclutamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


presidi, riduzione! della car- 


dopo aver annunciato che la 


abilitati, degli aumenti periodi- 


il valore umano del lavoro 


«E’ finita la supremazia delle esigenze tecniche ed economiche sui bisogni dell'individuo » 
comune con i rappresentanti delle confessioni cristiane - Il volo sulle Alpi 


Una preghiera in 


Roma, 10 |riera dei presidi da 6 a 4|vertenza è stata composta, e|ci di stipendio, del trattamento ; x 
L’anno scolastico 1968-69 è f anni, CRE della carrie |Che, pertanto, non avrà luogo |di previdenza e di quiescenza | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | naturalmente, quello che era al; 
arte " i a po la minacciata astensione del per- | a carico dello Stato, nonché del- Ginevra, 10 | centro delle attese e del viaggio 
salvo; da domani avranno|ra dei professoridi ruolo A i pia WenpiLi VESTA s > DI stesso: il discorso letto per 45| 
Sag bi: 2 Der s 3 A à sonale scolastico da scrutini e |l’iscrizione all’Istituto naziona-| lendida visione delli: 4; > I H 
inizio gli scrutini, gli esamifda 19 a 17 anni, e di ruolo |da esami che tanta preoccupa. | le Kirner. AA di dui duale iL| rinuti, im piedi, dal banco de- 
si svolgeranno regolarmente | B da 17 a 15 anni, riduzione | zione aveva destato nell’opinio- ome ti Resto d gli oratori nella grande sala 


secondo il calendario già re- 
so noto dal Ministero della 
pubblica istruzione. L'accor- 
do, sottoscritto alle 7.15 di 
stamane dopo una estenuan- 
te trattativa durata 14 ore, 
è stato accettato da tutti i 
Sindacati cccettuata l’associa- 
zione capi di istituto (Anci- 
sim). Le richieste dei sinda- 
cati, sia di quelli aderenti 
alle Confederazioni sia di 
quelli autonomi facenti capo 
all'Intesa della scuola, sono 
State in grandissima parte 
accettate, Gli scioperi sono 
Stati immediatamente revo- 
cati. 

Ed ecco i principali impe- 
gni presi dal Governo: 1 
sostituzione delle tradiziona- 
li forme di concorso e di abi- 
litazione con nuovi metodi 
di preparazione e di reclu- 
tamento del personale inse- 
gnante; 2) realizzazione di 
procedure straordinarie per 
la immissione in ruolo dei 
professori non di ruolo at- 
tualmente in servizio; 3) pre- 
sentazione entro la fine del- 
l'anno del progetto per un 
nuovo stato giuridico di tut- 
to il personale insegnante 
previa discussione con i sin- 
dacati; 4) definizione, conte- 
stuale alle proposte di-rias- 
setto delle carriere statali, 
di taluni aspetti della parte 
normativa collegati ad esse. 
In proposito un incontro 
avrà luogo nei prossimi 
giorni. 

Tutto questo emerge dal 
comunicato ufficiale. Uno dei 
dirigenti dell’Intesa, Rienzi, 
ha. detto: «Posso dire che 
pressoché tutte le nostre ri- 
chieste sono state accolte». 
La vertenza quindi è stata 
chiusa in modo soddisfacen- 
te per i professori per due 
motivi; sono state accolte 
tutte le loro richieste con- 
tenute nel «pacchetto» a suo 
tempo presentato al Gover- 
no mentre per quanto ri- 
guarda il riassetto degli sti- 
pendi, il riordinamento del- 
le carriere e relativi parame- 


a 15 anni della carriera de- 
gli insegnanti tednico-pratici 
e di arte degli istituti di se- 
condo ‘grado; aumento della 
indennità per i presidenti di 
commissione e per i commis- 
sari destinati agli‘esami neì- 
le scuole medie|(l’indennità 
sarà di 5000 lire'ai presiden- 
ti e di 1200 ai commissari). 
Cc. M 


L'ACCORDO ILLUSTRATO 
al Senato dal Ministro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 10 
. Il Ministro della Pubblica 
istruzione, on. Ferrari Aggradi 
ha riferito, oggi al Senato, sul- 
l’azione svolta dal Governo per 
risolvere la vertenza del perso- 
nale della scuola, rispondendo 
a varie interrogazioni presenta- 
fe sull’argomento. Il Ministro, 


ne pubblica, ha riassunto i ter- 
mini della vertenza stessa. 

Le difficoltà maggiori — ha 
detto — le abbiamo trovate sul 
problema del riassetto delle car- 
riere, in applicazione della leg- 
ge. Si sono confermati criteri 
adottati per la determinazione 
dei parametri nei gradi iniziali 
e si è stabilito di procedere ad 
opportuni adeguamenti a favo. 
Tè del personale direttivo e do- 
cente per quanto riguarda al. 
cuni parametri piu elevati. Il 
Ministro ha quindi trattato i se: 
guenti punti: 

«Conferimento degli incarichi 
aì docenti non di ruolo». Con 
legge in corso di definitiva ap- 
provazione, si garantirà ai do- 
centi non di ruolo una maggio- 
re stabilità del rapporto di im- 
piego che, di durata finora an: 
nuale, o tutt'al più triennale 
per i soli abilitati, assumerà ca- 
rattere di rapporto a tempo in: 
determinato, con conseguente ri- 
conoscimento, anche per i non 


«Riconoscimento del servizio 
pre-ruolo». Il servizio di inse- 
gnamento prestato anteriormen- 
te all'immissione in ruolo, che 
è attualmente valutato ai soli 
fini degli aumenti periodici e 
per soli quattro anni, otterrà. 
un più ampio riconoscimento, 
in quanto potrà essere valutato, 
entro certi limiti, agli effetti 
dello svolgimento della carriera, 
e, quindi, del conseguimento 
delle varie classi di stipendio. 
L’api licazione delle nuove prov- 
videnze avrà inizio con il luglio 
1970 e si completerà in. due 
anni. 

«Esonero dall’insegnamento per 
tutti i presidi». A partire dal 
prossimo anno scolastico, le 
norme relative all’esonero dal- 
l'insegnamento verranno estese 
a tutti i presidi, ivi compresi 
quelli di scuola media e di al- 
tri istituti che attualmente sono 
tenuti a prestare l’insegnamen- 


R. P. 


(continua in 2.a pagma) 


qJet» si è inaspettatamente ab- 
bassato per casteggiarlo, scen- 
dendo da circa 10.000. metri @ 
meno di 5000, ha contrassegna- 
to la settima uscita di Paolo VI 
daì confini italiani, dopo i viag- 
gi in Terra Santa, a Bombay, 
a New York, a Fatima, în Tur- 
chia e a Bogotà. Il pilota del 
Convauir 990 «Coronado», giunta 
sulle Alpî, ha votuto offrire al 
Pontefice una visione del mas- 
simo monte europeo, con una 
manovra di abilità: ha compiu- 
to una virata attorno alla cima 
del Monte Bianco, passando a. 
poca distanza dalle pareti. Una 
manovra che alcuni, a bordo 
dell'aereo, hanno giudicato mol- 
to ardita. Un altro giro, un 
quarto d’ora dopo, è stato com- 
piuto dall'aereo sulla città di 
Ginevra, prima di atterrare. Un 
applauso dei passeggeri ha sot- 
tolineato all'arrivo, l'abilità del 
pilota, comandante Frez. 

Nella sola mattinata il Papa 
ha pronunciato nove discorsi, 
il più ampio dei quali è stato, 


RELAZIONE NENNI ALLA CAMERA SULLA VICENDA DEI TECNICI DELL’ENI 


Nessun baratto col Biafra 
ÎIn avvenire maggiore cautela 


Auspicato un intervento pacificatore dell'ONU - Schiaffi tra un missino e un d.c. 
Critiche mosse da più parti ai rischi fatti correre in Africa ai nostri lavoratori 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 
Roma, 10 

«Non vi sono siati baratti per 
ottenere la liberazione dei tec 
nici dell’ENI», ha dichiarato a! 
la Camera il Ministro degli este 
ri Nenni, rispondendo alle in- 
terrogazioni (20 in tutto, pre- 
sentate da tutti i gruppi) sulle 
dolorose vicende biafrane. Su- 
bito dopo ha aggiunto: «Scno 
da prendere misure cautelative, 


nell’ambito delle leggi vigenti e 


drammatiche esperisnze delle 
scorse settimane». 

Nella prima parte del suo 
discorso, Nenni ha confermato 
il cordoglio del Governo e del 
Paese per le vittime di una 
guerra civile alla quae erano 
del tutto estranee; poi, come già 
fece la settimana scorsa in Com- 
missione, ha ricordato i passi 
fatti e i contatti allacciati per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi. Ha ripetuto che noi 


erano del tutto estranei e 


Vece, sono rimasti vittime di 


operazioni militari alle quali 


e 
li hanno colti inermi e indife- 


si; e questo ha accresciuto il 
senso di sgomento di tutta Ja 


nazione. 

Nenni ha poi precisato che si 
è puntato soprattutto sulla me- 
diazione del Gabon è della Co. 
sta d’Avorio, perché ogni altro 
intervento, compreso quello del- 
l'ONU, poteva apparire poco ef- 


tehdo a un Ente di-Stato d’in. 
viare i suoi dipendenti in zona 
di operazioni, esponendoli a pe 
ricoli gravissimi, «il Governo si 
è indirettamente associato alle 
responsabilità civili, ammini 
strative e penali dell'’ENI», Il 
MSI presenterà una mozione 
perché si affrontino di nuovo e 
a fondo questi gravi problemi. 

Le critiche all'ENI sono state 
riprese e ampliate dal liberale 
Cantalupo: «Questo ente para: 


della assemblea dell’Organizza- 
zione internazionale del lavoro, 
riunita nello stesso luogo in cui 
fino a 30 anni fa si svolgevano 
le sedute della Società delle 
Nazioni, Hanno ascoltato il Pa- 
pa, con profonda attenzione, 
circa duemila persone che rap- 
presentavano i 121 Statì del 
mondo facenti parte della Or-| 
anizzazione internazionale del | 
lavoro. Un applauso prolunga- 
to, della durata di oltre un mi- 
nuto, ha sottolineato alla fine 
le parole del Papa e ha acco- 
munato nel consenso i rappre- 
sentanti dei lavoratori, dei da- 
tori di lavoro e dei Governi 
presenti in quella che è stata 
definita «l’ONU del lavoro». 
Terminato il discorso, il Papa 
è sceso tra î delegati e si è 
confuso con essi, salutandone 
molti con strette di mano o con 
larghi gesti della mano. 

E? quindi cominciata la se- 
rie degli incontri particolari, 
nella sede dello stesso Palazzo 
delle Nazioni, prevista da un 
preciso protocollo. Accompagna- 
to da un junzionario ajricano 
che fungeva da cerimoniere, il 
Papa, dopo aver dato udienza, 
in sale diverse, ai delegati dei 
lavoratori, a quelli delli impren- 
ditori, aì capi delle missioni 
permanenti e aì delegati dei go- 
verni, ha incontrato în un'ulti. 
ma sala i Ministri dei Governi 
rappresentati presso l’Organizza- 
zione internazionale del lavo- 
ro. Poco dopo mezzogiorno Pao- 
lo VI si è incontrato con una 
folla di cinquemila persone che 
lo aspettavano sul grande pra- 
to davanti al palazzo. Altre tre- 
mila persone attendevano il Pa- 
pa davanti alla sede dell’ILO. 
L'ultimo incontro della matti 
nata, il Papa lo ha avuio con 
le autorità della Confederazione 
elvetica, del Cantone e della 
città di Ginevra, che lo hanno 
ricevuto nell'antico municipio. 


Subito dopo îl Papa è stato 
ospite della Parrocchia di San 
Nicola da Flue, Patrono della 
Svizzera, nel centro storico del. 
la città dove si è trattenuto fi- 
no alle 16 ricevendovi anche 
esponenti del clero e del laica- 
to cattolico elvetico. Da È il 
Papa è partito per partecipare 
al secondo grande incontro di 
la giornata: quello con i c 
stiani separati da Roma niuni 
nel Consiglio ecumenico delle 
Chiese che ha sede in Ginetra. 
In un completo silenzio, Pao- 


 (Telefoto UPI al. «Piccolo») 


Ginevra — Il Papa con il cardinale Tisserant (a sinistra) e il vescovo svizzero Haenggi, at- 
iraversa in motoscafo il Lago di Ginevra per recarsi a celebrare la Messa a Pare Ia Grange 


oltre 50 mila cattolici svizzeri e 
delle vicine regioni francesi re- 
catisi come în pellegrinaggio a 
Ginevra. 

Il Papa ha lasciato il parco 
«de la Grange», salutato da 
nuove calde acclamazioni dei 
fedeli ed ha atiraversato il Le- 
mano a bordo del panfilo «El- 
ma»; la stessa imbarcazione che 
lo aveva portato sulla riva del 
lago prospiciente ìl parco pri 
ma della celebrazione della 
Messa. Prima che il Papa par- 


al Pontefice del problema del 
ritiro deì gruppi di ebreì che 
vivono nei Paesi arabi, special. 
mente dell’Africa, problema di- 
venuto urgente dopo le implc- 
cagioni di Bagdad ed episodì di 
violenza contro gli israeliti ne- 
gli ultimi anni in Paesì istlami. 
ci. Quasiî. certamente, ‘infine, 
hanno parlato dell'ottavo dei 
grandi viaggi papali, già fissato 
per il 31 luglio prossimo, con 
meta l’Uganda. 

Il Papa è quindi ripartito per 


e di nuove rovine, Paolo VI hu 
proclamato solennemente: «I 
conjlittì del lavoro non sapred- 
bero trovare il loro rimedio in 
disposizioni imposte artificiosa- 
mente, che privano jraudolen. 
temente il lavoratore e tutta la 
sua comunità sociale della loro 
prima ed inalienabile preroga- 
tiva umana, la libertà». A que- 
sto punto Paolo VI ha indicato 
il motivo che lo aveva indotto 
a partecipare alle celebrazioni 
cinquantenarie dell’ organismo, 


Sai senza escludere le libartà deilmon abbiamo nel conflitto al |ficace o addirittura seradito --|statale — ha detto.— agisce or. |lo_ VI ha fatto ingresso mnel/; i| l'italia dove è giunto alle 23.50.|€ cioè quello di dare il suo in 
s tri, pur avendo accettato |cittadini: il Governo si impe|cuna responsabilità e she, quan: | perché visto come un'interteren-| mai senza rendere conto a nes: UORIITO Ganbztoa: So IRE Oo Se ‘A Fiumicino è Stato ucolfo rif | QOMIGII Mento e TATO DIC. 
mi qualche sacrificio in alcuni|gna a evitare che i nostri la-|do esso ha assunto le propor-|za di Paesi estranei all'Africa | suno, nemmeno agli organi sta- He cao ‘Quindi nella sala del-| avevano controllato lo scafo del-| forma ufficiale. Il Governo ita. TIRO, A Di 
A | parametri (il 400 è diventato | voratori e le nostre imprese zioni di una guerra civile, ci| — alle autorità biatrane, nelle|tali che dovrebbero controllar- | io accompagnato del| «Elma». E' la prima volta che | liano era rappreseniato dal Pre-| ti: è di pace PRA 3 in 
(ae 397, e îl 445 è sceso a 443) [no utilizzati in zone particolar-|siamo astenuti dal fornire ar. |cwi mani erano i nostri conna-|1o; e se una volta si diceva che Segretario ‘generale dell’organiz- | Paolo VI in un suo viaggio sî| sidente del Consiglio Rumor el rioco la e del GSC l’av- 
en. sono stati rispettati e mi-|mente esposte a rischi come|mi ai contendenti, mentre ab-|zionali. Il Ministro ha rinno-|VENI era uno Stato nello Sta: | zazione, il pastore protestante | serve di un'imbarcazione. daì Ministri Tag Mariotti, La venire dell'umanità. Questo av- 
mi gliorati tutti gli altri in re-|quelli emersi nel Biatra. Nelle|biamo dato aiuti umanitari al-|vato i ringraziamenti ai pre-|to, oggi si dovrebbe dire che lo |Carson Blake, dal card. W Le misure precauzionali sì so: Do RT So ta venire non può costruirsi che 
nia lazione a quanto negoziato | forme che la Camera giudiche-{le popolazioni. Nenni ha pai|sidenti del Gabon e della Co- Stato italiano è uno Stato nello | brands, Presidente REIT no peraltro dimostrate inutili: A rierato] n) SA, ‘ili avie.| nella pace fra iutte le famiglie j 
2a, con il Governo dalle Confe-|rà opportune si potrà tornare|detto che in questa difficile sta d'Avorio, al Papa (la cui| onnipotente Stato dell’ENI. Que- doo Dongo TE SA, GIU Spi 00 POREESIIO: ri, mentre prestavano servizio] Mane in lavoro, tra le classi 
el derazioni. I nuovi stipendi | a discutere sui problemi della|tuazione avevamo a nostra di-| autorità morale presso i dirigen-|sto ‘ente si permette di avere SIMIOUORO S Ro © ablotione na de nano COLO per PICICOGIA d'onore. carabinieri ‘in alta-unt|£ tra i popoli, (Dio “pace che 
pu | danno al parametro iniziale | sicurezza del lavoro e dei lavo-|sposizione solo le vie detla per-|ti cristiani del Biafra è stata|suoi rappresentanti che hanno pronunciato il suo discorso, do- ca Hog TREO task SEGG forme. Di oo fa tutta TA E 
Lo | (100), come già concordato |ratori all’estero, la ricerca pe-|suasione e del diritto: le abbia-|di fondamentale importanza),|esautorato il nostro Conpo di-{mo aver ricevuto il saluto dell savano camicie con la scritta:| Nei suoî discorsi. ginevrini| miniy. 


fra Governo e Confederazio- 


Ni, uno stipendio annuo di 
135 mila lire. 


trolifera in Africa — e, in par- 
ticolare, in Nigeria — e la in 


mo esplorate tutte, riuscendo in- 
fine a raggiungere lo scopo che 


alla Francia che ha incoraggia- 
to, con l'intervento diretto del 


‘plomatico ufficiale in tutti i Pae- 
si in cui ha esteso i suoì inte- 


pastore Blake, a nome delle 
234 chiese protestanti del cen. 
tro ecumenico. 


«Il Papa è l’Anticristo». Studen- 
tì maoîsti hanno invece distri 


Paolo VI ha toccato tre grandi 
temi: il lavoro dell'uomo, l’ecu- 
menismo, la pace. Vi è uno 


Il Papa si è' quindîì fatto în 5) 
terprete di fronte al qualificato fl 


sen Cidenza sulla politica estera in|jci eravamo prefissi. E° stata giu-|suo Ministro degli esteri, l'azio- ressi. Certo, noi non possiamo i; n ., . | buito manifestini con l'accusa ‘lorganismo «di tutti. quelli che 
i Ed ecco le richieste della | generale. Vi sono — ha prose-|sta anche la scelta di prendere |me dei due Stati africani, al Por- | ritirarci dalle ricerche né dagli Al termine del RICORSO, U ni al Pontefice di essere «al servi: SOCI dogma, a soffrono ingiustamente, che sc ) 
: Intesa che sono state accol- | guito Nenni — esigenze nazio-|contatto con la Costa d'Avorio |togallo «che ha prospettato ai|'investimenti in Paesi stranieri, IO LIR O, SL e Paola VI AE Casi per ca IE fran-| 00, ingiustamente: siruttati,. ol \ 
i te; 1) impegno a completare | nali di approvvigionamenti pe-|e il Gabon, amici del Biafra,|rappresentanti biafrani le con-| Ma abbiamo il dovere di assi è stato salutato da un applauso no FISORHO TO sole sue te alle «follie delle guerre», AEM, AAT esi | 
} la riforma della scuola del-|troliferi e di ricerca di altre|ma anche amici nostri e della |seguenze ehe poteva provocara|curare al mostri poor prolungato e cordiale. Quindi, | ©" 'PEOlo. CE DA sn po ns jo| mondiali o locali, si impara) pijiti dr n Iavoro Sdegradante | 
0 | l'obbligo e-ad avviare la ri-|fonti di energia che condizio. | verità, Lodato l'impegno delll’esecuzione delle condanne a una PIDIEZORI A SIOE iutta l'assemblea, cattolici ©|Tmperatore d'Etiopia Hailé Se-|che l'odio e la violenza Vle e 
iù forma degli istituti di secon-|mano il nostro processo produt-| Sottosegretario Pedini che ha|morten. hanno. Se al posto dell'ENI ci |mon cattolici, ha pregato insie-| lassie. Molto probabilmente, il|StTuggono e st distruggono» nizzato, imposto. Ascoltate — 
de do grado ed artistici conte-|tivo e che vanno affrontate e| portato a compimento nel mi-| rromaggio ai caduti e il sa- fosse stata in Nigeria un'impre- | me, leggendo e CERO TO Pontefice e il Capo di Stato afri |menire soltanto l’amore co-|ha esclamato il Papa — questo 
o stualmente al riordinamento |risolte. Non c'è nulla — cosìlgliore dei modi la sua missio-|1uto agli scampati acquistano|°* privata, si PUÒ immaginare | ghriere iratte dalle Sacre Scril-| cano hanno parlato di iniziati. |struisce qualcosa di valido per | grido di dolore che continua a | 
or Ave efinizio- | Nennî ha concluso il suo di-| ne che comprendeva anche una 7 Ss eo. i come avrebbero reagito le orga- | ture. ve intraprese da entrambi, co-|Îl futuro dell'umanità. Il Papa | salire dall'umanità sofferente». 
2 SUnIVersità;, 2) definizio scorso, appa; ts Sn (ACE si HE i ‘di contatti S :]| maggiore efficacia se asgiunt| inzazioni di estrema sinis ‘Sul far della sera nel grande| me gli sforzi per ottenere una|ha poi confermato l’anelito dei| Avviandosi verso la concli- 
i Ne di un moderno rapporto |5C01S0, applaudito dai settori | diretta presa di contatto con «l|alpauspicio che possa interve- “nuo star certi che un'im: | prato in lieve pendio del parco| effettiva cessazione del conflit.|cattolici all'ecumenîsmo ma, ri-| sione del suo più importante 
Da | di lavoro che tenga adegua. |di maggioranza — che valga più|capo secessionista, Nenni ha nire tra la Nigeria e i secessio- toy a non si sarebbe | «de la Grange», davanti al La-|to in Nigeria e i tentativi di|spondendo all’interrogativo se | discorso Paolo VI ha esortato 
sE tamente conto di tutte le at-| Sell DO eo pisslosa e ioesso dn rilievo che è ua nisti del Biafra una soluzione DE in una situazione del ge-|90. Temano e ai monti della| negoziati per la pace in altre la iso Suolo SAGDoa, i i membri dell’Organizzazione in- | 
. tività connesse alla funzione | iNSostituibile di ogni progresso] nel nulla l'affermazione che ilgi pace che garantisca la per- R.R Svizzera, Paolo VI ha celebra-| zone nevralgiche del mondo.|ventare membro del constglto | ternazionale del lavoro ad ado- 
Do docente; 3) razionalizzazione | 988 sode questo è a, tecnici uccisi vennero catturati | <onalità autonoma delle diver: R. R. to la E Goro sotto un a Cinoo LIOediore di A A perarsi «per assicurare la pare 
4 i t 5 amento che ci viene dalle[mentre co: 1 essì, in- Res SEN 3 i in 2. i impio tendone, alla presenza dil Etiopia avrebbe anche parlato| «I afrat . | fecipazione organica di tutti î 
iu ruoli e delle carriere al | 8: iene d mentre combattevano si se comunità razziali e religio (Continua i a pagina) amp £ p ti 1 DI noi rion riteniamo ‘che! la que: e Re ‘ai frutti del 
È duplice fine di eliminare Je se, poiché proprio fattori raz- stione della partecipazione del- | loro lavoro, ma anche alle re- 
; confusioni e le discriminazio- ziali, religiosi e sociali sono al- la Chiesa cattolica al Consiglio | sponsabilità economiche e so- 
È ni che si registrano nel cam- ZA SITUAZIONE la base del conflitto che ha in- ecumenico sia matura a tal|ciali da cui dipende il loro av- I 
| po della scuola secondaria e sanguinato la Nigeria, senza punto che le sì possa 0 sì deb-|venire e quello dei loro figli», : 
4 artistica e di assicurare una escludere la ripercussione dei dI Apre RE TEDOSIA POTRO SO eneo e sno 
) 6 vi ti AUS Ù È ife. Ì STU 7 me Ancor ormai «che 2 1 diri- 
e contropartita economica agli || ir atinistro degli Esteri Nenni | dell'Occidente. Il Papa na poi ||CONtrastanti interessi peirolite MEL compo dell'ipotesi. Essa|" dei popoli forti, € favoriate 
ci accresciuti impegni del per-|| na svolto un'ampia relazione alla | avuto un incontro privato con ||Xl che sono all'origine di molte comporta. gravi implicazioni lo sviluppo dei popoli deboli 
id Sonale della scuola; 4) intro-|| Camera sulla drammatica vicen- | l'Imperatore d'Etiopia Hailé Se |{Crisi che affliggono ;l continen- ideologiche e pastorali: esige | creandone le condizioni, non so- 
a duzione nel quadro del rias-|| da del Biafra. Nenni ha escluso | lassié. È . ||te africano. «Posso tuttavia as. di conseguenza studi approfon-|{0 teoriche, ma pratiche, di un | 
È setto di cui alla legge dele- che vì siano stati baratti per ot- Alla conferenza mondiale dei ||sicurare — ha detto infine Nen- ditì, ed impegna îm un cammi-|vero diritto internazionale del o 
"a ga n. 249 di un principio di tenere la liberazione dei tecnici partiti comunisti in corso a Mo- ||nj — che l'Italia continuerà a no che l'onestà obbliga a rica-| lavoro al livello dei popoli». di 
riordi RI dell’ENI ed ha sottolineato la sca sì va sempre più accentuan- fi 4 ila tormentata Nige- noscere che potrebbe essere 
1A ordinamento delle carriere || necessità di prendere misure cau- | do la jrattura tra gli ortodossi || AVOTITE nella n 5 io? difficile. Ma ciò non ci S.F. | 
che prefiguri il riordinamen- ria una soluzione di pace: non Ungo.e AL5) cieli 4 


to finale nell’ambito dello 
Stato giuridico ed assicuri 


telative per tutelare ì lavoratori 
italianì che all’estero siano espo- 
stì a rischi come quelli emersi 


che sì sono schierati con la linea 
dura di Breznev contro Pechino 
e î delegati dei partiti. tra cui 


abbiamo in quelle lontane con- 
trade e in nessuna parie del 


impedisce di assicurarvi che 
noi guardiamo a voi con gran- 
de rispetto e profondo affetto». 


IL PENTAGONO RINUNCIA 


Una equa ri izi i mel Biajra. Il Ministro degli il PCI, che aderiscono alla po- mondo interessi che siano so- j; 3h, 

ri . Ha equa ripartizione di fon- Infine il discorso sul lavoro ì 
di fra tutti i # Esterì ha quindi fatto un detta- sizione del leader romeno Ceau» ra o fuori della ricerca della 5 Li A È È, È 
sr 3 {Fa tutti i settori del pub- || Jiato resocontò sui passi Jatti | sescu contraria ad ogni condar- P: cell'uomo, che in realtà, net-|al progetto spaziale MOL | 


li nuove tecni 1 fi 
Zonesenai niche di forma: 


professori che 


“i scatti 
> | Stipendio, al trat- 
tamento di quiescenza a cari 


co dello Stato; 7) riconosci. 
mento del principio della va. 
lutazione ai fini della carrie 
ra degli anni di servizio pre. 
stato. Le altre richieste (ade- 
guamento delle quote di ag- 
giunta di famiglia, revisione 
della scala mobile, riforma 
dell’Enpas) investono tutti gli 
statali e troveranno soluzio- 
ne nella trattativa globale. 

Altri punti interessanti 
dell'accordo; riconoscimento 
del lavoro straordinario al 


e suì contatti allucciati dal Go- 
verno italiano per ottenere la po- 
sitiva conclusione della vicenda. 
Il successivo dibattito, svoltosi 
sulla base dì venti interrogazioni 
presentate du tuiti i gruppi ha 
assunto în alcuni momenti toni 
di una certa vivacità. 

Si è conclusa ierì sera tardi 
l'impegnativa e densa giornata 
che ha visto Paolo VI a Gine- 
vra autorevole latore alla Orga- 
nizzazione internazionale del la- 
voro di un messaggio di socia- 
lità di ecumenismo e di pace. 
Dopo le cerimonie internazionali 
e politiche che hanno portato il 
Pontefice dalla Conferenza del 
lavoro (dove ha pronunciato un 
discorso di quarantacinque mi- 
a ui duemila delegati di oltre 
ei Paesi) alla sede del 
Der Dini ina della città 
Veliche nell pom brio sn nnt 
ciata la parte. pia, è comin: 
Soia ti parto ma 
vrina. Paoo VI si è ‘| 
con ì ra è incontrato 
Chiese Coppresentanti delle 230 

Cristiane dell'Oriente e 


na e sostengono il principio della 
via nazionale al socialismo. E’ 
incerto quanto dureranno ancora 
è lavori ed altrettanto incerto © 
che possano concludersi con la 
approvazione di un documento 
all’unanimita. 

Il Vietcong ha annunciato la 
creazione di un «Governo rivo- 
luzionario» provvisorio nei Viet- 
nom. del Sud, con l’obiettivo di 
provocare la caduta del Gover- 
no Thieu e di reggere il Paese 
fino al giorno di una definitiva 
ascesa al potere dei comunisti. 
Si tratta’ dì un grave irrigidi- 
mento da parte comunica, ca- 
pace di pregiudicare, è jorse pa- 
ralizzare, l’attività della confe- 
renza di pace di Parigì. 

Va sempre più intensificandosi 
la campagna elettorale francese 
in vista dell'ormai prossima sca- 
denza del secondo turno eletto- 
rale ‘di domenica prossima. Il 
leader centrista Poher ha am- 
piamente ribadito in una confe- 
renza stampa alla televisione le 
linee distintive del suo program- 
ma da quello del suo antagoni- 
sta. Pompidou. 
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pace, sempre e in ogni ncca- 


sione». 

Molte critiche sono state sol- 
levate da quasi tutti. gli inter- 
roganti, salvo quelli della mag: 
gioranza: ma mon è stata messa 
in discussione solo l’azione del 
Governo; si è criticata anche 
la responsabilità dell’ENI e la 
«debolezza» del Governo mei 
suoi confronti. E questo ha su- 
scitato reazioni sui banchi de- 
mocristiani: c’è stato anche uno 
scambio d’invettive tra il mis- 
sini Delfino e il democristiano 
Bianco, i quali si sono misurati 
due schiaffi. E Delfino ha chie: 
sto poi scusa per l'incidente. 

Per i missini, Roberti ha ri 
levato innanzitutto «la strana 
inerzia» di tutti i sindacati del. 
l'estrema sinistra sempre pron: 
ti a insorgere con massicce pro. 
teste per altri casi; poi ha ri- 
cordato che la Nigeria aveva av: 
vertito che in quella zona c’era- 
no gravi pericoli, tanto che al 
cune imprese hanno ritirato. i 
loro lavoratori, Invece, consen: 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ginevra — Alla fine della sua giornata ginevrina Papa Paolo VI ha incontrato nella sede 
centrale dell’Organizzazione internazionale del lavoro l’Imperatore d'Etiopia Hailé Selassié 


l'ordine cronologico, è stato il 
primo: la Chiesa ama e stima 
î lavoratori e lì invita a con: 
siderarla amica. La concezione 
cristiana del lavoro, ha detto 
ancora il Papa, «è fondata su 
un principio fondamentale che 
il cristianesimo; da parte sua, 
ha singolarmente messo în lu 
ce: nel lavoro è l’uomo che è 
il primo. Che sia artista o ar- 
tigiano, imprenditore, ‘operaio 
o contadino, manovale o întel- 


«|lettuale, è l’uomo che lavora, 


è per l’uomo che egli lavora. 
E° dunque finita la priorità del 
lavoro suì lavoratori, la supre- 
mazia delle esigenze tecniche 
ed economiche sui bisogni u- 
mani. Mai più îl lavoro al di 
sopra del lavoratore — ha pro- 
clamato il Papa — mai più il 
lavoro contro il lavoratore, ma 
sempre il lavoro per il lavora- 
tore, il lavoro al servizio del- 
l’uomo, di ogni uomo e di tut- 
to l’uomo». 

Nell’esortare al superamento 
dì una concezione dominata 
dall'efficavia ricercata attraver- 
so agitazioni troppo spesso ge- 
neratrici dì nuove sofferenze 


Washington, 10 

Il Pentagono ha annunciato 
oggi che è stato annullato il Be 
programma, di un laboratorio | 
orbitale con equipaggio umano 
(il progetto «MOL»), per il qua- 
le sono già stati spesi un mi i 
liardo. e 300 milioni di dollari. ti 
Il progetto era stato approvato 3] 
dall’ex Presidente Johnson, e pa- È 
recchi dei suoi impianti sono 
già in fase di avanzata costru- 
zione. Il Vicesegretario alla Di 
fesa, Packard, ha precisato che, 
secondo il pentagono i risultati 
che tale progetto avrebbe potu- 
to dare non giustificano la sua } 
continuazione rispetto ad altre © 
necessità della difesa. 

Il progetto «MOL» prevedeva ; 
l’invio in orbita di due uomini a 
per un periodo sino a 30 giorni, 

a bordo di un ordigno spaziale L 
del peso di 14 tonnellate, lungo i | 


22 metri e con un diametro di 
tre, al fine di compiere una se- 
rie di esperimenti rientranti nel 
campo della difesa, ba; 


re MEN a ATI 


= 
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Milano, 10 


riunione poco attiva a sfondo 


in vista delle scadenze mensili 
di giugno si susseguono su busi. 
calme e con attività limitata al- 
la sistemazione delle residue 
partite speculative. Anche sta- 
mane in.apertura î prezzi accu- 
savano una serie di piccole fles- 
sioni, corrette negli immediati 
secondi prezzi da taluni inter- 
venti e ricoperture. Nessun ti 
tolo ha presentato un andamen- 
to indipendente dalla tendenza 
generale e solo in chiusura sì 
è venuta a formare una mag- 
giore ‘irregolarità in relazione 
alla prevalenza della domanda 
o dell’offerta sui singoli titoli. 


Stamane alla Borsa di Milano 


calmo con qualche irregolarità 
finale. Le riunioni preparatorie 


Milano: attività limitata 


Angeli, Gavardo, Generalfin, Li- 
quigas, Nord Milano, Pacchetti, 
Ses, Manifatture Tosi ed Unio- 
ne Manifatture. Migliori le Agri- 
cola, Ciga, C. Erba, Es. Molini, 
Mediobanca, ‘Romana Zucch. 
priv., Sai, Terme Acqui e Fond. 
Vita. 

Qualche ripresa nel settore 
del reddito fisso con scambi 
poco attivi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
11.000,000; Buoni del Tesoro 268 
milioni; obbligaz. 1.891.884.000; 
1.908,925 azioni. 

DOPOBORSA — Attività mo- 
desta con prezzi leggermente 
migliori. Fiat 3400-3405; Immo- 
biliare Roma 642; Viscosa 3635- 
3640; SAI 34650-34750; Medio 


‘Banca 88700. (Prezzi rilevati a 
cura dell'Ufficio Operatori di 


AI listino perdono terreno le| Borsa di Trieste della’ Banca 


Aedes, Centrale, Certosa, De| Commerciale Italiana), 
Titoli azionari 
TITOLI 9-6 10-6 | TITOLI | 9-6| 10-6 
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Meccanici e automobilisticì 


1071 
3382. 
2474 


Lissa-Viola 
Italsider 
Magona 
Metal, 
M, Amiata 

Monteponi . 
Stele _. . 4 
Trafilerio . . 


De Ferrari . + » 1326 1326 
Cart. Binda . + + 35700 | 36000 
Cart Burgo , » 4» 15750 15610 
Cart Donzelli , + 2021 2021 
Cementir e 4565 4550 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 628,05; 
dollaro canadese 562,025; corona da- 
nese 83,40; corona norvegese 88,047; 
corona svedese 121,377; fiorino olan- 
dese 172,215; franco belga 12,492; 
franco francese 126,28; franco sviz- 
zero 145,56; lira sterlina. 1499,712; 
marco tedesco 156,94; scellino au- 
Striaco 24,272; escudo portoghese 
22,04; peseta. spagnola 8,968. 
Cambi per le banconote: dollaro 
USA ‘627,25; lira sterlina 149,50; 
franco svizzero 145; franco francese 
120,40; franco belga 11,68; marco 
tedesco 156,70;  scellino austriaco 
24,19; peseta spagnola 8,95; escudo 
‘portoghese 21,91; dollaro canadese 
TT; fiorinm olandese 11,50; corona 
danese 83; corona svedese 121,10; co- 
rona norvegese 88,05; dinaro jugo- 
slavo t.g, 45, t.p, 47; dracma greca 
t.g. 20,20, tp. 20,85. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v, 7750-8050; sterlina 
‘oro c,n, 6900-7200; marengo svizzero 
8250-8550; oro fino. 830-845; platino 
‘3000-4500; argento 34500-38500, 


TRIESTE 


Mercato sempre su fondo calmo 
con qualche irregolarità verso la 
chiusura, Migliorie per Fiat, Visco» 
sa, Pirelli, Sip e (Generali. Piccoli 
spostamenti nel reddito fisso, 

Titoli trattati: 3200 azioni. 

Bastogi 2000; Finmare 335} Finsider 


. 
. 
SACIE pr. ., + + 935 927 
Silos Gen ‘| 3730] 3720 
eg ie de 
Titoli di Stato 
TITOLI 10 giugno | TITOLI 10 giugno 
‘Rendita 5% 104,60 a 1955, . 5,50% 
Redimibile 1934 3,50% » 1959: . 550% 
Ricostruzione 3,50% » 1960, , 5% 
te a 
Redim fo » . fo 
Riforma Fond. 5% » 196611. 6% 
Redimibile "54 — 5% » 1961. 6% 
Pdilizia scol. + Eno » ea) ci pio 
B.T. 1969. + » ni Yo 
pali E te iti 
d» °». » . 
» 1973 + 5% #0 XIX 0% 
» 1974 è 5% » RR 6% 
» 19951 "6% » o 
» 19751 6% » 
s_ 1977 5% » 
A.FP.SS 67/81 6% » 
O.PubbI.SS.A 6% » 
» » SSBl 6% È 
r1 Sci ; 
a a SSC. 
3 o» SSCIl 6% Cres Nevioo Di 
Cred. Nav. '67 6% 
» » SSCIM1 6% FANTI DSR 6% 
» » SSB3a 6% 
3 sii » Gela ; . 5,50% 
ENEL ia 6% » 1987. 6% 
d Ret SOR 55 » 1958. . 6% 
> 196611: 6% VE eo 
» 1967 . Are 040 » 1966. ‘6% 
»o 1968. . 6% Ve $ Sua. 1959 6% 
» Europa ‘65 6% 005 » Stud 1960 6,50% 
E.NA "66 Il 6% 9630. » sud 1961 650% ; 
IMI Fin.Ind.Man. 8% 05,65 » Sud-IV 5.50% Ù 
IRI Sider 1953. 6,50% 97.80 a Sud.V 5,50% i 
Autostrada 63. 6.507 25.05 | » SudVI 6,50% È 
o 923 |» Sud-vIl . 5,50% È 
DO 1 smvniaea| n 
bi » le) . 0 È 
357] IRI 1054/69. . 6% ; 
3640 | * 1986/74. + 6% 9” 
90,40 | » 1952/75 6% 99,65 
5545 | » 1958/74 6% 99.65 
9098 | » "57/7 (XX) 6% 97/95 
96,60 | * 1998/78 6% 99,60 
9660 | ® 1959/79 5,50% 92.40, 
9855 | » 1960/80 6:50% 91,95 
96.65 n 1961/86 5.50% 90.75 
9650 | » 1963/83 5:50% 91,20 
90,45 | ® 1904/82... 6% 96:50 
Peri dic A È 07% 96,50 
9620 » È N, fo 99,80 
9770 IRI Elet, opt. . 5.50% 95,56 
97:15 | Cart. Timavo.. 7% 101,10 
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635; Sip 2910; Sme 2285; Stet 3311; 
Ass, Generali 77250; Ass, Italiana 
1800; Ras 55600; Gerolimich 5150; 
Premuda | 33500; Tripcovich 34100; 
Marzotto priv, 1265; Viscosa ord. 
3630; Viscosa . priv, 2640; Dalmine 
890; Italsider 1002; Cantieri 100; Fiat 
ord, 3385; Fiat priv, 2495; Terni 247; 
95; Liquigas 169,80; Montedi- 
son. 1027; Berii Stabili 4l: Immo- 
biliare 642; Pirelli S.p.A. 3480; Rina. 
scente 368; Rinascente priv, 241; Con- 
fitex 1180; Confitex priv, 1340, 


NEW YORK 
(Lieve perdita) 

La Borsa valori di New York ha 
chiuso in lieve perdita tra contrat 
tazioni moderate, I titoli in perdita 
sono stati circa il doppio di quelli 
în aumento, Fra gli andamenti più 
positivi quello della Standard Oil 
dell'Ohio che a causa dei suoi pro- 
getti di fusione con la British Pe 
troleum è sempre molto trattata, 


LONDRA 

(Ribasso) 
La Borsa valori di Londra ha chiu- 
so in ribasso in seguito alle preoc- 
degli operatori economici 
per la incerta situazione monetaria 
‘internazionale e nel timore di un 
nuovo aumento. del tasso bancario 
in Inghilterra, dopo quello avvenuto 
in America. Le perdite in molti set. 
tori ammontano anche a due scel. 

lini (150 lire). 


IL PICCOLO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

I dati sulle elezioni svoltesi 
domenica continuano ad essere 
oggetto di valutazione e di com- 
mento da parte dei partiti. In 
una nota della segreteria poli- 
tica della DC si fa rilevare che 
un'analisi dei risultati confer- 
ma la prima indicazione di una 
netta affermazione democristia- 
na. Anche se le elezioni ammi- 
nistrative sono dal punto di vi- 
sta politico un test spesso con- 
dizionato dalla prevalenza di 
fattori locali, l'avanzata della 
DC — si fa osservare — è un 
dato non confutabile e signifi. 
cativo. 

La nota, a conferma di que- 
sta affermazione, riporta. alcu- 
ni dati relativi sia aì 21 Comu- 
ni. con oltre 5000 abitanti e ai 
25 Comuni del Trentino Alto 
Adige con oltre 4000 abitanti 
in cui.si è votato con il siste- 
ma proporzionale, sia ai dati 
dettagliati relativi ai Comuni 
in cui si è votato con il siste- 
ma maggioritario. Complessiva- 
mente la DC da sola non sol 
tanto ha mantenuto la maggio- 
ranza in 93 Comuni, ma ne ha 
conquistati altri 9. Vi è una 
lunga serie di nuove maggio- 
ranze conquistate dalla DC in- 
sieme ad altre liste. La nota 
‘aggiunge che la validità del test 
è documentata dal fatto che le 
elezioni hanno interessato ben 
332 Comuni in 13 regioni e con- 
clude rilevando che dai risul- 
tati si ha la conferma della 
fiducia dell’elettorato italiano 
nella DC. Soddisfazione è stata 
espressa anche per il successo 
conseguito dal PRI e per il leg- 
gero calo segnato dai comunisti. 
Gli ex socialdemocratici, in 
un commento sulla loro agenzia 
«La nuova stampa» si sono in- 
vece dichiarati insoddisfatti del- 
l'esito elettorale. «E° vero che 
a Trento e a Bolzano il PSI ha 
tenuto bene, ma — rileva l’agen- 
zia — la flessione dei voti so- 
cialisti nel resto del Paese, co- 
me a Frosinone e a Matera, è 
innegabile e purtroppo non val. 
gono ad annullarla le interpre- 
tazioni di maniera con cui si 
pretende di non vedere la 
realtà». 

Sono stati intanto resi noti 
dalla segreteria organizzativa 
della DC i risultati dei precon- 
gressi provinciali conclusisi do- 
menica scorsa, tranne alcuni 
che saranno completati entro i 
prossimi giorni. I risultati, ri- 
guardanti 88 precongressi, sono 
i seguenti: Impegno democra- 
tico 35,1 per cento; Nuove cro- 
nache 18,1 per cento; Amici di 
Taviani 9,9 per cento; Amici di 
Moro 9,4 per cento; Forze nuo- 
ve 4,5 per cento; Base 4,3 per. 
cento; Nuova sinistra 2,6 per 
cento; Miste di sinistra 8 per 
cento; Forze libere (Scalfaro) 


4 per cento; Eterogenee 4,1 per 
cento. L'on. Gullotti comuni. 
cando i dati suddetti ha voluto 
ricordare che il quadro delle 
forze interne va valutato tenen- 
do conto del fatto che ancora 
non si sono svolti i precongres: 
si provinciali di Trento, Bolza- 
no, Cagliari, Sassari, Nuoro e 
‘Pavia mentre ad Aosta e Cam- 
pobasso si terranno solamente 
i congressi regionali. Inoltre, 
ha aggiunto, esiste una percen- 
tuale riferita alle liste eteroge: 
nee e locali che non è attri- 
buibile, 


I risultati sono stati conside- 
rati molto soddisfacenti da par- 
te degli ambienti Dorotei; so- 
stanzialmente soddisfatti anche 
i Fanfaniani e i Tavianei. Gli 
aderenti a «Nuove cronache» 
hanno affermato di aver man- 
tenuto le reali posizioni che 
avevano al congresso di Mila: 


no, aggiungendo che nelle trat- 
tative con le altre correnti ven- 
gono a disporre di una forza 
leggermente superiore in virtù 
di accordi con liste periferiche. 
Essi hanno anche tenuto a sot- 
tolineare di ‘essere il gruppo 
più omogeneo rispetto agli altri. 

Da parte dei Morotei e delle 
sinistre i risultati sono stati 
«contestati». Attraverso la loro 
agenzia ufficiosa, l’«Ipe», i Mo- 
rotei si sono chiesti «se i Do- 
rotei insisteranno nel proposi- 
to di gestire il partito puntan- 
do sull’ostinato rifiuto del Pre- 
sidente del Senato di collabo- 
rare con. l’on. Moro per assi- 
curare alla DC-un assetto ve- 
ramente nuovo». Dal canto suo 
Donat Cattin dopo aver detto 
che le sinistre non sono state 
sconfitte e che anzi hanno la 
possibilità di superare la per- 
centuale raggiunta a Milano, 


nuova conferma al centro-sinistra 


Soddisfazione nella D.C. per le nuove maggioranze conseguite - Il successo dei repubblicani 
«Contestano» i dati dei precongressi democristiani i «morotei» e parte delle sinistre 


che era del 23,6 per cento, ha 
aggiunto che una notevole fun- 
zione potrà avere «la forza in- 
termedia degli Amici dell’on. 
Fanfani» che con un discreto 
ridimensionamento ha già pa- 
gato .il costo del sostegno ad 
una maggioranza orientata a 
destra». 
M. 


ti Lente le Ra: 


MESSA DI SUFFRAGIO 
per i caduti in Biafra 


Roma, 10 

Una messa in suffragio dei 
tecnici petroliferi caduti in Bia. 
fra è stata celebrata oggi, nel. 
la sede dell’ENI, all’EUR, dal 
Cardinale Angelo Dell'Acqua. 
Alla messa cui hanno parteci. 
pato il presidente e /il vice pre- 
siden*e dell’ENI, dirigenti e 
personale del gruppo, 


==>] 


CONTRASTI SULLE PRIORITÀ FRA REGIONI, REFERENDUM E BILANCI 


Il dibattito sul divorzio 
non bloccherà le altre leggi 


Si delinea un accordo per riservare solo i pomeriggi alla discussione 
del progetto Baslini-Fortuna - Gli interventi di ieri a Montecitorio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 10 

La lunga discussione sulla 
proposta Fortuna-Baslini per la 
istituzione del divorzio rischia 
di paralizzare l'iter parlamenta- 
te di altri numerosi importan- 
ti provvedimenti. Per sbloccare 
la situazione va delineandosi 
un orientamento convergente in 
tutti i gruppi ad accettare la 
cosiddetta proposta del «doppio 
binario», În pratica sarebbero 
riservate alla discussione sul 
divorzio le sedute pomeridiane 
e quelle antimeridiane, sarebbe- 
ro invece riservate ad altri ar- 
gomenti di rilievo e cioè le va- 
riazioni al bilancio dello Stato 
e a quelli delle amministrazio- 
ni autonome per l’anno finan 
ziario 1968, la delega al Gover- 
no per emanare provvedimenti 
nelle materie previste dai trat: 
tati CEE e Euratom; la legge 
finanziaria. per. le regiorni, il 
cui testo potrebbe essere solle- 
citamente approvato intanto 
dal Consiglio dei Ministri; le 
norme sui referendum. previste 


SOCIALISTI 


Roma, 10 


Per salvare l’unità del partito 
ed evitare una drammatica rot- 
tura, gli esponenti socialisti s0- 
no tornati a riunirsi a tarda 
sera. Un'iniziativa è stata por: 
tata avanti per evitare nuovi 
contrasti: è la proposta di eleg- 
gere Nenni segretario del par- 
tito. 

L'iniziativa ha preso consi 
stenza allorché si è constatato 
che con il passare dei giorni i 
contrasti non si affievoliscono 
ma aumentano; ha preso mag: 
giore forza dopo i risultati del 
le elezioni amministrative che 
sono stati interpretati come una 
esortazione della base ad evita: 
re Ja scissione. 

I promotori sono stati i co- 
siddetti nenniani e cioè Craxi, 
Mariotti, Corona, Cattani, Pelli- 
cani. Di fronte all'iniziativa le 
parti in contrasto e cioè Ferri, 
Tanassi, Preti e Cariglia da una 
parte e De Martino, Mancini, 
Viglianesi e Giolitti dall'altra 
hanno assunto un atteggiamento 
non negativo. I socialdemocrati: 
ci, unitamente a Ferri, hanno 
presentato le seguenti richieste: 

1) No al ripristino della ge- 
stione paritetica; 2) ristabili. 
mento della segreteria Ferri; 3) 
conferma esplicita della validi: 
tà dell'Alleanza Atlantica; 4) au: 
tonomia e autosufficienza della 
maggioranza di Governo di cen 
tro-sinistra, senza alcuna confu: 
sione con i comunisti; 5) esten: 
sione della politica di centro-si- 
nistra a livello delle giunte co- 
munali e provinciali. Una solu- 
zione diversa, quando manchi la 
maggioranza di centro-sinistra, 
deve essere decisa dalla dire- 
zione. 

Dal canto loro De Martino, 
Mancini e Viglianesi si sono det- 
ti disposti a rinunciare alla co- 
stituzione della nuova maggio» 
ranza proponendo una soluzione 
interlocutoria qualsiasi che con- 
senta al partito di arrivare a un 
congresso straordinario. Prima 
della riunione Mariotti e Zaga- 
ri, esponente del gruppo Nen- 
niano, tenendo un comizio a Ro- 
ma hanno lanciato un appello 
all'unità del partito, ricordando 
il sacrificio di Matteotti. 

Sulla candidatura Nenni si è 
accesa la discussione nel «verti- 
ce» di stasera che è andato a- 
vanti fino a notte, I socialdemo- 
cratici si sono detti d’accordo 
su Nenni purchè siano date lo- 
ro garanzie politiche: i. demar- 
tiniani dal canto loro non si so- 
no opposti, pur non sentendosi 


di appoggiare avertamente la 
candidatura del vecchio leader. 


NENNI SEGRETARIO 
PER SALVARE IL P.S.1.? 


La proposta accolta con riserva dai socialdemocratici 
De Martino non appoggia apertamente il «leader» 


IERI IN PUGLIA 


sciopero generale 


Bari, 10 

Uno sciopero generale di ven: 
tiquattr’ore si è svolto in, Pu- 
glia, promosso . dalla. CGIL, 
CISL e UIL per sollecitare — 
è detto in un comunicato con- 
giunto delle organizzazioni sin- 
dacali — la piena occupazione 
con lo sviluppo economico-so- 
ciale della regione. Astensioni 
dal lavoro si sono avute negli 
stabilimenti, tra gli addetti ai 
servizi di trasporto, i lavorato- 
ri portuali e gli appartenenti 
alle categorie agricole. Comizi 
sono stati tenuti da rappresen- 
tanti sindacali in vari comuni 
al termine di cortei che hanno 
attraversato le strade del cen- 
tro; assemblee si sono svolte 
in varie fabbriche, 


dalla Costituzione; il provvedi. 
mento sulla disciplina della 
istruzione sommaria che è sta- 
to già approvato dal Senato. 

Ovviamente mentre esiste la 
possibilità di un accordo di 
principio sulla proposta del 
«doppio binario» in concreto si 
registrano delle divergenze tra i 
vari gruppi soprattutto per 
quanto riguarda l’ordine di 
priorità di questi provvedimen- 
ti. L'on, Fortuna, ad esempio; 
ha sottolineato che potrebbe 
apparire paradossale la conco- 
mitanza della discussione del 
divorzio con quella del. referen- 
dum «che potrebbe essere con- 
siderato il suo antidoto». 

Il gruppo democristiano ha 
intanto fatto un’ampia discus- 
sione sul divorzio. Il capogrup- 
po Andreotti, al termine del di- 
battito, ha sottolineato che gli 
orientamenti emersi si possono 
così riassumere: 1) i deputati 
della D.C. cercheranno»di con- 
vincere i colleghi di altri grup- 
pi a non accettare il divorzio 
invitandoli a non chiudersi in 
sterili pregiudizi; 2) in tutti gli 
interventi porranno chiaramen- 
te in luce che la D.C. non sot- 
tovaluta alcuni motivi addotti 
dai divorzisti in critica a certe 
delicate e sfortunate situazioni 
familiari, ma. ritiene che l'in- 
troduzione del divorzio difficil- 
mente curerebbe questi mali; 
3) nessun deputato democristia- 
no aspira a «guerre di religio- 
ne» o a scontri frontali e ogni 
sforzo sarà diretto a favorire 
rapporti reciprocamente rispet- 
tosi e costruttivi con gli altri 
gruppi della coalizione di Go- 
verno. 

Intanto oggi alla Camera i 
motivi in favore del divorzio 
sono stati esposti dall’on, Ba- 
slini, autore della proposta di 
lecce liberale fusa con quella 
dell'on. Fortuna: fautori della 
autonomia dello Stato e della 
sua assoluta potestà di darsi 
gli ordinamenti che crede op- 
portuniì, i liberali si occupano 
solo delle motivazioni politiche 
e giuridiche e non di quelle eti- 
che o religiose; i liberali affer- 
mano la superiorità dell'etica 
laica, rispettosa anche delle 
idee degli avversari, 

E quando si parla dei figli 
troppo spesso si dimentica che 
il bambino cresce male non 
‘perché c'è una situazione legale 
di rottura del matrimonio ma. 
perché non esiste un sano rap- 
porto affettivo tra i coniugi 
che ne faciliti il normale inseri- 
mento nella vita. Può esser più 
dannoso per gli adolescenti il 
voler tenere a tutti i costi uni- 
ta una famiglia disunita di fat- 
to che non una separazione che 
consenta ai genitori di dare ai 
figli l’affetto e il calore di cui 
hanno bisogno, Noi — ha con- 


cluso Baslini — vogliamo il di- 
vorzio perché crediamo nella 
famiglia, mentre i più giovani 
sono indifferenti di fronte al 
divorzio perché già contestano 
l’istituto giuridico della fami. 
glia, In questa situazione, i di- 
vorzisti potranno apparire de- 
gli attardati, ma gli antidivorzi- 
sti parranno ai giovani fanta- 
smi della preistoria». 

In polemica con Baslini, il 
democristiano Degan ha nega- 
to che gli antidivorzisti debba- 
no essere giudicati «fantasmi 
della preistoria» e ha aggiunto 
che proprio il fronte divorzista 
— che accomuna forze popolari 
che ispirano al socialismo € 
forze borghesi come i liberali 
— “dev'essere definito un fanta- 
sma ottocentesco che tenta ‘di 
tiaprire polemiche stantie. Do- 
po aver criticato la legge For- 
tuna-Baslini, Degan ha. giusti- 
ficato il ricorso al referendum 

‘ché — ha detto — il popolo 
ha'il diritto di essere interpella- 
to direttamente, 

R. R. 


Mercoledì, 11 giugno 1969 


VALUTAZIONI DEI PARTITI SUI RISULTATI CONSEGUITI NELLE AMMINISTRATIVE D ALL A PRIM A P AGIN A 


Dal test elettorale di domenica ACCORDO PER LA SCUOLA 


to qualora la popolazione stu- 
dentesca non superi i duecento 
alunni. Si provvederà inoltre 2d 
estendere anche ai capi di isti- 
tuto il compenso per il lavoro 
straordinario. 


«Aumento dei compensi per 
i membri delle commissioni di 
esame». In corrispondenza con 
l'aumento già concesso ai pre 
sidenti ed ai membri delle com- 
missioni per gli esami di matu- 
rità, saranno elevati anche i 
compensi ai presidenti ed ai 
membri delle commissioni per 
gli esami di Stato di licenza di 
scuola media. È 

«Personale mon insegnante», 
Nella determinazione delle car- 
riere e dei parametri del per- 
sonale non insegnante saranno 
conservati i rapporti retributivi 
attualmente esistenti con le al 
tre categorie assimilabili. 

«Nuova legge per il recluta. 
mento del personale insegnan- 
te». Si introdurranno nuove mo- 
dalità per la formazione degli 
insegnanti e per il consegui- 
mento dell’abilitazione attraver. 
so la frequenza di corsi ed eser- 
citazioni didattiche, e si intro- 
durrà per i concorsi il criterio 
delle graduatorie permanenti ed 
aggiornate, Con apposite norme 
di carattere transitorio agli, in- 
segnanti con almeno quattro an- 
ni di servizio, che per l’anno 
scolastico 1969-70 conseguiranno 
l’incarico a tempo indetermina- 
to con trattamenti di cattedra, 
sarà intanto garantita la sicu- 
rezza dell'impiego per un pe- 
riodo predeterminato in modo 
da consentire l’organizzazione 
di speciali corsi e l’espletamen- 
to di procedure straordinarie 
per la loro immissione in ruolo. 

«Nuovo stato giuridico». Si è 
riconosciuta come indilaziona- 
bile la definizione dei nuovi 
stati giuridici del personale del. 
la scuola statale primaria, se- 
condaria ed artistica, nei quali 
in particolare, verrà delineata 
una nuova figura di docente e 
di capo di istituto, il cui impe- 
gno professionale possa real. 
mente corrispondere alle attese 
della nostra società ed alle esi- 

renze di una scuola moderna. 

ja posizione del personale inse- 

gnante verrà riconsiderata nei 
suoi vari aspetti, anche econo- 
mici, nella prospettiva di un 
miglioramento quantitativo e 
qualitativo delle prestazioni ri- 
chieste dalla nuova struttura 
della scuola. Il provvedimento 
relativo verrà predisposto sotto 
forma di legge-delega entro la 
fine del 1969. Come obiettivo, 
il Governo si propone anche la 
ristrutturazione delle carriere, 
in modo da eliminare alcune 
anomalie esistenti. Sulla intera 
materia dello stato giuridico si 
farà luogo a preventive consul. 
tazioni con tutti i sindacati. 

«Riforma dell'istruzione  se- 
condaria». Verrà messa a pun- 
to con sollecitudine l'attesa ri- 
forma della scuola secondaria 
superiore, con la contempora- 
nea soluzione dei problemi del- 
l'istruzione professionale e de- 
gli istituti artistici. A tale sco- 
po si darà immediato corso ad 
una larga consultazione con il 
mondo della scuola e si orga- 
nizzerà una conferenza naziona- 
le alla quale parteciperanno tut- 
te le componenti scolastiche. 


ECCO LA TABELLA DEI NUOVI STIPENDI 
DEI DOCENTI E DEL PERSONALE 


CATEGORIA 


Presidi l.a cat...... (535) 
Direttori Ist, artisti (443) 
Presidi 2a cat. e di. 
rettori scuola d’arte . (443) 
(397) 
Ispettori scolastici , . (445) 
Direttori didattici (426) 
(391) 
Professori ruolo A,. (443) 
(397) 
(341) 
(307) 
(243) 
Professori ruolo B.. (397) 
(307) 
(243) 
(208) 
Insegnanti tecnico - 
pratici edi arte appli. 
cata istituti di 2.0 gr. (307) 
(243) 
(208) 
(165) 
Professori di ruolo ©. (307) 
(243) 
(208) 
(165) 
Bidelli . 1.000 00% (165) 
(143) 


(133) 


Immediatamente dopo verrà 
presentato dal Governo alle Ca. 
mere il relalivo disegno di leg- 
ge. Si provvederà altresì ad in- 
trodurre alcune modifiche allo 
ordinamento della scuola media. 

«Libertà sindacali». Con ordi- 
nanza in coîso di diramazione 
viene data attuazione alle mo- 
dalità ed ai\criteri concordati 
con i sindacati per consentire 
‘un pieno esetcizio delle attività 
sindacali, riconoscendosi anche 
sotto questo aspetto alle orga- 
nizzazioni l’importanza del loro 
ruolo e della loro partecipazio- 
ne alla vita della scuola. Dopo 
l'esposizione \del Ministro, il 
Presidente del Senato Fanfani 
ha espresso il suo compiacimen- 
to per la soluzione della ver. 


tenza. 
R. P. 


Biaîra alla Camera 


nere, Invece, l’ENI lavora in 
un clima di assoluta irresponsa- 
bilità pur investendo denaro 
pubblico e il debolissimo ed 
esautorato Stato italiano non 
può chiamare al ‘’redde ratio 
nem” né questo né altri enti 
superstatali. Vista la estrema 
spregiudicatezza dell’azione del- 
l’ENI, è indispensabile —. ha 
concluso Cantalupo, riallaccian- 
dosì anche ad alcune afferma- 
zioni di Nenni — riesaminare 
È problema dei poteri di 


questi enti e del dovere che lo 
Stato ha di conciliarne l’azione 
‘con gli-interessi generati--ita- 
liani». 

La politica dell’ENI è stata 
difesa apertamente dal social 


== 
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NUOVAMENTE AGITATA IN MOLTI SETTORI LA SITUAZIONE SINDACALE 


Paralizzati i Tribunali 
dai cancellieri in sciopero 


Da domani astensione dal lavoro dei dipendenti degli ospedali psichiatrici 


I parastatali chiedono 


al Governo l'immediata 


ripresa delle trattative 


Roma, 10 

E’ in corso da stamane lo 
sciopero nazionale dei cancel. 
lieri e segretari giudiziari, pro: 
clamato dal sindacato naziona: 
le di categoria e dall'Unione 
nazionale cancellieri. La mani. 
festazione, che segue uno scio. 
pero di 48 ore già attuato dalla 
categoria il 3 e 4 giugno, pro: 
seguirà fino al 13 giugno e sarà 
ripresa il 19 e 20 giugno e dal- 
l’1 al 4 luglio. La categoria, 
inoltre, a partire dal 6 giugno 
e fino al 15 luglio, si atterrà 
rigorosamente alla rigida appli: 
cazione delle leggi e dei regola. 
menti in vigore. 

Lo sciopero dei cancellieri e 
segretari giudiziari ha provoca. 
to a Roma il blocco quasi tota- 
le dell’attività della Pretura e 
del Tribunale civile mentre par: 
zialmente operano la Cassazio 
ne e la Corte di Appello. Quasi 
tutte le cause del Tribunale pe. 


nale si sono svolte regolarmen 
te ma i cancellieri hanno prean 
nunciato l'astensione dal lavoro 
a partire da domani. 

E’ stato intanto confermato 
lo sciopero nazionale dei dipen- 
denti del settore degli ospedali 
psichiatrici per i giorni 12 e 13 
giugno. Le segreterie delle Fe: 
derazioni nazionali della CISL, 
CGIL e UIL, informa un comu: 
nicato, hanno concordemente 
deliberato, che. tale sciopero Sì 
attui come prima azione di ge 
nerale protesta, contro «a man: 
cata promulgazione dei decreti 
previsti dalla legge stralcio nu 
mero 421 del 18 marzo 1968 che 
prevedono l'aumento del perso- 
nale di assistenza psichiatrica 
e dai quali dipende, inoltre, la 
applicazione dell'accordo sul 
nuovo trattamento economico 
funzionale previsto per i lavora. 
tori degli ospedali psichiatrici 
provinciali e delle opere pie». 


Durante lo sciopero tutto il per: 
sonale di assistenza, dei servizi 
generali e amministrativo ri- 
marrà a disposizione, nell’inter: 
no degli ‘ospedali, dei comitati 
di agitazione; sarà assicurata, 
nello stesso tempo, l'assistenza 
e la sorveglianza completa agli 
ammalati. 

Infine le Federazioni sindaca- 
li dei parastatali, aderenti alla 
CISL, CGIL e UIL, hanno in- 
viato un telegramma al Presi 
dente del Consiglio e ai Mini 
stri del Tesoro e del Lavoro, nei 
Quale chiedono l'immediata at- 
tuazione degli impegni assunti 
dal Governo, nelle intese rag. 
giunte il 22 maggio scorso. Le 
organizzazioni sindacali — è 
detto in. un comunicato con- 
giunto — «chiedono fermamen- 
te l'immediata: attuazione del 
calendario delle riunioni» per 
la definizione dell'accordo sul 
riassetto autonomo della cate- 


.|goria e «sollecitano — pertanto 


ESAMI SOSPESI, ASSEMBLEE E MANIFESTAZIONI DOPO I PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI 


Studenti in fermento a Milano 
per gli arresti dei contestatori 


Ancora ricercate tre persone implicate nel caso Trimarchi - Due le istruttorie in corso 


Milano, 10 

Per protestare contro l’arre- 
sto di dieci studenti e un ope- 
raio disposto ieri dalla Magi: 
stratura per gli episodi di con 
testazione del prof. Trimarchi, 
gli studenti dell'università de- 
gli studì sì sono stamane rifiu- 
tati di fare gli esami. Di fronte 
alla presa di posizione degli 
studenti alcuni professori, {ra 
cui Delitala e Nuvolone, do- 
centi di diritto ‘penale, Treves, 
docente di filosofia del diritto 
e Amorth, docente di diritto 
amministrativo, che si erano 
recati nell’ateneo per esaminare 
gli studenti, hanno poco dopo 
abbandonato le aule. Gli esami 
— secondo quanto si è potuto 
apprendere — saranno ripresi 
venerdì prossimo. 

Il «movimento studentesco» 
dell'università «Bocconi» al ter: 
mine di una assemblea svoltasi 
stamane, ha approvato una mo: 
zione in cui individua nell’ar- 
resto degli studenti della sta- 
tale «un gravissimo momento 


repressivo, il cui intento è non 
solo di decapitare il ’movimen- 
to studentesco” della statale, 
ma di dare un avvertimento e 
di colpire tutte le forze rivolu- 
zionarie democratiche e pro- 
gressiste italiane». La mozione 
aggiunge che l'assemblea ha de- 
ciso di partecipare ad una ma: 
nifestazione che si terrà giovedì 
prossimo, con la partecipazione 
di esponenti del mondo politi 
co, culturale e sindacale mila 
nesi. L’assemPlea ha inoltre de- 
ciso la sospensione di ogni at- 
tività didattica fino a giovedì 
compreso, in segno di «concre- 
ta solidarietà verso gli arre- 
stati». 

Nessun altro arresto è stato 
compiuto oggi dalla squadra po- 
litica della Questura, alla qua 
le è stata affidata l'esecuzione 
deglì ordinì e de' mandati di 
cattura emessi dal giudice 
istruttore dott. Antonio Amati, 
che conduce l'istruttoria  for- 
male sugli episodi del 7 marzo 
scorso, riguardante il prof. 


Amorth, e dell'11 marzo riguar. 
dante il prof. Trimarchi, e dal 
Procuratore aggiunto della Re: 
pubblica dott. Isidoro Alberici, 
che conduce l'istruttoria som: 
maria sull’episodio avvenuto in 
strada îl 21 marzo scorso, sem: 
pre contro îl prof. Trimarchi. 
E' confermato che i mandati e 
gli ordini di cattura riguarda 
no altre tre persone, che non 
sono state finora rintracciate, 
Uno di questi ultimi sarebbe 
perseguito tanto dal manduto 
di cattura del giudice istrutto: 
re, quanto dall’ordinne di cat- 
tura emesso dal Procuratore 
della Repubblica, in quanto sa 
rebbe risultata la sua respon: 
sabilità nei due episodi riguar: 
danti il prof. Trimarchi. 

I mandati di cattura del giu- 
dice istruttore riguardano otto 
persone, Anche gli ordini di 
cattura emessi dalla Procura 
sono per otto persone. Ma due 
nominativi sono compresi in 
entrambi gli elenchi. Sono per: 
tanto complessivamente quat: 


tordici i giovani dei quali la 
Magistratura, nell’ambito delle 
due istruttorie (l’una formale 
condotta dal giudice istruttore 
per ì fatti avvenuti in aula, l’al- 
tra sommaria condotta dalla 
Procura della Repubblica per i 
fatti avvenuti il 21 marzo in 
strada) ha ordinato la cattura. 
Di questi quattordici, tre sono 
tuttora ricercati e undici sono 
già nel carcere di San Vittore. 
Gli arrestati sono gli studenti 
Mario Capanna di 24 anni, Jo: 
seph Ergas di 20, Giuseppe Li- 
verani di 22, Giuseppe Caraci 
no di 23, Marco Laurini di 20, 
Lucio Trevisan di 24, Antonio 
Boninî di 23, Salvatore Toscano 
di 31, Ferruccio Cattoretti di 
22, e Giuseppe Failisi di 22 e 
l’ex-operaio Massimo Cipriani 
di 25 anni. 

Intanto gli avvocati difensori 
degli studenti colpiti da man- 
dati e ordini di cattura sì stan- 
no adoperando per far sì che 
il processo possa avvenire al 
‘più presto. 


l’inizio di formali trattative 
con una qualificata e responsa- 
bile rappresentanza del Gover- 
no». In caso contrario — con- 
clude il comunicato —. verrà 
ripresa l’azione sindacale, 


I PROGRAMMI PIRELLI 
presentati all'on. Preti 


Roma, 10 

I programmi di sviluppo del 
gruppo Pirelli in Italia nel pros- 
simo quinquennio sono stati il 
lustrati al Ministro del Bilancio 
e della Programmazione econo- 
mica on, Preti — che era assì 
stito dal Sottosegretario on. 
Malfatti, dal segretario genera: 
le della Programmazione dott. 
Ruffolo, e dal direttore gene- 
rale per l’attuazione della Pro- 
grammazione dott. Landriscina 
— dal presidente della «Pirelli» 
ing. Leopoldo Pirelli accompa- 
gnato dal dott, Emanuele Dub; 
ni, dal dott. Renato Bisignani. 

‘rali programmi, formulati 
nella prospettiva di una ulte- 
riore favorevole evoluzione del. 
l'economia italiana, ammontano 
per il quinquennio 1969-1973 a 
circa 215 miliardi di lire, di cui 
circa il 70 per cento in beni 
fissi. Mentre per le aree indu- 
Strializzate del Paese gli inve- 
stimenti sono destinati quasi 
esclusivamente al rinnovamento 
tecnologico e al completamento 
degli impianti già esistenti, la 
quasi totalità degli investimen- 
ti diretti. alla espansione della 
produzione e quindi tendenti a 
una maggiore òccupazione s0- 
no destinati al Mezzogiorno e 
ad altre ‘aree depresse del 
Paese, 


Nuovo stipendio 
annuo lordo 


Stipendio 
attuale 


3.932.250 3.461.900 
3.197.250 2.868.800 
3,197,250 2.868.800 
2.873.850 2.582,100 
3.270.750 2.868.800 
3.131.100 2.582.100. 
2.873.850 _ 

3.197.250 2.868.800 
2.873.850 2.582.100 
2.506,350 2.228.500 
2.256.450 1.991.600 
1.786.050 1.580.000 
2.873.850 2.582.100 
2.256.450 1.991.600 
1.786.050 1.580.000 
1.528.800 1.324.000 
2.256.450 1.991.600 
1.786.050 1.580.000 
1.528.800, 1.324.000 
1.212.750 1.108.100 
2.256.450 1.991.600 
1.786.050 1.580.000 
1.528.800 1,324,000 
1.212.750 1.108.100 
1.212.750 890.400 
1.051.050 862.900 


977.550 808.000 


proletario Boiardi (il quale ha 
accusato la «stampa padronale» 
di aver scatenato una campagna 
denigratoria per colpire, attra- 


verso VENI, tutta l'iniziativa 
pubblica, dimenticando le nuo- 
ve forme di partecipazione inau- 
gurate da questo ‘ente nei Paesì 
africani, così diverse dalle for- 
me tradizionali del «coloniali 
smo bianco»), dal comunista 
Sandri (il quale ha elogiato la 
«azione dirompente» svolta dal- 
l’ENI nel campo petrolifero) e 
dal comunista Tagliaferri, i qua- 
li hanno invece attaccato la po- 
litica del Governo e il neocolo- 
nialismo occidentale. In favore 
dell’ENI ha parlato anche il de- 
mocristiano Merenda (durante 
îl suo discorso sono avvenuti gli 
incidenti tra Delfino e i demo- 
cristiani), affermando che nella 
zona dove sono avvenuti gli in- 
cidenti non c'erano mai state 
in' precedenza operazioni belli 
che. 

L'azione del Governo è stata 
lodata dai democristiani Fran- 
canzani e Granelli, i quali hanno 
tuttavia ammesso che restano 
perplessità sull’efficacia delle ga- 
ranzie attuate dall’ENI per tu 
telare i nostri lavoratori: biso- 
gna però respingere l'invito al- 
l'isolamento e al non intervento 
economico nel terzo mondo, Il 
socialista Orlandi, infine, appro- 
vando l'azione del Governo, ha 
sollecitato l’intervento dell'O. 
NU. perché si ponga. fine al 
conflitto. Infine, il repubblica- 
no Mammi ha iso le sue 
preoccupazioni per l’azione di 
grossi enti statali che prendono 
le loro decisioni ignorando il 
Parlamento ‘e gli altri organi 
costituzionali, tanto che si può 
dire: fa più politica economica 
L'IRI che non gli organi della 
programmazione e fa più poli. 
tica estera l'ENI che non la 
Farnesina. 


R. R. 


E pe 


Protesta presso Saragat 


del MSI per le «proibizioni» 


Roma, 10 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto oggi, al palazzo 
del Quirinale, il senatore Gasto- 
ne Nencioni e l'onorevole Gior- 
gio Almirante, presidenti dei 
gruppi parlamentari del MSI. 
Al termine dell’udienza i due 
parlamentari hanno fatto ai gior- 
nalisti la seguente dichiarazio- 
ne: «Su nostra richiesta, siamo 
stati ricevuti dal Presidente del- 
ia Repubblica, al quale abbia- 
mo presentato una vibrata pro- 
testa per la ormai consueta proi- 
bizione, da parte del Ministero 
degli Interni, di manifestazioni 
indette dal MSI e dalle organiz- 
zazioni giovanili che ad esso fan- 
no capo. Abbiamo presentato 
una documentazione di proibi- 
zioni subite negli ultimi sei me- 
si ed abbiamo invitato il Presi- 
dente della Repubblica, come 
tutore dei diritti costituzionali 
e dei diritti politici, ad interve- 
nire presso l’esecutivo». 


Esaminato a Montecitorio 
il problema della «pillola» 


Roma, 10 

Tl problema della pillola an. 
ticoncezionale è stato esamina- 
to questa ma*tina a Monteci- 
torio. La Commissione giusti- 
zia della Camera, in sede re- 
ferente, ha infatti affrontato 
l'esame delle quattro proposte 
di legge, a firma rispettiva- 
mente degli onorevoli Usvardi 
(PSI), Cecati (PSIUP), Coccia 
(PCI) e Ferruccio De Lorenzo 
(PLI) per la abrogazione del- 
l'art. 553 del Codice penale e 


degli articoli 112 e 114 del Te- 
sto Unico delle leggi di P. S. 
che vietano la propaganda an- 
*iconcezionale. 


la lunga paralisi 


Palermo, 10 

Sono continuate anche oggi a 
Palermo le jotte sindacali di 
Varie categorie di lavoratori, la 
maggior parte delle quali ri- 
vendica il pagamento degli sti- 
vendi di maggio e di alcune 
Indennità relative al mese di 
aprile. I dipendenti dell’Azien- 
da municipalizzata dei trasporti 
(AMAT) e ‘quelli dell'Azienda 
municipalizzata del gas conti- 
nuano a occupare la sala con- 
siliare del municipio. 

Continua anche l'occupazione 
degli uffici della direzione del- 
l'’AMAT e del complesso ospe- 
daliero della C.R.I. di Villa So- 
fia. I dipendenti della croce ros- 
sa stamane hanno percorso in 
corteo le vie del centro citta- 
dino. Alla testa dei dimostranti 
alcuni dipendenti del comples- 
so ospedaliero palermitano por- 
tavano a spalla una cassa da 
morto. 


(| 


Mercoledì, 11 giugno 1969 


Scom 


parsa 


di un epigrafista 


LA scomparsa, avvenuta a 
Roma a calendigiugno, di 
Attilio Degrassi segna un gra- 
vissimo lutto nel mondo del- 
la cultura, e ben al di là dei 
confini d’Italia, perché il suo 
operato, particolarmente nel 
campo epigrafico, è stato di 
quelli che hanno fatto scuo- 
la in casa nostra e all’estero. 
Per lui l'epigrafia non si Ji- 
mitava alla lettura di lettere 
incise nella pietra o nel mat- 
tone o nel bronzo. Dal nome 
che ne risultava egli allarga- 
va lo studio alla tribù di ap- 
partenenza, alle cariche, ai 
congiunti, alla località. Risul- 
tava così un quadro palpi- 
tante di vita, che ci metteva 
dinanzi il momento, la situa- 
zione del territorio, la que- 
stione amministrativa, il gra- 
do economico, la valutazione 
e la datazione delle cariche, 
e poi, nel variar dei titoli del- 
le stesse, la storia dell’organi- 
smo politico statale o citta- 
dino. L'epigrafia assurgeva a 
limpido specchio della vita 
completa di un determinato 
periodo di tempo e, collegan- 
dosi le nozioni su una locali. 
tà con quelle di altre vicine 
o con quelle di tutto lo stato 
romano, balzava nei possibi- 
li confronti la conoscenza 
precisa nel campo sia legi- 
Slativo che economico che 
costituzionale di tutta una 
regione. Così nelle magistrali 
raccolte epigrafiche di Paren- 
zo e dell’Istria settentrionale, 
edite dall'Unione Accademi- 
ca Nazionale, di cui il Degras- 
sì era segretario nelle deci- 
sive funzioni di ordinatore e 
di correttore, la terna nostra 
rivive nella sequela di vicen- 
de, personaggi, cariche in tut- 


ta la completezza della sua 


romanità, con aggiunte di 
epigrafi, ignorate dall'antica 
raccolta del Mommsen, con 
correzioni a precedenti let- 
ture inesatte 0 incomplete, 
con interpretazioni balzanti 
da nuovi e ponderati crite- 
Ti storici. Aveva egli battuto 
bene le vie dell'Istria quan- 
do, insegnante di lettere clas- 
siche nei nostri licei, consu- 
mava le domeniche in lunghe 
camminate tra sentieri im- 
pervi e casolari sparsi alla 
ricerca se dalla terra scava- 
ta dal contadino fosse emer- 
so un oggetto antico o una 
pietra con epigrafe o alla 
scoperta della stessa immu- 
rata sui fianchi di una mise- 
ra stalla. Gli si accompagna- 
va il fotografo del nostro Ci- 
Vico Museo di storia ed arte, 
al quale istituto era affluita 
così una superba serie docu- 
mentaria fotografica di rac- 
colte, di strade, di lapidi ro- 
mane. 

E fu in quegli anni che egli 
Mise base già a quell’opera 
documentatissima, uscita pe- 
To nel 1954 a Berna nelle 
«Dissertationes bermenses», 
cui «Confine nord - orientale 
d’Italia all'epoca romana» e 
che egli storicamente fissava 
a sei miglia oltre Lubiana al- 
lo spartiacque tra le valli del- 
la Drava e della Sava. E scri 
Veva di aver ripreso questo 
Studio «quando il pensiero a 
confortarsi delle sciagure del- 
la mia Istria amava soffer- 
Marsi sulle vicende antiche 
di quella nobilissima regio- 
ne». E un venticinquennio 
prima aveva affrontato la dif- 
ficile questione della terra dei 
Giapidi assegnandola tra il 
Postumiese, la Croazia e par: 
te della Dalmazia e documen- 
tandola contro affermazioni 
francesi sulle coste del Quar- 
nero, 

Ma la grande opera sua do- 
veva prender le mosse dal 
bimillenario augusteo quan- 
do, fra tutti gli epigrafisti no- 
stri, fu prescelto a riportare 
a nuova edizione i «Fasti au- 
gustales», Abbandonò così 
Trieste, dov'era nato il 21 
giugno 1887 da genitori d’Iso- 
la d'Istria, per trasferirsi a 
Roma. Derivarono così, cor- 
retti e commentati dalle sa- 
pientì sue interpretazioni, i 
poderosi volumi sui «Fasti», 
Sugli «Elogia», sulle Iscrizio- 
ni dei tempi repubblicani, e 
nel quali consoli, avvenimen- 
ti, onoranze rivivono in una 
rielaborazione critica, che 
sollevò l'interesse dei più ag- 
guerriti archeologi in ogni 
parte d'Europa e d'America 
Onde non può essere valente 
studioso di archeo) 


) logi; 
non ricorra all’opers a DE 


grassi, dal quale aspettiamo 
ancora la luce sui «Calenda. 
ria», raccolta frammentaria 
di cronache giornaliere che 
ha trovato anche riflessa ja 
sua acuta mente in una riela. 
borazione di lettura, che non 
mancherà del più alto inte 
resse appena sarà portata a 
conoscenza. 

Per noi giuliani portò alla 
Tibalta storica i porti roma: 
ni dell'Istria e sfatò la leg: 
genda del lago del Timavo 
assegnando ‘invece alle spon 


de del fiume lo sbarco dei 
primi legionari nel 178 a. C.; 
tolse parvenza di verità sul. 
la base dei fasti ostiensi al- 
la tesi della presenza istoria: 
ta di Trieste e Aquileia sulla 
colonna Traiana assegnando 
da Ostia e non da Ancona il 
salpar di Traiano per la se- 
conda guerra dacica; rivelò 
per primo i difficilissimi graf. 
fiti dell'abside basilicale di 
Parenzo, rimasti ignorati dal 
X secolo, con la serie dei de- 
funti tra il VII e il IX cen- 
tennio, documentazione epi- 
grafica importantissima per 
un quadro trisecolare di vi- 
ta parentina e che gli meritò 
il ministeriale premio per le 
scienze storiche. Di fronte a 
nuove concezioni discusse sul 
tempio capitolino di Trieste 
con suasiva competenza di 
argomenti. Diffuse per anni 
in periodici notiziari archeo- 
logici quanto di romano il 
territorio triestino e la terra 
istriana ridavano di volta in 
volta alla luce. Trattò sulle 
grotte carsiche nell'età roma- 
na e, specializzato nei diplo- 
mi militari, illustrò tra gli 
altri uno su tavoletta lignea. 
Glorificò l'opera preziosa dei 
cinquecentisti d'Isola d'Istria, 
geografo Pietro Coppo e la- 
tinista Francesco Egidio. 


Oltre alle principalissime 
opere ricordate ne dettò tan- 
te di minori di storia e di 
archeologia che ben tre po- 
derosi volumi di complessive 
1500 pagine occorsero a rac- 
coglierle, quando colleghi 
universitari e amici di stu 
dio e la Società ‘istriana di 
archeologia e di storia pa- 
tria, che lo elesse degno suc- 
cessore di Camillo De Fran- 
ceschi alla presidenza, volle- 
ro in quella guisa onorare il 
Degrassi, i primi per il suo 
75.0 anno di età, i secondi 
per l’80.0. Dopo la cattedra 
di storia antica all'Universi. 
tà di Padova ebbe nel 1956 
quella di epigrafia a Roma, 
creata espressamente per lui. 
Lo accolse l'Accademia dei 
Lincei; lo volle l'Accademia 
Pontificia; lo vollero altre 
straniere; lo si richiese com- 
partecipe a pubblicazioni in 
onore  d’insigni archeologi 
non nostri, come per Mihovil 
Abramic, come per Andrée 
Pigamiol; e il. suo nome ri. 
fulse all’estero, come da noi, 
sulle più quotate riviste ar- 
cheologiche. 

La sua gioia riposava nel 
lavoro. Lo diceva e lo dimo: 
strava. Colpito da infarto an: 
ni or sono aveva saputo, pur 
sotto l’amorosa sorveglianza 
dei figli, conformare la sua 
vita a un regime tale da non 
rinunciare a quella gioia del 
lavoro e che solo a poco più 
di un mese dalla morte gli 
fu tolta. E tanto più quindi 
si avverte la perdita, avvenu: 
ta venti giorni prima del var: 
co degli 82 anni, per quanto 
ancora avrebbe potuto dona 
re di luce la ferrea volontà 
di questo degno allievo della 
scuola viennese di Eugenio 
Bormann, e che dal nostro 
patrio Comune ebbe il rico: 
moscimento il giugno scorso 
quando, illustratore il Sinda: 
co ing. Spaccini, gli veniva 
offerto il sigillo trecentesco 
durante l’ultimo congresso 
della Società istriana d’ar- 
cheologia e storia patria da 
lui presieduto. 


Silvio Rutteri 
DAISNIIININIAAANANAAN 


L’afa è sofferenza 


L'uomo tende al benessere. 
Però non sempre questa aspi- 
razione PUÒ essere raggiunta 
senza i moderni accorgimenti, 
senza ì nuovi apparecchi, senza 
le ricerche, le intuizioni, le tec: 
niche nuove che vengono dina; 
micamente poste al servizio del. 
l'essere umano e delle sue ne- 
cessità. 

Un «tempo» della vita umana, 
un tempo che dovrebbe essere 
gioioso, rilassante è la stagione 
dell’estate, Il cielo è sereno, il 
sole splende, l'atmosfera è ter. 
sa... ma nei grandi agglomerati 
cittadini il cemento scotta, l’aria 
arroventata ristagna nelle case, 
negli uffici, negli stabilimenti 
divenuti trappole soffocanti, do: 
ve l’uomo si dibatte in uno sfor- 
zo sfibrante e angoscioso. La 
estate diviene così un tempo 
«maligno» che complica la vita. 


IL PICCOLO 


UNA FORMA DI ORGANIZZAZIONE A SFONDO RITUALE DEL TEMPO LIBERO NELLA GERMANIA FEDERALE 


RESISTONO ALL'ALIENAZIONE 


SULLA LINEA DEI VECCHI CAFFE | 


Duemila sono le Café-Haus nella sola Berlino Ovest, da quelle monumentali stile fin de siècle 
alle più moderne e grandiose - «Show» senza tregua di migliaia di belle ragazze in minigonna 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, giugno 

Siamo in una Café-Haus. Vi 
eravamo ieri, vi sediamo Oggi, 
vi saremo domani. Lo faremo 
ogni mattina e ogni sera di 
questo nostro soggiorno berli- 
nese. In Germania sì fa così 
e a noì non dispiace un Paese 
fatto così, in cuì si siede a lun 
go nei Café. Ormai per le stra- 
de, în tutte le città del mondo, 
la gente scorre via senza guar- 
darsi. Prìma, nelle strade e nel: 
le piazze europee, la gente s'in- 
contrava, sì chiacchierava con 
un amico, un conoscente, cì si 
scambiava un pur breve saluto, 
perlomeno ci si diceva buon- 
giorno. 


Istituzione di massa 


Ora strade e piazze sono di- 
vorate dal traffico, la gente che 
va in macchina non riesce, a 
salutarsi, naturalmente, né vi 
riesce quella appiedata, occu- 
pata com'è a non farsi metter 
sotto dalle macchine. Non ci 
sì guarda in faccia, ammettia- 
molo, neanche negli uffici; c'è 
di peggio, non cì sì guarda în 
faccia neanche in famiglia. La 
TV, le auto, la fretta, îl tempo 
ci divorano, ci divorano tutti, 
tutto. Dei fantasmi, ecco quel- 
lo che stiamo diventando, fan: 
tasmì mascherati da uomini. 

Neî Café tedeschi cessa per 
un momento questa orrenda 
levitazione, questa orgia di ec- 
toplasmi freddi e crudeli che 
è la vita moderna, e il nostro 
corpo d'incanto si ricompone, 
perde quella sua spettrale tra- 
scendenza, acquista presenza, 
essere, sostanza; cì si guarda 
in faccia, si scoprono di nuo- 
vo il volto, le ‘mani, gli occhi 
dell'uomo e il suo essere nel 
mondo, lo «habeas corpus», ci 
si parla, cessa la solitudine, la 
alienazione, insomma ci si sen- 
te vivi. Questo è il calore che 
si sente nelle Café-Haus, una 
istituzione tedesca di massa 
che resta un formidabile pila- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — L'attrice americana 
Jean Seberg al suo arrivo a 
Roma, dove interpreterà il film 
di Risi «Vague de chaleur» 


stro umanistico nello sfacelo 
della comunicatività: il tede- 
sco è l'ultimo ominide euro- 
peo che ancora resista alla ten- 
tazione deî Café-Espresso, dif- 
fusì în quasi tutti gli altri Pae- 
sì occidentali, e insista nell’an- 
tica abitudine di prendere il 
tè, il caffè seduto. 


Sono sorti in Berlino, come 
in altre città tedesche, diversi 
Café-Espresso, dove il caffè lo 
sî beve in piedì e «self-servi- 
ce», ma fanno la fame. L’abi- 
tudine dì sedersi in tutta tran- 
quillità, nella «Gemutlichkeit» 
(intimità, cordialità) dei loro 
locali, è in Germania dura a 
morire. E non è che î tedeschi 
sîano gente che non abbia fret- 
ta, ce l'hanno forse più degli 
altri, ha inventato la «blitz 
krieg» (la guerra lampo) e nel 
Joot-ball la loro principale ca- 
ratteristica è la velocità. Ma 
sanno decidere quando corre- 
re e quando mo, questo è il 
punto. Hanno inventato la 
stampa, la più diabolica mac- 
china tritatempo che esista, ma 
Janno i loro giornali con una 
flemma incredibile, anche se 
nessuno batte una «Bild-Zei- 
tung» in quanto ad ultime no- 
ti; è, come si può intuire, 
un jenomeno dì organizzazio- 
ne, la famosa organizzazione 
tedesca. 

In un certo senso le Café- 
Haus sono una forma di orga- 
nizzazione, a. sfondo rituale, 
del tempo libero: vi sì orga- 
nizza una fetta di tempo libe- 
ro în forma di contatto con 
gli altri, cioè nella dimensione 
associativa, antialienante. Nel- 
le insegne di numerosi locali 
sì legge la parola «Treff-punkty, 
punto d'incontro, anche se si 
va perdendo l'abitudine di scri- 
vere sul biglietto da visita, ac- 
canto all'indirizzo di casa, quel- 
lo del Café in cuì sì è repe- 
ribili. 

Com'è noto, la massificazio- 
ne tecnologica e la crisì mon- 
diale dell'autoritarismo vanno 
provocando singolari fenome- 
ni dì associazionismo: mentre 
da una parte vî sono i parti 
ti e le correnti al loro interno, 
i sindacati, è gruppi industria- 
lî, le irizzazioni (per esprimer- 
cì con un neologismo di casa 
nostra) dell'economia, dall’al- 
tra sì assiste a una incessante 
proliferazione di club, unioni, 
circoli con caratteri di clan 
chiusi e discriminanti (a New 
York 50 donne su 100 appar 
tengono alle leghe, unioni, cir. 
colì i più diversi). La psica- 
nalisi definisce questo fenome: 
no come «processo di costitu- 
zione delle identità», indivi. 
duandone cerie componenti 
paranoiche ‘e distruttive, quale 
reazione alla crisi dell’autorita- 
rismo. 


Grisi mondiale 


E° sintomatico che in Ger- 
mania, dove quella crisi mon: 
diale ha un ben scarso rifles- 
so e dove resiste invece il com- 
plesso del  «Fuehrerprinzipy 
(principio del capo), il feno. 
meno dei clan sia estremamen. 
te relativo, mentre invece sì 
ha, per esempio, una forte dif- 
fusione di Café-Haus, vale a 
dire dì jorme di associazione 
indiretta a base largamente po- 
polare e democratica, cioè an- 
ti-clan, anticorporativa, antidi. 
seriminante. 

A Berlino Ovest esistono ol 
tre 2000 Café-Haus. Bruno Te. 
desthi scriveva recentemente 
sul «Messaggero» che Vienna 
è rimasta l’unica capitale eu- 
ropea în cuì si tramandi anco- 
ra la tradizione delle Café- 
Haus: egli tuttavia ne indica il 
numero în 1500, cifra che con- 
frontata con quella di Berlino 
smentisce la sua tesi del pri- 
mato viennese. C'è, sì, da fare 
una distinzîìione: a Vienna spet: 
ta un primato romantico, que- 


sto è vero. Lì è un tipo di tri 
dizione absburgica che sì è 
conservato intatto, nel rococò 
e nel neoclassico di Café-Haus 
monumentali: sale immense, 
velluti, damaschi e specchi do- 
rati, vecchie stampe e maioli: 
ca bianca. 


Sapore necrotico 


Tutto ciò, anche se il suo 
sapore è un ‘po’ necrotico, esì- 
ste anche a Berlino: di Café- 
Haus monumentali, «ancien ré- 
gime, oberkellner» (camerieri) 
in frac, pianoforti a coda e 
violini che evocano ancora 
Franz Lehar, ce n'è senz'altro, 
ma. sono ormaì un'eco da 
«temps perdu», una scia roman: 
tica destinata, prima o poi, a 
scomparire nel ribollente ma- 
re della modernità. 

Ancora: le CaféHaus vien- 
nesi, oltre il nostalgico sfolgo- 
rio dei loro stupendi lampada- 
ri di Boemia, sono rimaste în 
fondo seminari di lettura, luo- 
ghi dove tutti i giornali au- 
striaci, il «Times» e la «Zur- 
cher Zeitung», sono ogni mat- 
tina bene allineati nelle stec- 
che, pronti per essere divora- 
ti da patetiche schiere di pen- 
sionati. A Berlino e nel is 


della Germania i giornali so- 
no un modesto corollario del-| 


l'ambiente e la gioventù pren- 
de d'assalto quei locali quali 
loro naturali «treff-punkt». La 
differenza fra Vienna e le Ca 
}é-Haus della Germania è nel 
fatto che queste ultime si so- 
no modernizzate, sia al livel- 
lo degli immensi Café Kranz- 
ler o Cajé Zuntez, sul Kudamm 
berlinese, show perenne di mi- 
gliaia di ragazze in  minigon: 
na e dì raffinate toilettes fem- 
minili, sia al livello di quelle 
di periferia. 

La verità è che la Germania 
sa far lievitare continuamente 
le sue tradizioni, trasforman- 
dole per quel tanto necessario 
che basti ad adattarle ai tem- 
pi, e in questo risiede in par- 
te il segreto della sua potenza. 
In questo Paese, così come 
Beethoven e Goethe, anche ri- 
voluzionari come Marx ed En- 
gels rispettavano profondamen- 
te le tradizioni, la «Kultury 
nazionale, ed è proprio la for: 
midabile ambivalenza del bi 
nomio tradizione - rivoluzione 
che caratterizza questa mazio- 
ne più delle altre. Il sociali 
smo, la bomba atomica, î raz- 
zi, queste tre fondamentali ri- 
voluzioni dell'epoca moderna, 
sono nati în Germania, il Pae- 
se tradizionalista nel senso più 
assoluto. 


Plinio Salerno 


VEE 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Suzanne Angly, Miss Francia ’69, è già pronta a sbar- 
care in Inghilterra dove si svolgerà la gara per Miss Mondo 


î 


NEGLI STATI UNITI D'AMERICA ESISTONO CINQUANTA LEGGI DIVERSE NELLA PIU' DELICATA MATERIA 


Dall’Alaska alle Hawaii 
ogni minuto due divorzi 


Tuttavia l'altissimo media non ha portato alla decisione di ricorrere ad un'unica legislazione federale 
valevole per l'intero Paese - Ne è causa un resto di puritanesimo e una parte di paura elettorale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, giugno 

Ci sono cinquanta leggi sul 
divorzio in ‘America, una per 
ogni Stato in questa materia so- 
vrano. Il fatto che la media sia 
di due divorzi al minuto in tut- 
ti gli Stati Uniti (dall’Alaska al 
le Hawaii) non ha portato alla 
decisione di dare al divorzio 
una legislazione unica, federa- 
le, valevole per. l’intero Paese. 
Un resto di puritanesimo e una 
buona, parte di paura elettora- 
le ha impedito al Congresso di 
affrontare il tema decisamente. 
Senatori e deputati sfuggono al- 
le proposte di unificazione del- 
la legge, temono per il loro seg- 
gio. Difficile dunque stabilire 
regole generali; si può tentare 
di riassumere i motivi fonda- 
mentali che consentono di far 
dire al giudice «divorce is gran. 
ted», il divorzio è concesso nel- 
le cause di rottura di una fa- 
miglia, Due sono comuni a tut- 
te le cinquanta leggi: adulterio 
e abbandono del tetto coniuga: 
le. In quarantuno Stati l’ubria- 
chezza è riconosciuta ragione 
di divorzio. L'abuso di droga in 
diciassette Stati. L’omosessuali. 
tà in due Stati. L'impotenza in 
trentatré Stati. La stenilità in 
uno soltanto (il Minnesota). La 
incompatibilità in quattro Sta- 
ti. I rapporti inumani e il ten- 
tato assassinio fra coniugi in 
tre Stati. La crudeltà. mentale 
rientra in una sfera «psichica» 
che è accettata ovunque dal giu- 
dice, ma non fa parte specifica 
della legge. 

Il divorzio è concesso in que- 
ste percentuali: il 75 per cento 
in favore della donna, il 20 in 
favore dell’uomo. L’80 per cen: 


La ra 


«RICORDI» DI DANTE CUTTIN 


Se tutti i dialetti sono vivi e su- 


biscono variazioni con il passar del 
tempo, il triestino non ha fatto cer- 


to eccezioni ché, anzi, proprio in 
questi ultimi anni sta subendo l’in- 
fluenza delle parlate istriane, Il «pa- 


Ma ecco, come dicevamo, la tec: 
nica al servizio dell’uomo. Ecco 
il condizionatore d’aria. toco», il corretto e infiorato modo 

Il condizionatore DELCHI, |di parlario e soprattutto di seriver- 
nei modelli trasferibili e fissi. | lo trova moltissimi pareri contra- 
E’ veramente silenzioso. L’in-|stanti. Alcuni vocaboli si differen. 
Stallazione per i modelli trasfe: | ziano gìù da un rione all’altro, per 
tibili non impone modifiche agli | non dire nelle diverse famiglie. Sa- 
infissi, è rapida e gratuita. Ba- rebbe pertanto ozioso incominciare 
Sta premere un bottone e «una |a trattare d'un libro appena. uscito 
aria d'altro luogo e d’altro me- | («Ricordi de co’ iero mulo» di Dan- 
se e d’altra vita...» direbbe il|te Cuttin - Mario Cozzi editore) ini. 
Pascoli, fluisce nell'ambiente, | ziando con: «Mi dirìa cussì» o «Mi 
deumidificata e purificata. disessi altrimenti»; in un COL 

mn a mento s’imposterebbe la questione 
sOMOTRISTO spisfuc o: ilisonno nella prima maniera e in un altro 


5 Uto) i i n 
ni. La DELCHI fata UE. istante si userebbe la seconda frase. 
Così deve pensarla appunto il Cut 


ivamente mi: j 4 di 
dizionamento dente; Dal 5908 tin che, con detto libro, non ha so- 
Studia e risolve i problemi più | fisticato troppo e si è buttato a rac 
diversi realizzando apparecchi | contare e a scrivere spontaneamen- 
tecnicamente d’avanguardia, Per | te propendendo a far risaltare il sen- 
s timento. E davvero, specialmente nei 


l’estate 1969 
dialoghi, ha ben colto le caratteri. 


delli trasferi 


Dputo esporre con vivace spirito usi 
e costumi della nostra regione. 

«Il testo dialettale è quello prepa- 
Tato per le trasmissioni effettuate 
dalla RAI» avverte, ancor prima del- 


cemente 
modelli 


stiche della nostra gente ed ha sa- 


la presentazione, l’autore. Quindi la 
notorietà — quanti non si son di. 
Vertiti ad ascoltare le scenette di 
volta in volta presentate, e ve ne 
sono ventidue contenute in 250 pagi- 
ne — non ha bisogno di commenti. 
Resterebbe da ricordare che Dante 
Cuttin, se non erriamo laureato in 
legge e medicina, si è dilettato a 
comporre anche delle commedie in 
vernacolo, una delle quali — «La ve- 
cia de San Giusto» — messa in sce- 
na con molte repliche sia nel 1962 
sia l’inverno scorso dal locale Cir. 
colo cantieri, ha raccolto entusiasti- 
ci consensi di pubblico e di critica. 

Giovanin è il protagonista dei tan- 
ti ricordi raccolti nel volume e, per- 
sonaggio importante suscitatore del- 
le scorrerie del passato, è Giorgeto, 
rampollo del figlio Bruno e della 
nuora Gisella. Vedovo e ormai pen- 
sionato, pensandola a modo suo, cioò 
con un tantino di testardaggine, il 
vecchio intende svelare e far assapo- 
rare all'amato nipotino tutti ì se- 
greti, la storia, le trasformazioni do- 
vute al progresso, le bellezze recon- 
dite della città. Il ‘suo ‘obiettivo di 
portare il piccolo in ogni dove, di 
fargli apprendere con semplicità e 
naturalezza consuetudini e avveni. 
menti trascorsi concedendogli la mas- 
sima libertà logicamente non trova 


troppo consenzienti i genitori, timo- 
rosì secondo il criterio attuale delle 
azzardate scorribande del bimbo, 
quasi inconsapevole complice del 
nonno che prova Un gusto matto a 
ripercorrere le vie intraprese da 
«mulo». 

Ma il consuntivo dei vari racconti, 
intercalati da gustose battute, non 
sarebbe bastante a dare completo 
chiarimento del lavoro di Dante Cut- 
tin, se non si precisasse che le escur- 
sioni ridanno vividi colori ai parti. 
colarì momenti vissuti dai triestini, 
da cinquant'anni in qua. I ricordi, 
infatti, spaziano dai confini delle 
scuole elementari a San Nicolò, dai 
cinema muti all'installazione in ca- 
sa della luce elettrica, dalla pesca 
alla vi.ggiatura, dai vaporetti strac- 
carichi diretti in Istria alle mangia: 
te e bevute nelle trattorie, dalle file 
al Monte di Pietà agli orsi Marco e 
Siberia in Giardino Pubblico, dalle 
feste in famiglia ai bagni ‘al «pedo- 
cin», spostandosi dal Canale a Bar- 
cola, dal vecchio faro (la Lanterna) 
a Cittavecchia, dalla diga al punto 
franco. E in tante memorazioni trie- 
stine un po’ di nostalgia, qualche 
critica, molte simpatiche trovate; il 
tutto annaffiato con il nostrano tipi- 
co «morbim. 


s. pi 


to dei divorzi americani è mo: costo e contro la mancata con- 


tivato o da abbandono del tetto 
familiare o da adulterio. 

Come si regola il giudice nel. 
le vertenze divorzistiche? Rara- 
mente il. tribunale stabilisce 
norme per regolare il rapporto 
«dopo il divorzio». Quando ma- 
rito e moglie vanno dal giudi. 
ce a chiedere la separazione, 
essi hanno già stabilito fra lo- 
ro su quali basi avverrà il di- 
vorzio e il giudice, ascoltate le 
parti e trovatele d’accordo, 
esclamerà la frase fatale: «Di- 
vorce granted», facendo mette- 
re a verbale le intese intercor. 
se fra i coniugi. Comunque, in 
caso di decisione del tribunale, 
poiché i due divorziandi non 
hanno raggiunto un’intesa, la 
regola è più tradizionale che 
giuridica e alla tradizione si 
attiene il giudice. 

La tradizione stabilisce: 1) ca- 
sa e mobili vanno alla donna; 
2) l'auto — se ve n'è una sola, 
caso abbastanza raro — resta 
al marito; 3) il denaro liquido 
e i risparmi sono divisi equa. 
mente fra i due; 4) i figli sono 
sotto la tutela materna (il giu 
dice in questo caso è inflessi. 
bile); può accadere però che la 
moglie rinunci ad avere la cu- 
stodia dei figli e che il padre ne 
rivendichi la tutela, allora i figli 
sono affidati al padre. Nei casi 
in cui è accertata «l’indegnità» 
della donna nella vertenza per 
il divorzio, il giudice, in via 
eccezionale e sempre imponen- 
do la massima libertà per la 
donna di vedere i figli e di aver. 
li con sé alla fine di settimana 
e per le grandi feste convenzio- 
nali, affida i figli al genitore. 

La questione della tutela dei 
figli tuttavia, come altre questio- 
ni d'importanza maggiore, è 
sempre stabilita con mutuo ac- 
cordo fra i due coniugi prima 
di andare dal giudice, e il ma- 
rito (salvo appunto le gravissi- 
me eccezioni) accetta in par- 
tenza il fatto che i figli restino 
con la madre, Può accadere che 
la questione della custodia dei 
figli condizioni la concessione o 
meno del divorzio, ma è un ca- 
so raro anche questo: se esiste 
una grossa controversia e insa- 
nabile per i figli, il tribunale 
segue le vecchie regole: conces- 
sione dei figli alla moglie o in- 
validità dell’azione divorzistica, 
quindi niente sentenza: «Il di- 
vorzio è concesso». 

Poiché quando due arrivano 
a volere il divorzio hanno già 
stabilito nella loro mente la pro- 
cedura da seguire, i figli non 
costituiscono ostacolo. Seguen- 
do la legge tradizionale e rispet: 
tandola si può divorziare. Un 
divorzio unilaterale, cioè richie- 
sto da un coniuge senza il con- 
senso dell’altro appare perfino 
impossibile in America: la men- 


talità americana è divorzistica | 


(sì arriva a dire che vanno al 
matrimonio tranquilli perché 
tanto sanno che divorzieranno), 
dunque può creare casi limite 
abbastanza raramente. Resta in- 
teso, comunque, che dove non 
esiste reciproco consenso il di. 
vorzio è «inconcepibile», Per 
sfuggire a simile condizione lo 
uomo o la donna che ha deciso 
di staccarsi dal coniuge a ogni 


cessione, tenta la via del Messi. 
co e va a Juarez o in altre cit- 
tà (tipo Reno) in cui il divorzio 
«unilaterale» (se si può dire co- 
SÌ) viene concesso senza troppe 
storie. Ma quasi sempre la leg- 
ge dei cinquanta Stati non ri- 
conosce una sentenza così effi. 
mera, e i due risultano legal. 
mente sposati anche se non vi. 
vono insieme. 

Un fattore base del divorzio 
è quello della concessione de- 
gli alimenti. Anche qui la tra» 
dizione ha più forza delle nor- 
me legali scritte. Infatti in tut- 
te le cinquanta leggi sul divor- 
zio degli Stati Uniti non è spe- 
cificato il sesso di chi deve ri- 
cevere gli alimenti fra due che 
divorziano. Ma il giudice non 
ha dubbi come nella tutela dei 
figli: gli alimenti li deve pagare 
il maschio. La quota è quasi 
sempre fissata in un terzo del 
salario annuo del marito. Tut. 
tavia ci sono eccezioni: se la 
moglie è molto ricca o guada- 
gna più del marito (come spes: 
so accade), se il guadagno del 
marito è al limite (e non è ec. 
cezionale) della possibilità di 
consentire a lui e a lui soltanto 
di vivere decentemente, allora 
l'accordo fra le due parti è ri- 
spettato dal giudice: e l'accordo 
evita al marito il pagamento de: 
gli alimenti (anche se ci sono 
figli). Ma ‘se l'accordo, comun: 
que e in ogni circostanza, non 
è raggiunto, il giudice impone 
al marito di pagare in ogni ca- 
so il terzo dei suoi guadagni 
anche se minimi. Ha detto un 
divorziato: «Una donna vi può 
sotterrare vivi». Tuttavia la leg- 
ge che impone quella tangente 
non sempre è rispettata: tre di- 


vorziati su dieci non pagano 
gli alimenti e la donna, evita 
la denuncia per non recare dan- 
no all’ex marito (che andrebbe 
in carcere), per non umiliare i 
figli, per sottrarsi alla mormo- 
tazione dei vicini che direbbe 
ro in ogni caso che «ha il ma- 
Tito in galera». 

‘Sensazione ha destato due an- 
ni fa la proposta fatta dal Par- 
lamento dello Stato di New 
York di mettere in chiaro che 
anche il marito può eventual. 
mente chiedere gli alimenti alla 
moglie divorziata. E’ la prima 
volta che una legge contem- 
pla in modo inequivoco una si- 
mile possibilità, e ora nello Sta- 
to di New York ci sono sì le 
carceri speciali per mariti ina- 
dempienti agli impegni degli 
alimenti imposti dal giudice, ma 
nella stessa New York esiste 
‘un carcere per le donne ree del. 
la stessa colpa (e nell’uno e ne- 
gli altri qualche «carcerato» c'è 
sempre). Una legge comune ai 
cinquanta Stati riconosce il pa- 
gamento degli alimenti al ma- 
rito quando egli è «legalmente 
insano», cioè abbisogna di cu- 
re mentali o il ricovero in una 
clinica per malattie nervose. 
Ovviamente, in una varietà tan- 
to complicata e vasta di legi- 
slazioni, esistono altrettanti 
mezzi per arrivare al divorzio, 
dal più diretto e più chiaro a 
quello meno nobile e addirittu- 
ta, come ebbe a dire un giudi- 
ce della Corte Suprema, «alla 
umiliazione della legge, impo- 
tente a reagire nelle aule di 
giustizia alle quali pure si ri- 
corre dopo sordidi accordì e 
arrangiamenti all’interno e al- 
l’esterno degli Stati». 


Stelio Tomei 


Un gruppo di paracadutisti californiani è riuscito per la pri. ; 
ma volta a formare una stella, tenendosi per mano, in caduta | MUSica. 
libera. Tra essi c’era una donna, un ingegnere e un poliziotto 
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Mostre 
? arte 


METLICOVITZ 


Trieste ha onorato Leopoldo Me- 
tlicovitz, artista cui diede i natali 


cent'anni addietro, con la mostra 
postuma del cartellonista e del pit 
tore aperta nella Sala comunale di 
Palazzo Costanzi. La rassegna sl 
ricollega idealmente alla PROHSe 
le di Marcello Dudovich — triestino, 
allievo del Metlicovita — che fu pro- 
mossa anch'essa dal Museo Revoltel- 
la e che fu la prima iniziativa del 
genere in Italia. 

La cartellonistica, come tutte le 
forme d'arte che più schiettamente 
rispondono alle esigenze pratiche del- 
la società, offre una testimonianza 
sensibile e fedele del mutamento del- 
le mode, dei gusti, delle aspirazioni 
del pubblico durante il corso del 
tempo. Nel caso si tratta di un ar- 
co esteso dalla fine del secolo scor- 
so (Metlicovitz fu scoperto, garzone 
litografo quattordicenne, da Giulio 
Ricordi a Udine, che lo volle con sé 
à Milano) fino agli anni Trenta, Dal 
sublimato erotismo del liberty arri. 
viamo dunque alla retorica fascista, 
non senza aver attraversato — nel 
1906 — il nuovo traforo del Sempio- 
ne, guidati da un ferroviere cardue- 
cianamente satanico, e non senza 
aver visto i sacrifici e la gloria dei 
fantî nelle trincee. 

Il manifesto era allora nel pieno 
della sua fioritura e all'efficienza del 
veicolo pubblicitario corrispondeva 
un processo produttivo che obbliga- 
va inventore ed esecutori del cartel- 
lone al rispetto di rigide norme: la 
fotolitografia era ancora da scoprire; 
la stampa a tinte piatte, come la ri- 
ma e il verso per il poeta, erano li- 
miti vincolanti e, al tempo stesso, 
stimolo alla coerenza e all’affinamen- 
to del linguaggio grafico. La lezione 
stilistica venne da Toulouse-Lautrec 
e, in misura maggiore, dagli elegan- 
ti arabeschi del liberty 

Su questo terreno operò Metlico- 
vitz. Ebbe qualità singolari di auda- 
cia inventiva e di equilibrio nella 
composizione e puntò al racconto 
con figure umane stilizzate a tutta 
persona, fissando così nella fluente 
linea del contorno chiuso e continuo 
e nelle campiture piatte un momen- 
to della vita pubblica ricco di com- 
‘ponenti emozionali e dinamiche: la 
soubrette della Compagnia d’opere 
comiche e operette che, illuminata 
in controluce, si affaccia alla ribal- 
ta mentre si apre il sipario; la da- 
ma estasiata nel «Sogno di un wal- 
zer», avente a fianco il cavaliere che 
è solo volto e alamari della divisa; 
la signora che entra trionfalmente 
nel salone da ballo seguita dalla 
compita e discreta presenza del ca- 
valiere a cui è concessa appena pic- 
cola parte della grande immagine 
per la ditta Mele di Napoli; Madama, 
Butterfly siluettata sullo sfondo dei 
ciliegi in fiore... Sono temi che al 
giorno d’oggi, mentre imperversa la 
ossessione del sesso, ostentata con 
tale violenza da apparire grottesca, 
possono sembrare lontani, Ma. non 
lontana è l'attualità delle soluzioni 
grafico-coloristiche, la maestria di 
una lezione di stile presente in ugual 
misura sia nella sognante evocazio- 
ne della mondanità raffinata — in. 
telligentemente indirizzata al consu- 
mo popolare di massa, con geniale 
anticipazione di una motivazione del 
gionno d'oggi — quanto nelle conta: 
dine che trasportano faticosamente 
una tinozza di «Zolfi Poggi & Asten- 
gon. 

‘Accanto al cartellonista, il’ pittore. 
Metlicovitz, a differenza di Dudovich 
non intese la pittura da cavalletto 
come un hobby e un conforto, occa- 
Sione per ritornare, sia pure in mag- 
gior libertà, ai temi e allo stile del 
manifesto. I suoi quadri sviluppano 
‘un discorso completamente autono- 
mo rispetto ai cartelloni e alle illu- 
strazioni. Nei paesaggi, ad olio e a 
pastello, e nei ritratti e' nelle sce- 
nette di vita familiare fu un pitto- 
re impressionista, 
impegni del grafico. E fu pittore di 
statura assai notevole, tanto che 
questo solo aspetto sarebbe sufficien- 
fe a giustificare la mostra postuma, 
‘benché siano esposte appena una de- 
cina di opere. Si guardi all’interno 
del cortile rustico, con il cane at- 
tratto da un'invisibile voce prove- 
niente dalla casa e con le ombre 
violette soffuse di poesia. Si guar- 
di allo spietato verismo  dell’autori- 
tratto da vecchio, dove l’ansiosa vo- 
lontà possessiva e il senso della vi. 
ta che sfugge traspare da un lampo 
degli occhi. Ecco, dunque, come una 
parlata in apparenza ispirata a tran- 
quilla contemplazione, quale quella 
impressionista, può accendersi a re- 
pentine intuizioni di stati 'd’animo. 
e di movimenti, intuizioni che non 
sconvolgono il tessuto tonale e per- 
ciò stesso si caricano di una ener- 
gia non esaurita nell’esercizio del 
dipingere. 

Metlicovitz fu artista nel cartello- 
ne e nel quadro, în forme diverse 
e indipendenti, come sì addice a un 
uomo di genio. La mostra al Costan- 
zi, realizzata a un quarto di secolo 
dalla sua morte, è un primo, anche 
se tardivo invito ai triestini affinché 
vogliano conoscere l’opera di un con. 
cittadino che onorò e onora la sua 
origine, avendo egli portato nel mon- 
do, — fin nella lontana America, del 
Sud — i frutti dell’ingegno della no- 
stra gente. 


LUCCHI 


Alla galleria Russo di Trieste espo- 
ne Vittorio Lucchi, pittore, scenogra- 
fo, costumista e caricaturista a cui 
è andato — com'è precisato sulla 
copertina del catalogo — il primo 
premio di pittura «Isola d’oro» nel 
1967 a Napoli. E’ un’ampia perso- 
nale che esemplifica l’attività dell’ar- 
tista nei diversi rami della sua fe- 
conda produzione. Il ciclo più este- 
so, per numero d'opere e per varie. 
tà dei temi trattati, è quello delle 
vedute all’acquerello: Trieste la pia- 
nura veneta, Venezia, il Lazio sono 
i capitoli della peregrinazione di Luc- 
chi. Il disegno è rapido e nitido, 
con una traccia sommaria consen- 
ziente al vero ma estranea a punti- 
gliosità veristiche, Una scrittura ste- 
nografica a cui si aggiunge successi. 
vamente il colore, macghia lieve e 
dilavata che non copre le campitu- 
Te ma offre appena uno spunto alla 
memoria, una notazione rapida che 
è l'equivalente ponderalmente esatto 
dell’impianto disegnativo. L’indivi- 
duazione dei luoghi rappresentati av- 
viene grazie all'impianto delle mas: 
se, alla distribuzione dei piani nella 
orditura scenografica dell’inquadratu- 
ra. Per tal via Lucchi arriva senza 
sforzo e în continuità d’ideazione ai 
bozzetti teatrali (Don Carlos», «Ma- 
trimorio segreto», «Il Cavaliere del- 
la Rosa», «Oberon»). Di contro, av- 
vio diverso è quello della serie di 
caricature sul tema della «grande or- 
chestra» che tratteggiano le figure 
tipiche degli orchestrali, sacerdoti 
del mito ottocentesco della «vera» 


I. N. 


svincolato dagli. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 11 giugno 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


SEDUTA-FIUME DEDICATA ALLA SITUAZIONE ECONOMICA 


CONFRONTO DI PROPOSTE 
AL CONSIGLIO COMUNALE 


Piena applicazione del piano C.I.P.E. sollecitata dal centro-sinistra 
In alternativa sono state minacciate le dimissioni dell'intera assemblea 


Come per l’intera mattinata 
al Consiglio regionale, così an- 
che al Consiglio municipale si 
è discusso ieri per lunghe ore 
sulla situazione in atto al can- 
tiere San Marco, e ciò sulla ba- 
se di quattro mozioni presenta: 
te, nell'ordine, dal PCI, dal 
MSI, dal PLI e dai partiti del- 
la.coalizione giuntale (DC, PSI, 
PRI e Unione slovena), le qua- 
li sono state messe ai voti sta- 
notte, al termine di una sedu- 
ta-fiume, quando mancavano po- 
chi minuti all’una. Alla fine, 
quale espressione della solida- 
rietà ed appoggio di parte del- 
la rappresentanza consiliare al- 
la delegazione sindacale che si 
incontrerà a Roma al Ministero 
del Bilancio e della Program: 
mazione, per un nuovo tentati: 
vo di sbloccare la difficile situa. 
zione, è stato approvato il docu- 
mento proposto dai partiti di 
centro-sinistra, il quale non ha 
però ricevuto neanche un voto 
in più all'infuori dei gruppi che 
l'hanno presentato. In esso si 
ribadivano gli impegni a soste: 
nere a tutti i livelli responsabi- 
li la necessità di adempiere in: 
tegralmente alle decisioni del 
CIPE. 


La seduta si è aperta con una 
rinnovata attestazione di solida. 
rietà del Sindaco ai lavoratori 
del San Marco, di cui era pre: 
sente in aula una folta delega. 
zione. Spaccini ha ampiamen- 
te riferito sugli incontri da lui 
avuti in giorno prima, insieme 
con il Commissario di Governo 
Cappellini, presso il Dicastero 
del Bilancio e Programmazio- 
ne; incontri che si sono ap- 
punto conclusi con  l’odierna 
convocazione a Roma dei rap: 
presentanti sindacali. Ed ha 
auspicato il favorevole esito di 
questo contatto, a livello go- 
vernativo. 

Quindi la mozione comunista 
è stata illustrata da Rossetti, il 
quale ha ribadito l'opportunità 
che l’intero Consiglio rassegni 
le dimissioni in segno di prote: 
sta: basta con le promesse — 
ha.detto— fatte per guadagnare 
tempo, basta ‘con le tattiche di 
rinvio. Il documento dei partiti 
di centro-sinistra è stato illu 
strato da Cesare (PSI): quali 
interlocutori, validamente rap: 
presentativi, avrebbero — in 
questa delicata fase — il Go- 
verno, l’IRI, la Fincantieri se 
il Consiglio si dimettesse? Insi- 
stiamo, invece, a vigilare — ha 
detto — per la puntuale e pre- 
cisa attuazione dei piani CIPE; 
e se quegli impegni venissero 
disattesi, in sede governativa, 
allora sì daremmo le dimissio- 
ni, come abbiamo più volte ri. 
‘badito; ma intanto abbiamo 
avuto conferma sui carichi di 
lavoro per il San Marco (bacino 
per La Spezia, un gemello del- 
lo «Scarabeo II» e l’allestimen- 
to della nave jugoslava appena 
varata a Monfalcone) che assi- 
curano la copertura della deli- 
cata fase di transizione. 

Anche il consigliere Zimolo 
(PLI), nell’illustrare il documen. 
to proposto dal suo partito, ha 
sostenuto l’opportunità che il 
Consiglio dia le dimissioni, a 
meno che non sia possibile con- 
cordare un’azione unitaria in di- 
fesa degli interessi cittadini: da 
soli — si è rivolto verso i parti. 
ti di centro-sinistra — non siete 
Tiusciti a risolvere questi pro- 
blemi. E Morelli ha esposto le 
proposte del MSI: non possia- 
mo non concordare un atteg- 
giamento — ha detto — che ri- 
specchi l’unanime volontà del 
Consiglio e che sia il più valido 
sostegno alla delegazione impe. 
gnata a Roma; basta con le 
chiacchiere, non facciamo come 
la massaia che parla e parla con 
la vicina e intanto l’arrosto bru- 
cia; e poi, non facciamo del S. 
Marco un banco di prova per 
una esasperata contrapposizione 
fra le forze politiche, le une de- 
cise a difendere — sulla pelle 
dei lavoratori — una formula di 
governo, le altre a contestarla. 

Si sono poi snocciolati i vari 
interventi, Calabria (PCI): ma 
quanto dovrà durare questo pe- 
tiodo di «transizione»? e ha ri- 
‘badito la necessità di uno sfor- 
zo unitario. Monfalcon (PSIUP): 
tutto dipende, in sostanza, dal- 
la misura in cui il Governo sa- 
rà capace di esercitare la pro- 
‘pria volontà politica verso l’in- 
dustria di Stato. De Vidovich 
(MSI), riferendosi alle com- 
messe, ha polemizzato: non si 
può continuare a vivere alla 
giornata. E Combatti (PLI): 
facciamo un estremo, tentativo 
‘per formare un comitato unita- 
rio in difesa di Trieste; ma in 
caso contrario, prima delle 
ferie diamo tutti le dimissioni: 
Trieste ha bisogno di fatti. 

E infine la lunga replica del 
capogruppo della DC, Rinaldi, 
il quale ha fra l’altro sottolinea- 
to: il voto di questa sera spac- 
cherà in due il Consiglio, da 
una parte coloro che vogliono 
ribaltare tutto, rimettere in di- 
scussione l’intero piano CIPE, 
e ripartire da zero; dall'altra 
quelli che accettano le risolu- 
zioni del CIPE, sia pure discu- 
tibili e sia pure con riserve, e 
intendono lottare per l’attuazio- 
ne di quegli impegni, in base ai 
quali alla ristrutturazione del 
San Marco corrisponde il rias- 
setto dell’Arsenale, rimesso in 
condizione di eseguire ripara- 
zioni navali, grandi trasforma- 
zioni, costruzioni specializzate, 
nonché la realizzazione della 
Grandi Motori, oltre alla sta- 
zione di degassificazione («alcu- 
ni cantieri, non dimentichiamo 
— ha detto — verranno chiusi 
altrove senza che siano state 
create iniziative sostitutive»). 


VIAGGI LIT. 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR. 7/1 


Se le commesse ora offerte al’ 


San Marco dovessero mvelarsi 
insufficienti, ci impegnamo a 
ottenere l'intero carico di lavo- 
ro che permetta al San Marco 
di superare il periodo di «sai 
datura»: già abbiamo ottenuto 
che siano esclusi trasferimenti 
a Monfalcone. La volontà uni- 
taria — ha concluso — si di- 
mostra considerandoci, tutti, for- 
temente impegnati a ottenere la 
piena attuazione delle decisio- 
hi del CIPE, non sulla base di 
comitati di «salute pubblica» 
eterogenei e ambigui. 

A questo punto Morelli (MSI) 
ha proposto la sospensione del. 
la seduta e la convocazione di 
una riunione di capigruppo, 
per un tentativo di concordare 
un atteggiamento comune e ve- 
rificare la volontà unitaria. Ma 
la sua mozione d’ordine è stata 
respinta: hanno votato contro 


te 


DC, PSI e US, favorevoli PLI, 
MSI, PCI, PSIUP, MIT; astenu- 
ti i repubblicani. E il dibattito 
è continuato con Fragiacomo 
(PRI) e Lovero (PSI) i quali 
hanno rinnovato la solidarietà 
ai lavoratori in lotta, individuan- 
do nella mozione di centro-sini- 
stra l'atteggiamento più effica- 
ce ed utile ai loro interessi. In- 
fine, soccombenti le mozioni 
del PCI, del PLI e del MSI, è 
‘prevalsa quella del centro-sini- 
stra (contrari PCI, PSIUP e 
MIT, astenuti liberali e mis- 
sini). 
CE e 

Oggi alle 16 un gruppo di donne 
si troverà davanti ai cancelli del 
Cantiere, per partecipare al corteo 
che percorrerà le vie cittadine, per 
concludersi in piazza Goldoni; la 
manifestazione è organizzata dal 
«Comitato dei familiari del San Mar- 
co presso l'UDI», 


LA RIUNIONE NEL POMERIGGIO DI OGGI 


sindacalisti a Roma 
per l'incontro con Preti 


Dichiarazioni del dott. Fabricci - Al S. Marco 


votato un o.d.s, del 


comitato di occupazione 


Promossa dal Presidente del 
Consiglio, on. Rumor, si tiene 
‘oggi a Roma, alle 18, l'annun. 
ciata riunione presso il Mini- 
stro del bilancio e programma 
zione economica, Preti, il qua- 
le riceverà le parti per concor: 
dare una soluzione in merito 
ai problemi del piano CIPE; 
in modo particolare sarà affron. 
tata la questione mcernente 
il richiesto trasferimento dei 
lavoratori dal cantiere san Mar: 
co all’Arsenale triestino 

L'incontro di oggi fa 
in ordine di tempo, alla riunio: 
ne romana delle segreterie sin- 
dacali provinciali con quelle na 
zionali, e i colloqui del Sinda- 
co Spaccini e del Commissario 
di Governo, Cappellini, con il 
Sottosegretario Malfatti. Alla 
trattativa odierna, olt: agli 
esponenti sindacali + mali, 
parteciperanno, per la ©CdL, 
Fabricci, Russo e Antoniutti; 


TORNATO IL SERENO DOPO L’ACCORDO SINDACALE 


i 


Disco verde a scuola: 
già iniziati gli scrutini 


Assicurato il rispetto delle scadenze per gli esami 
Soddisfazione espressa dal Provveditore agli studi 


Soddisfazione vivissima ha 
espresso ieri il Provveditore 
agli studi, prof. Angioletti, alla 
notizia che un accordo per la 
scuola era stato raggiunto tra 
Governo e sindacati: gli scruti- 
ni e gli esami si fanno. 

In caso contrario — ha detto 
il prof. Angioletti in una dichia- 
razione ‘al «Piccolo» si sareb- 
be rischiato di compromettere 
irrimediabilmente il regolare de- 
corso  dell’attività scolastica, 
con la classica reazione a cate- 
na. Il 16 giugno, infatti, avran- 
no inizio gli esami di licenza 
media, che si concluderanno en- 
tro il 28 giugno; contempora- 
neamente si terranno gli esami 
di ‘idoneità per privatisti. Ed è 
evidente che, non potendo di- 
sporre degli scrutini, non si po- 
trebbero cominciare gli esami 
di licenza media. Rinviando 
inoltre quest’ultima, si sareb- 
be sfiorato il periodo dell’ini- 
zio degli esami di maturità (2 
luglio): e in questo caso biso- 
gna tener conto che alcuni pro- 
fessori della scuola media ven- 
gono abilitati quali commissari 
agli esami di matura. 

Quest'anno, poi, in assenza 
dell'accordo intervenuto in se- 
de governativa, la situazione si 
sarebbe ancora maggiormente 
inoltre questi ultimi, si sareb- 
ne del nuovo sistema dall’unica 
sessione, che essendo appunto 
in fase sperimentale costituisce 
per gli stessì professori una 
prova nuova. Problemi, come si 


vede, che avrebbero intaccato 
seriamente questo tormentato 
fine d'anno scolastico, ma che 
fortunatamente si sono potuti 
Tisolvere, anche se in extremis. 

Oggi, dunque, nelle medie si 
dà regolarmente il «via» agli 
scrutini: ma nella nostra città 
— secondo quanto ha sottoli 
neato il Provveditore: Angiolet- 
ti — appena venuti a conoscen- 
za dell'accordo raggiunto, si è 
voluta osservare in alcune scuo- 
le la primitiva disposizione go- 
vernativa: nel pomeriggio, in 
fatti, si sono già iniziati gli 
scrutini, precedendo sia pur di 
poche ore quella che oggi di. 
verrà una norma. Citiamo, fra 
le altre, le scuole medie «Ben: 
co» e «Bergamas» e il liceo 
«Petrarca». 

La soddisfazione del prof, An- 
gioletti è tanto maggiore in 
quanto vivissime preoccupazio- 
ni sussistevano sulla delicata 
questione in seno alle famiglie 
degli studenti. Tutto il proble- 
ma della scuola — ha rilevato il 
Provveditore — è estremamente 
sentito e chiaramente avvertito: 
e in seno ai genitori si è venuta 
creando e affinando una co- 
scienza scolastica, Ecco, allora, 
che anche nei familiari degli 
alunni torna la serenità. 

I genitori — ha osservata il 
prof. Angioletti — pretendono 
giustamente una «buona scuo 
la»; ma d’altro canto è necessa- 
rio che pure gli insegnanti ab- 
biano un trattamento adeguato 
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SI REGISTRA UN TENUE SEGNO DI RIPRESA 


Andamento dell’occupazione 
nel primo semestre del 1969 


I più recenti dati ufficiali sul. 
l'occupazione della mano d’ope- 
ra, riferiti al mese di aprile, 
hanno portato finalmente sol 
lievo nella pesante situazione 
che dall’ormai lontano 1963 ave- 
va visto, anno per anno, anzi 
mese per mese, un’incessante 
erosione dei livelli occupaziona- 
li. Il più basso sembrava quello 
raggiunto alla fine dello scorso 
anno: 87.827 occupati, con una 
«caduta» che riportava questo 
fondamentale indice dell’anda. 
mento economico alla critica 
depressione dell’immediato do- 
poguerra. E purtroppo non era 
quello il momento peggiore, che 
è venuto a febbraio — 87.073 — 
‘occupati — dopo l’ulteriore ca- 
lo che aveva fatto registrare an- 
che gennaio (87.161). Rispetto il 
1963 — l’anno del maggior svi. 
luppo produttivo, che aveva fat- 
to salire l’occupazione a ben 
97.767 unità — la perdita era di 
oltre diecimila posti di lavoro, 
ma si era forse anche toccato 
il fondo della erisi. Marzo infat- 
ti ha offerto un indice miglio- 
re (87.723 occupati) ed aprile ha 
confortato la speranza di una 
ripresa, anche consistente, poi- 
ché siamo risaliti a 88.311, con 
un aumento che porta le forze 
del lavoro ai livelli del 1967. 

Nella loro distribuzione setto- 
riale i lavoratori occupati for- 
mano il seguente quadro: 36.527 
nell'industria, 5.740 nell’artigia. 
nato, 16.453 nel commercio, 2820 
nel settore del credito e assi. 
curazioni, 142 nell’agricoltura, 
3189 marittimi e 23.440 nei vari 
settori del pubblico impiego. 
Nel confronto con l'anno mi- 
gliore, cioè il 1963, si riscontra- 
no settemila occupati in meno 
nell'industria, quasi mille in me- 
no nell’artigianato e altrettanti 
nel commercio; stazionari inve: 
ce gli altri settori, con un au 
ment — di oltre quattrocento 
unità — per il pubblico im- 
piego. 

Fatto importante è che la ri. 
presa alfine registrata, si è ve- 
nuta manifestando nella indu- 
stria, nell’artigianato e nel com- 
mercio, nonché nell’occupazione 
dei marittimi (he alla fine de!- 
lo scorso anno era scesa a 2564 
unità). Si tratta cioè dei fon 


damentali settori produttivi @ 
quindi di sintomi veramente in- 
coraggianti, anche perché si av- 
verte un più diffuso impegno di 
lavoro, con iniziative tese in 
particolare a rianimare settori 
che avevano denunciato un no- 
tevole rallentamento d'attività. 
‘Basterebbero gli esempi dei Ja- 
vori pubblici e del Felszegi, ma 
più vasto è il fervore e non do- 
vrebbero esserci contingenti fat- 
tori stagionali a influenzare il 
miglioramento della situazione, 
bensì nuovi slanci di duraturo 
effetto. E valgono al riguardo 
l’ormai avviata realizzazione del- 
la Grandi Motori Trieste e del 
superbacino di carenaggio, co- 
me pure il risveglio di inizia- 
tive a Zaule, cui sta ver aggiun- 
gersi il notevole ampl: mento 
della raffineria Aquila. 


E’ interessante notare anche 
il più ampio riflesso che la po- 
sitiva tendenza dell'indice occu- 
pazionale ha nell’Isontino e spe- 
cie nel Monfalconese, il che con: 
ferma le buone prospettive per 
il prossimo futuro. Per la stret- 
ta interdipendenza economica e 
la mobilità del lavoro nelle due 
zone contermini, ciò è di indi- 
cativa conferma. Nota a sé in 
proposito si ha nella situazione 
del cantiere di Monfalcone che 
da un anno a questa parte, ma 
segnatamente in questi ultimi 
mesi, ha assunto ben 700 operai, 
più altri cento che sono stati 
fatti rientrare dal San Marco, 
dove erano precedentemente di- 
staccati. Monfalcone e la zona 
adiacente non hanno nemmeno 
potuto fornire tutta la mano 
d'opera qualificata di cui il can- 
tiere abbisognava e non poca 
sensazione hanno fatto — con- 
siderato il critico momento ge- 
nerale attraversato dalla nostra 
economia — i vistosi annunci 
che anche il nostro giornale ha 
pubblicato per l’Italcantieri coi 
quali appunto si offriva impie- 
go a giovani saldatori, a salda- 
foti provetti ed a qualificati car- 

entieri in ferro. Ne sono af- 

luiti. addirittura dal lontano 

Meridione ed il fenomeno non 
è esaurito, poiché il cantiere di 
Monfalcone si appresta ad as- 
sumere ‘altri duecento operai, 


alla responsabilità, La scuola di 
Oggi richiede una maggiore ap: 
plicazione che nel passato, un 
impegno più sentito e avvertito. 
E’ giusto, in altri termini, che 
la scuola ottenga le soddisfazio- 
ni che merita: altrimenti la si 
tuazione che viene a crearsi va 
a. detrimento della scelta del 
personale, è si assiste inevitabil- 
mente alla «fuga» dei migliori. 

Riferendosi all'accordo nazio- 
nale, il prof, Angioletti ha os- 
servato come costituisca una 
questione di principio molto va- 
lida-l’impegno preso per sosti: 
tuire alla forma tradizionale di 
concorso e di abiiltazione, peda- 
gogicamente.. superate, nuove 
forme moderne di preparazione 
e di reclutamento del personale 
insegnante, In altri termini, ciò 
significa che, imputando alle 
Università di non preparare con: 
venientemente all'insegnamento 
chi è destinato alla cattedra, sì 
vogliono sostituire all'esame di 
abilitazione dei corsi di prepa- 
razione alla docenza, con valore 
abilitante, E in questo caso si 
tratterebbe di corsi che, supé- 
rando la preparazione culturale, 
avrebbero un preciso indirizzo 


per la FIOM-CGIL, Calabria, 
Burlo, Petronio, Renkaiser e 
Raseni; per la FIM-CISL, Ma- 
rinello, Cruciatti, Cimarrosti è 
Castagna. 

In una sua dichiarazione, il 
segretario generale dalla CCdL, 
dott. Fabricci, afferma di vo- 
ler esigere il rispetto degli im- 
pegni presi dal Governo VII e 
il 28 ottobre scorso; dichiara 
inoltre di non accettare il con- 
cetto che l’attività di costruzio: 
ne navale specializzata sia sus 
sidiaria, complement o se 
condaria alle riparazioni e tra- 
sformazioni: essa, inveca, deve 
essere alla pari. In via subordi. 
nata — si sottolinea — «siamo 
d'accordo che si proceda im. 
mediatamente alla fusione del. 
le due società, assorbendo l’Ar- 
senale tutti i dipendenti del 
cantiere San Marco, e trovam 
do l'accordo per quanto riguar. 
da le retribuzioni», 

In un ordine del giorno, il 
comitato d'occupazione del San 
Marco auspica che dall'incon- 
tro al Ministero del bilancio, 
che si concreta oggi, si mani- 
festino «concreti impegni e pre- 
cisi atti che diano la sicurezza 
di applicazione dei provvedi- 
menti decisi dal CIPE nell’otto- 
bre ’68». In questo momento — 
si precisa nel documento — il 
comitato d’ occupazione «non 
ravvisa. ancora elementi. cor. 
creti di apertura, quindi ricon- 
ferma la volontà di continuare 
nella lotta intrapresa, e co. 
munque impegna le organizza» 
zioni sindacali a sentire l'as: 
semblea dei lavoratori del San 
Marco prima di prendere qual. 
Siasi decisione vincolante per 
gli stessi», 

Un telegramma è stato invia- 
to dal gruppo regionale socia- 
lista al Ministro Preti, in cui 
si chiede «il' pieno rispetto dei 
tempi d’attuazione del piano 
CIPE e garanzie sul carico di 
lavoro per la definizione delia 
produttività al San Marco, de- 
mandando la soluzione dei mol. 
teplici problemi sindacati alla 
iniziativa mediatrice del Mini- 
Stro Brodolini». 


Chieste assicurazioni 


per le società di p.i.n. 


L’allarme suscitato nella gior- 
nata di ieri dalla notizia che si 
tenderebbe a creare una Com- 
pagnia unica di navigazione, 
con sede .a Roma,.ha. suscitato 
notevole scalpore e fondati ti- 
mori negli ambienti interessati 
cittadini. Il vicepresidente del 
Lloyd Triestino, prof. Saravai, 
è immediatamente intervenuto 
presso la Finmare e l’IRI, 

Nella giornata di ieri è da 
registrare inoltre la riunione 
del consiglio d’amministrazio- 
ne dello stesso Lloyd Triestino, 
per cui è da presumere che in 
quella sede si sia affrontata la 
spinosa questione, al fine di 


pedagogico, didattico, psicologi- 
co e metodologico, 


Nuovo direttore: 


al Banco di Sicilia 


VA A MILANO IL DOTT. NICOLOSI 
GLI SUCCEDE IL DOTT. FILOSTO 


Avvicendamento nella direzio- 
ne della locale sede del Banco 
di Sicilia: il dott, Nicolò Nico- 
losi lascia Trieste per assumere 
un nuovo incarico alla direzione 
della sede di Milano; nuovo di- 
rettore è giunto nella nostra cit- 
tà, dalla sede di Ancona, il dott. 
Rosario Filosto. 

Da soli tre anni a Trieste, ini. 
zialmente quale vicedirettore e 
quindi a capo della sede locale, 
il dott, Nicolosi nel pur breve 
«incontro» con la città ha fatto 
conoscere e apprezzare appieno 
la sensibile e intelligente sua 
operosità, dando prezioso appor- 
to alle attività economiche nel 
delicato e importante ruolo af- 
fidatogli. 

Nel nuovo incarico a Milano 
lo accompagnerà pertanto la 
simpatia che Trieste gli ‘attesta, 
con fervidi auguri per i compi- 
ti che lo attendono. Auguri de- 
sideriamo esprimere al dott. Fi- 
losto, che ne continuerà l’opera 
certo con pari zelo e simpatia 
per Trieste, 


Chiamate, per imbarco per stama- 
ne ‘alle ore 10, Turno «generale: 3 
elettricisti, contratto nazionale 


NANNA 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL ‘PEPE E SALE 
CHE VI INVECCHIA 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per. 
sona. 

Usate anche Voi la famo. 
sa RI-NO-VA liquida, solida 
o in crema fluida o for men 
speciale per uomo, compo- 
sta su formula americana. 

In pochi giorni. progressi. 
vamente e quindi senza crea: 
re «squilibri» imbarazzanti, 
il grigio sparisce e i capelli 
ritornano del colore di gio- 
ventù, sia esso ,stato bion- 
do, castano. bruno o nero. 

Non è una comune tintu- 
ra e non richiede scelta di 
tinte. 

RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man- 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno 
fretta, consigliamo la nuovis: 
sima RI-NO-VA Ist, studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei labora: 
tori Vaj dì Piacenza in ven. 
dita nelle profumerie e far- 
Imacie, 


parare la. grave minaccia che 
pesa sulla nostra città, A quan: 
to è dato di sapere, i partiti 
rappresentati nel Governo si 
sono accordati per far sì che 
il consiglio d'amministrazione 
del Lloyd possa avere un ef- 
fettivo potere, per meglio sal- 
vaguardare gli interessi marit- 
timi della città. 


Ricordate 
le vittime 
del 10 giugno 


Nella ricorrenza del venti 
cinquesimo anniversario del 
bombardamento che colpì 
Trieste il 10 giugno del 1944, 
è stata fatta celebrare, a cu- 
Ta della Sezione provinciale 
di Trieste dell’Associazione 
nazionale vittime civili di 
guerra, una Messa nella chie- 
sa di San Giacomo, a ricor- 
do delle vittime di quel tra- 
gico giorno. Dalle macerie 
delle case distrutte vennero 
estratti oltre 500 morti e più 
di mille furono i feriti. 

Per loro e per quanti fu- 
rono vittime innocenti della 
guerra, l'Arcivescovo Santin, 
che si prodigò allora parti- 
colarmente, ha avuto com- 
mosse parole di ricordo. 

Alla Messa erano presenti 
tra gli altri il Commissario 
del Governo, Cappellini, il 
Sindaco Spaccini ed il gen. 
Emanuele Comandante del 
Presidio. 


conta- 
AT 


Movimento delle malattie 
giose dal 2 giugno all’8 giugno: 
lattina casì 5; febbre tifoidea c: 
(da fuori Comune); morbillo casi 
75; varicella casi 4; parotite epide- 
mica casi 9; rubeola casi 8; scabbia 
casì 1 (da fuori Comune); epatite 
infettiva casi 2 (di cui 1 da fuori 
Comune); reumatismo poliarticolare 
acuto casì 2. 


VIGILIA A MONTEBELLO 


LE RILEVAZIONI MENSILI DEI VIGILI URBANI 


BRECCIA PER LE CARNI 
SUL FRONTE DEI PREZZI 


Aumentano gli acquisti nella zona jugoslava 
Maggiore disponibilità di ortofrutticoli e di pesce 


Luci ed ombre, in maggio, nel 
settore deì prezzi dei generì di 
prima necessità: il miglioramen- 
to dei mercati ortofrutticolo e 
ittico e il ribasso nelle uova so- 
no gli elementi favorevoli, cui 
vanno però contrapposti î mol- 
teplici rincari avvenuti sul pol- 
lame, sulle costolette di maiale, 
sui lardì, sui pomodori pelati, 
sul vino e particolarmente sui 
formaggi grana. Dalla rilevazio- 
ne statistica quadrimestrale del 
pane, effettuata in 77 panifici 
campione, si è constatato un ul- 
teriore aumento dei consumi 
del pane condito e dì lusso, @ 
discapito di quello comune, e 
una produzione inferiore ai cor- 
rispondenti periodi degli anni 
1967 e 1968. 

Molto interessante appare în 
particolare la relazione del Co. 
mando vigili urbani, là dove di- 
ce che la buona disponibilità di 
bestiame nazionale ed estero 
(soprattutto ungherese), la con: 
temporanea diminuzione della 
tassa di ‘prelievo effettuata in 
maggio e le minori richieste so- 
no è tre fattori che hanno de- 
terminato una flessione dei co- 
sti all'ingrosso per la carne dì 
manzo. I prezzi al minuto, în- 
vece, sono rimasti invariati: da 
qui, appunto, il fenomeno dei 
consumatori che sono spinti 
verso i mercati d’oltre frontie- 
ra, e il fatto che ì macellai 
chiedono l’assegnazione di ul 
teriori contingenti di carne in 
esenzione doganale per ridurre 
la sproporzione deì prezzi pra: 
ticati al di qua e al di là, e po 


IERI DAL SINDACO GUI 


OPERATORI ECONOMICI 


PROSSIME SUL P.R. 
LE CONTRODEDUZIONI 


Gli esponenti delle. categorie 
professionali, imprenditoriali e 
economiche cittadine sono sta- 
ti ricevuti ieri mattina dal Sin- 
daco, dopo che la sera prima 
erano stati impegnati in una 
precisa puntualizzazione degli 
aspetti e delle attese del Piano 
regolatore generale di Trieste. 

L'ing. Spaccini ha riscontrato 
anzitutto la pratica unanimità 
di vedute degli. operatori 
espressa nel corso dell’assem- 
blea straordinaria dell’altrieri, 
e ha recepito le osservazioni 
che gli sono state prospettate, 

Il discorso, pur con tutte le 
complicazioni e.le implicazioni 
che comporta, è semplice: le 
categorie interessate vogliono 
il Piano; il Comune anche, na- 
turalmente, e ora si cerca di 
trattare nel modo migliore. Il 
Sindaco non l’ha detto, ma a 
quanto si è potuto ‘apprendere 
in ambienti solitamente bene 
informati, dovrebbe ormai con- 
siderarsi prossima l’elaborazio- 
ne delle controdeduzioni stes- 
se. Appena pronte;il Comune 
le porterà all'esame degli or- 
ganismi competenti perché sia- 
no oggetto di voto; quindi tut- 
to sfocerà al Consiglio comu- 
hale, e in quella sede tutto di- 
verrà pubblico, e tuoneranno 
i grossi calibri. 

Non bisogna comunque  di- 
menticare, a questo punto (co- 
me è stato sottolineato nella 
assemblea straordinaria), che 
l'opinione delle associazioni in- 
teressate al delicato problema, 
è che il Comune non possa 
accettare le osservazioni  s0- 
stanziali della Regione, impe- 
MANNINI 

Allo scopo di favorire mag: 

giormente il pubblico l'Uffi. 

cio Centrale Viaggi - CIT 

di Piazza Unità ha aumen- 

tato il numero delle sue linee 

telefoniche, 


La serie completa dei nu- 
meri è da oggi la seguente: 
tel, 24793 (serie) 24796 
» 36724 
» 35862 


gnandosi piuttosto a introdur- 
Te successivamente all’approva- 
zione definitiva del piano tutte 
le varianti necessarie ad ade- 
guarlo alla realtà odierna, at- 
traverso piani di varianti. Si 
otterrà in tal modo, rientran- 
do nei limiti della legge e nel 
tempo più breve, l’auspicato 
strumento operativo non con; 
testabile e aperto a ogni possi. 
‘bile. sviluppo. 


[ CALEND 


Oggi: S, Barnaba — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.54, 

Teri: temperatura massima 25, mi. 
nima 17,3; pressione mb, 1013,4 sta- 
zionaria; umidità 51 per cento; ven- 
to km, 6 da Nord-Ovest; cielo. tre 
decimi coperto; mare calmo con tem- 
peratura di 20,9 gradi, 

Maree — OGGI: nita alle 9.05 con 
cm. 14 sopra il l.m. e alle 20.05 con 
cm. 46 sopra il lim.; bassa alle 14 
con cm, 12 sotto il lm, — DOMANI: 
bassa alle 3.30 con cm. 54 sotto il 
l.m. e alta alle 9,50 con cm, 18 so- 
pra il lm, L de 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel, 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel, 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola), tel, 410928, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Dott, Gmeiner, via 
Giulia. 14, tel, 95767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel, 90965; Inam Al Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel, 36274; D'Am- 
brosi, via Zorutti 19/c, tel, 96212, 

Servizio medico per glî assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare sl 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 

Servizio medico comunale: per chia» 
mate nei giorni festivi o in casi di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 90235, 


STATO CIVILE 


10 giugno 
MORTI: Silvani ved, Millo Giusep- 
pina a. 80; Gherlanz Francesco a, 63; 
Gregorovich in Pozzetto Olga a, 66; 
Bartoletti Alfredo a, 80; Spizzami- 
È ved, Plet Luigia a. 80; Happar 


i 


cher Marino a, 45; Crasti Cristina 
giorni 2, 
NATI: 18, 


ter così contenere la diminuzio- 
ne delle vendite eniro ragione 
voli limiti. ‘Tale esigenza viene 
maggiormente sentita. dopo le 
recenti sentenze della Magistra- 
tura locale, non passate în giu- 
dicato (è stato infatti interpo- 
sto appello alla Corte di Cassa- 
zione), in base alle quali sareb- 
be ammessa l’importazione di 
carni anche con il solo passa 
porto. 


Tendenza all'aumento nel bur- 
ro, nonostante la recente im: 
portazione daì Paesi del MEC, 
da parte di una ditta di Milano, 
di notevoli quantitativi di burro 
naturale destinato alle industrie 
dolciarie (comprese quelle loca- 
li) in- confezioni minime di 25 
kg. a un. prezzo dimezzato; è 
ripresa la vendita del burro ol- 
tre confine al prezzo preceden- 
te di 1000 lire, ciò che ha de- 
terminato una nuova diminuzio- 
ne delle vendite in loco. Neì 
prodotti conservati, una nota 
marca di tonno ha registrato, 
sulle nuove confezioni, il prez- 
go di 200 lire (anziché 170-185) 
indicato sulla scatola (piccola) 
dalla casa produttrice, prezzo 
questo praticato, per il momen- 
to, soltanto nei supermercati. 

Le sardine hanno avuto un 
lieve rincaro, dovuto alla scar- 
sità del prodotto, da attribuirsi, 
fra l’altro, alla sospensione del- 
le importazioni dalla Jugosla- 
via. Agli aumenti dei prezzi dei 
vini, registrati alcuni mesi fa 
all'origine e all'ingrosso, si van- 
no gradualmente allineando 
anche i pubblici esercenti sia 
per le vendite per asporto che 
per il consumo interno. Aumen- 
to pure nel costo dell’aceto — 
dieci lire — per l'applicazione 
delle fascette (sopra il tappo) 
con l’indicazione dei dati pre- 
scritti dalla legge (contenuto, 
grado di acidità, ecc.). 

In metto miglioramento îl 
mercato del pesce, rispetto al 
mese precedente, nonostante la 
temporanea carenza registrata 
nella settimana dal 19 al 24 
maggio. Vi è stata infatti ab- 
bondanza di pesce azzurro, pe- 
scato nel nostro golfo 0 prove- 
niente da altri centri come Via- 
reggio, Cesenatico, Chioggia 
nonché di altrì tipi di pesce co- 
mune, tutto venduto a prezzi 
vantaggiosi. Importazioni piut- 
tosto scarse dalla Jugoslavia, 
con prevalenza di scampi, gran- 
zi e asià, a causa dell’inizio 
della stagione turistica. Sono 
giunti pure dei quantitativi di 
cefali, orate, branzini e volpine 
dalla Spagna, esitati a prezzi 
più convenienti rispetto agli 
altri prodotti similari di ‘altra 
provenienza. Meno richiesto il 
pesce congelato, data la jorte 
disponibilità di quello fresco, 
tanto che i calamari nostrani 
sono statì venduti, a volte, a 
prezzi più bassi di quelli con- 
gelati, 


Situazione piuttosto favore- 
vole anche al mercato ortojrut- 
ticolo: prezzi più bassi di aprile 
su quasi tutte le verdure, ecce- 
zion fatta per il pomodoro, che 
ha subìto un leggero rincaro 
dovuto alla diversa provenienza 
(da Napoli anziché dalla Sici- 
lia, dove la produzione è termi- 
nata). Lievi aumenti invece sul- 
la fruita, attribuiti all'immis- 
sione di primizie. Un progetto 
di revisione del regolamento 
comunitario ortofrutticolo sarà 
presentato dal Comitato italia» 
no per le relazioni agricole in- 
ternazionali aî competenti orga- 
nì ministeriali per eliminare 
gli squilibri lamentati nel pri 
mo. anno. dì applicazione, e 
renderlo, quindi, più risponden- 
te alle esigenze dei nostri pro. 
| duttori, soprattutto sotto il pro- 
filo dei prezzì e degli interventi. 

SSL 


Definito il contratto 


per portieri e custodi 


E' stato sottoscritto a Roma 
il testo definitivo e ufficiale del 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro per i portieri e custodi 
di immobili urbani. Il nuovo 
contratto — a quanto informa 
la CISL — prevede in particola. 
te il pagamento dei sostituti a 
completo carico, della proprie- 
tà dello stabile, l'aumento delle 
ferie e dell'indennità di anzia- 
nità, e degli scatti di anzianità, 
la riduzione dell'orario di lavo. 
ro con chiusura anticipata dei 
portoni nelle domeniche e in 
tutti i giorni festivi. La decor- 
renza ha effetto dal primo mag. 
gio scorso. 

+ 

Alle ore 20 avrà luogo nella sala 
minore della Casa del Popolo di via 
Madonnina 19, una conferenza pub- 
blica con dibattito sul tema «Il pia- 
no regolatore del Comune di Trieste 
e di alcuni comuni periferici». Par- 
lerà il giornalista Slavko Stoka 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Le dorature e gli stucchi, 

le decorazioni 

e le pitture esterne e interne 
del rinnovato 


POLITEAMA ROSSETTI 


sono 
dalle 
della 


CARLO SENCI 


state eseguite 
specializzate maestranze 
Ditta 


di Trieste, 
che ha scelto per le facciate 


e gli 


interni 


il PLASTISAN e il VI-TEX della 
GIOACHINO VENEZIANI s.p.a. 


BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 


FILIALE DI TRIESTE 


Nuovi numeri telefonici 


della Sede di Via Roma 7 
31925 - 6-7 -8 


(«Giornalfoto») 
Domenica sarà aperta la 


ventunesima edizione della 
Fiera, al cui allestimento si 
sta alacremente lavorando a 
Montebello. Il programma del-, 
la manifestazione ripropone i 
temi di fondo delle esposizio- 
mi più recenti, con un marcato 
accento sulle mostre che mag- 
giormente caratterizzano la 
Fiera: legno e mobile, settori 
nei quali si avrà per la prima 
volta la presenza della Rus- 
sia. Novità sarà una rassegna 
dei tipici marmi della regione. 


sr TREE 


Fatidico tranello 
la buccia di banana 


Nella solita buccia di bana- 
ma è incappato ieri sera un an- 
ziano pensionato che se ne tor- 
nava tranquillo a casa. dopo 
aver acquistato in trattoria un 
bottiglione di vino. Leone Con- 
tuma, 76 anni, abitante in via 
Commerciale 19, aveva da poco 
lasciato il locale e si stava av- 
viando lungo il marciapiede 
della via. S, Anastasio quando, 
tradito probabilmente dalla di- 
sattenzione, cadeva improvvi- 
samente a terra dopo esser sci- 
volato. su quella buccia che 
qualcuno aveva molto poco. ci- 
Vilmente gettato sul selciato. 
Soccorso ‘da-r-aleuni=p: È 
stato trasportato ‘con un’auto- 
lettiga della CRI all'Ospedale 
‘ed accolto nella Divisione Neu- 
Tochirurgica, E” stato dichiara» 
to guaribile in 15 giorni salvo 
complicazioni; nella. caduta in: 
fatti ha riportato un trauma 
cranico con ferite lacero contu- 
se all'emifronte sinistro e al 
sopracciglio sinistro e contusio- 


ni varie. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT ‘taz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA FIUME ore 8, 12, 19 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15 
GENUVA via Miano ore 21 
MILANO giornali. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45. 8.15, 12 e 16.15 

Per ogm aluro orario (autoli. 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 _» 13,30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


mi citt ii 


dA ei ii 


Mercoledì, 17 giugno 1969 


QUATTRO ORE DI DIBATTITO ALLA PRESENZA DEGLI OPERAI DEL SAN MARCO 


MOZIONE SULLA CANTIERISTICA 
APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Erano stati presentati cinque documenti ma è prevalso quello del centro-sinistra 


Contrari i voti del PCI, PSIUP, PLI e MF mentre si sono astenuti il MSI e l'US 


Il Consiglio regionale ha de-yno evitate così agitazioni e tur- 
dicato ieri l’intera seduta a unal bamenti alla vita sociale. Nel 
approfondita discussione sulla|suo intervento il cons. Gefter- 
situazione în cui versa la can-| Wondrich ha pure sottolineato 
tienistica triestina e in partico quella che ha definito una si. 
lare sulla situazione del Sanf tuazione abnorme @ che vede il 


Marco. Alla riunione, che è ve- 


75 per cento del traffico marit- 


nuta a cadere alla vigilia del-| timo nazionale affidato a navi 
l'odierno incontro delle parti| battenti bandiera straniera: af- 
interessate con il Ministro Preti { frontando questa situazione dan- 
al Ministero del Bilancio, hanno | go al San Marco un assetto mo- 
assistito un centinaio di operai derno, si potrebbe risolvere la 


del San Marco che hanno oc- 
cupato tutti i. posti riservati al 
pubblico: 
qualche loro commento, ha re. 
so alquanto nervosa ed elettri- 
ca l'atmosfera della seduta, e di 
questo nervosismo hanno risen» 
tito un po’ tutti, cosicché il di- 


crisi. 
La mozione del Movimento 


la loro presenza e| Friuli — illustrata dal cons. di 


Caporiacco — univa i problemi 
della cantieristica triestina a 
quelli generali del Friuli. Pur 
esprimendo sincera solidarietà 
per i lavoratori che occupano il 


battito, già stimolato dal carat-| san Marco — ha detto di Ca- 


tere stesso dell’argomento in 


riacco — non si possono di- 


discussione, è risultato partico- i i i 1 tori 
7 : menticare tutti quei lavoratori 
larmente vivace, con battibec:| friulani che non possono difen- 
chi, interruzioni polemiche, ac: | gere il proprio posto di lavoro 


cuse e rimproveri. 
Erano in discussione cinque 


in quanto non ce l'hanno op. 
pure ce l’hanno all’estero. Egli 


mozioni sulla cantieristica trie- ha concluso con una proposta; 
stina (presentate rispettivamen-| tendente a far venire nella re. 
te dal PCI, dal MSI, dal PLI, gione una commissione d’inda- 
dal MF e dal centro-sinistra) €|gine parlamentare, perché la 
quattro interrogazioni (presen-| Nazione possa rendersi conto 


tate dai consiglieri comunisti 
Cuffaro, Calabria, Bacicchi, dal 


dei problemi effettivi. 
Il cons. Morpurgo (PLI) ha 


socialista Dal Mas e dal libera- | ;nustrato il documento liberale 
le Trauner): nel dibattito sONO| che invitava la Giunta a costi. 
intervenuti quasi tutti i consì-| ture un comitato unitario rap- 


glieri regionali triestini, più il 
Tappresentante del MF, di Ca- 


presentativo di tutte le forze 
politiche, economiche e sociali, 


poriacco e a tutti ha risposto a| a) fine di sollecitare dalle auto- 
nome della Giunta, l'assessore! rità centrali la rapida attuazio- 


alla programmazione Stopper. 
Dopo oltre quattro ore di viva 
ce discussione, l'assemblea ha 


ne di una costruttiva politica 
globale per Trieste. Morpurgo 
ha pure rilevato che una poli 


approvato con i voti a favore/tica marinara non esiste più e 
della D.C., del PSI e del PRI] na detto che esiste invece una 


(astenuti i consiglieri del MSI 
@e_dell’US, contrari il PCI, 
PSIUP, PLI e MF) la mozione 
che era stata proposta dai con. 
siglieri del centro-sinistra. 
Con questa mozione il Consi- 
glio regionale, considerata nuo- 
vamente la situazione economi 
ca di Trieste, ribadisce la vali- 
dità delle decisioni del CIPE 
del ‘’66 e del 


vera e propria incapacità poli- 
tica di affrontare con serietà la 
grave situazione. 

L’illustrazione delle mozioni 
si è conclusa con l'intervento 
del cons. Pittoni (PSI) che ha 
esposto le tesi del documento 
presentato dal centro - sinistra. 
Tra battibecchi provenienti an- 
che dai banchi del pubblico, il 


768, «in quanto at-| consigliere socialista ha sottoli. 


te ad assicurare il rilancio del- neato che i lavoratori del San 


le aziende 


pubbliche della zo] Marco con l'assicurazione delle 


na Trieste- Monfalcone nonché| tre nuove commesse (bacino di 
a imprimere un nuovo impulso carenaggio galleggiante, un al 
all'economia della città e dellaltro «scarabeo» per l’ENI e lo 


intera regione. Tenuto però con- 
to dei ritardi riguardanti alcu 
ne attuazioni, nonché dell’an- 


allestimento di una nave jugo- 
slava) hanno una garanzia di 
lavoro fino al _’71, cioè fino a 


cor precaria organizzazione del-| quando avverrà la «saldatura» 


le aziende cantieristiche, in par- 
ticolare per quanto riguarda 
la collocazione produttiva della 


manodopera, il Consiglio fa vo-| definiti 


con le realizzazioni del CIPE 
(Grandi Motori). Pittoni ha pu- 
Te osservato che rimangono in 
ancora altri problemi 


ti affinché nelle varie sedi com-| come quello dell’industri i 
petenti tale situazione contin-| nante sh ha IR 


gente possa essere quanto pri. 
ma superata e a tale scopo im. 
pegna la Giunta regionale: 1) a 
continuare l’azione già intra. 


Giunta sta adoperandosi per la 
Tealizzazione di due industrie 
nella zona industriale le quali 
potrebbero occupare 1600 lavo- 


presa per una piena e tempe-{ratori e ha ‘concluso sottoli. 


Stiva attuazione delle decisioni 
del GIPE — tra queste in par 
ticolare ha importanza in rap- 
porto alla presente situazione, 
l'assicurazione di un adeguato 
carico di lavoro per l’Arsenale - 
San Marco, nonché l’ottenimen- 
to dei previsti provvedimenti a 
favore delle strutture del porto 
di Trieste; 2) a sollecitare, nella 
competente sede ministeriale 
la soluzione dei problemi sin. 
dacali riguardanti i lavoratori 
attualmente occupati presso il 
cantiere San Marco». Tutte le 
altre mozioni sono state respin: 
te dalla maggioranza. 

‘a Tiunione è iniziata con la 
Illustrazione delle singole mo- 
zioni. All’assemblea al gran com- 
bleto sia nei banchi dei consi 
glieri che in quelli della Giunta, 
ha parlato per primo il cons, 
Bacicchi (PCI) il quale ha illu- 
Strato la mozione sottoscritta 


da tutti i rappresentantanti del | gione; 


PCI. Con la loro mozi i 
siglieri comunisti chiede 


neando l’azione della Giunta per 
risolvere questi problemi. 
Sulle mozioni si è quindi aper- 
ta la. discussione nella quale 
sono intervenuti i consiglieri: 
Trauner (PLI), che ha auspica- 
to la costituzione di un comi. 
tato quanto più rappresentativo 
della città per esporre a. Ro- 
ma i problemi triestini; Bettoli 
(PSIUP), il quale ha sottolinea- 
to che la gravità della situazio- 
ne richiede soprattutto una pre- 
sa di posizione unitaria di fron. 
te al Governo; Calabria (PCI), 
il quale ha pure sostenuto la 
esigenza di un'azione unitaria, 
per portare con chiarezza le ri. 
vendicazioni .dei lavoratori a 
Roma; Stoka (US), che ha os- 
servato che il piano CIPE de- 
ve essere solo il primo passo 
verso una politica più organica 
a favore di Trieste e della re. 
Morelli (MST) il quale 
a osservato che le contraddi- 


chiedevano | zioni tra le singole mozioni pos- 


che il Consiglio inviasse a Ro-| SONO contenere gli elementi uti. 
ma, presso il CIPE e i Ministe.| li a trovare un'azione unitaria; 


ri competenti, 


una delegazione | Coloni (D.C.), il quale in un 


costituita da rappresentanti di| vivo intervento ha difeso la va- 


tutti i gruppi 
Sieduta da 


consiliari e pre.| lidità dei due piani CIPE, che 
presidente della | devono essere rispettati a tutti 


Ca) al fine di chiedere una|i costi: far saltare quelle dichia. 
profonda modificazione della 1j.| Tazioni programmatiche — ha 
nea sin qui Seguita dal Governo | detto — significherebbe preclu- 
Tispetto alle esigenze dell’eco-| dersi ogni trattativa a Roma. 


nomia. triestina e della regione 
e di rivendicare immediate ini- 
ziative e un piano di investi. 
menti che avvii a ripresa e svi- 


A tutti ha risposto, a nome 
della” Giunta, l’assessore Stop- 
per, il quale dopo aver esposto 
dettagliatamente la situazione 


luppo l’occupazione e l’intera attuale e i singoli impegni rea- 


economia della regione. ie- 
chi ha sottolineato. che da 
vità della situazione richiede 
una presa di Posizione energi- 
ca, possibilmente unitaria, e 
non solo espressioni di solida- 
rietà e ordini del giorno gene- 
rici. 

Il cons. Gefter-Wondrich (M. 
SI.) ha illustrato la SCA 
del suo gruppo nella quale, pre. 
so atto della situazione e espres- 
Sa solidarietà ai lavoratori del 
San Marco, si rivolgeva un in- 
vito alla Giunta a svolgere ogni 
più intensa opera perché sia 
data definitiva e soddisfacente 
sistemazione all’azienda e sia. 


Camicie terital, 


REN 
stampate, Ovaglie 


Mminicamicie, sot 


tovesti - novità, lenzuola mi- 
sto lino, puro lino e tante 


tante... 


vestaglie 


in nylon, battista, terital, co. 
tone - non stiro ed elegantis- 
sime vestaglie per sposa. 


did 


Con 4,000 LIRE di acquisto 
un asciugapiatti misto lino 
BASSETTI in omaggio. 


lizzati o in via di attuazione del 


CIPE («in tal modo — ha detto 
— mi pare che si stia facendo 
quanto è possibile per far sì 
che il maggior numero di lavo. 
ratori del San Marco possa es- 
sere impiegato, produttivamen- 
te»), ha detto che la Giunta è 
favorevole alla mozione del cen- 
tro- sinistra, la quale, meglio 
corrispondendo alle istanze di 
fondo dei lavoratori interessa. 
ti, impegna la Giunta a ottene- 
re con la massima tempestività 
l’integrale attuazione dei piani 
CIPE e a proseguire nell’azione 
per trovare idonee soluzioni ai 
problemi connessi con la siste 
mazione definitiva dell'Arsenale 
San Marco, sia per quanto ri- 
guarda gli impianti che i lavo. 
ratori attualmente occupati nel 
cantiere e nell’arsenale. 
Quindi, dopo brevi repliche 


dei consiglieri Bacicchi (PCI), 
di Caporiacco (MF) e Trauner 
(PLI), sono state messe ai voti 
le mozioni. 


Riunioni all'Ordine 
dei dottori commercialisti 


Presso la sede dell'Ordine dei 
dottori commercialisti sono sta- 
ti discussi i problemi inerenti al 
l'ordinamento professionale. Lo 
argomento sarà ancora tratuato 
nel corso di un’altra riunione 
indetta per venerdì alle 19. 

E ERI NE I 


In relazione ai comunicati resi no- 
ti ieri sulla vertenza nel settore sco- 
lastico va rilevato che il comunica. 
to apparso sottò la sigla del SASMI 
(Sindacato autonomo scuola media) 
riguarda tutta l’Intesa intersindacale. 


A RAVENNA L'ASSEMBLEA DEI PORTI 


Moderata espansione 
del traffico adriatico 


Resta negativo il confronto con gli altri versanti 
Preannunciato un convegno sull'economia marittima 


I traffici marittimi adriatici 
sono in espansione, ma il loro 
incremento risulta inferiore a 
quello registrato dagli altri ver: 
santi e soprattutto inadeguato 
al ritmo di sviluppo industriale 
e produttivo dell'entroterra: jo 
ha affermato a Ravenna il Sin 
daco di Venezia, ing. Favareito 
Fisca, nella relazione svolta al. 
l'assemblea della Comunità dei 
porti adriatici, di cui è pres 
dente. Alla riunione, svoltasi 
presso la Camera di commercio 
ravennate, sono intervenuti i 
tappresentanti di Venezia, An: 
cona, Trieste, Udine, Chioggia, 
Brindisi, Gorizia, Bari e Ra. 
venna, 

Nell’illustrare l’attività svolta 
dalla comunità, le ‘opere reali: 
zate e quelle progettate ner da- 
re alle infrastrutture portuali 
adriatiche una capacità compe: 
titiva con gli scali marittimi 
jugoslavi, l'ing. Favaratto Fisca 
ha osservato che il «giganti. 
smo» navale ha messo in crisi 
otto decimi dei porti mondiali, 
determinando l'esigenza di eror: 
mi investimenti finanziari per 
adeguare gli scali alle dimen. 
sioni inusitate delle grandi na- 
vi. In Italia, le merci trafficate 
hanno superato lo scorso an: 
no i 230 milioni di tonnellate, 
nonostante la crisi del Medio 
Oriente, con la chiusura del Ca: 
nale di Suez. Comunque, il sel. 
tore nel quale le consezuenze 
per i nostri traffici sono state 
più sensibili è quello del com- 
mercio con l’Estremo Oriente, 
con l’India, con il Golfo Persi- 
co e con le ex colonie africane, 

L’ing. Favaretto Fisca ha in. 
dicato altre cause di turbamen- 
to del mercato marittimo nelia 
svalutazione della sterlina, nel. 
la crisi cipriota e in quella ce- 
coslovacca. Tuttavia, nonostan- 
te le difficoltà, il movimento 
merci dei porti italiani conti 
nua con un incremento pari al. 
lo sviluppo della nostra econo. 
mia e di quella europea in ge. 
nerale. Se il loro ritmo di espan: 
sione è inferiore a quello del. 
l'entroterra, ciò si deve al fatto 
che. ad essi è mancato l’aiuto 
di cui hanno necessità. A que 
sto scopo la comunità — ha an 
nunciato il relatore — organiz. 
zerà, in collaborazione col Cen- 
tro Italia di studi marittimi, 
Un convegno nazionale di enti 
e operatori economici interes. 
sati; il convegno, che si terrà 
nella prima metà di ottobre, 
verterà sull’economia marittima 
dell'Adriatico e sugli indispen- 
incentivi pubblici. 
All’ampia relazione è seguito 
attito. Al termine dei la. 
vori, è stato approvato un ordi- 


ne del giorno, nel quale è det. 
to che la Comunità dei porti 
adriatici, «presa visione delle Ji. 
nee generali tracciate dal Mini- 
Stero del Bilancio e della Pro- 
grammazione nel ,,Prosetto ’80” 
per il piano di sviluppo nazio. 
nale 1971-75, constata con viva 
rammarico come nei riguardi 
dei porti adriatici in tale pro- 
getto non solo non venza se- 
gnalata una seria poltica di 
scelte equilibrate e di sviluppo 
socio-economico, ma come esso 
contrasti gravemente con molte 
realtà da anni affermate, tanto 
da prevedere il declassamento 
di grandi scali internazionali a 
porti di importanza nazionale 
e a piccoli porti di cabotaggio». 
Nel documento viene tuttavia 
espressa fiducia che «nella ste- 
sura definitiva del piano di svi. 
luppo nazionale si tenga conto, 
anche per ragioni di giustizia, 
del necessario e urgente poten. 
ziamento di tutte le infrastrut- 
ture relative a traffici connatu- 
rati alla posizione geografia e 
alla tradizione storica dei porti 
adriatici». 


IL PICCOLO 


La festa della Marina 


In forma semplice e sobria, co- 

me è tradizione, è stata celebra 
ta ieri 10 giugno presso la Capita 
neria di Porto la festa della Marina 
militare, Dopo la Santa Messa, offi. 
ciata dal cappellano del porto don 
Bottizer, la ricorrenza è stata illu- 
strata dal comandante Luigi Fidan- 
zia, intorno al quale si 
gli ufficiali, i sottuffi 
nai della Capitaneria ii 
rappresentanza dell'Associazione na- 
zionale marinai d'Italia, 


Budapest, oggi 

sarà il tema di una conversazio- 

ne che Fulvia Costantinides e 
Mario Nordio terranno oggi al Cir- 
colo della Stampa, con inizio alle 
ore 18.30. Reduci da un viaggio nella 
capitale magiara il loro sarà uno 
scambio di impressioni che promette 
di formare un quadro vivo e inte 
ressante, nel quale si collocheranno 
anche significative immagini proiet- 
tate con diapositive, 


Conferenza per l'UILDM 


L'Unione italiana lotta alla di- 

Strofia muscolare (UILDM) co- 
munica ai propri associati che do- 
mani, 12 giugno, sotto legida. del- 
l'Istituto di patologia: generale della 
nostra Università, il prof. Gutmann, 
direttore dell'Istituto di. fisiologia 
dell'Accademia delle scienze di Pra- 
ga, terrà alle ore 17 un seminario, 
nell’aula della «Fondazione Callerio» 
nel comprensorio universitario, sul 
tema: «Tecnica scientifica del con- 
trollo nervoso e ormonale del meta. 
bolismo del muscolo», 


La piscina coperta 


domenica sarà occupata, in mat- 

tinata, dat Centro Addestramen- 
to al Nuoto per gare di nuoto (51.a 
Coppa Scarioni), Pertanto il pub- 
blico potrà accedere alla. vasca solo 
dopo le 12. 


AI Conservatorio 


Questa sera, con inizio. alle ore 

21, avrà luogo nella sala mag- 
giore del Conservatorio, in via Ghe- 
ga 12, il VII Saggio di studio. Par. 
teciperanno gli alunni delle scuole 
di pianoforte deì proff. Glauco Del- 
basso e Maureen Jones De Rosa; 
di violino del prot, Baldassare Si- 
meone; di composizione del prof. 
Giulio Viozzi, di flauto del prof. 
Guido Novello; e del corso straordi- 
nario di collaborazione pianistica del. 
la prof, Edda Calvano. 


Soggiorni con il C.M.M. 


Sono ‘aperte le iscrizioni per $ 

soggiorni alpini, Informazioni 
presso la segreteria sociale, via Ro- 
ma n. 15 - Tel, 36732. 


«Rigutti... veste tutti!» 


«Nello è il tuo potere», Via 
Mazzini 43. 


«Rigutti... veste tutti! 


Uno stile nuovo per un abito 
unuovo». Via Mazzini 43, 


«Rigutti... veste tutti! 


Eleganza e stile nella confezione 
per signora, Via Mazzini 43, 


Tappeti persiani originali 
Comincia la tradizionale vendita 
di fuori stagione, con grandi 
sconti, molti pezzi in liquidazione 
a prezzo d’occasione. Via Palestrina 
n. 8. CDAD. 


Contro il caldo in città 


Beltrame propone abiti chiffon 

di stile zingara di grande attua- 
lità. Abiti freschi, leggeri, di puro 
cotone e nelle nuove attualissime 
fibre. Beltrame offre il più vasto 
assortimento di modelli, tessuti, li- 
nee e colori ed inoltre tanti abiti 
per le mamme in; attesa. 


Appello di un invalido 


Un appello alla generosità e alla 

solidarietà, Lo rivolge il signor 
Bruno Prasseli, abitante in via Fla- 
via 4, attraverso una breve lettera. 
«Molte disgrazie, purtroppo, sono 
successe lungo la strada della mia 
vita — scrive Bruno Prasseli — ebbi 
la sventura di perdere l’unico figlio 
in una disgrazia automobilistica a 
Portorosega: cadde in mare con l'au. 
to e con lui perirono la fidanzata 
e la sorella di questa, Il destino 
continuò a colpirmi, Per un banale 
infortunio mi dovettero amputare 
una gamba ‘e tre anni fa anche l'al- 
tra dovette essere tagliata, Ora — 
spiega Bruno Prasseli — sono rele. 
gato in casa su una carrozzella, so- 
no vecchio e non mi vergogno a dir- 
lo anche povero, Ho 70 anni e per 
trascorrere questi tristi giorni della 
mia vita vorrei pregare qualche ani. 
ma santa di regalarmi un televisore 
vecchio per aiutarmi a trascorrere 
queste lunghe ore della mia vita con 
un po’ di compagnia e di svago», Un 
appello e umanissimo che 
cogliamo e rivolgiamo a quanti pos- 
sono venire incontro al desiderio di 
un uomo provato duramente e che, 
certo per la prima volta, sente il 
bisogno di un atto di vera solida- 
Tietà, 


Banda in piazza 


La banda cittadina «, Verdi», 

sotto la direzione del M.o P. 
Vatta, terrà oggi alle ore 20.45, un 
concerto di musica varia in piazza 
Garibaldi, Il programma comprende. 
rà musiche di: Auber (Muta di Por- 
tici), Cimarosa (Orazi e Curiazi), 
Meyerbeer (Ugonotti), Puccini (Le 
Villi), Strauss {valzer), marce, 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE EMICRANIA 


PUÒ ANCORA RINASCERE 
IL TEATRO DIALETTALE 


Una lettera del regista Mario Verdani puntualizza le possibilità 


Dal regista. Mario Verdani, 
animatore del teatro «minore» 
di Trieste e in particolare di 
quello dialettale che seguì con 
dedizione e appassionata atti- 
vità riceviamo questa «segnala 
zione» che puntualizza un aspet- 
to particolare del nostro teatro. 


«Il teatro è in crisi; è ass 
dato. Pare che soltanto ì teat; 
dialettali l’'ignorino, essendo i 
soli finanziariamente autosutfi- 
cienti, o quasi. Mi riferisco alle 
compagnie bene organizzate e 
ottimamente dirette. Formazio- 
ni improvvisate, in mano a in- 
competenti non possono dire lo 
stesso, evidentemente. Sono ra- 
re le regioni prive d’una com- 
pagnia dialettale, e noi siamo 
in coda ad esse. 

«Tempo addietro il prof, Re- 
dento Romano, allora presiden- 
te del Teatro stabile, m'’aveva 
convocato per espormi la sua 


intenzione di. abbinare 
compagnia dialettale, a quella 
italiana. e siccome_gli era stato 
consigliato di rivolgersi a me, 
desiderava sapere se fossi di- 
sposto ad assumeme l’organiz- 
zazione e la direzione. Risposi 
che l'avrei fatto con entusia- 
smo, purché s’intendesse dar 
vita ad una compagnia rego- 
lare, dignitosa e non ad una 
specie di filodrammatica, sia 
pur privilegiata. Trovatolo con- 
senziente, gli esposi alcuni osta- 
coli che si sarebbero dovuti su- 
perare. Anzitutto il repertorio. 
Noi non avemmo dei colossi co- 
me Goldoni, Gallina, Selvatico. 
Non abbiamo avuto mai, un re- 
pertorio efficiente. I lavori scrit- 
ti nel passato non sono tali da 
invogliare a delle esumazioni. 
Gilberto Govi però s'era trovato 
nelle nostre stesse condizioni, 
se non peggiori, eppure non 


Le rose 


di <Trieste 68» 


(«Giornalfoto») 


Sono fiorite a Miramare le rose piantate lo scorso anno come gentile ricordo di Trieste 1968 


=== 


SEGNALAZIONI 


Il «piccolo» Biafra 


«Ci dicevano che il Biafra è sul. 
l'orlo dell’abisso: fame, miseria, epi- 
demie, ecc. Invece per liberare i 
nostri si è dovuto ricorrere: all'ONU, 
alla Segreteria di Stato vaticana, al- 
la Charitas internazionale, alla Cro- 
ce Rossa di Ginevra, al Gabon, alla 
Costa d'Avorio (a due Presidenti di 
repubblica) al Portogallo, alla Fran. 
cia e la Germania, anche al Negus. 
Mi sembra che il Biafra sia ormai 
una vera potenza. Quando poi ho 
letto che il generale del Biafra è 
un giovanotto nato nel 1933 sono ri 
masto di sasso. I giovani che critì 
cano i vecchi che per loro sono te- 
stardi (marimba) e che sono respon: 
sabili di tanti malanni sono bella. 
mente serviti, Un sessantaduenne», 
(Lettera firmata), 

Sulla tragedia che ha colpito i no- 
strì connazionali nel Biafra la signo- 
ta I, F, dal canto suo ha voluto os- 
servare: «Mi chiedo come mai dopo 
tanti telegrammi di rammarico del. 
le più alte autorità per quanto è 
successo nel Biafra, ai nostri conna- 
zionali, e pensando alle loro famiglie, 
si è ritenuto di organizzare il festo- 
so ricevimento del 2 giugno, 


L'osservazione della lettrice I.F. 
ha un suo fondamento. Forse un 


ERA STATO INVESTITO DA UN RITORNO DI FIAMMA 


DECEDUTO L’UOMO 
USTIONATOSI IN BARCA 


L'incendio era scoppiato domenica sul natante al largo 


La gita in barca compiuta 
domenica scorsa è costata la 
vita al pensionato Giovanni 
Roncelli, di 68 anni, già abi. 
tante in via Giuliani 38. Il Ron- 
celli che era rimasto usòtiona- 
to al petto, alle braccia e alle 
gambe, a causa di un improv: 
viso ritorno di fiamma che ha 
incendiato il carburante che 
egli stava in quel momento 
versando nel serbatoio, è dece. 
duto durante la notte in segui- 
to alle gravissime ustioni, Alle 
due e mezzo Giovanni Roncel- 
li ha esalato l’ultimo respiro 
al Centro di rianimazione del- 
l'Ospedale Maggiore. I medici 
e le infermiere avevano fatto 
il possibile per salvarlo Ma, 
Purtroppo, la non forte fibra 
dell’uomo non ha resistito. 

Come si ricorderà, l’incendio 
Sd igicrneta domenica pome 
a 0 a bordo della piccola im- 

farcazione, quando il natante 
Si trovava a circa duecento me- 
tri al largo del molo zero. AL 
cuni ormeggiatori che stavano 
rientrando alla base avevano 
Visto l'uomo combattere con le 
nude mani contro il fuoco, Uno 
di loro gli aveva gridato di tuf- 
farsi in mare e l'anziano pe- 


scafore dilettante lo aveva 
ascoltato ma le ustioni da lui 
riportate sulle braccia e sulle 
gambe gli impedivano di nuo- 
tare. Uno degli ormeggiatori si 
era a sua volta tuffato ed ave- 
va raggiunto a nuoto l’uomo 
che stava per scomparire sotto 
il pelo dell’acqua. 

Subito dopo il salvataggio 
era stato dato l'allarme ai vi 
gili del fuoco, alla Croce Rossa 
e alla polizia dello Scalo ma- 
rittimo. I vigili del fuoco, con 
la motolancia, avevano rag 
giunto l’imbarcazione, spento 
l'incendio e l’avevano quindi 
trainata a riva, affidandola al 
la polizia. I sanitari della CRI 
sì erano presi cura dell’uomo 
ustionato trasportandolo a tut- 
ta velocità all'Ospedale Mag 
giore. Ognì cura è stata però 
vana. 


—_————-+—_—————__ — 


Denuncia un furto 
a distanza di 17 giorni 


Con chiavi false ignoti ladri 
avevano aperto (ancora il 24 
maggio scorso tra le 11 e le 
12.30) l'appartamento della si. 
gnora Maria Minca in Parovel, 
di 65 anni, abitante in via Lo- 


renzetti 52, rubandole da una 
borsetta custodita nell’armadio 
della stanza da letto, la som- 
ma di 125 mila lire. Appena 
ieri la signora si è presentata 
al commissariato di San Sab. 
ba per presentare regolare de- 
nuncia alla polizia. 
arene tie toni 
La Prefettura segnala che il ter- 
mine per la presentazione delle do- 
mande di arruolamento di 2000 al- 
lievi nel Corpo delle Guardie di P, 
S., già fissato al 31 maggio, è stato 
prorogato a tutto il 30 giugno, 


SIANNANLI 


Prossimi viaggi UTAT 


IN AUTOPULLMAN 
Circuito della 

Jugoslavia 27/6-6/7 L. 
Budapest 28/6-3/7 L. 
Lago di Garda 28.30/6 L. 
Vienna 29/6-3/7 L. 


CROCIERE MARITTIME 
‘Dalmazia M/n «Aleksa 

Santic» 18-22/6 da L. 35.000 
Grecia M/n «Jedin- 

stvo» settimanali da L, 111.900 
Dalmazia M/n «Aleksa Santic» 

settimanali dal 22/6, 


ISCRIZIONI : U, T, A, T. 
via Imbriani 11, Galleria Protti 2 


92,000 
52.000 
19.800 
48,500 


giorno di lutto nazionale, procluma- 
to poco dopo la celebrazione della 
Repubblica, poteva dare la dimen- 
sione ufficiale della partecipazione 
del Paese al lutto dei familiari così 
duramente e assurdamente colpiti. 
Ma c'è anche da osservare, purtrop- 
po, che mentre la celebrazione di 
una festa nazionale è simbolo di 
alto richiamo morale e punto di 
prestigio per ogni Paese, ben altre 
manifestazioni di vanità sono venute 
avanti lo stesso nei gioni della tra- 
gedia. 


L'albero abbattuto 


«Come ‘cittadino amante della mia 
‘Trieste, mi unisco al generale plau- 
so della nobile ed altamente meri. 
tevole opera di restauro del nostro 
caro Politeama Rossetti, rispettando: 
ne lo stile originario. Secondo me 
c'è però un neo: non si doveva as- 
solutamente abbattere l'albero che 
stava tanto bene là dove i nostri 
bisnonni l'avevano piantato in ar- 
monia con il teatro ed il vicino bel 
viale alberato, Non nascondeva af- 
fatto l’edificio ed anzi ne sottolinea- 
va lo stile. L'albero avrebbe dovuto 
essere conservato con ai piedi uni- 
camente un tappeto di zolle erbose 
e non creare in quello spazio una 
aluola da tombetta di famiglia che 
non si accorda per niente allo stile 
del Politeama. Restava lo stesso un 
posto, come lo si è trovato, per una 
decorazione floreale prossima  all’in- 
gresso. Direte voi che ci sono cose 
ben più importanti da rilevare nel. 
la vita di ogni giorno ma poiché, 
accanto alle tragedie, gli uomini con- 
tinuano ad occuparsi ogni giorno di 
cose anche più futili, desidero espor- 
re la mia idea non stancandomi di 
difendere un gusto nell’ambito del 
Verde che va sempre più decadendo. 
Ciò che va bene per un casone di 
cemento non va affatto per un edi- 
ficio ottocentesco, per esempio. In- 
fine, non sì dovrebbe mai né abbat- 
fere né sconciare un albero che in 
caso di estrema necessità e ]ì Ja ne- 
cessità non c’era ed anzi l’ornamen- 
to ne veniva avvantaggiato. Spero 
che almeno non si avrà l’idea pere- 
grina di piantarvi, in su: vece, uno 
di quegli striminziti cipressi che van- 
no tanto di moda € che sono tanto 
antiestetici e lugubri. Ne hanno mes- 
so uno nel Giardino Pubblico che 
ci sta proprio come Ì cavoli a me- 
renda». (Lettera firmata), 


Trieste e Genova 


«Rispondo al concittadino signor 
Tomasini per le ‘delusioni’ provate 
durante la sua Visita a Trieste, Ti 
dirò, caro ’’Piccolo”’, che da ben ven. 
tidue anni vado e Vengo da Genova 
e posso ben affermare che se una 
città è in completo abbandono è 
proprio quella in cui suppongo ri. 
sieda. Invece di criticare così a di. 
smisura le nostre faliche e spese, 
intese a rinnovare il volto della cit. 
tà, guardi piuttosto la sua "Super. 
ba”, nome che oggi vale solo sulla 
carta. Ben si sa che è una città buia 
col traffico caotico e la sosta impos- 
sibile, e sporca terribilmente sporca. 
Il signor Tomasini vuole rendersi 
conto? Basta che vada a fare quat- 
tro passi nella centralissima piazza 
Marsala e troverà quanto gli aggra- 
da, senza dover addentrarsi nei ’ca- 
ruggi’ di Pré. Può andarci a qual- 
siasi ora di qualsiasi giorno, anche 
la domenica. Vuole perdere la. pace 
e la salute: vada allora a fare una 


passeggiata, meglio in macchina, ver- 
so Staglieno. Troverà di certo quello 
che non ha potuto trovare a Trieste 
Livio Smeraldi». 


Due domande all' IACP 


«Due assidui lettori della vostra 
utilissima rubrica, abitanti in Piani 
S. Anna, chiedono cortesemente al 
direttivo dell'Istituto autonomo del. 
le case popolari di conoscere le ra- 
gioni che hanno determinato l'inter. 
ruzione del ritiro delle inoperose cu- 
cine economiche e delle stufe. Si ri- 
corda che circa due anni or sono la 
direzione dell'’IACP, tramite la stam- 
pa, rendeva avviso agli interessati 
che desideravano liberarsi dei due 
ingombranti mobili, che si sarebbe 
provveduto gradatamente al loro ri. 
tiro in giorni prestabiliti. Sta di fat- 
to che l’operazione di prelievo ebbe 
successivamente inizio con il ritiro 
di un limitato numero dei citati ar- 
redi, poi per inspiegabili ragioni non 
ebbe più seguito, per cui i due im- 
barazzanti mobili sono rimasti d'im- 
paccio nel ristretto spazio delle abi. 
tazioni di molti inquilini. Si osserva 
che alcune inefficienze dei servizi del 
nostro. TACP urtano la sensibilità 
di molti inquilini, e poiché si è în 
argomento si vorrebbe conoscere an- 
che le cause che tuttora ostacolano 
la coloritura delle ringhiere dei pog- 
gioli del grattacielo di' piazzale Re- 
spighi, come è stato fatto per gli 
altri due edifici di via Paesiello». Se- 
guono due firme. 


Linea marittima 
Trieste - Buenos Aires 


«In. quest'epoca, nella quale per. 
dura la non breve crisi per l'econo- 
mia e per l'incremento industriale e 
commerciale della nostra cara Trie- 
ste, mi permetto fare presente a co. 
doro che reggono la nostra ammini 
strazione economica in generale e a 
coloro che possono e devono interve. 
mire appunto in appoggio alla dovu- 
ta ed urgente risoluzione dei gravi 
problemi che interessano pure il Go- 
verno, quanto segue: è notorio che 
in Argentina, e specialmente a Bue- 
nos Aires, risiedono da moltissimi 
anni parecchie migliaia di istriani, 
triestini, nonché cittadini sloveni e 
austriaci. Ebbene, molti dei predetti 
emigrati verrebbero volentieri a Trie- 
ste per rivedere i propri consangui- 
nei e gli stranieri si recherebbero 
per qualche breve periodo nei loro 
luoghi di origine, sbarcando ed im. 
barcandosi anche nel ritorno a Trie- 
ste. Causa la mancanza di una linea 
diretta di navigazione Trieste-Buenos 
Aires, moltissimi nostri conterranei 
non intraprendono il lungo ed inter- 
rotto viaggio perché devono sbarca. 
te a Genova, poî prendere il treno 
fino a Trieste e viceversa. Abbiamo 


UNA VERA 
MACCHINA PER CUCIRE 


PFAFF ) 


Zaig-zag con mobile a meno 
di L. 100.000 


Cuicess.: DELPONTE & C. 
‘Trieste, via Timeus 12 - Tel, 90229 


interrogato alcuni nostri emigrati in 
Argentina i quali sono venuti a Trie- 
ste dopo 40 e più anni di lontanan- 
za, chiedendo loro il perché non sià- 
no venuti prima. Ci hanno risposto 
che la causa principale è quella del- 
la mancanza di un piroscafo diretto 
Trieste - Buenos Aires e viceversa. 
Aggiunsero inoltre di avere lasciato 
dei bagagli a Genova per la difficol- 
tà e per la spesa di trasporto a 
Trieste. Se vi fosse una nave diretta 
invece per Buenos Aires - Trieste, il 
viaggio diverrebbe meno costoso e fa- 
cilitato. Pertanto sì dovrebbe prov- 
vedere alla costruzione di due piro- 
scafi in partenza da Trieste per la 
Argentina. Ecco in vista un lavoro 
cantieristico ‘per il nostro Cantiere 
che potrebbe essere intrapreso anche 
da una Cooperativa di navigazione, 
come era la "Cooperativa Garibaldi” 
diretta dal benemerito capitano Giu- 
seppe Giulietti, M. M.n. 


Alloggi ex INA-Casa 


«Pur ringraziando il sig. Marsillio, 
Presidente del comitato di quartiere 
assegnatari ex INA-CASA del rione 
di S. Luigi, per la sollecita e corte 
Se precisazione alla segnalazione del 
30. maggio scorso, rimane il fatto 
che un membro del comitato, forse 
per troppo zelo e solerzia, chiedeva 


ai capicaseggiato, centimetro alla ma- 
no, rilievi per scopi non pertinenti 
al suo mandato, qualificandosi inca- 
ricato dell'IACP. Per quanto ti 
guarda l'invito a ottenere qualsiasi 
chiarimento’? presso la sede del co- 
mitato in oggetto, considero ormai 
chiuso il caso perché fine a se stes- 
so. Un assegnatario». (Lettera fir- 
mata). 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di P_ to comurt 
ca il movimento delle navi previsto 
per oggi, 11 giugno: 

ARRIVI: mn. «Razani» (alban.); 
me. «Zitmary (naz.); mn. «Canal el 
Suez» (RAU); mn. «Cassiopeia» 
(pan.); mn. «Dorothea» (germ.); mn. 
«Cap Kriosy (ell.); mn. «Hehaluzy 
Cisrael.); me. «Pater» (naz.); me. 
«Polare» (naz.); mn. «Tarasy (ol.); 
mn. «Butrinti» (alban.). 

PARTENZE: mn. «Hjegos» (jug.); 
me. «Zitmary (naz.); mn. «Cagliari» 
(naz.); mn. «Ilovik» (jug.); mn. 
«Claudia» (naz.); ran. «Pirot» (jug.); 
mn. «Begonia Rex» (naz.); mn. «La- 
go Lacar» (arg.); mn. «Jebel el Ba- 
rouk» (liban.); mn. «San Giorgio» 
(naz.). 


== 


SCOOTERISTA TRIESTINO FERITO A CAPODISTRIA 


Abbagliato tampona 


l'auto al 


semaforo 


La disgrazia è accaduta sabato pomeriggio 


e ieri la vittima è 


stata qui ricoverata 


Semaforo rosso e sole negli 
occhi hanno provocato, giorni 
or sono, a Capodistria, un in- 
cidente stradale di cui è rima- 
sto vittima il carpentiere in 
ferro Guido Pascotto, di 59 an- 
ni, abitante in via Meucci 10. 
La disgrazia è avvenuta ancora 
sabato pomeriggio ma appena 
ieri pomeriggio il ferito è stato 
trasportato all'Ospedale Mag: 
giore, dopo una degenza di 4 
giorni all'Ospedale civile di 
Isola d'Istria, 

Guido Pascotto, in sella alla 
propria Vespa targata TS 32505, 
stava per superare l’incrocio 
che immette nell’abitato di Ca- 
podistria quando, abbagliato 
dal sole non aveva veduto ‘né 
il semaforo rosso né gli «stopy 
accesi della macchina che lo 
precedeva e che si era arre- 
stata per cui era andato a sbat- 
tervi contro con violenza. 

Perduto così l'equilibrio lo 
scooterista era caduto  sull’a- 
sfalto trascinandosi dietro la 
motoreta. Ha riportato la frat- 
tura della gamba sinistra, ec- 
chimosi all'orbita sinistra, con- 
tusioni all’anca sinistra ed 


escorìazioni al ginocchio sini. 
stro. Soccorso dalla Croce Ros- 
sa jugoslava, l’uomo è stato 
trasportato all'Ospedale di Iso- 
la e da. lì, ieri pomeriggio, a 
Trieste. 

PETITE CRISI 


Infortunio al San Rocco 
di un ingegnere 


Un ingegnere è caduto ieri 
da una scaletta di bordo della 
motonave «Divi Anglia» attual 
mente in riparazione al Cantie- 
re navale San Rocco di Muggia 
riportando la frattura della cla- 
vicola destra, contusioni al ra- 
chide dorso lombare ed esco- 
riazioni alla mano sinistra. Lo 
infortunio è avvenuto poco do- 
po le otto. 

L'ing. Rosalino Brigante, di 
48 anni, residente a Padova, 
stava effettuando alcune ispe- 
zioni a bordo della nave per 
conto della società armatrice 
quando, nello scendere dal 
quarto al terzo ponte, è caduto 
lungo la scaletta precipitando 
da circa due metri e mezzo di 
altezza. E’ stato soccorso e ri 
coverato nella divisione orto. 
pedica dell’Ospedale maggiore 
con la prognosi di venti giorni. 


una faveva esitato a formare la com- 


pagnia che ricorderemo, per la 
quale soltanto in seguito autori 
affermati gli fornirono opere 
valide. Mi chiedo perché mon 

seguire il suo corag- 
gioso esempio? Nemmeno dopo 
il successo ottenuto dalla ‘’Ve- 
cia de San Giusto” di Guttin e 
dopo che il concorso dell’ENAL 
ha premiato e segnalato parec- 
chi lavori? Né sì può dubitare 
che altri ne verrebbero creati 
quando gli autori sapessero di 
avere una compagnia cui affi- 
darglieli. Autori alle prime espe- 
rienze s’accorgerebbero presto 
che il repertorio va tinnovato, 
allineandolo al passo dei tempi 
moderni, evitando lacrimoni, 
sdolcinati sentimentalismi e 
pseudofolclorismi col solito, 
Sfruttatissimo ’negron’, e la 
ormai stucchevole *siora Pepa 
de Rena vecia”, Scoprirebbero 
che sebbene compito del tea- 
tro dialettale è principalmente 
quello di divertire il suo pub- 
blico, facendolo ridere o pian- 
, senza preoccupazioni di 
ultare impegnato”, di sfor- 
nare enunciazioni di ‘’messag- 
gi”, né di ricorrere a sbalordi- 
che, tuttavia 
deve esser valido, per consen- 
tire ad una compagnia di var- 
care i confini della propria re- 
gione. 

«Altro ostacolo  l’addestra- 
mento degli attori, La sua reci- 
tazione offre particolari difficol- 
tà, essendo basata sulla natu- 
ralezza. Parlo di quella natura- 
lezza artistica, insegnata dal 
Benini. Dopo d’aver toccato al- 
tri problemi, decisi di bandire 
ipocrite, false modestie, affer- 
mando che l’esperienza pluri- 
decennale quale attore e diret. 
tore delle migliori compagnie 
dialettali, mi autorizzava a con- 
siderarmi atto ad organizzare e 
dirigere una compagnia rego- 
lare, affiatarla e portare elemen- 
ti principianti (purché relativa- 
mente dotati), ad un elevato 
grado di maturità. Avendo otte- 
nuto la fiducia del prof. Roma- 
no, ritenni che il progetto si 
sarebbe finalmente realizzato 
ma, poco dopo, egli si dimet- 
teva, e dalla nuova presidenza 
non ebbi notizia alcuna. 

«Alla fine del 1967 proposi la 
costituzione d'una compagnia 
triestina per il cinquantenario 
ma, tre giorni appresso ‘’Segna- 
lazioni” pubblicavano una let- 
tera del Teatro stabile, che pro- 
clamava di voler fare tutto da 
solo. Stupito e non precisamen- 
te lusingato, ricordai il ’’sic vos 
non vobis”, ma altro non mi 
rimase che tirarmi da parte, ed 
attendere che venisse realizzato 
quanto avevo proposto io. Pur- 
troppo il cinquantenario giunse, 
passò e nulla venne compiuto. 

«Si direbbe che tali progetti 
persuadano poco coloro che do- 
vrebbero realizzarli. Credo anzi 
che non ne sia convinta la clas- 
se elevata. Ne ebbi la prova nel 
1945. Avevo organizzato una re- 
cita a scopo-benefico, in favore 
dei reduci di guerra. Il solo tea- 
tro disponibile allora era il Ver- 
di, quindi mi recai dall’ottimo 
amico maestro Cesare Barison. 
che n'era il sovrintendente, Al- 
la mia richiesta, disse subito: 
”Se capissi che te lo dago. Do- 
veria rifiutarlo proprio @ ti?” 
Però, non appena seppe che il 
lavoro prescelto era in dialetto 
triestino, si rannuvolò tutto. "O 
perché?” gli chiesi. Te doman- 
di? Questo xe el Verdi, bene- 
deto fio, Te par possibile portar 
qua un lavor nel nostro dialeto 
ordinario? Te imagini le ciacole 
ch’ì faria?”. Feci il possibile 
per convincerlo del contrario 
ed infine volle sapere: Che par- 
te te fa ti?”. ‘Mi? Un fachin.... 
Era scandalizzato e lo capivo. 
Sapeva come parlavano sulle 
scene i facchini interpretati da 
comici di varietà. Non mi arresi 
ed infine, non affatto convinto, 
ma ricattato dallo scopo benefi- 
co, cedette, Il primo atto finì tra 
applausi fragorosi e lo vidi en. 
trare in palcoscenico entusia- 
sta, soddisfatto. ”’Pecà — gli dis- 
sì — che ierimo tropo ordi- 
nari...’. Mi diede un’affettuosa 
manata sulla schiena e: ”Tasi, 
tasi caro ti’”, urlò ridendo feli- 
ce. La verità è che il nostro dia- 
letto (come qualunque altro) ri- 
sulta sgradevole, soltanto se 
viene parlato da gente sguaiata, 
e ordinaria. 

«Chiarisco ora la ragione di 
questo mio intervento. Ho la 
ventura di poter disporre d'un 
lavoro in cui agiscono perso» 
naggi d’ogni ceto sociale. Vorrei 
darne lettura a quanti diffidano 
dell'opportunità di creare una 
compagnia nel mostro dialetto. 
Se non mi mancherà l'appoggio 
di qualche Ente e soprattutto 
quello della stampa, spero di 
convertirli, convincendoli che-il 
nostro dialetto è ben degno di 
allinearsi ai suoîi confratelli. 
Eseguita la lettura propagandi- 
Stica, rivolgerò sinceri auguri di 
pieno successo a chi verrà scel. 
to per formarla, finalmente, la 
auspicata compagnia regolare 
triestina, confidando che la 
scelta cadrà soltanto su d'un 
triestino, di nascita o d’ele- 
zione, 

«Quanto a me, non busserò 
alla porta di San Pietro, con- 
vintissimo che mon vi è niente 
di più sciocco, d’insensato, co- 
me il voler entrare in paradiso, 
a dispetto deì santi... Mi ritiro 


"Fora me ciamo”)», 


Al di là dei capricci 
della moda le 
MOQUETTES Carpani 


Signora, se vuole sbalordîre fe 
sue amiche con qualche cosa di 
ASSOLUTAMENTE NUOVO LE 


REGALIAMO 


UN CONSIGLIO ; 


venga a vedere le nuovissime 


MOQUETTES BARWICK per ba- 


gni, ‘cucine, terrazze e piscine. 
Non si sciupano con l’acqua né 
‘con i grassi ed hanno una durata 
quasi illimitata poiché sono state 
create appunto a questo scopo. 


NON TARDI SIGNORA, 
se. non vuole avere la 
sorpresa da qualche sua amica. 


CARPANI srl, — Viale 
XX Settembre 32 — Trieste 


Pag. 6 


INCONTRI AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Esaminata la situazione 
della edilizia popolare 


Presenti alla riunione i presidenti degli I. A.C.P. 
e i rappresenfanti della Gescal, dell’Incis e dell’Ises 


Nel quadro degli incontri 


carattere regionale promossi 
dal Ministro dei LL. PP. on. 
Mancini, si è svolta, ieri mat: 
tina a Roma, presso la Dire 
zione generale dell’Edilizia sta. 
tale e sovvenzionata, una riu- 


nione nel corso della quale 


stata esaminata la situazione 
dell'edilizia popolare nelle re- 


gioni del Veneto.e del Friuli 
Venezia Giulia. 


Alla. riunione presieduta dal 
direttore generale dell’ edilizia 
statale del Ministero dott. Ro- 
selli, hanno preso parte i pre: 
sidenti degli IACP del Veneto 


e del Friuli Venezia Giulia 
i rappresentanti della region 


Friuli Venezia Giulia della Ge- 


nonché alti funzionari del Mi- 
nistero e. déi provveditorati al- 
le OO.PP. del Veneto e del 


Friuli - Venezia Giuli: 


Da un’attenta ricognizione su 
scala regionale, è emerso che, 
nella maggior parte dei Comu- 
ni i piani di costruzione sono 


stati già attuati o si trovani 


in fase di avanzata realizzazio- 
ne. Peraltro è stato osservato 
che esistono degli ostacoli di 
natura finanziaria che rischiano 
per il futuro di provocare un 
rallentamento nell’ attività de- 
gli istituti. Pertanto sono stati 
esaminati i problemi connessi 
alla concessione dei mutui in- 
tegrativi da parte della, Cassa 
DD. PP. ed è stata ribadita la 
opportunità di rivolgersi ad al. 
tri Istituti di credito, una vol. 
| ta che la Cassa DD. PP. abbia 
rifiutato la concessione del 


mutuo. 


Per questo il Ministro Manci- 
ni — è stato preannunciato dal 
dott. Roselli. — sta esaminando 
l'eventualità di rinerementare 
la misura del contributo dal 4 
al 5 per cento nel caso che 
gli IACP si rivolgano ad altri 
Istituti di credito. Sono stati, 
inoltre, esaminati i grossi pro- 
blemi economici legati all'au- 
mento del costo dei materiali 


e della mano d'opera. 


IL PICCOLO 


a 


blemi  dell'autogestione 
\raia. 


Premiazione al Convitto <Sauro> 


signor Svab, membro del diret-|della cultura e della scienza: 
tivo ed incaricato per i pro-| Padre Andreoli, del critico 
Ope-| Brossi, del prof, Budini diretto- 


Te del centro nucleare di fisica 


La riunione, che ha fatto se-| del giornalista Burlini, del prof. 
guito ad una visita analoga,| Dal Palù della signora Gruber 
compiuta a Lubiana nel feb- 
braio scorso dai rappresentan- 
è | ti delle ACLI, è stata dedicata| sigliere regionale avv. Morpur- 
all'esame delle forme attraver-|go della poetessa e scrittrice 
so le quali i lavoratori posso-| Anita Pittoni, della scrittrice 
no ad un tempo essere prota-| Franca Poliaghi, del prof, So- 
gonisti dello sviluppo politico| brero e dell'ing. R. Visintin. 


Benco, della signora Eulambio, 
del giornalista Merlin, del con- 


e sociale del Paese in cui vi-| Moderatore della serata è stato 


e 


Ò fd sloveni. 


I rappresentanti degli Istitu- | tuto P. G. 


ti hanno fatto presente che al- 
cune recenti gare di appalto 
sono andate deserte proprio 
per lo scarso margine di utili 
che i lavori stessi offrivano. 
Im proposito il direttore Rosel- 
li ha confermato che questa 
tendenza in aumento dal Sud 
al Nord Italia è nota al Mini- 
stro Mancini e che, provvedi- 
menti al riguardo, di breve e 
lungo periodo, sono allo studio. 


Incontro di aclisti 


con sindacalisti sloveni 


Nei giorni scorsi a Gorizia 
ha avuto luogo un incontro tra a 
i dirigenti del Comitato regio-|SU: Trieste sarà ancora capace 
nale ACLI del Friuli - Venezia 
Giulia ed una delegazione del 
Consiglio della Repubblica slo-|la stura ad una serie d'inter- 
venti da parte di persone alta- 
mente qualificate nel campo 


vena della Confederazione dei 
sindacati jugoslavi guidata dal 


buon lavoro. 


«SALOTTO CAMBISSA» 


per i futuri contatti tra 
ACLI del Friuli - Venezia Giu- 
e l’organizzazione dei sinda- 


le 


Insediamenti ufficiali 


al Palazzo di Giustizia 


Insediamento ufficiale ieri di 
due magistrati e un funzionario 


CU) 0 
del nostro Palazzo di Giustizia. 
Alla Corte d'Appello, presiedu- 
ta dal dott. Franz, P. G, dott. 
Franzot, cancelliere Elda Pog- 

gi, il consigliere dott. Fance-| ——____T—————————————É—_———_—_—— 
sco Locuoco, apprezzato diri 
gente per lunghi Aol Ppre- 5 si Ù 
tura, ha firmato l'atto con il|Corte d'Appello, presieduta dal|lui e da sua madre. Precisò an-|_..}". i ni, 
quale entra a fare parte della | dott. Franz, P. G. dott. Franzot, | cora di avere intimato loro con Ronan ORSO Goo 
Corte. Analogo documento è|cancelliere Elda Poggi, la sen-|una lettera di non avvalersi de- ‘plategiideli Fenicele: delhB or, 
stato poi sottoscritto dal dott, {tenza pronunciata dal Tribuna:|gli effetti in quanto, secondo 
Alfredo Montes, nuovo segreta-|le per Gianfranco Capponi, di|lui, erano provenienti da un il- 
rio capo della ‘Procura genera. | 37 anni, abitante in vicolo degli | lecito. I due fratelli furono in 
1, RR AT ora: Scaglioni 32, e sua sorella An.|criminati per concorso in Ti-| fenice il Manetti fu nel 1914; 
celliere di prima classe dirigen-|39 anni, abitante in via Fabio 
te la cancelleria del Tribunale. | Severo 19. Il processo sembra, > FIN 
Uttimo, ù nni du verbale è almeno all’inizio, quello delle|ro ascritto non costituisce rea-|, Ma al circo di Liana, Nando 
stato il dott. Fran: e, per la|«scartoffie»: Gianfranco Cappo-|to. La sentenza fu impugnata 
formalità sullo scranno della |ni, difatti, entra in aula con una dalla Pubblica accusa, n (ai So in i Gie DEI 
odia AG BRA DIRO po- FEO di documenti. I Lisiani si costituiscono Par- SU O ZO er 300 
sto il P, G. dott. de Franco.| Il fatto causa viene espo-|te civile con l'avv. Flora e l’avv. idi 
Con quell’atto, il magistrato en- | sto dal consigliere relatore dott. | Masucci, i Capponi sono difesi corda con perfetta lucidità quel 
tra mei quadri della Procura | Posata, il quale premette che la | dall'avv. Borgna. Accanto ai 
generale con mansioni di Sosti- | vicenda è piuttosto complicata | due c'è lo scatolone di cui ab- 


Condizioni attuali 


della cultura triestina 


Ha avuto luogo in questi 
giorni nel salotto Cambissa un 
interessantissimo incontro, per|vendita poco più di 17 milioni 


vono ed inoltre partecipare at-|il giornalista sergio Quadranti, 
tivame..te alle fasi del proces-| La serata si è conclusa con 
so economico produttivo. Un{un caloroso applauso a quanti, 
particolare interesse è stato di-|.con i loro interventi, hanno re- 
mostrato dagli ospiti sloveni 
per la funzione che le ACLI 
svolgono nella società ed al nto nici 
© | l'interno del movimento ope-| Il Comune rende noto che prossi- 
raio italiano, soprattutto in ri-|mamente, nel Cimitero comunale di 
scal, dell’INCIS, dell’ISES,|ferimento alle tesi in discus-|S. Anna, verrà apprestata a nuova 
sione per l'imminente congres-|sepoltura la cripta LVIII con loculi 
so nazionale del movimento. 

A conclusione  dell’incon*ro | ove giacciono i resti mortali dei de- 
sono stati esaminati vari pro-|ceduti ivi sepolti dal 16 maggio 1959 
blemi riguardanti le due vicine 
regioni e si sono poste le basi 


so la discussione animata e co- 
struttiva, 
—____+ 


Simpatica cerimonia al Convitto «Sauro» dell’Opera A.P.G.D.R.: premiazione di 12 allievi 2 
fine d’anno scolastico, A. destra l’economo dott. Amedeo Colella che parla ai premiandi; gli 
è vicino il direttore del Convitto cav. Umberto Zocchi. Sullo sfondo, i 12 allievi premiati. 
Sei diplomandi: Livio Fabris, Armando Calza, Redy Cralli, Roberto Riavez, Flavio Strole- 
i go, Giuliano Zelco. Sei i premiati per studio: Lucio Coronica, Giacomo Bernobich, Ful- 
al 24 luglio 1959, vio Franza, Ezio Del Bello, Pietro Smilovich, Aldo Radovan («Giornalfoto») 


decennali a pagamento (campo VI), 


ENTRA IN DIPLOMAZIA 


A 


UN EMIGRATO ITALIANO 


Sergio Sergi ha vinto 


per la nomina a terzo 


UN GIOVANE TRIESTINO 
NEL C.D. AUSTRALIANO 


brillantemente il concorso 
segretario d’ambasciata 


sua città natia. 


laurea in lettere ottenendo qui 
di una cattedra di lingua i 
glese presso le scuole superio 


Tra gli italiani che si sono 
fatti onore all’estero riteniamo 
meriti una particolare ammira. 
zione un giovane triestino che 
è oggi il primo emigrato italia- 
no entrato a far parte del Cor- 
po Diplomatico australiano. Si 
trata di Sergio Sergi, nato a 
Trieste ventitré anni or sono ed 
emigrato in quel lontano Paese 
nel 1955, dopo aver frequentato 
la quarta classe elementare nel. 


Con un figlio e la moglie a 
carico riuscì a conseguire la 


Ti di Croydon. Ma Sergio non 
era ancora contento dei risul 
tati raggiunti, mirava più in al 
to e ci è riuscito. Ora infatti è 
entrato a far parte del Corpo 
Diplomatico australiano, dopo 


aver vinto recentemente un con. 


corso per la nomina a terzo se- 
gretario d’ambasciata, al quale 


hanno partecipato ben 385 lau. 


reati. Il Sergi, insieme ad altr: 
ventisette colleghi ammessi, è 
giunto in questi giorni a Can- 


«|berra per prendere servizio 
i|presso il Ministero degli Este- 


girerà tra i dodici e i diciotto 


=== 


SENTENZA RIFORMATA IN CORTE D'APPELLO | DOPO 66 ANNI RITORNATO NELLA NOSTRA CITTA’ 


Assoluzione piena Un veterano del circo 


: | che lavorò nei teatri triestini 


Lazar Dobritch fa ora l’insegnante all’Orfei» 


Riformata totalmente dalla;te le cause civili promosse da CR. G.) I triestini, quelli non 


ma trasformate in pista da cir- 
co equestre. Al Politeama l’ulti- 
mo circo, il Warnum, diede 
spettacolo nel 1927, mentre il 


namaria Capponi - Molinari, di|cettazione, e il 17 maggio dello | solo nel 1937 tornò la compa- 


scorso anno furono assolti dal ia lillipuzziana 
Tribunale in quanto il fatto lo- CND SRniE 


inaldo Orfei, c'è oggi un sì 


e nonostanie i suoi 90 anni rì- 


periodo. Venne al Fenice nel 
1903 con il circo di Rodolfo 


Gui, ‘me, ” 
anche perché s’innesta su una|biamo già detto ma non viene | sj ne TE Doro do 


Con i magistrati e il funzio-| serie di procedimenti civili. |allegato agli atti. I due fratelli, |} ‘ci tti. ; 
nario si sono rallegrati il Pre-|Tutto incominciò con un affare: | così come fecero davanti ai giu- oo Oa 
sidente, i consiglieri e gli avvo- | ’8 marzo del 1962, Mercedes Vi. | dici di primo grado, ricusano | Sofia, si chiama Lazar Ivanov 
cati presenti. Ai rallegramenti, | gini- Capponi, defunta madre |energicamente ogni addebito. Il popritch. Oggi ja 
uniamo anche i nostri voti di|degli attuali imputati, cedette | rappresentanti di P.C. chiedono | ze dipendenze del Circo di Sta- 


l'istruttore 


una sua azienda — la RE.DA.|l'affermazione delle penali re-|fo di Sofia e 

TA. di via Fablo Severo 5.— & | sponsabilità dei Capponi. e! che | (oa aus mentana Do eva 
Giovanni Lisiani, padre di Emi-|gli stessi siano condannati a pe: | che ha; invece è ogni giorno in 
lio Lisiani, oggi, assieme alla|ne di giustizia e al risarcimen-| pista con le otto sue allieve che 
madre Cristina Benco, Parte ci-|to dei. danni ai Lisiani. Per-ilisi esibiscono alle bascule; Lazar 
vile. Le cose non andarono tan-|P.G. la soluzione possibile sa-|Dobritch è un artista famoso 
to liscie se nel luglio successi-|rebbe il proscioglimento con|mnel mondo e le medaglie e le 
vo, i Lisiani si rivolsero alla|formula dubitativa mentre il di- | insegne che porta sulla giacca, 
‘polizia: secondo i denuncianti,|fensore sostiene, invece, che la|quardo si presenta al pubblico, 
la Vigini aveva chiesto per la|formula della prima sentenza|sono riconoscimenti e ricom- 
deve venire riformata in asso-|pense internazionali per la sua 


esaminare la condizione attua-|di lire, assicurandoli che le|luzione per non avere commes-|lunga attività. Altrettante me- 


di lanciare un ponte verso Est? 
Questo argomento ha dato 


le della cultura triestina. Ha|merci custodite nel magazzino |so il fatto. L'avv. Borgna affer- | daglie e nastri conserva nella 
introdotto il tema lo scrittore | valevano quasi 13 milioni di li-|ma che i suoi raccomandati de- | carovana, assieme a una infi- 
triestino Stelio Mattioni «pre-|re. I Lisiani avevano versato | volveranno il ricavato delle cam-|nità di documenti, ritagli di 
mio Campiello» 1969, parlando | dapprima mezzo milione, poi 


biali, qualcosa come quattro |giornale e fotografie che docu: 

milioni di lire, a un ente assi-|mentano la verità di quanta| uno spettacolo circense e rima: 
stenziale. La Corte riforma to-|racconta. se affascinato da un numero al- 
talmente il verdetto del Tribu-| Lazar era andato quindicenne | le sbarre eseguito da una trou- 
dichiararono — concordarono|nale e assolve i Capponi perché |a Parigi per studiare presso|pe romena. Lazar scappò col 
un prelievo di merci da parte|il fatto loro addebitato non|fquel politecnico, ma nel 1897|circo e dopo pochi mesi debut- 


sei milioni e mezzo in assegni 
e; infine, tre milioni in, contan- 
ti, A saldo del prezzo — così 


VENERDÌ 13 GIUGNO CON INIZIO ALLE ORE 10 


Solenne Pontificale 
a Sant'Antonio Nuovo 


Il complesso corale liturgico presenterà tru l’altro 
lu <Messaa quattro voci da Cappella» di Monteverdì 


civescovo mons. Santin. 


Come ogni anno, verrà cele 
‘brata con particolare solennità 
la festa di S. Antonio da Pa- 
dova; nella. chiesa ‘che porta il 
suo nome. Il solenne Pontifica- 
le avrà inizio alle ore 10 di ve- 
nerdì 13 giugno, sarà radiotra- 
smesso e verrà officiato dall’Ar- 


E’ questa una consuetudine, | morirà con lui. 


che dura\da parecchi anni, del- 
la Parrocchia di Sant'Antonio 
‘Nuovo di ricordare con partico- 
lare solennità Ia festa del pro 
‘prio Patrono e porgere nel con: 
tempo l’augurio più sincero al 
Pastore della Diocesi, la quale 
coglie questa occasione per 
stringersi attorno al suo Vesco: 
vo con filiale devozione e rin- 
graziarlo per le fatiche prodiga- 
te sempre senza risparmio per 


il bene dei suoi diletti figli. 


Quest'anno, la Cappella. Cora- 
le presenterà la «Messa a quat- 
tro voci da cappella» che Clau- 
dio Monteverdi compose all'età 

3 anni eppur tuttavia, nel 
pieno fulgore della sua grande 
arte. Difatti, due anni dopo, e 
quindi uno prima della sua 
morte. avvenuta nel 1643, crea 
va l’«Ineoronazione di Poppea» 
che segnerà la nascita dell’ope- 
Ta veneziana e rimarrà il pro 
fotipo del dramma in musica 
per oltre mezzo secolo, fino ad 


Alessandro. Scarlatti. 


sa. Il calendario liturgico è esi 
gente, le scadenze inderogabili; 
egli compone infaticabilmente 


pubblicando però con rigorosa 
selezione perché, severo nell’au- 
tocritica, rifiuta di considerare 
arte quella musica religiosa 
dettata dall’urgenza delle circo. 
stanze oppure imposta dall’al. 
trui volere anziché sgorgata da 


una profonda ispirazione inte 
riore. 


vato dal dolore per la furia de 


‘vastatrice abbattutasi su Man: 
tova, circondato da un silenzio 


A Venezia, l’attività di Clou- 
dio Monteverdi come composi 
tore diviene sempre più inten 


Ora, il grande maestro, pro 


‘meo Magni. 


*{ sincero sentimento di fede. 


reso ancor più tragico dallalMiracula» a quattro voci 


scomparsa dei due figli nell’epi. 


demia di peste, scampato egli 


grande Santo di Padova, 


stesso quasi per miracolo al 
contagio, veste l’abito FOCA, 
tale che porta con quella nobi- "i n > 
le, TE La ha carat. | bunale pertanto dichiarò estin-|ri, di 55 anni, e Mario Bacchet- 
terizzato tutta la sua vita, ed 1 SU 
altende sereno ‘alle cure della | l'imputata e dispose che cinque |rionario delle Ferrovie, il geo- 
anima, accompagnato soltanto | cambiali firmate dai Lisiani ve-|metra Antonio Tucci, di 51 an- 
da quella sublime arte che per | Nissero restituite agli eredi, cioè |Ni, abitante in via Combi 17. 


volontà dell’Altissimo nacque e|&i fratelli Capponi. 


‘ ci da | Emilio Lisiani, il quale espose 
SL MEO A IQUETO 100 do alla Procura della Repubblica|ti, due anni e 4 mesi di reclu- | — la richiesta che fosse riascol- € n x 
considerevole della raccolta di|che i Capponi, servendosi delle |sione; Tessari, quattro anni e|tato il perito ing. Denon — e Terzi del Foro di Udine e l’avv. 
musiche monteverdiane intitola-| cambiali, avevano incominciato |sei mesi di reclusione; Tucci, |rinviò così il dibattimento al | de Grisogono del nostro Foro. Il 
ta «Selva morale e spirituale di |® costituirsi in giudizio in tut-'sette anni e quattro mesi di|? maggio. Nemmeno allora si 
Claudio Monteverdî, maestro di 
cappella della Serenissima Re- 
pubblica di Venetia, dedicata 


[e = — 
alla. Sacra Cesarea Maestà del- sd 2 
l’Imperatrice Eleonora Gonza- C C a a F t 
ga, con licenza de Superiori et onar 1 l RI erra 
Privilegio», che usciva nel 1640 

a Venezia per i tipi di Bartolo- x ima 


Scritta in stile «arcaico», non 
presenta traccia alcuna di «mo- 
dalità gregoriane», bensì un te- 
ma unico di sei note serve da 
base al lavoro intero. Il piano 
tonale è chiarissimo: tutta la 
Messa è in fa maggiore con 
modulazione, alla dominante e 
al relativo minore. Il tema è 
quindi variato in mille modi, 
con note di passaggio, con cam- 
biamenti di ritmo, per aumen- 
tazione o per diminuzione. Lo 
stile contrappuntistico asasi ser- 
rato non lascia posto all’omofo- 
nia se non in qualche raro e 
breve episodio. Tutto l'insieme 
ha un carattere solido e monu- 
mentale, e lascia trasparire un 


| La Cappella di Sant’Antonio, 
diretta da Paolo Loss, presente- 
rà l’opera su trascrizione e in- 
terpretazione di ‘Bonaventura 
Somma. Completerà il program- 
ma liturgico le parti mobili in 
gregoriano e pagine organisti- 
che di Franck, Couperin e Bach, 
curate da Arduino Macrì. Alla 
sera, con inizio alle ore 19, ci rt 
saranno i Vesperi Pontificali, quesiti.. La Corte rigetta le 
« {pure officiati da mons. Arcive- 
scovo, a conclusione dei quali 
verrà eseguito il «Si Quaeris| Organizzato dal comitato provinciale dell'Unione Monarchica Italiana, è avvenuto a Cap- 
di| MFerrat (Beaulieu sur mer - Nizza) l’incontro fra Umberto di Savoia e un gruppo di monar. |Giudice istruttore per la no- 
Oreste Ravanello, dedicato all chici triestini. Fra i nostri concittadini, recatisi in visita di omaggio, il generale Giu- 


to il reato per il decesso del-|ti, di 43 anni, nonché un fun- 


del Gianfranco Capponi sino | sussiste. ebbe occasione dì assistere altava a Bruxelles. Fu una asce- 
za.i Lisiani avrebbero rilasciato | RINVIATA LA CAUSA PER LA STAZIONE DI GRIGNANO 
Sin qui tutto normale. Ma a 
se sullo «scandalo ferroviario» 
giunti, per collasso. Causa del. Rari A o 
la denuncia? La Viginì aveva] ‘Quinto rinvio ieri del pro-|reclusione; tutti ebbero due an- arrivò al «dunque»: il profes: 
Mo diga memo Soi (Be foci co cm Fiaioe [Corta to dele? pitti i Faza Ch ‘poeta fe io 
e a pera | ON NO DOG (000 fo oo, dic ili dal fr 
(o per uniintermità che evena [90 anchi delle Dileek pren: 
sportura, d'udienza, Ja, Difesa (era e oro dl Bolzano, 10 


ad un ammontare di quasi tre si 
milioni di lire e per la differen. | E" == 
consegna avvenuta, almeno se- e 
condo i denuncianti, essi non 
avrebbero potuto ottenere dal- ncora nu a 1 a (©) 
la Vigini l'inventario delle mer- 
ad una di esse, Giovanni Lisia- 
ni morì, così affermano i con- 
messo in circolazione alcune|cesso di secondo grado per il|ni condonati. sionista doveva rispondere a 
cambiali avute dai Lisiani. Fu|cosiddetto «scandalo ferrovia-| Ricorsero e il processo che |diversi quesiti, chiese del tem- 
madre: il giovane andò assolto|non effettuati a regola d'arte |dott. Zumin, P. G. dott. Mayer SES 
i Ì di tr: DI TIT po Ri ?| La causa avrebbe dovuto ieri 
con formula piena e la signora |e a rigore di contratto, tre per- | cancelliere Mosca -Riatel,  fu|entrare in perio. ana cn sta: 
venisse messo in ruolo. Il Tri-|tori edili udinesi Mario Tessa-|però venire rinviato al 22 gen-|È: À 
naio scorso ma non fu celebra- |Fie ma, purtroppo, non è stato 
e pertanto, fu fissato al 30 apric| fono posto: l'avv. De Carlo del- 
O Quel Homo l'Avvocatura dello Stato per le 
Corte ne e una soltanto |0N. avv. Bettiol del Foro di 
si Padova, l’avv. Scalfari e l’avv. 


Giudicati dal Tribunale penale, 
l’1 marzo dello scorso anno fu- 
rono così condannati: Bacchet- 


Altra denuncia da parte di 


pubblico è eccezionalmente nu- 
meroso per un argomento così 
scarsamente passionale quali 
le traversine, usate o non usa- 
te per i famosi lavori. 

Il Presidente Zumin rivolge 
alcune domande all’ing. Denon 
circa un disegno, ma il pro- 
fessionista non è in grado di 
_ dare risposta esauriente sul 

Ci fatto che sia stato ricavato da 
Ì un particolare rilievo. Dopo un 
altro scambio di battute, il P. 
G. Mayer contesta al perito di 
non avere proceduto a un «as- 
saggio» già in prime cure, pre- 
via autorizzazione del Tribu- 
nale, e rileva che nemmeno in 
questo grado l’assaggio è stato 
fatto. A questo punto, la P. C. 
propone la nomina di un col- 
legio di periti onde ottenere ri. 
sposta a tutti i quesiti, e il dot- 
tor Mayer si associa alla pro- 
posta. Pur con qualche «distin- 
guo» i difensori si dichiarano 
d’accordo sulla superperizia, 


sa continua e Lazar divenne ben 


presto un grande artista, con 
teso da tutti è maggiori circhi 


europei, nei quali prendeva an- 
che parte alle grandi pantomi- 


ne che allora chiudevano gl: 
spettacoli. 


anni, poi sì è accontentato d: 


fare l'istruttore e ha dato vita 


Ha lavorato in pista sino a 70 


studiare una lingua orientale, 


Mercoledì, 11 giugno 1969 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonio Stok, nel 
IX anniversario, dalla moglie e ft- 
glie 10,000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Gasilde Burba da 
‘Teran-Poggi 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paolo Bedini dai 
genitori 30.000 pro Scuola ‘media 
«D. Alighieri» (Fondo «P., Bedini»). 

In memoria di Amelia Varisco 
da Elsa Rota 2000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Giuseppina Pin- 
guentini da Ada Bratos 1000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Aglae ‘Mayer da 
Libera Cosolo 3000 pro Rotary (*lub- 
Gorizia (Fondo «G, Cosolo»), 

In memoria di Ovidio Sivi da 
Amy Paulovsky 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Laura Cascelli da 
Angelina Polvi e figlie 5000 pro 
Villaggio del fanciullo, 5000. pro 
Cassa previdenza artigiani, 5000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Maria Cociancich 
Degrassi dalla famiglia Apostoli - 
Marchi 5000 pro Scuola media «Pit- 
teri» (cassa scolastica). 

In memoria del prof. Giuseppe 
Vidossi dalla sorella Maria e mari. 
to Guido Gius 50.000, da Anita Bar 
tole e famiglia 6000, da Mariuccia 
e Piero Dolzani 5000 pro Socie 
lologica friulana - Udine; dai 
poti Vichi e Alberto d'Arcais 5000, 
dalle nipoti Maria Jaschi 5000, 
Gegia e Fioretta Zadro 5000, dalle 
nipoti Etta e Ina Zadro 5000, dai 
nipoti Alice e dott. Giuseppe Vi. 
dossi 5000 pro Famiglia capodistria- 
na; dai nipoti Margherita e dott. 
Giuseppe Dolzani 5000 pro Centro 
tumori; dai nipoti Lucio e Anna 
Dolzani 5000 pro ECA: ds Zavini 
Reis 5000 pro Ospedale maggiore 
(Divisione oncologica). 

In memoria del dott. Leo Brunner 
da Oscar Brunner e Lisetta e Ma» 
tiano Faraguna 30,000, dla Nina Ja? 


ri. Dopo un periodo che si 28-|t4 20.000 pro Associazione alpini 


(Fondo «Dott, Leo Brunner); dal 


mesi, durante il quale dovrà|la marchesa Enrichetta Bourbon del 


Monte 3000. pro OO.RR. (Fondo 


il giovane verrà trasferito al- 
l’estero per un periodo minimo 
di sei anni. 


Riprende stamane 
il processo della «Taitù» 


nale penale, presieduto dal dott 


«Sospisio»), 

In memoria del conte Arrigo Ro- 
ta da Clelia e Vittorio Francesco. 
ni 5000, dalla famiglia ing. Sicchi 
10.000, dal rag. Vincenzo Marcelli. 
no 3000 pro tuto «Rittmeyer»; 
da Maria Albrizio 3000, dal dott. 
Guido Salvi 2000, da Wanda e Qui: 
rino Lessini 1000, da Rosetta Buch- 
reiner 1000 pro Lega nazionale; da 


Riprende stamane al Tribu-|Germana Del Rivo 5000 pro Lega 


tumori; da Isa Croft Retiy 5000 
pro ECA; da Mariuccia Pregel 3000 


Rossi e formato. dai giudici Unione lotta all 3 
dott. Ligabue e dott. Edel, P.|feoare ne 1otta alla distrofia mu 
M. dot*. Brenci, cancelliere] In memoria del prof, Claudio Vio- 


Ciccarelli, il processo per il 


la da Augusto e Bruna Trebbi 5000 


naufragio della motonave pans-| pro Istituto «Rittmeyera: dalla fa» 
mense «Taitù». In seguito al-| miglia ‘Tullio Rumor 5000 pro Li- 


î 


tello 2, e il capitano maritti. 
i 


lievi si trovano negli Stati Uni Rocco fu catturato mesi fa dai 


ti, 12 in Danimarca, 8 in Polo-|carabinieri. Tutti devono ri. glia Giacconi 8000 pro 


nia, 9 in Romania, oltre al grup-| Spondere di concorso in nau- 


sti giorni a Trieste. Sono- otto 


po che lavora nella pista del 


ragazze: Katia, Liliana, Maria,|ratrici. 


Margherita, Vera, Magdalena, 
Emilia e Gingl, che danno vita 


ti, si presenta al pubblico un 
numero alle bascule composto 
o ca donne ce. SOTOnO ; Lasi 
‘eì prodigi come il doppio salto eri +. 41] (cassa scolastica). 
Morale con Battlia ‘d'invio d te lo «staffy dei difensori: il 


un altro «doppio». 


Le stimano. il loro 
istruttore, che sa essere severo 
ma con giustizia e se non man- 
ca di rimproveri, è largo di ap 
prezzamenti quando le ragazze 


eseguiscono alla perfezione i 


tina ed è madre; non sono fi |colerà in due udienze, l’odier-| naglia 10.000 pro Ospedale infan 


numero. La più giovane di que- 
ste artiste bulgare ha 17 annì, 


nere. Per la prima volta, infat: 


1 r Mauri, l'avv. Jacuzzi per 


tiach. 


la più anziana oltrepassa la ven: 


de della pista di segatura, ma|na € quella di venerdì prossi- 


mo risposto a una inserzio 
ne fatta pubblicare dal Dobritch 
su un giornale. Oggi sono arti 
ste professioniste e avranno di- 


no dedicato alla formazione delf hanno dato nuovo, dignitosis- 
«numero», con un allenamento | simo aspetto. L'udienza inco- 
giornaliero di sei ore, hanno] mincia alle 9. 


abbandonato la Patria per un 
giro artistico che le ha portate 


în varie nazioni europee e ai 


termine della scrittura con gli CON VALIDITÀ DAL 15 AL 29 GIUGNO 


Orfei saranno negli Stati Uniti 


con Ringling Barnum. 


l'affondamento dell'unità, furo- | «Oberdan» (cassa colastien); 
no rinviati a giudizio Franco 
Bellasich, di 38 anni, residente | Serti 5000 pro Liceo «Petrarca» 
a Salò, Bruno Mauri, di 49 an-| (Fondo «L. Vassili»): dalla fa- 
ni, abitante in via della Fon-|miglia avv. Ottavio Codelli 5000 pro 
deria 5, Giovanni Tretiach, di| Fondazione «Giovanni Scaramangà 
43 anni, abitante in via Dona-| di Altomonte». 


mo Fulvio Rocco, di 51 anni, 
abitante in via del Toro 18: il cello Pressen 3000 pro Istituto «Ritt. 
a dei gruppi acrobatici di gran- | Primi tre furono arres*ati il 
de risonanza; oggi 38 suoi al-|15 luglio dello scorso anno, 


fragio pluriaggravato, e il solo È, 
slo P Ù id 2 { gli Paolo e Silvio 50.000, dalla fa. 
circo dei fratelli Orfei, in que-| Bellasich di tentata truffa ail miglia Ciabatti 5000 pro ‘Orfanotro- 
danni di alcune società assicu-|fio S. Giuseppe: dalla famiglia Ru- 


Il processo a loro TARICORnI 
È iniziato davanti allo stesso COl-| dalla famiglia Welponer 5000 pro 
a un numero unico mel suo ge-|legio, fu sospeso il 9 dicembre | Lega antipolio. Pa 

scorso e rinviato a nuovo ruolo| In memoria di Giacomo Zucca 
onde consentire un lavoro pe-|dai colleghi della figlia Annunziata 
ritale, sollecita*o in modo: par- | 16.000, dagli alunni della T-A 8750 
ticolare dalla difesa. Imponen- 


prof. de Vincentiis del Foro di 
Genova e l’avv. Pierpaolo Poil. 
lucci per tre assicuratori, co- 
stituitisi Parte civile, l’avv. Mor- 
gera e l’avv. Gianfranco Tama- 
ro per Bellasich, l'avv. Civello 


occo e l'avv. Ghezzi per Tre- 


Il dibattimento, che si arti-|, In memoria di Olga Capurso dal 


mo, 13 giugno, verrà celebrato, | CRI, 

a quanto si dice, nella rinno-| In memoria di Antonia Padoyan 
vata e spaziosa aula 271, chiu-|da G. e L. Del Fabro 5000 pro chie- 
sa da lungo tempo a magistrati|sa S. Rita, 5000 pro ta 
ritto alla pensione; dopo un an-|e pubblico per ì lavori che le| morum»: dalla famiglia Zopel + 


dal prof, G. Poliani 5000 pro Vil. 
laggio del fanciullo; da Luciano 


In memoria del dott. Fugenio 
Morgante da Alberta Rizzatto 5000 
pro Centro tumori; dal dott. Mar- 


mever»: da Gianna Giannini ed 
Ester Zeppar 5000 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambini); 


. del Soccorso, 
In memoria di Silvia Bari dai fi- 


‘pini 5000 pro Ospedale infantile: da 
Ines Barisi 2000 pro ORI; da Iidia 
e Peppino Orbani. 3000 pro ECA; 


pro Liceo scientifico di Monfalcone 


Tn memoria di Giovanna (rego 


Angela Dapretto 
dai dipendenti delle officine mecsca= 
niche Vidali S.pA. 15.000, dall'ing. 
Livio Vidali 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyers. 


le famiglie Chittero, Balanza, Chi. 


le; da Dante Mustachi 5000 10 


pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Silvestro Alban 
dalla famiglia Maiola 2000 pro Cen- 
tro tumori, 


1 


Sî allenano ogni giorno due 


o tre ore, per poter migliorare 
l'attrazione, ma fuori dalla pi- 
sta Lazar Dobritch insegna lo- 


ro tante altre cose: storia, geo- 
grafia, filosofia. Lazar è un ve- 


ro maestro e conosce pratica: 
mente tutte le lingue del mon: 


do; ha una antipatia per la geo- 


metria e la matematica, ma i 
conto degli annì lo tiene benis 


il colloquio con una infinità di 


episodi curiosi, di aneddoti che 
attinge nel pozzo della sua lun- 


ga esperienza di vita. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


ne:le vulli del Nord e del Centro. 
Temperatura: in lieve au:.ento. 


sebbene ognuno, 0 quasi, avan- 
zi qualche altra richiesta. 
Alle 10.30 la Corte si ritira 
e, in un’ora e tre quarti di ca- 
mera di consiglio, matura. la 
lunga ordinanza che, riferita 
per sommi capi, dispone una 
nuova perizia collegiale onde 
accertare definitivamente  l’a- 
dempimento del contratto di 
appalto 0 eventuali difformità 
e pertanto pone alcuni precisi 


ì istanze di audizione di tecnici 
35 i i È 4 ; di parte e di testi indicati dal- 
la Difesa, rimette gli atti al 


mina dei periti e rinvia il pro- 


seppe Gigli, la cui simpatica figura è riconoscibile a sinistra, in primo piano, in piedi ‘cesso a nuovo ruolo. 


‘mente poco mossi. 


Le temperature minime e ‘massi. 
me di ieri: Bolzano 15, 30; Verona 
15, 28; Trieste 17.3, 25; Venezia 27, 


23: Milano 15, 28; Torino 13, 27; 
Genova 17, 25; Bologna 17, 29; Fi 


18, 24; Perugia 14, 26; Pescara 10, 
26; L'Aquila 8, 23; Roma Nord 14, 
29; Roma Fiumicino 16, 27; Campo- 
basso 12, 22; Bari 12, 23; Napoli 
15, 27; S. Maria di Leuca 16, 28; 
Catanzaro 14, 22; Reggio Calabria 
18,23; Messina 19, 25; Palermo 20, 
23; C.tania 18, 25; Alghero 16, 27; 
Caglieri 18, 23. 


Su tutte 12 regioni nuovolosità tr- 
regolare, localmente intensa specie 
sulle regioni Nord-occidentali, su 
quelle dell'alto e medio versante tur- 
renico e sulla Sardegna, ove saran- 
no possibili brevi e isolate piogge. 
Foschie notturne lungo i litorali e all’ingresso principale della Fie- 


renze 13, 30; Pisa 12, 26; Ancona! 


1 


Per tutta la durata della XXI 
isamen- 
il Sindaco ha adottato, con pro- 


vedimenti in linea di viabilità: 
1) Istituzione del senso unico 


sulle seguenti strade: a) via| Gasperi antistante  l’ingresso 
Settefontane, in direzione e nel| principale della Fiera; via Ros- 
tratto piazzale De Gasperi-via|setti 76 angolo via Revoltella; 
Vergerio; b) via delle Milizie, |via Revoltella. 36 angolo. via 
in direzione e nel tratto via| Rossetti. 


Rossetti-via La Marmora; €) 
piazzale De Gasperi, in direzio- 
ne e nel tratto da via Cumano 
alla Strada per Cattinara; 

2) Istituzione del divieto di 
sosta: via Settefontane sul trat- 
to antistante la Fiera, con dero- 
ga per gli espositori; 

3) Istituzione dei seguenti po- 


steggi nelle ubicazioni sottoelen- | venir assunte seralmente presso la 


cate: a) autovetture private: via 
delle Milizie, sul lato sinistro 
in direzione via Rossetti - via La 
Marmora; b) motocicli: di fron- 
te all’ingresso principale della 
Fiera, sul piazzale De Gasperi, 
lurgo la cordonata del marcia- 


piede del giardino; via Rosset-|de (m, 2487), Itinerario b: traversa- 


ti, sul lato che va dalla via Cu- 
mano alla via delle Mil'zie; c) 
riservato agli autotassametri: a 
Ttidosso del rialzo centrale del 
piazzale De Gasperi, in colonna, 
in direzione della via Settefon: 
tane, col radiatore della prima 
autovettura all’altezza del viale 
Ippodromo (otto vetture al mas- 
simo); un autotassametro potrà 
sostare sul piazzale adiacente 


ra (esclusa la mattina del gior- 
no dell’inaugurazione); tre auto. 


Venti: sulle regioni del versante | tassametri potranno sostare sul. 


tirrenico e sulle isole in prevalenza 1; E i 
moderati da Sud-Est; sulle restanti | fronte alla via Revoltella, in di- 


regioni deboli di direzione variabile. 

Mari: Mare Ovest Sardegna e 
Canale di Sicilia mossi, localmente 
molto mossi; gli altri mari general 


la via Rossetti, lato caserma di 


rezione di via Mameli; 
4) Istituzione di zone d’attra- 


| 


i 


La LANTERNA 
via S. Nicolò 6 

opere di 

KURI TSUJIMOTO 
sino al 13 giugno.. 
Orario: 10,30- 12.30 - 17-20. 
Festivi 11-13. 


PER LA FIERA CAMPIONARIA 


‘fera Campi i x Pista 
simo e ricorda il passato con Die i prgn CRA nelle seguenti ubicazioni: viale 


una lucidità perfetta, Colorico te dal 15 al 29 giugno 1969 —|tane; via Settefontane angolo 


pria ordinanza, i seguenti prov-| Gasperi angolo via Settefonta- 


DI VIABILITÀ 


versamento pedonale «zebrate» 
Ippodromo angolo via Settefon» 
viale Ippodromo; piazzale De 


ne; piazzale De Gasperi angolo 
viale Ippodromo; piazzale De 


DIDISIAISNDIINDIDIIDINDID A 
Gite e soggiorni 
CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO- 
BRE. Sono aperte le iscrizioni per il 
‘soggiorno estivo di Valbruna, presso 


la Casa Alpina di proprietà seziona- 
le. Informazioni dettagliate possono 


sede sociale, via S. Pellico 1, telef. 
68795. Si accettano del pari le pre- 
notazioni per la villeggiatura a S. 
Cassiano in Val Badia. ù 
C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Domenica 15 giugno p.v. 
gita al Rifugio Fratelli De Gasperi 
con salita del. Creton di Clap Gran. 


ta dal Rifugio De Gasperi attraverso 
il Passo di Mimoias (m, 1976) ed il 
Passo di Enghe (m, 2091) a Sappa- 
da. Partenza sabato 14-6 alle ore 15 
da piazza Oberdan e ritorno dome- 
nica sera, Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S. Pellico 1 - 
Tel, 68795, 

CAI. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 15 giugno, con 
Partenza alle ore 6.30 da piazza S, 

Hovanni, seconda gita riservata ai 
giovani al rifugio Nordio - Deffar con 
due itinerari di salita: monte Oster- 
nig (m, 2052) ed Acomizza (m. 1813), 
Iscrizioni seralmente in sede sociale 
di piazza Unità d'Italia 3, Tel, 35240 
dalle ore 19 alle 21, 

C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 15 giugno p.v. 
gita in Valbruna con traversata dal 
Monte Lussari alla Sella Presnig per 
la, forcella del Monte Cacciatori di 
Pietra (m, 1800). Programma detta- 
gliato ed iscrizioni indispensabili en. 
tro venerdì 13 c.m. presso la sede 
sociale di piazza Unità n. 3 (tel. 
35240). 


SOCIETA' ALPINA DELLE GIULIE 
- SCI CAI TRIESTE — Proseguono 
le iscrizioni per il soggiorno estivo 
a ‘Riscone (Brunico) aperto a soci 
e simpatizzanti. Informazioni in sede 
sociale di piazza Unità 3, iel, 35240. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


TRO TTT nen nea cr 


MILE COTE nn 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA 1 


A Como la X Rassegna 
del film industriale 


Cinema 


e macchine 


DAL NOSTRO INVIATO 
Como, 10 


Sempre più spesso, negli ul 
timi anni, si è sentito ripetere 
che la salvezza dei numerosi 
festival del cinema risiede nel- 
la loro specializzazione, Se c'è 
una passerella di film che pro- 
prio così nacque dieci anni fa, 
senza voler far concorrenza a 
nessuno e senza ambizioni di 


invadere il campo altrui, è que- 


sta rassegna itinerante del ci- 
nema industriale che domani a 
Como apre con un certo legit- 
timo orgoglio la sua decima 
edizione. D'accordo che può 


sembrare fin troppo facile, nel 
clima consumistico in cui vi- 
viamo e con la Luna ormai vi- 
cina, la sopravvivenza di un 
genere cinematografico che ha 
eletto a protagonista l’indu- 
Stria, cioè le macchine. Ma è 
altrettanto vero che le distra- 
gioni e le infedeltà del mondo 
moderno, più propenso ai mi- 
ti effimeri e al fanatismo di 
un'ora, mettono a dura prova 
qualsiasi iniziativa il cui sco- 
po guardi bene addentro il fu- 
turo. Nella breve premessa al 
catalogo della X Rassegna, alla 
cuale partecipano 52 documen. 


tari, gli organizzatori lasciano 


tranelare una sommessa mera- 
Viclia pe” essere riusciti a ta- 
Eliare questo lusinghiero tra- 
guardo; mentre infatti il cine- 
ima maggiorenne batte ben al- 
tre strade, e anche le sale par- 
Tocchiali non schivano certi 
Western di piuttosto sadica 
violenza, ecco che c'è della 
gente pronta a credere nella 
poesia dele macchine, a inve 


I, 


stire quattrini per esprimerla 
con dei film, a cercare di chia 
Tire — sempre con il cinema 
— i nuovi Tapporti che si so- 
no creati tra l’uomo e la mac- 
china; di dominio, di soggezio- 
ne, di interrogativi per quello 
che potrà avvenire domani, di 
Tiverberi umani e sociali. 

Dunque il giro d’Italia del 
film industriale va avanti, mai. 
grado i timori e le perplessità 
iniziali. Del resto crediamo 
che soltanto da noi sussistano 
tali incertezze in un settore ci. 
nematografico che negli altri 
Paesi gode di tutt’altra. consi- 
derazione. Per restare in En- 
Topa, varrà ricordare come il 
68 abbia segnato un anno re. 
cord in Germania per il film 
dedicato ai settori produttivi: 
vi sono stati realizzati circa 
350 documentari e oltre cento 
aziende si sono impegnate per 
somme che oscillano dai dieci- 
mila marchi al milione, 

Ma noi, si sa, siamo più pas- 
sionali, e quindi anche più ap- 
prossimativi. L'entusiasmo c'è, 
e così l'intuizione che la stra 
da da battere è buona a darà 
i suoì frutti; tuttavia ci affi. 
diamo sempre allo sperimen- 
talismo, preoccupati di non ac- 
contentare tutti. Insomma vor- 
remmo, in un documentario in- 
dustriale, metterci dentro un 
po’ di tutto: ì colori, le canzo- 
ni, il paesaggio, e una donna, 
magari la mamma, pur di com- 
muovere e far tenerezza; e la- 
sciare in un angolo la prota- 
gonista vera, la macchina; op- 
pure i problemi di fondo del- 
l’uomo. catturato nella tela di 
ragno della nuova epoca. E’ 
comunque di conforto il reali- 
Smo che ancora traspare dal- 
le premesse di questa decima 
Tassegna italiana; «Forse gii 
Scopi che inizialmente i pre- 
figgevamo non sono stati tutti 
raggiunti, ma è un fatto che 
le Rassegne hanno contribui- 
to almeno a un duplise risul 
tato: imporre il film industria. 
le all’attenzione del mondo 
produttivo come Possibilità di 
efficace contatto con i Vari set- 
tori dell'opinione pubblica: for- 
Dire orientamenti agli spunti 
e al linguaggio di questi docu- 
mentari». E ancora: «Il dn 
industriale italiano non ha eli 
minato tutte le sue imperfe- 
zioni, ma ha certo Taggiunto 
un grado di maturità che gli 
‘permette di guardare con ot 
timismo al futuro, Se la Ras 
segna di Como sarà una sede 
di consuntivi, non è per fer 
marsi, ma per proseguire», Che 
è il giusto tono per un «repar- 
to» cinematografico sanza divi 
€ senza stelle, il cui vero, si- 
lenzioso e onnipresente regista, 
è sempre il lavoro dellriamo 

Libero Mazzi 


i 


O] 


TENETE ANTANI NEI IZ 


TOGRAFI||Qqgiall'Excelsior 


IL FILM VINCITORE DEL 


BLOCCATA LA REALIZZAZIONE DI UN FILM 


Troppo poveri 


TEATRI E CINEMA 


VI E NTERNA- 
zi con i quali è stata combattuta, | ton, Annabella Incontrera, George VI INTIESTE 
con Assaf Dayan. Film per tutti. Eastman. ALL ORILM DI 
GRATTACIELO |urora. 16, A richieste ancora oggi: | MARCONI. 16: «Dinamite Jim», Un DEL FM DI | 

«Lo strangolatore di Boston», con | western esplosivo! Spettacolare tech-{ A_N! i 
VI TU SORAIATA T. Curtis. Technicolor. Vietato ai mi- | nicolor con Luis Davila, Fernando | A EUROPEAN AMERICAN PICTURES presenta! 
LA nori di 14 anni. Prossimarmente l'u.| Sancho e Rosalba Neri. Ult. giorno: | | BORIS KARLOFF 
timo divertentissimo film di Marco | RADIO. 16. Rassegna dei film di Ja- 
ANOUK AIMEE Vicario: «x 7». i mes Bond: «A. sor dalla sala con x in 
F » 16.30: «Orgasmo». Un thril- o n ve ; 
OMARSSEARLE SIEDE Giovo sio dei | autentico Je 007, e Daniela 


ti ® © 
i è al o di una vicenda | Bianchi. Technicolor. Prossimamente: 


x . » 
Il soggetto è tratto da <il ponte nella giinola la ed emozionante per la sua|«Agente 007 missione Goldfinger». 


i più i i di TEATRO AUDITORIUM. Sabato 14: SE n 

uno dei Piu famosi romanzi di Bernard Traven «Orestiade» di Eschilo con la regla |, tg gran “Castel. Techni. | RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Al: 
di Mile Korun. Unica rap- r Titanus. Vietato ai minori di| barda, Aurora, Capitol, Cristallo, 

4 lodrammatio anno, Vero Ve. 

‘americ: ‘prima che il Messi. o sceriffo tutto | neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 

co CI NGLIO il Fota) e Ra? di SONO SALI Scart | d’oro», con Lo a] an, Kathleen | Astra. 

PI Tutta la ci ne la, ni gx pi ei sthier. lor. 

messicani. Costoro, secondo lo | di prosa del Teatro Stabile, Bigliette- | Parker, Jacques Berthier. Scopecolor 


FI DRAMMATICO, 16.3! 
ufficio messicano per la cine-|ria Centrale di Galleria Protti (telo | A EMIagione Ac LE STI na ni 
matografia, appaiono nella vi-|foni 36372 - 38547. avventura di due bellissi ni TRE n 
cenda «esageratamente DOVETÌ,| CIRCO LIANA ORFEY - A tre piste, | e Vortice cela em. Vietato | 0esS0 di V. Gassman, N. Manfredi, 
ignoranti e superstiziosi». an-|Il più grande spettacolo d'Europa. ‘erB. 5 N Do inelish 
che se Traven mostra per essi | Tutta la città ne parla. ogni giorno WET ARE) Di SEA 
4, due spettacoli: ort 17 e 21.45. Vendita pi lor: «55 giorni | E° S. Sergio, filobus + 21 
rofonda simpatia. «Queste | Bada del ci lo spettacolare technicolor: « «Le Sette città d'oro». Cinemascope 
SL DE ; biglietti presso; le casse del. circo: l'a Pechino», con ©. Heston, A. Gard-| <re eri con Antony Quinn. 
condizioni 22 SRSserisoono lO RL Essi a RO hi, fase [Der o D Niven, ARISTON, 21.15: «Vivere da vigliac- 
autorità — ora non esistono | Centrale ci Galleria Protti, tel. 39547. | MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: | chi, morire da eroi». Drammatico 
iù sl W «Do) i spara di più». Un western 2 ) Pay. 
Di me 1 POT eodereble con: |A, CAPPELLA UNDERGROUND - Via | Sracrainario. Technicolor. See To: MEET mim e 
nale n * | Franca " ce e? h 1g 


Città del Messico, 10 

L'ufficio messicano per la ci 
nematografia ha respinto la sce- 
neggiatura del film «Bridge in 
the jungle» («Il ponte nella 
giungla»), tratto da un libro di 
Bernard "Traven. La vicenda, 
ambientata nel Messico di una 
quarantina di anni fa, è imper- 
niata sui rapporti tra petrolieri 


, ; : 
i ; È polino. Prossimamente Little Tony, | fx & Rae SOI 
Mica perché to, e penserebbe che tutto il |American Cinema: «Echi del silenzio» | Franchi, Ingrassia e Tognazzi nei A [sfic 
di Messico odierno è così». In|gdi Goldman e «69 di Breer. ilm: «Cento ragazzo per cinque ma-| Dee Seite A PUOVO agente Segre: 
erano nudi pratica, bisognerebbe riscrivere s «Le dieci meraviglie det. | riN2i». Tanta allegria. L. 250/220. | î0 con Richard Wyler © Margaret 
Londra, 10 tutto il soggetto ammodernan: ‘Ossia: nessuno sa. tutto | VITTORIO VENI O SIEDO Lee. Sino î aa i) 
"nf è | b- | sull'amore; tutto è permesso in amo- | !0T cinemascope: «La battaglia di GINNASTICA. Prossima aperti 
Teri sera la polizia è in- || dolo. Non è noto che cosa al Sull'amore; tutto è permesso in amo: | Alameini. Frederich Stafford, Geor-|un capolavoro in technicolor. 
I tre er poppe 1 | bito cio i potuti (Diodi Villa ii d| Siena bre MEI ine uao 
4 rappresentazione da parte n pra; 18 anni. stenberg, TI ssein, E. M. Sa-| ta i p i x 
7 degli attori Living Theater ae EXCELSIOR. Apertura 16, ult. 22.10: | lerno. Un grande film italiano; che VASARI O tal fior 
o, di New York, mentre attori || La Caselli fidanzata |«u xier di Satana», con Boris | racconta con perfetta aderenza iavolato coi d E 
rilassa signi SEEM ROTE ORIO AVori a Karloff, Elisabeth Frey, Ian Ogilvy. | rica una pagina del nostro eroismo. ELIZABETH ERCY. 
4 “ii e una parte del pubblico sì di PIERA] Y, Ten Ogllvy. MUGGIA vl 
) ; trovavano nudi sul palco con Piero Sugar TERRANI, iero caro da TENAa IAN OGILVY Regie ci 
scenico cc 27.10; | ABBAZIA: 16,30: «La mano che uc.| VOLTA. 17: «Diango non perdona»: MICHAEL REEVE: 
La polizia ha spiegato che Modena, 10. |FENICE. Apertura ore 16, ult, 2 ide». Emozionante giallo în techni. | Cinemascope x 


i «I complessi», con Nino Mantra i 
La notizia del PRO Alberto Sordi ‘e Ugo Tognazzi, Regia | color con H: Andrews, G. Jackson e 
fra la cantante Caterina D'Amico e Rossi. ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «I cri. UDINE 
minali della galassia». Fantascienza. 


Clark ed Evelin Therens, 


EASTMANCOLOR 


Severamente vicLaio 


il suo intervento non era 
stato determinato dalle nu- n k 
PARRA PI i tri i to- | GRATTACIELO. 16: «La virtù sdraia- 
dità integrali ma dalla vio. ||li e Piero Sugar amministra È isdadal | 
lazione dei regolamenti di ||re delegato della Casa discogra: | ta na ona LE Technicolor con Pranco Nero, Tony | ARISTON. «L'irresistibile coppia» 
sicurezza che proibiscono al {|fica CDG. per la quale la can: gista; ; 


di È cali ai minori di anni 18 

ASTRA. «L'ultima notte a | 5 2.10 

‘pia Russell e Diane Fate. Apertura ore 16. Ultimo 22. 
para ie canzo |due formidabili attori, Un eccezio. di wood). 

pubblico di abbandonare i || tante incide le proprie nale Metrocolor. Vietato ai minori | SLDEBARAN. 16.30: «Johnny West il 

suoi posti durante la rappre. 


ni, ha avuto questa sera la Con: | ai 14 ami, mancino», Una storia del West sel-| Cieone diario segreto di UNA | prc II 
sentazione, Titolo dello show ||ferma ufficiale anche se la Ca: |NAZIONALE. 16, ult, 22.10: «Per un | 1 ie, ‘echnicolor con 
«Paradise Now». 


CENTRALE. «Inghilterra nuda». 
selli ha pregato di non chiama: | pugno di eroi», con Horst Frank, Va-| Ti enni mer Vietato ai minori dil GDEON. «Ii teschio di Londra. 
re fidanzato Piero Sugar in|leria Ciangottini, Don Becher, Fran-| ARISTO! S È, PUCCINI. «Missione compiuta stop 


quanto tale termine non è con-|co Fantasia. Technicolor. Cinema- |a vigliacchi, morire da eroi». Dram. | bacioni Matt Helm», 


i i | CRISTALLO, «La porta sbarrata». 
forme alla sua mentalità. La|scope. P matico western in technicolor con i fi 
- 1016 ; i ‘oior. | RITZ. 16: «Il teschio di Londra». | Rod Taylor e Ernest Borgnine. DIANA. «Femmine a prezzo fisso». 
a È indiscrezione, apparsa nei gior: | mratto dai racconti di Edgar Walla gior © Ernest ‘Borgnine, 
Nel Teairo Nuovo di Lecco | wm ò pera nre è 7 i; 


3 ivi alleati | FERROVIARIO. «La bambola di| par I II 
igeiscorsi su un settimanale mi' | Esstmancolor. Vietato ni minori di | sg delle LO e vi alleati cera». 
si è svolta la premiazione dei lese, era stata nettamente 


Ù ua previa | anese, 14 anni. deil’ultimo conflitto mondiale: «At- GORIZIA 
vincitori delle «Noci d’oro ’69», N i Î \entita dallo stesso Sugar ma, tacco alla costa di ferro», con Lloyd | CORSO. 17: «Brucia ragazzo, brucia», 
manifestazione organizzata dal- | RAI ao | ij | ® quanto ha affermato la Ca-|ArABaARpA. «La battaglia. del| Bridges. Domani: «Voglio sposarle | con F. Prevost e G. Macchia. A co: 


AGG: i fari POSTA ) selli, tale smentita si deve at-|Sinai». Technicolor spettacolare. La | tutte», con E. Presley. SrL Metato ci MINO RA ani. 
n sana a ie PRATO IAS ARA LI TE Mii | tribuire soltanto alla sua timi-|più sbalorditiva guerra del nostro | IDEALE. 16. Technicolor cinema- | nt, 22. 

" dezza e al suo riserbo. La can: 
Ministero Turismo e Spettaco- tante inoltre ha affermato che 
lo. L’on. Cesare Benzi, Sotto- lil sentimento che la unisce a 
segretario alla Presidenza del 


Sugar è una cosa seria. Di ma- e K. Neel. A colori. Vietato ai mi- 
Consiglio, ha consegnato i pre- trimonio però non si parla an- nori di 18 anni. Ult. 22. 
mì alle giovani promesse del 


È © 9 ® DOC) ) ; 
teatro, cinema, televisione, li- Fesisuna Caselli ha affermato Tutti d accordo: giro di vite Ci a 


Secolo, ricostruita con l’appoggio del- | scope: «Un poker di pistole». Avvin- | VERDI. 17: «Black Jack», con R. 
le forze armate e con gli stessi mez-| centissimo western con George Hil- | woods e L. Bridou. A colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17.15: «Un corpo 
caldo per l'inferno», con J. Valmont 


rica e balletto. La serata televisiva del mer-|stasera è «Sesso detfole?l» Core | che intende continuare în pieno CI Logo 
Per la lirica, madrina il so- | coledì offre all’affezionata clien- | 21.15), che avremmyo dovuto ve | nel proprio lavoro, del resto, CECA M. Taylor e J. Heston. Vietato ai mi- 
; È ; ; |tela due possibilità di scelta:|dere già la seti a scorsa | anche Sugar vuol farlo, per cui nori di 14 anni. Ult. 21.30. 
prano Mirella Freni, le «Noci un documentario e un film mu-|ma che fu sospesf pet «ragioni | una eventuale unione, almeno a a U IGI d- Ono FALCONE 
d'oro» sono state consegnate |sicale, in onda rispettivamen- | indipendenti dall volontà della | per ora, non modificherà so- MON i 
ad Aldo Ceccato, Margherita |te sul primo e secondo pro-|azienda». stanzialmente la vita dei due AZZURRO. 18: «Colpo di sole». A 
Guglielmi, Aldo Bottion, Vera |gramma. crretto da commedia GI fidanzati. omino SOETPE, 18: «Il sentiero della vio- 
Bertinetti (regista) ed Enrico I documentario è «Il cuore | Clara Booth L'&ce (l'ex saba So AI L'autocontrollo sul'‘materiale intnioneani A colori con V. Heflin, T. 
FATA 3 Ù A Parrini 3 N ° n S pubblicitario. cinematogra- |Ienza». A co) 
DIST IA Lor il | della terra» di Alberto I Sonne Coni FENRTA Serata di musica POP | fico è entrato ieri în vigore e i funzionari dell'apposito uf- TO TOR STI A0: SINO contro DE 
, madrina Vera Colom- |di cui si vedrà SEA Ro hi o reddit ; Sa aie n d I PRI ficio istituito presso PANICA hanno apposto i primi visti ail | ‘4% colori con F. Sinatra e D. 
Seno SACITGNO e "i A en vid Millér, r con 1 giovani de manifesti, alle locandine ed ai flani realizzati dalle Case ci. |Wartin. 
3, i nd PI %; si ichi: se 
Per il teat: sh drino Renato | dell’Amazzonia nata dall’incro-|d' sorzifo di € La Federazione giovanile re- MARIE T CA per richiamare l’attenzione del pubblico sui GRADO 
Raso (ele OO) te ENO: |cio tra bianchi e indios, prati. |li Ù publicana annunela che stase-| DIOR e tenute all’autocontrollo tutte le aziende di prod | CRISTALLO. 20,30: «Violenza per una 
Te (mella foto), se {eNoci |©smente isolata dal mondo ci ‘sfondo di ra, con inizio ‘alle ore 21, si (ono tenute all'autoci monaca», con. Rosanna Schiaffino, 


zione, di distribuzione e di esercizio cinematografico, ade- | John Richardson: in technicolor. 
renti alle rispettive organizzazioni di categoria. Tale obbligo PORDENONE 
dovrà essere osservato anche se una delle aziende del ciclo È 


a io, R VERDI. 21.15. Rasse; di 
produzione - noleggio - esercizio non è aderente all’organizza- PR ie 


gela Melato (mella joto), An- 
tonio Fattorini, Giuseppe Pam- 
bieri e al gruppo di giovani 
attori che lo scorso arno, @ 


iliz: in continua lotta per | variamente! sentimentali e musi- | terrà, nella sede di via delle 
la Fr con il ine cali. een , Joan Collins, | Zudecche 1/c, l’ultima delle se- 
da una parte e la foresta dal- : Miller so-|rate dedicate alla storia della 
l’altra. Un angolo, dunque, di musica pop. Oggetto dello spet- 


> 5; zione. La nuova disciplina, secondo quanto prevede il TegO- |UCRISTALLO, dî: «Il segreto dello 

Roma, costituirono «Il gruppo | antica civiltà sconosciuta e se-|ziose e ste! IRzolo. sarà Ja musica under-| ‘samento approvato, ha per scopo di evitare che il materiale | scorpione». A. colori ; 

del gran teatro». Per il cinema |polta, che l’obiettivo di Alberto | «S ‘nelusione della serata Sa " pubblicitario di corredo dei film, ivi compreso il titolo, con- |SUPERGINEMA. 17: «Gioco  per- 

So) ‘madrina Ho Borbo- ci o di ERACE ie A_cO ‘settimanale di lettere | & %| tenga nea di nei flani, nelle fotografie, nelle frasì di CORDENONS na Si 

ni, i premì sono stati conse- |luce, Al termine si 3 Ai lancio elementi che: pI , Apertura ore 16 . iimo 22. 

Pr hiding c'e | SICA IU Sites dovete (lo pfovitoni sacre dovr» | | YT.Gt0X CITA | | * presentino aspeit dela via sese con volar o in (venni i ser e Comu el DTT 
ca 3 0) } . . 

non è intervenuta alla cerimo- ! trasmettere la telecronaca del- iparsi oltre che delle con- DI 


nia perché impegnata a soste- 
mere gli esami di licenza licea- 
le — a Carmelo Bene (assente 


l’incontro pugilistico Tomasoni. 
Canè per il titolo italiano dei 


B) pongano in evidenza manifestazioni di perversione 0 di 
hi RITROVI patologia sessuale; 


c ù NUOVO. 17: «La folle impresa del 
C) esaltino la violenza o ne pongano in evidenza manifesta» 


. ° 
dott. Schaeffery. Cinemascope — — | ea Trieste 

Lene { pesi massimi. % zioni morbose 0 raccapriccianti; ZANCANARO. 17: «Cow-boy in Afri. Imminent BRETON 

PETE ONTO e Oa © Wi D) sfruttino a scopo pubblicitario le decisioni delle com» |ca». A colori. =: " , 

Dir) È a A © ent go Gi- IRR e. ner missioni di tolio cinematografica od Ì III CERVIGNANO Ve: 

TOTCASRS ; SIA ; ì - fi A î $ ità giudiziaria ovvero agli stessi fini apportino ù ra tetro 

mi sono RICO A Do Da ar SRO Ristorante «da Batte» NO "Alla Tassone degli Sientdadi divieti per i minori. SuoTo ‘TORMONS "|| Sa 

DIAioa i “Foglia È; da alla I pa ; Due americani Tel. 61688. Oltre la Federazione Editori Giornali, anche la edera: COMUNALE. «Jim! l'irresistibile de- | RISSA 

al regista Giuseppe Lisi. ‘americana (1952-1956), Il film di zione della Stampa Italiana, ha dichiarato di «condividere 


tectiven, 


‘STI 
I cinema underground 


È le finalità dell'iniziativa» dicendosi «lieta di dare la propria RONCHI 
; n i a Sd SuALorOo* lf, Adriano VFalvo, presidente della Giunta [RIO, el'ineitie ipetoro Cio 
SI ROMPE IL MATRIMONIO. BLOOM - STEIGER 


‘21.30 la Cappella Underground| Ristorante caratteristico. DRAGA| esecutiva della Federazione, è stato incaricato di prendere |S9%” 
di via Franca 17 presenta il suo S. ELIA. Telefono 228173. 1 contatti del caso. 

20.0 programma, comprendente 
due film particolarmente signi 


he Waterloo (=="-|# programmi RAI-TV 


PALMANOVA 
ITALIA. «Ruba al prossimo tuo», 
GARIBALDI. «Le dolcezze del pec- 
cato». 


Fer le prossime due settima: 
ne, La Cappella annuncia due 
proiezioni fuori programma di PROGRAMMA regge 
i |eccezionale interesse; la prima TV NAZIONALE 
comprenderà un’opera colletti. N AZION ALE 
‘iva della. Cooperativa Italiana MERIDIANA ) 
| Indipendente e «Il mostro ver 6.80: Corso di tedesco; 7: Gior- | Sapere:- Corso di francese. 
de» di Paolo Menzio, giudicato | nale radio; 7.48: Ieri al Parla Tanto era tanto antico. 
ida Allen Ginsberg «il più belli mento; 8: Giornale radio; 8.80: Previsioni del tempo. 
film che abbia mai visto»; s8-|l te canzoni del mattino; 9: I no- ; Telegiornale. 
ranno presenti alcuni film-ma-|f stri figli; 9.06: Colonna musicale; PER I PIU PICCINI 
kers della Cooperativa che SÌ|| 10: Giornale radio; 10.05: Le ore in.do: Giocapio, 
TI coi PuEDIO: in-| della musica; ni La nostra salu- HA 3 
fine concluderà la stagione unll te; 11,08: Un disco per l'estate; ; Va; 3 
programma di undergroundil 11.30: Una voce per voi; 12: Gior- 17.30: Segnaie GEGTiO Telegiornale. 
giapponese, presente l’autore,|{ nale radio; 12.36: Lettere aperte; LA TV DEI RAGAZZI 


Rod, c 


Imminente a Trieste 


che ii juesti giorni sta susci-|f 12,53: Giorno per giorno; 18: 17:45: a) I racconti del faro - «IL naufrago» - Primo 
canna na oi interesse a|l Giornale radio; 18.15: Un disco episodio — d) La vela - Il ‘motore più antico. 
Milano, per l'estate; 14.37: Listino Borsa RITORNO A CASA 
nvoc anta i di Milano; 14.45: Zibaldone ita- || 18.45: I nipoti di Nuvola Rossa. “Sa i 

La coppia comica Bourvil-Luis De |{ liano; 15: Giornale radio; 15.10: 19.15; Sapere - Questa nostra Italia - Friuli-Venezia 
Funes, che ha avuto finora lusinghie- {ll Un disco per l'estate; 15.35: Il Giulia. 
ri successi, tornerà al cinema in un {fl giornale di bordo; 16: Program- SA 
film dedicato alle avventure e disav- | ll ma per i ragazzi; 16.30: Folclore RIBALTA ACCE È RI 
venture di due francesi in America. |f in salotto; 17: Giornalé radio; 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - eonoie co dI 
Il film sarà naturalmente girato ne- |{ 17.05: Per voi, (giovani; 19.08: Notizie del lavoro e dell'economia 3 Cpando ci sl 
gli Stati Uniti, e lo dirigerà Gerard {f Sui nostri mercati; 19.13: «Gran- italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Îi ia 
Oury, autore di «Tre uomini inf di speranze», di C. Dickens; 20: tempo in Italia. 


: Telegiornale - Carosello. x 

Il cuore della terra - L'uomo e il fiume. 
Mercoledì sport. 

: Telegiornale. 


fuga», Giornale radio; 20.15: Il vaso di 
fiori; 21.50; Concerto sinfonico - 
Al termine: Oggi al. Parlamento 
= Giornale radio, 


SECONDO PROGRAMMA i TV SECONDO 


G io - Telegiornale. 
GIGRIGRISA SER Ae n Re Spusionie o, (4952-56) - «Sesso 


tervallo: Giornale radi: $ 1 
I ; lebole?!» - Film. 
AI Grattacielo Sino Per ind RARO 23.10: L'approdo - Settimanale di lettere ed arti. 
Î Giornale radio; 8:40: Un disco 
Domani pere e 31.55: Bollettino | Notizie del Terzo; 18.15: Qua 


È È do dell’opera; E 5; 
10: «Calamity Jane»: 10.30: Gior. per i naviganti; 22: Giornale ra- | drante economico; 18.30: Musica 


‘ocD nale radio; 10.40: Chiamate Ro: | Gio; 2210: Le occasioni di Ro- | leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
UNA ma 8131 - Nell'intervallo: Gior- | ob Valli (replica); 2240: No- | 19.16: Concerto di ogni sera; 
N LI nale radio; 12.15: Giornale radio; 


HARRISON 


——+*- __- 
Il film di Florestano Vancini, già 
annunciato con i titoli «L'isola» e 
«Letizia», ha assunto il titolo defini. 
tivo di «Un'estate in quattro». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


n 


it ‘afich icane; 29: | 20.30: Le origini della seconda 
18: Al vostro ; ao, TI CE Mezzogiorno; 28.10: guerra ISS i Celebrazioni 
Giornale radio; 19.35: occasio- | M-isica leggera; 24: Giornale | rossiniane; 22: giornale del ERE, 
ni di Romolo Valli; 1430: Gior- | radio. Terzo; 22.30: Il mondo di ieri; LA LOTTA PER IL POT 
nale radio; 14.45: Recentissime in 23: Musiche di Malec; 23,30; LE VITTORIE, LE SCONFITTE 
ci e OI TERZO BROGRAME Lo ce rive, ELA DRAMMATICA FINE DE 
New York,{! 10° I due attori hanno avuto una voi; 15.15: Il personaggio del po- 


anni. meriggio: 15.18: Saggi di allievi | 8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: Î 
Dopo dieci anni di tri ST nume. x ud Î dei Corsiiatori italiani per l'an, | Conversazione; 10: Concerto di LOCALI (Trieste) È 
monio, l'attrice inglese Claire ‘Posi si (alcuni dei quali gi- i no scolastico 1967-88; 15.56: Tre | apertura; 10.45: Le PEER ni di L Gazzettino; 12.05: Gira- 
Bloom e l’attore lericano | dh Italia, come «Le mani ‘minuti per te; 16.30: Giornale ra- | sik; 11.20: Polifonia; 1.66: E disco; 12.23: I programmi del 
Rod Steiger hanno di i di |sulla città»), ha ottenuto l’an- i dio; 16.85: LA discoteca del Ra- | che da camera italiane; 12.05: | pomeriggio; 12.25: Terza pagina; 
separarsi. Ieri, hanno! presen- no Ri l'oscar per la sua |: diocorriere;. 17: Bollettino per i | L'informatore etnomusicologico ; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: «Il 
tato istanza di sep: interpretazione nel film «In \ naviganti; 17,10: Pomeridiana - | 12.20; Musiche parallele; 13; In- | cordovano», opera in un atto da 
vanti alla Corte s î thy ia f the night». Tra i ; Nell'intervallo: Giornale radio; | termezzo; 13.45: I Insestri del- | un «entremese» di Miguel de Cer- 
Stato di New York = sud ulti TAO vi è «Luo: ; È 18: Aperitivo in musica - Nell’in- | l’interpretazione; 14.80: Melo- | vantes - Musica di Goffredo Pe- 
Claire Bloom ’ mo dI ico dei pegni». At- | È tervallo; | Giornale radio; 18.55: | dramma in sintesi: «Lo schiavo i 14.50: Un po’ di poesia: 
né voci, avrebbe. inblimzione di |tualmento sta sicario Water: . ; Sui nostri mercati: 19: Canzoni a | di sua moglie»; 15.80: Ritratto di | «Ricordo di Salvatore Quasimodo»; 
risposarsi, una ottenuto. | loo». gl n Sai; due tempi; 19.30: Radiosera; | autore; 16 Musiche italiane | 15.10: Listino di chiusura alla 
il divorzio, con Nella telefoto «Ansa» Rod ANOUK AIMEE 20.01: Notturno di primavera; | d'oggi: 17: Le opinioni degli al- | Borsa valori di Milano; 19.30: 
in cui «Musical», Steiger con la moglie Claire YVES 2.45: Un disco per l'estate; 21: | tri; 17.20: Corso di tedesco; | Oggi alla Regione - Segnaritmo; 
ta», è recentei Bloom e ia Aglia Anna in va: vi MONTAND Italia che lavora; 21.10: Il mon- | 17.45: Musiche di Maldere; 18: | 19.45: Il Gazzettino. 
scena a New Yorkg | | canza a Roma qualche anno fa. 
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UN FILM DI GIANNI BISIAGH 
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LAVORI PER OLTRE SEICENTO MILIARDI 


Con la rete autostradale 
si estende la sicurezza 


Nuovi importanti tronchi in costruzione dal Nord al Sud 
Importanza del fattore economico nelle comunicazioni viarie 


Sulla importanza delle auto- 
strade per: lo sviluppo econo- 
mico del Paese si sono scritti 
fiumi d'inchiostro: esse avvici- 
nano il Nord al Sud, rompono 
il tradizionale isolamento di al- 
cune zone del Mezzogiorno, in- 
serendole nelle correnti dei traf- 
fici nazionali, modificano la geo- 
grafia. Tutto vero. Tanto vero 
che è inutile insistervi. Non 
si è, invece, sufficientemente 
messo in luce che le autostra- 
de rappresentano un efficace 
strumento tecnico nella lotta 
contro gli incidenti stradali che 
sì sta conducendo con crescen- 
te impegno. Una lotta che il 
Ministero dei Lavori Pubblici 
porta avanti con tutti i mezzi 
di cui dispone: le campagne 
per l’educazione stradale, l’in- 
stallazione di un efficace segna- 
letica, l'adeguamento delle nor- 
me del codice stradale. 

Se, nonostante il continuo au- 
mento delle autovetture gli in- 
cidenti tendono a diminuire, lo 
sì deve anche alle autostrade. 
Attenti, però, esse ‘accrescono 
la sicurezza, ma non danno la 
sicurezza assoluta. Anzi presup- 
pongono, da parte del condu- 
cente, un maggiore senso di re- 
sponsabilità, saremmo tentati 
di dire una più accentuata edu- 
cazione civica, perché se .le 
occasioni d’incidenti vengono ad 
essere ridotte, le conseguenze 
dei sinistri sono in generale più 
gravi che sulle strade normali. 
Le cronache lo confermano. 

E’ questo un discorso che do- 
verosamente deve essere pre- 
messo alla notizia del nuovo 
vigoroso impulso che sarà dato 
alla. nostra rete autostradale 
che detiene, incontestata, il se- 
condo posto in Europa. Un re- 
cente comunicato della Società 
Autostrade riferisce che «in at- 
tuazione alla legge del 28 mar- 
zo 1968, n. 385, e del program 
ma. autostradale affidato alla 
Società con decreto del Mini» 
stero dei Lavori pubblici 21 giu- 
gno 1968 e della successiva con- 
venzione tra l'ANAS e la Socie- 
tà, il consiglio ha deliberato lo 
inizio dei lavori per la realizza- 
zione dei seguenti tratti auto- 
stradali: Vasto-Foggia-Canosa 
km. 156,6; Ancona-Porto d’Asco- 
li km. 79,8; raccordo tra l’Auto- 
strada Adriatica e Ravenna km. 
27,4; Mestre-Conegliano-Vittorio 
Veneto km. 57,1 per un totale 
di km. 320,9. L'importo totale 
dei lavori è pari a 223,5 miliardi 
di lire. Le opere relative avran- 
no inizio entro la prossima esta- 
te e comporteranno una occu- 
pazione diretta e indotta, valu 
tabile ad oltre 13 milioni di 
giornate lavorative». 

L’imponenza e l’importanza 
dei lavori e degli ingenti stan. 
ziamenti decisi per realizzarli 
appaiono in grado di contribui- 
re.a stimolare un ulteriore svi- 
luppo economico del Paese; non 
solo le fasce territoriali attra- 
versate, ma anche tutta la co- 
munità nazionale, che riceverà 
gran parte dei benefici indotti 
dalle nuove opere. 

Quali sono, infatti, le conse- 
guenze immediate di carattere 
economico in un così vasto 
complesso di opere? E’ stato 
calcolato che i 223,5 miliardi di 
investimenti provocheranno sul 
mercato una domanda aggiun- 
tiva di 800 mila tonnellate di 
cemento, 75 mila tonnellate di 
acciaio, 170 mila tonnellate di 
bitume. Il che significa mette- 
re in moto un processo molti 
plicatore tendente a raddoppia- 
re, all’interno del sistema eco- 
nomico, il valore degli stanzia- 
menti previsti. Quando le opere 
saranno realizzate, il Paese po- 
trà contare su ulteriori e mol 
teplici vantaggi, come ad esem- 
pio l'incentivazione di insedia- 
menti produttivi nelle aree cen- 
tro-meridionali, soprattutto lun- 
go la fascia adriatica; una mag- 
giore efficienza portuale per il 
radicale miglioramento delle di- 
rettrici internazionali che si in- 
contrano nelle aree di Venezia e 
‘Trieste, specialmente per quan- 
to si riferisce al traffico con- 
tainers; una maggiore opportu- 
nità di specializzazione produt- 
tiva in agricoltura, specie di 
quella meridionale, che sarà 
messa in grado di contrastare 
l'agguerrita concorrenza di al. 
tri Paesi mediterranei, riducen- 
do i tempi di percorrenza per 
il trasporto, è stato calcolato, 
del 25-40 per cento, un deciso 
stimolo al flusso turistico in- 
terno ed internazionale per la 
valorizzazione delle aree del 
medio e basso Adriatico. 

Su un’altra serie di tronchi 
autostradali, oltre quelli già de- 


scritti, saranno presto iniziati 
i lavori. E' un altro passo sul. 
la via del completamento di 
quel complesso e organico di- 
segno del programma per la 
grande viabilità autostradale 
che il Ministero dei Lavori Pub- 
blici e l'ANAS hanno predispo- 
sto affidandone la parte prepon- 
derante all’IRI. E° il «via» ad 
altri 321 km., importanti, forse 
solo paragonabili — per inci 
denza sull’economia dei terri. 
tori interessati e per i preve- 
dibili effetti moltiplicatori e 
promozionali — ai tratti «stra 
tegici» dell'Autostrada del Sole. 
E’ praticamente l’ossatura del 
la grande dorsale adriatica che 
si consolida e si irrobustisce. 

La prima osservazione riflette 
la riproposizione, in termini au- 
tostradali, di quella geografia 
turistica, che vuole le grandi 
correnti di traffico fluire lungo 
le coste, dipartendosi dai paesi 
germanici. Ma è percorrendo, 
mentalmente a. ritroso, l’itine- 
rario adriatico, che scopriamo 
l’importanza economica dei trac- 
ciati con quella serie di occa- 
sioni nuove che si aprono alla 
agricoltura e ai commerci del 

fezzogiorno, alla valorizzazio- 
ne d’intere plaghe, all’attivazio- 
ne dei centri industriali del ra- 


vennate, di Venezia, di Trieste. 

Con l’ultimo balzo è l’Italia 
che riafferma in Europa, assie- 
me alia Germania, la leader. 
ship autostradale. E’ un prima- 
to che è ben lontano da susci- 
tare orgogli nazionalistici, ma 
che è interessante considerare, 
esaminandolo come frutto di 
una positiva intesa fra strumen- 
ti pubblici o di derivazione pub- 
blica: il Ministero dei Lavori 
Pubblici, l'ANAS e Ll’IRI. Una 
intesa che è valsa a dotare il 
Paese di una rete essenziale e 
moderna di infrastrutture via. 
rie, ad allacciare territori fra 
loro diversissimi, a stabilire 
quei grandi canali di comunica. 
zione che consentono traffici, 
commerci e nuove prospettive 
di sviluppo. Si tratta, a ben 
guardare, di un programma in 
cui lo Stato ha differenziato, 
motivandolo, il suo tipo di in- 
tervento. Al diretto impegno 
dell'ANAS nelle zone della de- 
pressione meridionale — vedi 
l'autostrada Salerno-Reggio Ca- 
labria di cui sono stati aperti 
recentemente alcuni suggestivi 
nuovi tratti — si è associata la 
massa imponente della rete IRI, 
regolata da un regime di con- 
venzioni che permette, con la 
proiezione della formula che 
presiede al Gruppo, di conse- 
guire in pari tempo il duplice 
obiettivo di «esentare» lo Stato 


da un diretto e massiccio im. 
pegno finanziario e di dirottar- 
lo sulla massa degli utenti. 
Al complesso di opere cui ab- 
biamo accennato devono aggiun- 
gersi quelle relative alla instal- 
lazione su tutta la rete auto- 
stradale delle barriere metalli 
che di sicurezza ai bordi delle 
aiuole spartitraffico. Obiettivo 
di primaria importanza. che 
rientra in quel concetto di si- 
curezza del traffico che le assi 
due campagne svolte dal Mini- 
stero dei Lavori Pubblici ten- 
dono a mettere presso gli au- 
tomobilisti in sempre maggiore 
risalto. Lo sforzo finanziario af- 
frontato dalla Società Autostra- 
de per attrezzare tutta la rete 
IRI dei dispositivi di sicurezza 
sullo spartitraffico è superiore 


IU gl 


IL PICCOLO 


LA RIDUZIONE DEI RISARCIMENTI 


II 


IL PRIMO TROFEO ITALIANO DI RALLYCROSS SI E° SVOLTO A VALLELUNGA 


QUANDO LA VITTIMA | Uno sport che entusiasma 
HA UN CONCORSO DI COLPA a Itri 


Chi causa un incidente è na- 
turalmente tenuto a risarcire 
i danni che dall'incidente so- 
no derivati. Ma molte volte 
la stessa vittima ha concorso 
con la sua imprudente con- 
dotta. a determinare il sini- 
stro in questo caso si applica 
l'articolo 1227 del Codice ci- 
vile, il quale dispone che «se 
il fatto colposo del creditore 
(nella nostra ipotesi la vitti- 
ma dell’incidente) ha concor- 
so a cagionare il danno, il ri- 
sarcimento è diminuito secon- 
do la gravità della colpa e la 
entità delle conseguenze che 
ne sono derivate». Facciamo 
dunque un esempio: un auto- 
mobilista imprudente investe 
e ferisce un pedone che pure 
ha concorso nella misura del 
trenta per cento alla determi- 
nazione del sinistro, in que- 
sto caso l'automobilista dovrà 
risarcire al pedone il danno 


ai 9 miliardi di lire, Ma è uno 
sforzo compiuto con la coscien- 
za di rendere un utile servizio 
alla collettività. Per queste vi. 
tali ragioni l'appello che di con- 
tinuo, attraverso i vari mezzi 
di comunicazione di massa, il 
Ministero dei Lavori Pubblici 
rivolge ai cittadini, non deve ri- 
manere inascoltato. Altrimenti 
le migliori opere stradali ed 
autostradali e tutti gli accorgi. 
menti rivolti alla sicurezza del 
traffico saranno vani se man- 
cherà il senso civico di chi 
guida l'automobile. 
Giulio Santoro 


da questi patito, ma solo nel. 
la percentuale del settanta 
per cento, 

Facciamo ora l’ipotesi ‘che, 
a seguito dello stesso inciden- 
te, il pedone anziché rima- 
nere ferito, resti ucciso. In 
questo caso l'automobilista 
del nostro esempio si vedrà 
richiedere il risarcimento dei 
danni dai congiunti della vit- 
tima, ed è interessante sapere 
se egli potrà, anche nei loro 
confronti, rifiutarsi di pagare 
il danno nella misura del cen- 


UNA CIRCOLARE CHIARIFICATRICE DEL MINISTRO LUPIS 


Gli scafi minori da diporto 
esenti da licenza e iscrizione 


Riguarda le piccole imbarcazioni d’uso estivo 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile, on. Lupis, ha fatto di. 
ramare una interessante circo- 
lare, indirizzata a tutte le Capi- 
‘tanerie di porto, sul tema: «Am- 
missione ed abilitazione alla na- 
vigazione delle imbarcazioni da 
diporto». Con questa circolare 
è stato chiarito un concetto, 
sinora nebuloso: quello del «di- 
porto dei bagnanti». 

Im pratica sono state definite 
le norme che regolano la navi- 
gazione degli. scafi minori, è 
stato precisato quali imbarca- 
zioni debbano sottostare all’ob- 
bligo dell'iscrizione e della. li- 
cenza e quali invece ne siano 
esenti. 

Testualmente la circolare, a 
questo proposito dice: 

«L'ultimo comma dell’artico- 
lo 407 del regolamento marit- 
timo esenta dall'obbligo della 
licenza e quindi dell’iscrizione, 
le. piccole imbarcazioni a remi 
destinate a manifestazioni spor- 
tive od al diporto dei bagnanti, 
comunemente denominate jole, 
canoe, pattini, sandolini, lan- 
cette, eccetera. 

Poiché sono state rilevate al. 
cune incertezze, specialmente 
sul termine ‘diporto dei ba- 
gnanti” (cosicché alcune Capi- 
tanerie di porto limitano, ad 
esempio, l’esenzione solo alle 
imbarcazioni degli stabilimenti 
balneari date in uso ai propri 
clienti), sembra opportuno chia- 
rire che la predetta disposizio- 
ne è applicabile alle piccole im- 
barcazioni a remi, di qualun- 
que materia sia lo scafo (legno, 
plastica, gomma), appartenenti 
a circoli nautici, stabilimenti 
balneari od a singoli bagnanti, 
sempreché esse siano impiega- 
te esclusivamente durante la 
stagione estiva, nelle immedia- 
te vicinanze della spiaggia, ne- 
gli accennati usi, 

«Si lascia al capo del Com- 
partimento marittimo di disci- 
plinare, in relazione alle esigen- 
ze e situazioni locali, l’impiego 


delle piccole imbarcazioni a re-| è 


mi non abilitate alla navig: 
ne, stabilendone le modalità — 
senza, ovviamente, discrimina- 
zioni soggettive degli utenti — 
nonché le limitazioni di tempò 
e di spazio, onde temperare la. 
libera, circolazione delle imbar: 
cazioni in parola con le esi-| 
genze della sicurezza. 


«Tale disciplina ‘particolare 
sarà estesa, prescindendo, ov. 
viamente, dalla visita prevista 
dall’art. 3 del R.D.L. del 1932, 
anche all'installazione sulle pre- 
dette imbarcazioni ed  all’im- 
piego di motori amovibili, re- 
golarmente collaudati e muniti 
del certificato di cui all'art. 5 
del citato R.D.L. purché di pic- 
cola potenza (massimo 6 HP 
fiscali, in quanto fino a tale 
limite non è previsto il paga- 
mento della tassa di circolazio- 
ne), nonché della vela di limi. 
tata superficie (massimo 5 md.). 

«Ad eccezione delle imbarca- 
zioni di cui al presente punto, 
tutte le altre sono soggette al- 
l’obbligo dell’iscrizione e, quin- 
di, dei documenti di abilita- 
zione alla navigazione». 

Tutto questo vale natural. 
mente solo al mare. Nelle ac- 


que interne valgono disposizio- 
mi del tutto diverse, quasi che 
i bagnanti di un lago avessero 
personalità. sostanzialmente. dif. 
ferente da coloro che si tuf. 
fano tra le onde del Mediter- 
raneo. 


Motore a reazione 
a ioni di mercurio 


Nell'autunno prossimo verrà 
collaudato negli Stati Uniti un 
minuscolo motore sperimentale 
che potrebbe essere impiegato 
per la propulsione di navi spa- 
ziali durante i lunghi viaggi. 

Si tratta di un motore a rea- 
zione a ioni di mercurio, la 
cui potenza è minima rispetto 
‘a quella dei vettori «Saturno» 
impiegati per i lanci Apollo. 

Tuttavia, nel vuoto cosmico, 
è sufficiente soltanto una. pic- 
cola spinta e il motore a ioni 
è molto efficiente ed impiega 
pochissimo carburante. 

Il motore, che sarà collauda- 
to in settembre, avrà una lun. 
ghezza inferiore al mezzo me- 
tro e peserà circa 23 chili, 14 


dei quali saranno costituiti da 
mercurio, quantità che, secon. 
do calcoli di tecnici spaziali, 
sarebbe sufficiente per. la. pro- 
pulsione di una nave spaziale 
per un anno. 

Il motore a ioni progettato 
dal centro di ricerche della 
NASA di Cleveland, è basato 
sull'impiego di griglie cariche 
elettricamente per concentrare 
ed accelerate ioni di mercurio 
portandoli ad alte velocità, Ogni 
atomo di mercurio viene cam: 
biato in uno ione carico posi- 
tivamente, che viene trascinato 
ad alta velocità verso le griglie 
cariche di elettricità positiva, 


Rallye per autocarri. Nel qua- 
dro delle manifestazioni colla- 
terali della 4.a Fiera internazio- 
nale delle comunicazioni, che 
si svolgerà a Genova dal 18 al 
26 ottobre prossimo, si svolge- 
rà il 1.0 Rallye internazionale 
dell’autocarro. Il rallye preve- 
de l'esecuzione da parte dei 
concorrenti di operazioni di 
carico e scarico in diverse con- 
dizioni, nonché di prove tec- 
niche studiate appositamente 
per l’autocarro, 


to per cento, sostenendo che 
il loro congiunto aveva con- 
corso a cagionarlo per il tren- 
ta per cento, Evidentemente 
il problema ha una rilevan- 
tissima importanza pratica. 
Fino ad ora la Corte di Cas- 
sazione ha sempre ritenuto 
che la riduzione del risarci- 
mento del danno per il con- 
corso della vittima operi an- 
che nei confronti dei congiun- 
ti, sia che agiscano per dirit- 
to ereditario al fine di otte- 
nere il risarcimento che sa- 
rebbe toccato al defunto, sia 
che facciano valere un loro 
danno personale derivato dal- 
la morte del loro familiare. 


Una recente sentenza del 
Tribunale di Udine ha invece 
tenuto distinte le due ipotesi: 


Nei primi tre mesi 
esportate 
oltre 200 mila auto 


Le esportazioni italiane di 
autoveicoli, secondo i; dati 
forniti dall'ISTAT, hanno re- 
gistrato nel primo trimestre 
del corrente anno un incre- 
mento molto rilevante, pas- 
sando dalle 137.551 unità del 
periodo corrispondente del 
1968 a 200.324 unità del pe- 
riodo gennaio-marzo 1969, A 
questo aumento del 46 per 
cento dell’export in termini 
di unità vendute all’estero, 
corrisponde un incremento 
del 40 per cento circa del 
valore degli autoveicoli e- 
sportati, da 102.451 milioni 
di lire a 143.009 milioni nel 
primo trimestre di questo 
anno, 

Anche l'importazione di au- 
toveicoli in Italia è aumen- 
tata nei primi tre mesi, pas- 
sando da 49.099 unità nel pe- 
riodo gennaio-marzo del 1968 
a 64.915 unità di quest'anno 
(+34 p.c.) e da 36.075 mi. 
lioni di lire a 47,083 milio- 
ni (4-30 p.c.). 

Il confronto fra esporta. 
zioni e importazioni di auto- 
veicoli nel primo trimestre 
si traduce in un saldo attivo 
a ‘favore dell’Italia di ben 
95.916 milioni di lire, supe- 
riore del 445 p.c. rispetto 
all'attivo di 66,376 milioni 
rilevato nello stesso periodo 
dell’anno scorso. Ciò signi. 
fica che l'incremento del sal- 
do attivo della bilancia com- 
merciale dell'industria auto. 
mobilistica italiana è stato, 
nel primo trimestre di que- 
st'anno, superiore all’aumen- 
to percentuale delle espor- 
tazioni. 


se i congiunti della vittima 
agiscono per ottenere ciò che 
il defunto non ha potuto per- 
cepire a titolo di risarcimen- 
to, ad essi potrà essere op- 
posto il concorso di colpa 
della vittima; se i congiunti 
invece agiscono per ottenere il 
risarcimento dei danni a loro 
direttamente derivati in con- 
seguenza dell'incidente morta- 
le, ad essi non potrà essere 
opposto il concorso di colpa 
della vittima, e perciò il ri 
sarcimento non potrà essere 
proporzionalmente ridotto, 


È 
È 


Roma — Il rallyeross è una specialit: 


giugno all’Autodromo di 


giornalisti. Il pubblico romano ne è rimasi L 
Ecco una fase della finalissima vinta da Roger Clark (a sinistra) su Massimo Natili, 


i 


che in Inghilterra è 


già di moda, ora è stato introdotto anche in Italia. Il 2 
Vallelunga si è svolta la prima edizione con la partecipazione di corridori stranieri, italiani e 
to entusiasmato anche perché ha potuto seguire ad occhio tutto il percorso. 
risultato il migliore degli italiani 


DI 


VETTURE A VAPORE, AUTO URBANE E VEICOLI IN FIBRA DI VETRO 


ECCEZIONALE MOSTRA NEGLI S. U. 


I VEIC 


La General Motors ha presen 
tato nei giorni sorsi alla stam- 
pa — nel suo \modernissimo 
Technical Center 
Michigan — un gruppo di 26 
veicoli speciali, chie rappresen- 
tano un po’ la panoramica e i 
risultati dî lunghi arinì di studi 


propulsione diversa digl norma- 
le o con caratteristich& partico- 
lari în rapporto, ad î 
alle esigenze della circpolazione 
nei centri urbani e aì pRoblemi 
dell'inquinamento dell’atia. Di 
tali veicoli, molti erano 
per la prima volta e di 


casione anche prove di 
strazione pratica sul .loro 
zionamento. 
S i 

Oltre alle varie vetture a Wur- 
bina, a vapore, elettriche, e@c., 
questa singolare ed ‘interessa:m- 
tissima mostra comprendeva an- 
che un gigantesco autocarro Mif- 
litare a propulsione elettricé 
Delco - Remy, un autobus cort 
motore a turbina della GMC! 


Truck and Coach Division e uns|tà con 


«cart» per î campi da golf azio- 


nato da batterie zinco-aria. Per |, 


l'occasione, î laboratori di ri- 
cerca della General Motors — 
fra i più all'avanguardia mel 
mondo per modernità di attrez- 
zature ed esperienza di tecnici 
— hanno eccezionalmente con- 
sentito l’accesso dei giornalisti 
alle sale în cui vengono studiati 
î problemi della sicurezza e del- 


«Crash- 


ES 


E? fin troppo ovvio che non 
solo il guidatore, ma chiunque 
Sì trovi in una vettura, è espo- 
sto al pericolo di scontri e 
tamponamenti. Nel caso di un 
urto frontale, si producono 
delle energie che proiettano 
in avanti le persone e di con- 
seguenza il sedile del pas- 
seggero anteriore è conside 
rato particolarmente  perico- 
loso, Tuttavia, il crescente nu- 
mero di incidenti dimostra 
che, molto spesso, il destino 
colpisce anche alle spalle. 
Quando una macchina piomba, 
su quella che la precede — 
sia pure a velocità relativa — 


un 


l’urto non è meno violento, 
e quindi la zona «cuscinetto» 
situata dietro l'abitacolo si 
comporta esattamente come 
il cofano. 

E’ prevedibile che, entro un 
anno o due, le prove d’urto 
posteriore rientreranno nelle 
prescrizioni di sicurezza adot- 
tate negli USA. Tali prove 
consisteranno nel lancio, a 
30 km. orari circa, di un ma- 
glio, posto su un carrello se- 
movente e appoggiato ad una 
piastra di acciaio (con un pe- 
so complessivo di 1800 kg.) 
contro una vettura cavia. 

La NSU ha preso nella più 


test» della NS 


seria considerazione questo 
problema, per essere prepara- 
ta fin d’ora alle future esigen- 
ze. Infatti, le prove sulle vet. 
ture della Casa vengono effet- 
tuate ad una, velocità di circa 
50 km. orari, e quindi con un 
ampio margine per eccesso, 
Ciononostante, è stato dimo- 
strato che l’interno della RO 
80, che è la parte centrale 
stabile della carrozzeria, resi. 
ste all’urto. Persino il serba- 
toio della benzina è fuori del- 
la zona di pericolo, poiché 
sì trova in una posizione del 
tutto insolita, cioè davanti 
all’asse posteriore. 


U RO 80 


BKwUuHtEHues 


la riduzione dei gasi di scarico 
dei veicoli. 

Ecco qualche esempio delle 
vetture di questa eccezionale 
esposizione. 

Vetture a vapore — Una Pon- 
tiac Grand Prix 1969 è stata mo- 
dificata per usare il vapore co- 
me mezzo di propulsione. Rea- 
lizzata daî laboratori di ricerca 
della General Motors, essa è de- 
nominata «GM-SE 101 Steam 
Car». Tutti i meccanismi e i 
componenti, quali ad esempio 
il condensatore, il generatore 
di vapore, l’espansore a stan- 


î tuffo e il sistema di combustio- 


ne sonò alloggiati sotto il co- 
fano. Il motore in linea a 4 
cilindri sviluppa 160 cavalli e 
junziona a nafta. Fra le altre 
caratteristiche, un impianto di 
aria condizionata e il cambio 
automatico. 

Su un’altra vettura chiamata 
«GM-SE Steam Cary» è stato 
montato un motore con propul- 
sione a vapore costruito dalla 
Besler Developments, Inc. di 
Oakland (California), una socie- 
oltre quarant'anni di 
esperienza e legata da un con- 
tratto di consulenza con lu Ge- 
*neral Motors. Il motore, con 2 
‘cilindri a V a doppio effetto, 
& montato su una Chevelle Ma- 
lilbù berlina 1969 e junziona a 
nasfta. Come per la precedente, 
tuthti è meccanismi e componenti 


sonîo sistemati sotto il cofano. 
La “vettura è dotata di servo- 
sterz®, servofreni e 
meccomico. 


cambio 


pulsione 
gas di Sci È 
solvere sotto i problemi delle 


ico. Tuttora da ri 


dimensioni &lel motore, del con- 
sumo d'acqua, della formazione 
di ghiaccio, cel tempo di avvia 
mento e dei e 

Veicoli spel*imentali per cen- 
tri urbani - La Serie «512» — 
Tre vetture sperimentali e stu- 
diate specificatamente per il 
traffico urbano facevano parte 
dell'esposizione. 
minate «Serie 5. 
comune alcune claratteristiche 
fondamentali, comèg la carroz- 
zeria in alluminio, \in fibra di 


sione misto benzina-el 
Quest'ultima, la «512» | 
zina ed elettricità, venne 18 
mente costruita con. un motore 
solo, elettrico, e successivafimen- 
te ju trasformata per l’utiltàzzo 
della propulsione anche a bean 
zina Si tratta di una vettureteXa 


1,42, con un passo di m. 1,27 e 
un peso in ordine di marcia di 
kg. 556. E’ costruita în lamiere 
di alluminio su un telaio ‘di tu- 
bi d’acciaio. Ha posto per due 
persone, più un piccolo vano 
portabagagli ottenibile ribaltan- 
do lo schienale anteriore destro. 


Nella foto: Il momento più 
drammatico: la barriera se- 


movente Si staccata dal 
Tazzo, dopo aver raggiunto la 
velocità voluta. Nello scontro, 
barriera e vettura si impen- 
nano e la RO 80 viene proiet- 
tata in avanti mentre, grazie 
all’autofreno, la barriera ri. 
mane al suo posto. I grossi 
cavi applicati ai fianchi della 
vettura cavia hanno la ‘fun 
zione di trasmettere tutte le 
reazioni registrate all’interno 
della macchina alla centrale 
predisposta accanto alla pi- 
sta di prova. 


E' dotata dì batterie elettriche 
a corrente continua per com- 
rlessivi 72 volts, che pratica 
mente servono per la partenza 
da jermo e le accelerazioni. 
Non appena raggiunta una ve- 
locità dì 15-16 km. orari, la pro- 
pulsione elettrica viene sostituì. 
ta da quella a motore a benzi- 
na da 196 cm. cubici, che attra- 
verso un generatore provvede 
anche alla ricarica delle batte- 
rie. Tale operazione dì ricarica 
può anche essere eseguita a vet- 
tura ferma, mediante una presa 
di 115 volts collegata alla rete. 
I due motori, elettrico e a ben. 
zina, sono collegati attraverso 
una speciale frizione elettroma- 


gnetica. Una seconda batteria 
a 15 volts, di cui è pure dota- 
ta questa piccola vettura speri- 
mentale, serve per rifornire le 
altre apparecchiature elettriche 
di bordo, quali ad esempio è 
ventilatori per iîl  raffredda- 
‘mento ‘evle luci ‘di arresto. La 
«512» col sistema misto a ben- 
zina ed elettricità raggiunge una 
velocità massima di 56 km. al- 
l'ora, accelera da 0 a 48 km. 
in 16 secondi ed ha un'autono- 
mia di circa 240 chilometri (con 
poco più di 11 litri di benzina). 

La seconda piccola vettura 
sperimentale della serie «512» 
per il traffico urbano è quella 
con sola propulsione elettrica. 
Dì disegno fresco e attraente, 
con carrozzeria în fibra di ve- 
tro su scocca în acciaio, ha il 
padiglione che può essere ri 
mosso in condizioni dì bel tem- 
po, facendola apparire molto st 
mile ad un cabriolet, E° lunga 
m. 2,19, larga 1,42 con un pas- 
so di m. 1,32 e un peso în ordi- 
ne dì marcia di kg. 556. Il mo- 
tore Delco:Remy a corrente con- 
tinua è alimentato da una bat- 
teria piombo-acido di tipo leg- 
gero da 84 volts. Una seconda 
batteria da 12 volts alimenta 
l’equipaggiamento elettrico de- 
gli accessori, quali lo sbrinato- 
re, le lucî enteriori e posteriori, 
gli indicatori di direzione, il 
tergicristallo, l’avvisatore acu- 
stico e il ventilatore per il raf- 
jreddamento. Entrambe le bat- 
terie possono essere ricaricate 
mediante uno speciale apparec- 
chio di cui è pure dotata la 
vettura: l'operazione avviene nel 


* |gîro di sette ore, con l'utilizzo 


di una presa da 115 volts colle- 
gata alla rete. L’accelerazione è 
da 0 a 48 km. in 12 secondi, 
l'autonomia è di 93 km. alla 
velocità di 40 km. all'ora e di 
73 km. a 48 km. orari. 


Più sportiva delle altre due 
della serie «512», la terza vettu- 
retta — funzionante solo a ben- 
zina — è un roadster intera- 
mente in plastica, con un moto- 
te a due cilindri in alluminio 
da 321 cc. e un rapporto di 
compressione di 11:1. Per l'ali- 
mentazione essa è dotata di un 
sistema di iniezione ad aria e 
di un convertitore sperimentale 
catalitico. Gli accessori sono ri- 
dotti al minimo, date le caratte- 
ristiche di vettura aperta. IL 
cambio è automatico. La «512» 


lunga m. 1,67, larga 1,32, alta% 


Ecco diversi articoli utili 


al «fluobrene» - Coprisedili 
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OLI SPERIMENTALI DELLA G. MI. 


a benzina è lunga m. 2,19, lar» 
ga 1,39, alta 1,32, con un pas. 
so di m. 1,32 e un peso dì circa 
430 chilogrammi. L'accelerazio- 
ne da 0 a 48 km. avviene in 18 
secondi. La velocità massima è 
di 72 km. orari e l'autonomia di 
450 km., cconvun. serbatoio-di 
circa 15 litri di carburante. 
La «511» a tre ruote — Un'al- 
tra piccola vettura sperimentale, 
fra quelle esposte dalla General 
Motors, in questa particolare 
mostra, è quella contraddistinta 
dalla sigla «511», a tre ruote, da 
utilizzare non solo per il traffi- 
co urbano ma, graziìe all’elevata 
velocità, anche per il trasporto 
di due persone dai sobborghi 
delle città agli uffici. Dotata di 
una ruota anteriore e due po- 
steriori, un peso limitato per- 
ché carrozzata în fibra di vetro, 
una forma aerodinamica, un rì- 
dotto îngombro e un basso cen. 
tro di gravità (34 cm. dal suo- 
lo), questo veicolo possiede una 
eccezionale stabilità e manovra- 
bilità. IL telaio è in acciaio a 
Jorma di Y, l’accesso avviene 
mediante un'unica portiera con- 
trobilanciata a baldacchino, i 
sedili anatomici sono semire- 
clinabili; dato che î sedili sono 
fissi, î pedali sono Tegolabili 
elettricamente. La «511» è lunga 
m. 3,78, larga 1,60, alta 1,02 (al- 
tezza dal suolo) cm. 11,4), con 
un passo di m. 2,18 e un peso 
di kg. 590. Il motore posteriore 
a 4 cilindri è un Opel da 1078 
ce, con una potenza di 67 CV 
a 6000 giri-minuto. La velocità 
massima è di 129 km. orari e 
l’accelerazione da 0 a 96 chilo- 
metri avviene in 16 secondì. 
La «XP-883» — Un'altra sigla, 
un altro prototipo sperimenta- 
le, in fase ancora di studio e 
di sviluppo: la «XP-883», una 
vetturetta în fibra di vetro fun- 
zionante a benzina ed elettrici. 
tà, con trazione sulle ruote an- 
teriori. Ha una carrozzeria in 
fibra di vetro, due portiere la- 
terali più un portello posterio- 
re, due posti anteriori oltre a 
due sedili posteriori ma per 
bambini e rivolti all'indietro. 
La vettura ha una sospensione 
posteriore indipendente e le bat- 


AUTOMOBILISTI!!! 


Antifurto «Bloster» - Cinture di sicurezza «Klippan» - 
Corde traino - Copriauto - Cuscini «Novolan» - Estintori 


in skay e panno - Poggiatesta «Novolan» - Tappeti in 
«moquette» - Tendine «Filtravedo» - Portabagagli «Fapa» - 
araspruzzi - Scatole lampadine - Trombe pneumatiche 


«Fiamm» - Tappeti «Jumbo» - Specchi retrovisivi per 
no roulottes - Portaoggetti al ponte con portaradio e 


ZANCHI 


Autoforniture 
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terie sono: alloggiate în un va- 
no al di sotto del sedile poste- 
riore. Essa, così com'è stata 
mostrata, appare lunga m. 3,10, 
larga 1,45, alta 1,18, con un 
passo di m. 1,73. 


per la vostra autovettura: 


estivi - Foderine «Novolan» 
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LA FESTA DELL'ARMA A ROMA 


RUMOR 


ELOGIA 


I CARABINIERI 


«Apprezzamento riconoscente per lo spirito 
di dedizione, di sacrificio e di fedeltà» 


Roma, 10 

LiArma dei carabinieri ha ce- 
lebrato oggi a Roma il 155.0 an- 
Nniversario della fondazione. Alla 
cerimonia, che si è svolta come 
‘ogni anno nella piazza d'armi 
della legione allievi carabinieri 
di via Legnano, sono intervenu- 
ti il Presidente del Consiglio on. 
Rumor, il presidente della Corte 
Costituzionale Branca, il- vice 
presidente del Senato Spataro, 
il Ministro della Difesa on, Gui, 
il Ministro degli Interni on. Re- 
stivo, il Ministro per la Marina 
mercantile on, Lupis, i Sottose- 
gretari Pedini, Savio, Usvardi, 
Salizzoni, Guadalupi, Pellicani, 
i capi di Stato maggiore della 
Difesa e dell'Esercito, il coman- 
dante generale dell'Arma, gen. 
Forlenza, il capo della Polizia, 
i giudici costituzionali Crisaful- 
li, Chiarelli e Reale, il Prefetto e 
il Sindaco di Roma. Era anche 
presente il consigliere militare 
del Presidente della Repubblica 
gen. Bucchi. Prima della ceri. 
monia il Presidente. del Cons 
glio Rumor, accolto dal coman: 
dante generale dell'Arma, ha ri- 
cevuto gli onori militari da un 
picchetto. d'onore schierato al- 
l'ingresso delle legione allievi 
carabinieri, ed ha passato in ras 
segna i reparti schierati. 

«Il Presidente del Consiglio ha 
®preso posto nel palco d'onore 
ed ha pronunciato un breve di. 
scorso. «Desidero in questa ci: 
costanza — ha detto Rumor — 
Tecare a voi € attraverso di voi 
a tutti gli appartenenti all'arma, 
‘ufficiali, sottufficiali e militi il 
saluto e l'apprezzamento del Go. 
verno e del popolo italiano. Ap- 
fprezzamento riconoscente per lo 
spirito di dedizione, di sacrifi- 
cio e di fedeltà alle libere isti 
tuzioni che l'Arma ha dimostra. 
to sempre, in ogni occasione, al 
servizio esclusivo del Paese. 
Questo voi avete certamente pre- 
sente: il compito difficile e com- 
plesso che vi è affidato di es- 
sere interpreti della legge e del- 
la legalità democratica, al servi. 
zio imparziale di tutta la comu- 
nità nazionale, e insieme espres: 
sione di umana solidarietà. Lo 
testimonia, fra l’altro, anche la 
©dierna cerimonia della ‘conse 
gna delle medaglie al valor mi- 
litare e al valore civile, in una 
coincidenza espressiva e signi. 
ficativa di un dovere. che è uni 
co; quello délla difesa della Pa- 
tria e quello dello spirito di ser- 
vizio verso la comunità. E’ in 
Questa caratteristica, in questa 
presenza discreta ma costante, 
è in questo spirito che anima la 
Arma e che ne rende vitale la 
tradizione, un patrimonio di va- 
lori che appartiene al ropolo 
italiano e che vogliamo ricor. 
dare, sottolineare e onorare». 

«Lo Stato democratico — ha 
soggiunto il Presidente del Con- 
siglio — si fonda sulla libertà 
del consenso e sulla ‘autorità 
della legge che è promossa dal- 
la sovranità popolare. Senza la 
®rima, lo Stato opprime e tra- 
sforma i cittadini in sudditi; 
senza la seconda, la convivenza 
non significa progresso pacifico 
#e ordinato alla giustizia, ma di. 
sordine e vittoria della prepa- 
tenza e del sopruso. Il Paese 
attraversa una fase delicata e 
complessa di trasformazioni e 
di mutamenti profondi. Essi sa- 
ranno. positivi nella misura in 
cui tutti i cittadini terranno fer- 
ma la salda convinzione che nel- 
la libertà e nella legalità sarà 
possibile proseguire il cammi- 
no in avanti. A voi spetta, come 
a tutti gli altri organi dello Sta- 
to, favorire per la vostra parte 
che ciò avvenga, avendo presen- 
ti sempre i diritti dei cittadini e 
l'esigenza dei comuni doveri, il 
coraggio di affermare che garan. 
tire Ta libertà e la legge non si- 
gnifica debolezza o cedimento e 
colpire il crimine e la prepo- 
tenza non è sopraffazione», 

«In questo spirito — ha con- 
cluso Rumor — rinnovo all'Ar- 
ma, al suo comandante, agli uf- 
ficiali, ai sottufficiali e ai militi 
impegnati ovunque nel Paese 
nei loro compiti d'istituto il sa- 
luto cordiale e riconoscente del 
Governo». 

I festeggiamenti sono comin- 
ciati con la consegna delle ri- 
compense. Con una medaglia di 
90 al Malt SA salla memo- 

1a), sono stati premiati l’appun- 
tato Antonio Fazzini e il Cogne 
Diere ausiliario Nicolò Cannel- 
la. Medaglie di bronzo al valor 
Militare sono state assegnate al 
maresciallo Aurelio Congiu e al- 
l'appuntato Giovanni Quidac- 
ciolu. 

Al termine delia consegna del- 
le ricompense, il comandante 
delle truppe ha ordinato l’am- 
massamento, dando inizio alla 
sfilata. Alla cerimonia, come ne- 
gli anni scorsi, hanno assistito 
numerose persone le quali han- 
no più volte applaudito i repa; 
ti armati. Le caserme che c 
condano il piazzale dove si è 
svolta la cerimonia erano state 
addobbate, per l’occasione, con 
tricolori e bandiere dell'Arma. 

Dopo la banda dei carabinieri, 

ha intonato «Armi e brio», 
sono sfilate, le rappresentanze 
dell’Associazione nazionale ca- 
Tabinieri, con i loro medaglieri 
9 i giovani dei collegi dell’Ope- 


‘ra. nazionale assistenza orfani 


dei militari dell'Arma, che ha 
celebrato quest'anno il venten: 
nale della fondazione, Dopo il 
passaggio degli Alfieri con le 
bandiere decorate al valore mi. 
litare al valor. civile, sono 

Ufficiali della scuola 


e degli i 
ficiali dei carabinisri Ano ni 


cademia di Modena, segui 
primo reggimento della Tesi cal 
allievi e da tutti i reparti spe. 
ciali dell'Arma, molto applauditi 
dal pubblico: due compagnie di 
paracadutisti, una compagnia di 
‘carabinieri sciatori e rocciatori, 
una compagnia di specialisti 
comprendente l ) 
delle unità elicotteri, mezzi nau- 
tici, sommozzatori e cinofili. 
Dopo il passaggio di un plo- 
tone di atleti rappresentanti di 
tutte le specialità del centro 
sportivo dell'Arma, sono sfilati 
mezzi meccanizzati: i veicoli 
cingolati, M 113, le autoblindo e 
Eli autocarri, infine, preceduti 
da un plotone di carabinieri 
guardie del Presidente della Re- 
Pubblica, sono passati i carabi- 


rappresentanze | Di S 


nieri a cavallo del Quarto Reggi- 
mento e le autoradio del pronto 
intervento dei carabinieri. 

Al termine della cerimonia, la 
fanfara dell'Arma, in alta uni 
forme. è sfilata per le strade del 
quartiere «Prati» ed ha raggiun. 
to il museo dell'Arma in piazza 
Risorgimento, dove ha reso gli 
onori ad una rappresentanza di 


alti ufficiali. 
Eee 


Ritrovati vicino a Madrid 
la Trujillo e il fidanzato 


Madrid, 10 

Marujia Trujillo e Francisco 
Bergaz sono stati ritrovati sani 
e salvi ieri sera in una villa di 
Retuerta del Bulloque, località 
a 70 chilometri da Ciudad Real 
I giovani sono stati ritrovati e- 
sattamente una settimana dopo 
la loro scomparsa. La polizia ha 
organizzato attive ricerche del 
rapitori dei due giovani. 


IL PICCOLO 


LE PRIME DENUNCE ERANO STATE PRESENTATE QUALCHE SETTIMANA FA 
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LA TRISTE VICENDA DEI PICCOLI. MINORATI PSICHICI DI GROTTAFERRATA 


A REGGIO EMILIA 150 RAGAZZI 
COINVOLTI IN <BALLETTI VERDI» 


Ventisei persone incriminate a piede libero - Uno degli «organizzatori» ha tentato 
di uccidersi - Chiuso un albergo e sequestrato materiale pornografico a Montecchio 


Reggio Emilia, 10 

La Questura di Reggio Emi. 
lia sta conducendo un'inchiesta 
su un vasto «giro» di omoses- 
suali, tra i quali noti cittadini, 
che sfruttavano ed abusavano 
di ragazzi di tredici-quattordici 
anni e di età maggiore rendea- 
dosi responsabili sovente di rea- 
ti quali il ratto di minore e va. 
tie specie di violenza. Le prime 
denunce sono state presentate 
qualche settimana fa e oggi so. 
no stati comunicati i risultati 
delle indagini. Tuttavia l’inchie- 
sta non è stata ancora conclusa, 


Le denunce, a piede. libero, 
sono per ora 26; i minori coin- 
volti nel «giro» sarebbero 150, 
Pietro Beggi, di 38 anni, un 
allevatore di suini abitante a 
Montecchio (Reggio Emilia), 
uno dei denunciati per avere 
agevolato la prostituzione ma- 
schile organizzando nella pro- 
pria abitazione varie riunioni 
di omosessuali, si è sparato con 
un fucile da caccia dopo aver 


lasciato una lettera nella quale 

sì dichiara innocente; egli è in 
avi condizioni nell’ospedale di 
‘ontecchio. 


Secondo quanto è risultato 
nel corso delle indagini, Pietro 
Beggi aveva tre «procacciatori» 
che periodicamente andavano 
a Reggio Emilia, adescavano 
ragazzi, scegliendoli fra quelli 
senza lavoro o in cerca di av- 
venture. Dopo esser stati nella 
sua casa, entravano nel «giro», 


Un albergo della città, il 
«Candido», è stato chiuso a tem- 
po indeterminato; il suo gesto 
re, Guido Bonacini, di 81 anni, 
è stato denunciato. L'albergo, 
secondo gli investigatori, era 
diventato quasi stabile dimora 
di un gruppo di anormali. 

Durante la vasta operazione, 
a Montecchio, sono stati seque- 
strati sacchi di pellicole pormo- 
grafiche, foto, pubblicazioni 
oscene, indumenti femminili e 
vari altri oggetti. A Montecchio 
v'era soltanto una delle varie 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il Presidente del Consiglio on. Rumor riceve gli onori da un picchetto di carabì- 
nieri all'ingresso nella caserma della Legione Allievi dove si è svolta ieri la celebrazione 
presenti reparti in armi, del 155.0 anniversario della Fondazione dell’ Arma Benemerita 


«sedi» degli anormali. Ad esem- 
pio, un giovane di Poviglio 
(Reggio Emiglia), anch’egli de- 
nunciato, aveva una soffitta a 
Reggio Emilia, in corso Gari- 
baldi. Nel locale, arredato in 
modo particolare (vi erano an- 
che specchi sui pavimenti), si 
davano convegno i protagonisti 
dei «balletti verdi», Per pagare 
l'affitto del locale, secondo la 
denuncia, il giovane sfruttava 
una ragazza di 17 anni alla qua- 
le concedeva périodicamente 
l’uso della soffitta, 

Fra le denunce otto sono di 
minorenni, dei quali la polizia 
non ha comunicato i nomi, In 
tutto — come s'è detto — le 
denunce sono 26. Alla scoperta 
del «giro», la polizia è giunta 
dopo lunghe indagini compiute 
dal capo della Squadra mobile, 
dott. Giovanni Saviano, coadiu- 
vato dal maresciallo Capizzano. 
Le ricerche sono durate oltre 
due mesi e sono state partico- 
larmente impegnative perché 
nessuno, all’inizio, aveva pre- 
sentato esposti o denunce sulla 
Vicenda, 


Morto l'uomo che mangiò 
il cuore di un cane 


Ancona, 10 

E’ morto improvvisamente 
nell'ospedale civile di Ancona 
Girolamo Della Canalea, di 25 
anni, il quale nel marzo scorso 
Uuccise un cane a bastonate, e 
dopo averlo squarciato gli man- 
giò il cuore. Sull’episodio era in 
corso una inchiesta da parte 
dell'autorità giudiziaria. Sembra 
che il giovane in quella occasio- 
ne avesse agito in un momento 
di follia; in precedenza Girola- 
mo della Canalea era stato rico- 
verato in un ospedale psichiatri. 
co. Sulla morte del Della Cana- 
lea è stata aperta un’altra in: 
chiesta da parte dell'ospedale 
per accertarne le cause della 
morte che sembra sia stata cau- 
sata da allergia da barbiturici, 


———-—-: 


MUORE IN TRIBUNALE 
prima di deporre 


Napoli, 10 

Convocato in Tribunale per. es: 
sere ascoltato come teste in una 
causa civile, Michelangelo Bru 
no, di 71 anni, di Grottaminar 
da (Avellino), si è accasciato 
sul pavimento della terza sezio- 
ne del Tribunale e non ha più 
Tipreso conoscenza. Un sanita 
Tio ‘occorso dal vicino ospedale 


RIPRENDE QUOTA IL PROCESSO PER IL DUPLICE OMICIDIO 


DI VIA GATTESCHI 


Sciré, dice Anna Di Meo, sapeva 
che Mangiavillano era in Grecia 


Il vice Questore implicato nella nota vicenda delle «bische» avrebbe detto 
all’amica di Francois: «Se lo accusi io ti farò levare il mandato di cattura» 


Roma, 10 

Il processo contro i presunti 
responsabili del duplice omi 
dio per rapina di via Gatteschi, 
Francesco Mangiavillano, Mario 
Loria e Franco Torres si 
ripreso improvvisamente quota 
stamane, quando il presidente 
Falco era convinto di poter ini 
ziare l’interrogatorio dei vari 
testimoni citati sia dalla pub- 
blica accusa che dalla difesa, 
A movimentare l'udienza sono 
stati Anna Di Meo, ricomparsa 
improvvisamente in aula per fa- 
re alcune dichiarazioni, e un te- 
Stimone, Sandro Carluccio, com- 
merciante in preziosi, il quale 
già nel corso del precedente 
processo affermò di aver rico. 
nosciuto in Mangiavillano l’uo- 
mo che, alla guida di una «Peu- 
geot», lo aveva seguito in diver- 
se occasioni, 

Sandro Carluccio, chiamato a 
deporre poco prima delle 14, ha 
confermato ciò che disse nel 
corso del primo processo, ‘di. 
chiarando che oltre alla «Peu- 
geot» lo seguì anche una «Volks- 
wagen». Il dott. Falco, che ave 
va seguìto il racconto del te- 


-|giani per chiedergli: 


Ste con molta attenzione, si è 
rivolto allora a Franco Torreg. 
«Ne sa 
nulla lei?» 

TORREGGIANI: Certo che 
Îne so qualche cosa. Mangiavil. 
lano nei giorni che precedette- 
ro la rapina di via Gatteschi 
mi diede incarico di seguire il 
teste che in altre occasioni ave- 
va seguito lui stesso, 

MANGIAVILLANO : Infamé, 
bugiardo, è tutto falso. 

TORREGGIANI: E’ vero, il 
signor Carlucci abita in via 
Germanico. Io lo seguii mentre 
accompagnava la sua bambina 
a scuola; quindi mentre andava 
da sua moglie. 

MANGIAVILLANO (trattenu- 
to dai carabinieri): Tutte bu. 
gie, non è vero. Ù 

PRESIDENTE (a Torreggia- 
ni): Ci racconti, dica tutto quel. 
lo che sa. siti 

TORREGGIANI: Nei giorni 
che precedettero la rapina di 
via Gatteschi, Mangiavillano 2- 
veva seguìto il teste. Si accorse 
però di essere stato individua” 
to; perciò mi chiese di sosti. 
tuirlo nel pedinamento. Nei 


Mira alla schiena e uccide 
un giovane sorpreso a rubare 


La vittima, padre di 


due figli, si trovava 


vicino a un ciliegio assieme a due nipotini 


Napoli, 10 

Un giovane, Paolo Di Sarno 
di 24 anni, di Parete, è stato 
ucciso con un colpo di fucile 
‘alla schiena in località San Giu- 
seppiello di Giuliano. Il Di Sar- 
no, sposato: con Maria Giovan- 
na Di Martino di 30 anni, e pa- 
dre di due figli, Giancarlo di 
5 anni e Maria di 2, alternava 
il lavoro nei campi all'attività 
di venditore ambulante, 

Nel corso delle indagini, i ca- 
Tabioieri hanno arrestato Anto. 
Nio Manzo di 55 anni, il quale è 
Zitenuto l'uccisore del giovane 
ion Arno. Antonio Manzo è sta- 

di Tovato in un casolare diroc- 
SEI in località Annunziata, 
‘omo, che era ancora armato, 
non ha opposto Tesistenza: con- 
dotto in caserma, avrebbe am- 
Messo di aver sparato un colpo 
contro il Di Sarno e due suoi 
Dipotini, iquali — a suo dire — 
Son ciliege in un 
‘ondo ato alla su 
Ido sua sorve. 
Antonio Manzo era uscito po- 


co tempo fa dalla prigione dove 
aveva scontato 19 anni di reclu- 
sione per un omicidio commes- 
so per motivi di gelosia. L’arre- 
stato è stato condotto nelle car- 
ceri di Poggioreale. 

Pi and 


INGENTE DEPOSITO D'ARMI 


presso un collezionista 


Padova, 10 

Un ingente quantitativo di ar- 
mi e munizioni è stato scoper- 
to dalla Squadra mobile e dal- 
la «Criminalpol» per il Veneto e 
Padova, nell'abitazione di Re- 
nato Nalli, di 48 anni, idraulico, 
il quale è stato arrestato. In due 
camere  dell’appartamento del 
Nalli gli agenti hanno trovato 
30 pistole, numerosi fucili, 50 
tra sciabole e baionette, 1000 
proiettili per armi varie — tra 
cui due per cannone — batterie 
esplosive, 20 metri di miccia e 
Otto lanciarazzi. La Questura ha 
accertato che il Nalli è solo un 
collezionista di armi da guerra. 


giorni successivi ritenne, però, 
che era pericoloso agire; per- 
ciò decise di rivolgere la sua 
attenzione ad altre persona, 

MANGIAVILLANO: E° tutto 
falso, io voglio fare una doman. 
da al teste. 

PRESIDENTE: Avanti, la 
faccia. 

MANGIAVILLANO: La farò 
in un'altra occasione, 

E’ stata quindi la volta di An- 
na Di Meo, amica di Francessco 
Mangiavillano e imputata mi. 
more nel processo di via Gatie- 
schi, che è tornata stamane nel- 
l’aula della corte di assise, do- 
po essere rimasta assente per 
qualche tempo, per accusare il 
dott. Nicola Sciré, il viceque- 
store implicato nella vicenda 
delle «bische clandestine». «Si- 
gnor ‘presidente — ha detto la 
imputata — quando nel prece- 
dente dibattimento il dott. Sci- 
té venne a deporre disse che 
Mangiavillano gli aveva dichma- 
rato di essere stato a Roma il 
17 gennaio 1967. Non ‘è vero, 
Mangiavillano era all’estero», 

PRESIDENTE: E’ sicura di 
quello che sta dicendo? 

DI MEO: Certissima, devo di. 
Te anche un’altra cosa: Sciré 
quando mi fece accompagnare 
alla squadra mobile e mi inter- 
rogò disse: «Accusa Mansgiavil 
lano. E’ un delinquente. Se lo 
ecusi, io ti farò levare il man- 
dato di cattura». 

Come si ricorderà, nel corso 
del primo dibattimento, dopo 
che Mangiavillano si decise a 
Tivelare l’esistenza di un alibi 
secondo, il quale egli, il giorno 
del delitto, si trovava in Gre- 
cia, il dott, Sciré e il dott. Rai- 
mone suo collaboratore, depo- 
nendo in aula, dissero che Man- 
giavillano, subito dovo l’arre- 
sto avvenuto in Grecia, dichia- 
tò che al momento del delitto 
non si trovava all’estero, bensì 
a Roma. La dichiarazione dei 
due funzionari tendeva a de- 
Mmolire l’alibi di Mangiavillano, 
peraltro confermato dal testimo- 
ne André Clausse. 

PRESIDENTE: Lei che cosa 
disse a Sciré? 

DI MEO: Dissi solamente 
che Mangiavillano era in Gre 
cia mentre veniva fatta la ra- 


pina. 

PRESIDENTE; E lui che ri- 
spose? 

DI MEO: Cercò di convincer 
mi ad accusare Mangievillano, 

PRESIDENTE: Ailora mi 
spieghi perché ha aspettato 
tanto per fare questa dichia 
razione. 

DI MEO: Quando Sciré ven 
ne a deporre io ero assente, 
Non sentii perciò quello che 
diceva. I miei difensori mi han- 
no informato più tardi e ora 
io ho deciso di dire la verità, 
Sono anche disposta ad avere 
un confronto con il dott. Sciré. 

‘PRESIDENTE: Lei era al cor- 
rente dell’alibi di Mangiavil. 
lano? 


DI MEO: Sì, ma non dovevo 
dire nulla. L'avrebbe rivelato 
Mangiavillano al momento op- 
portuno. 

PRESIDENTE: Queste sono 
considerazioni sue, 

DI MEO: Ho detto la verità 
e sono pronta a sostenere un 
confronto con il dott. Sciré. 

Mangiavillano ha tentato di 
intervenire: «Signor presidente 
io non ho mai detto... 

PRESIDENTE: Lei stia zitto, 

MANGIAVILLANO: i non 
si può parlare. Io, invece, ho 
tante cose da dire. 

PRESIDENTE: Volesse Dio 
che lei dicesse tutto quello che 
sa... aspettiamo de tempo... ora 
però stia calmo altrimenti la 
faccio allontanare dall'aula, 

MANGIAVILLANO: E no. Mi 
avete voluto qui per forza e 
ora volete mandarmi via. 

Dopo altri inviti del presiden- 
te alla. calma, Mangiavillano è 
sembrato rassegnarsi e Anna Di 
Meo, non avendo altro da ag. 
giungere alle dichiarazioni re- 
se, è tomata al suo posto. 

L'udienza riprenderà domani 
mattina. 


di Santa Maria della Pace non 
ha potuto fare altro che con: 
statare la morte del vecchio per 
collasso cardiocircolatorio, Il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Bertone, dopo le 
constatazioni di legge, ha ordi- 
nato la rimozione del cadavere. 


————+ 


un duplice omicida 
Caserta, 10 

Il commerciante Ulderico Aba- 
tegiovanni, il quale otto giorni 
fa ha ucciso a colpi di pistola 
il contadino Antonio Petrillo di 
40 anni, e il padre di questi, 
Luigi di 80, è stato arrestato in 
un'abitazione di Cassino (Fro- 
sinone) dal capitano dei carabi- 
nieri Viti e da due sottufficia- 
li della compagnia di Aversa. 
L’Abategiovanni quando ha vi- 
sto i militi ha tentato di fug- 
gire, ma è stato inseguito e cat- 
turato. 


INCRIMINATA LA DIRETTRICE 
DELL'ISTITUTO <SANTA RITA> 


Assieme a una sua sorella è accusata di maltrattamenti e di sequestro di persona 
Chiesta dal magistrato la riesumazione dei cadaveri di quattro bimbi subnormali 


Roma, 10 


Il sostituto Procuratore della 
Repubblica, dott. Mario Pianu- 
ra, ha trasmesso al giudice 
istruttore per la formalizzazio- 
ne gli atti relativi all'inchiesta 
su Mania Diletta Pagliuca, la 
ex suora di 59 anni direttrice 
dell'Istituto «Santa Rita» di 
Grottaferrata adibito alla assi- 
stenza di minorati psichici. La 
donna, rinchiusa al carcere di 
Rebibbia, deve rispondere di 
maltrattamenti e sequestro di 
persona. Anche una sorella del- 
la Pagliuca, Antonietta, è stata 
incriminata a piede libero per 
gli stessi reati, 

Pianura ha inoltre chiesto al 
giudice istruttore la riesuma- 
zione dei cadaveri di quattro 
bimbi morti n ultimi mesi. 
Maria Diletta Pagliuca disse che 
i piccoli erano deceduti per pol 
imonite; ma ora, dopo la sco- 
perta delle condizioni nelle qua- 
li vivevano nell’istituto i bam- 
ibini, è sorto un legittimo dub- 
ibio sulle cause che determina- 


rono la fine dei fanciulli. Il 
Pubblico Ministero ritiene ne- 
‘cessaria un’autopsia per accer: 
tare i motivi dei decessi, in 
quanto possono essere stati ì 
maltrattamenti, la mancanza di 
cure mediche, lo scarso vitto a 
determinare la morte dei quat- 
tro ricoverati. Se così dovesse 
essere, all’ex suora verrebbe at- 
iribuito il reato di maltratta- 
menti seguiti da morte. 
L'indagine dell’autorità giudi- 
ziaria è destinata a estendersi 
in varie direzioni. Pianura ha 
già provveduto a indagare sui 
beni della Pagliuca; è stato sta- 
bilito che la donna è proprie 
tania di due immobili, che so- 
no stati sottoposti a .pignora- 
mento. giudiziario. Inoltre il 
Pubblico Ministero ha invitato 
il giudice istruttore ad accerta. 
re altre eventuali responsabilità 
tra i medici che visitavano pe- 
riodicamente i fanciulli ricove- 
rati nell'istituto «Santa Rita» e 
tra coloro che erano incaricati 
di controllare la ‘attività della 


APERTA UNA INCHIESTA DALLA MAGIST. 


RATURA BOLOGNESE 


Un carcere-alcova a Budrio 
e detenuti al <night club» 


La cella di un recluso trasformata ora in una cucina ora in un salotto 
con la televisione - Nei locali notturni assieme al capo delle guardie 


n Bologna, 10 

La Magistratura bolognese ha 
aperto una inchiesta su alcuni 
fatti che sarebbero accaduti nel 
carcere mandamentale di Bu- 
drio, un paesino a una quindici- 
na di chilometri da Bologna. La 
inchiesta riguarda il capo delle 
guardie e un detenuto; questo 
ultimo trasformava la propria 
cella ora in un appartamentino 
con cucina e servizi, ora in un 
salotto con tanto di televisione 
e, in qualche occasione, anche 
in alcova. Il punto più interes- 
sante dell’inchiesta non riguar- 
da però la vita segreta nel pic- 
colo carcere, in cui trovavano 
ospitalità in quei giorni una de- 
cina di persone al massimo, ma 
le uscite del carcerato. 

Non è noto come la notizia 
sia giunta alla Magistratura; 
sembra comunque che qualcu- 
no abbia sentito litigare il capo 
delle guardie col carcerato pri- 
vilegiato. Molti sono gli episodi 
già accertati dalla Magistratura. 
E° certo, infatti, che il carcera- 
to, ora sotto processo per eva- 
sione, aveva nella propria cella 
una cucina a gas liquido e si 
preparava da sé i pasti. In vista 
dell’ultimo festival di Sanremo, 
gli ospiti del carcere vollero se- 
guire la manifestazione canora 
e si rivolsero al più fortunato 
dei reclusi affinché questi col. 
locasse nella propria cella un 
televisore. L'apparecchio entrò 
nel carcere di Budrio e tutti i 
reclusi poterono assistere alle 
tre serate del festival. Al termi. 
ne delle serate, verso mezzanot- 
te, ogni recluso rientrava: nella 
propria cella. 

Il recluso-ricco delle carceri 
di Budrio ricevette anche la vi. 
sita di una signorina sua cono- 
scente, Il fatto avvenne verso la 
fine del 1968. 

Nel febbraio scorso, durante 
gli ultimi giorni di carnevale, 
îl recluso e il capo delle guardie 
si permisero anche una serata 
in un locale notturno, I due, di- 
gnitosamente vestiti per l’occa- 
sione, dopo aver trascorso par- 


te della serata nella sala da bal.. 


lo di un noto albergo, sulle col- 
line bolognesi, tornarono in cit- 


CHIESTA LA CONDANNA 
dell'assessore. Agostini 


Roma, 10 
La condanna a due anni e sei 
mesi di reclusione è stata chie- 
sta dal P.M. Franco Marrone 
per Gerardo Agostini, lex as- 
sessore alla polizia urbana, im- 
tà e prima di «rincasare», pas- 
sarono alcune ore in un «night 
club» della città. 


putato di truffa ai danni dello 
Stato insieme al generale me- 
dico Salvatore Cipriano e a due 
componenti la commissione me- 
dica delle pensioni di guerra, 
Giuseppe Abrami e Pasquale 
Mauro 

Il rappresentante della pub- 
blica accusa ha sollecitato an- 
che la condanna degli altri. ac- 
cusati: per Giuseppe Abrami e 
Salvatore Cipriani due anni di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa ciascuno, per Pasquale 
Mauro un anno, sei mesi e 150 
mila lire di multa. 

Secondo l'accusa Gerardo Ago- 
stini, percepisce, senza averne 
diritto, la pensione di superin- 
valido di guerra con diritto al 


l'accompagno, mentre gli spet- 
terebbe la pensione di catego- 
Tia inferiore. Lo Stato, costi- 
tuito parte civile, reclama un 
danno di 11.413.639 lire quale 
differenza in più percepita dal- 
l'assessore fino al 12 ottobre ’63. 
Il processo si celebra davanti 
a. giudici della sesta sezione 
penale del Tribunale. Prima del- 
la requisitoria del P.M. aveva- 
no deposto i periti: il prof. Fio- 
re, perito di ufficio, che ha com- 
piuti gli accertamenti insieme 
con i colleghi Castiglioni e Fi- 
neschi e il prof. Apella, perito 
di parte. 

Il processo riprenderà il 27 
giugno con le arringhe difen- 
sive. 


IL DELITTO DI VILLA BORGHESE 


Riconosciuta dal padre 


la tedesca 


assassinata 


Non vedeva la figlia da otto mesi 
Sospettato un americano che fuggì 


Roma, 10 

Il dirigente della Squadra 
mobile dott. Palmeri ha riunito 
stamane i suoi collaboratori 
per «fare il punto» sulle inda- 
gini relative  all’uccisione di 
Marlene Puntschuh, l’avvenente 
turista tedesca trovata morta 
domenica mattina nei pressi 
del galoppatoio di Villa Bor: 
ghese, 

Il dott. Palmeri attende ora i 
primi risultati delle indagini 
Svolte dai commissari Caggiano 
e Patuto, i quali si sono recati 
ieri in aereo a Stoccarda dove 
Viveva. e lavorava Marlene 
Puntschuh. I due funzionari do- 
vranno stabilire se la donna 
aveva avuto rapporti con per- 
sone residenti in Italia. Non è 
Stata tuttavia esclusa l’ipotesi 
che la turista tedesca abbia in- 
contrato a Roma un suo con. 
nazionale o uno straniero. In- 
fatti, secondo gli investigatori, 
il delitto di Villa Borghese sem- 
bra più opera di un sadico che 


di un rapinatore e, in Italia — | 


hanno fatto rilevare — i delitti 
a sfondo sessuale sono. piutto: 
sto rari. i 


Due soldati morti folgorati 
in uno stabilimento balneare 


Una scarica elettrica ‘forse sprigionatasi da una impastatrice 
li ha investiti durante i lavori di riparazione ad alcune cabine 


Salerno, 10 |Cerino di accertare le cause tec- | sposta ‘ad una interrogazione 
Due soîdati, attualmente di. niche che hanno provocato la 


staccati nel soggiorno marino 
militare di Pontecagnano, sono 
morti folgorati da una scarica 
elettrica, Essi sono: Francesco 
Lucibello di 20 anni di Trebisac- 
ce (Cosenza) e Armando Corra- 
dino di 21 anni di San Giorgio 
Morgeto (Reggio Calabria). 

I due, di stanza della caser- 
ma «generale Cascino» di Saler- 
no, erano IBAN E Ign 
cagnano per i lavori di ra 
zione delle cabine dello stabili 
mento balneare militare. Il Lu- 
tibello e il Corradino sono stati 
investiti dalla scarica elettrica 
mentre erano intenti a spostare 
una impastatrice per la calce. 

L'autorità giudiziaria ha di. 
sposto un'inchiesta per accerta» 
te le eventuali responsabilità. 
Sul posto si sono recati il Pro- 
curatore della Repubblica di Sa- 
lerno e i carabinieri. L’inchie- 
sta è stata affidata al sostituto 
Procuratore dott. Marchesello. 
E° stato anche incaricato l'ing. 


scarica elettrica. Non sì sa an- 
cora se la scarica si sia sprigio- 
nata dalla impastatrice, che era 
‘appunto collegata alla corrente 
elettrica, oppure se ì due ab- 
biano inavvertitamente toccato 
qualche filo scoperto. 

I familiari dei due soldati, su- 
bito avvertiti, sono giunti nel 
pomeriggio a Salerno e hanno 
Ufficialmente identificato i con- 
giunti. Le salme del Lucibello 
e del Corradino sono vegliate. 
da commilitoni nell’obitorio de. 
gli ospedali riuniti di Salerno, 


ea 


Una legge per il controllo 
del «doping sportivo» 


Roma, 10 
Il Ministro della Sanità ha 
allo studio un DDL contro il 
«doping sportivo» che verrà 
quanto prima sottoposto all’esa- 
me del Consiglio dei Ministri, 
La notizia è contenuta nella ri. 


presentata dal sc. Veronesi in 
seguito ai recenti fatti che han- 
no portato alla squalifica. di 
Merckx. 


IRENE 


ARRESTATO UN GIOVANE 


renitente alla leva 


Milano, 10 

Pur avendo ottenuto il conge- 
do illimitato, un uomo di 31 an- 
ni, sposato e padre di quattro 
figli, è stato arrestato dai cara 
binieri di Cinisello Balsamo (Mi- 
lano) perché renitente alla le- 
va. Al centro del caso è Anto- 
nio Bevilacqua, immigrato da 
Cosenza, Oltre dieci anni fa il 
giovane, che era già sposato ed 
aveva una figlia, aveva fatto do- 
‘manda per essere esonerato dal 
servizio militare. Era stato poi 
chiamato al CAR di Torino, ma 
non si era presentato. Successi 
vamente aveva ottenuto dal Di 
stretto militare di Cosenza, il 
congedo illimitato. 


Dopo la riunione, il dirigente 
della Squadra mobile dott. Pal. 
meri si è recato insieme con il 
dirigente della sezione omicidi 
dott. Gianfrancesco a compiere 
un altro sopralluogo sul posto 
del delitto. Gli investigatori 
hanno poi compiuto nel pome- 
riggio una battuta a Villa Bor: 
ghese con l'ausilio di rilevatori 
magnetici idonei alla ricerca di 
oggetti metallici, per cercare il 
coltello che l’omicida potrebbe 
avere nascosto subito dopo il 
delitto in qualche cespuglio. 

Si è appreso intanto che la 
disdetta della prenotazione al 
l'albergo «Royal» di Positano, 
dove la turista avrebbe dovuto 
trascorrere un periodo di ferie, 
è stata fatta dall’agenzia di 
Viaggio dopo che i giornali ave- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Marlene Puntschuh, 
la giovane tedesca trovata as- 
sassinata a Villa Borghese 


e ee 


vano pubblicato la notizia del 
delitto. 

Il padre di Marlene, Alfred 
e la sorella Ann hanno compiu- 
to stamane, nell'Istituto di me- 
dicina legale, il riconoscimento 
ufficiale della congiunta. Il pa- 
dre dell’uccisa ha riferito agli 

ivestigatori .che non vedeva la 
'iglia da otto mesi, 

Sull'episodio relativo all’ame- 
ricano Robert Oughton, il qua- 
le sembra che in passato si sia 
recato in Germania, gli accerta 
menti sono ancora in corso. 
L’americano, che fuggì a Villa 
Borghese la. notte di domenica 
alla vista degli agenti, è tuttora 
sorvegliato dalla polizia nello 
ospedale San Giacomo. 


Pagliuca, che aveva continuato 
a gestire la casa di ricovero 
nonostante un divieto dell’auto- 
vità giudiziaria. ; 

Intanto stamane otto dei sub- 
normali ricoverati nell'Istituto 
sono stati internati nell’ospeda- 
le psichiatrico Santa Maria del- 
la Pietà di Roma, essendo stati 
ritenuti malati mentali penico- 
losi per sè e per gli altri. al Ti: 
coverati sono Maria Coppi di 
23 anni, Francesca Tosto di 17 
anni, Luigi Ippoliti e Caterina 
Colletta, entrambi di 14 anni, 
Rosella Cariati e Angela Fanti 
ni, entrambe di 13 anni, Angelo 
Stormo di 10 anni e Roberto 
Del Grosso di 6 anni. 5 

In merito ai fatti avvenuti 
nell'Istituto di «Santa Rita» di 
Grottaferrata la Prefettura di 
Roma precisa in un suo comu- 
nicato che «si tratta non di un 
Istituto di ricovero riconosciu- 
to quale istituzione pubblica di 
assistenza e beneficenza ai sen- 
si di legge né di Istituto priva- 
to riconosciuto a norma del- 
l’art. 12 del Codice civile, ma 
soltanto di una vera e propria 
attività privata esercitata abu- 
sivamente dalla signorina Pa- 
gliuca in un edfiicio di sua 
personale proprietà. I locali fu- 
Tono ispezionati nel 1965 da un 
funzionario della Prefettura di 
Roma in virtù dei poteri di vi- 
gilanza generica attribuiti dal- 
l'art. 2 della legge 17 luglio 1890 
e ne fu disposta la chiusura es- 
sendo risultati inidonei e asso- 
lutamente carenti le attrezzatu- 
re. La chiusura fu regolarmente 
eseguita e i minori ricoverati 
furono trasferiti presso altre 
idonee istituzioni». 

La Pagliuca, costruito in Grot- 
taferrata un altro edificio, chie- 
se nel ‘66 l'autorizzazione ad 
utilizzarlo come colonia, ma la 
Prefettura, compiuta una muo- 
va ispezione, ne accertò l’inido- 
neità. Peraltro, essendo stato. 
segnalato che la medesima, sen- 
za il prescritto nulla-osta del- 
VONMI, aveva ripreso arbitra- 
riamente a ricoverare i minori 
nella sua abitazione, venne de- 
nunciata due volte — a distan- 
za di tempo — dal Commissa- 
Tiato di Pubblica Sicurezza di 
Frascati all'autorità giudiziaria 
e condannata la prima volta al 
pagamento di un'ammenda di 
20 mila lire, mentre, per la se- 
conda denuncia, beneficiò del- 
l’amnistia. È 

«Ciononostante — continua il 
comunicato della Prefettura — 
la Pagliuca nel 1968 richiese in- 
sistentemente all’ONMI il nulla: 
osta di agibilità che le venne 
negato dopo ulteriori accerta- 
menti sfavorevoli fatti dalla 
Prefettura, la quale intanto, an- 
che su indicazione del Comitato 
provinciale ONMI, segnalò al 
pretore di Frascati la irregola- 
Te posizione ‘del cosiddetto Isti- 
tuto al fine di ottenere l’auto- 
rizzazione a. fare ricoverare i 
minori in osservazione presso 
la clinica di malattie nervose e 
mentali dell’Università di Ro- 
ma, essendo stato riferito dal- 
l’ONMI che sì trattava esclusi- 
vamente di minori subnormali. 
Infine, il 9 gennaio scorso il 
padre di uno dei ricoverati, 
morto, interessò il Ministro del- 
la Sanità, il quale a sua volta. 
incaricò il medico provinciale 
di farne accertamenti necessa- 
ri, in seguito alle indagini, il 
medico provinciale, in data 7 
maggio scorso, ha informato la 


Prefettura, la quale ha segnala» . 


to la situazione al pretore di 
Frascati per gli opportuni in- 
terventi. A seguito di ciò, iL 
Commissariato di Pubblica Si 
curezza di Frascati, per dispo- 
sizione del pretore, ha eseguito 
la nota operazione che ha con- 
dotto all'arresto della Pagliuca, 
i ricoverati sono stati provviso- 
riamente sistemati presso ido- 
nee istituzioni». 


alaso. lavoriniy 


INTERROGATO IL PADRE 
di Andrea Benedetti 


Pisa, 10 

Riunione di polizia giudizia- 
ria stamane per il caso Lavori. 
ni a Pisa, dove il giudice istrut- 
tore dott. Pierluigi Mazzocchi 
ha riunito nel suo ufficio per: 
oltre. due ore il tenente colon- 
nello Castellano, comandante 
del gruppo carabinieri di Pisa,. 
il capitano Serrano, comandan- 
te della compagnia dei carabi- 
nieri di Viareggio e i collabo- 
ratori di questo ultimo, mare- 
scialli Corbo e Ristuccia. 

Non è stato possibile sapere 
di che cosa si sia parlato nel 
corso dell’incontro, ma è pro- 
babile che il magistrato abbia 
voluto completare una serie di 
informazioni ‘in relazione agli 
interrogatori di questi ultimi 
giorni, svoltisi a Pisa e a Fi 
renze. Potrebbe anche essere 
stato fatto qualche riferimento 
alle notizie che si sono diffuse 
ieri, secondo le quali il padre 
di Andrea Benedetti, Renato,: 
avrebbe riferito che suo figlio 
gli avrebbe detto di esser estra- 
neo alla vicenda e che, comun- 
que, qualche rilevante avveni-' 


mento dovrebbe registrarsi nei” 


prossimi giorni. 

Nel pomeriggio .il giudice 
istruttore Mazzocchi ha. inter- 
rogato Renato Benedetti, padre. 


di Andrea, il ragazzo di tredici. 


anni e mezzo; il magistrato ha 
poi ascoltato il maresciallo dei 
carabinieri Massariello, coman- 
dante del nucleo di polizia giu- 
diziaria presso la Procura della, 
Repubblica di Lucca, i 

Sempre nel pomeriggio, i pro- 
fessori Domenici, Selli e Roma- 
nelli, che compongono la com- 
missione medico-legale per una 
indagine sul tentativo di suici. 
dio di Adolfo Meciani nel car- 
cere Don Bosco di Pisa, hanno 
visitato il Meciani che è rico- 
verato in gravi condizioni nel 


reparto rianimazione dell’ospe- 


dale pisano di Santa Chiara. 
Successivamente i tre sanitari 
accompagnati dal Procuratore 
della Repubblica di Pisa dott. 
Tanzi, si sono recati al carce-. 
re Don Bosco per un sopral: 
luogo, sostando in particolare: 
nella cella dove era ospitato il . 
Meciani. 
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IL CAMPIONE DEL MONDO TRA I FAVORITI NELLA CORSA ELVETICA 


Adorni al Giro della Svizzera 


.. 


| APPLICATA AL CAMPIONE UN'ALTRA INGESSATURA 


Due mesi fermo Benvenuti 


Quattro domande 


Vorrei conoscere: 1) la data pre- 
cisa della inaugurazione dello stadio 
comunale «Pino Grezar» (allora sta- 


cerca il rilancio internazionale 


Oggi prologo a cronometro per la classifica a squadre - Undici tappe per 1527 km. 


Ginevra, 10 


Comincia domani il Giro 
ciclistico della Svizzera, giun- 
to alla sua 33:a edizione. Al 
la corsa, che si concluderà 
il 20 giugno dopo 1.527 chi- 
lometri, parteciperanno 88 
corridori divisi. in undici 
squadre, in rappresentanza di 
sette nazioni. I nomi più fa- 
mosi tra i partecipanti sono 
quelli di Vittorio Adorni, Jan 
Janssen e Lucien Aimar; que- 
sti ultimi due partono con i 
favori del pronostico perché 
militano nella stessa squadra 
ed hanno compagni del valo- 
re del francese Charly Gross- 
kost e dello spagnolo Jose 
Perez- Frances. Per Adorni 
questa è l'occasione di una 
grossa rivincita dopo il Giro 
d’Italia e dopo il Giro della 
Svizzera Romanda. 

Principali antagonisti dei 


DOMANI PARLA RODONI 


Merckx al Tour 
solo con la «grazia» 


Milano, 10 

«Domani, o dopodomani al 
massimo renderò noti i risultati 
della inchiesta che io stesso ho 
condotto sul ‘caso Merckx"», 
Lo ha dichiarato oggi il comm. 
Adriano Rodoni, presidente del- 
UCI, che ha poi aggiunto: 
«Naturalmente, non posso fare 
anticipazioni». Si dà comunque 
per scontato — soprattutto do- 
po che la commissione medica 
nominata dal Ministero della 
ità ha accertato «la inecce- 
delle attrezzature e dei 
sistemi di analisi e che la giu- 
ria ha funzionato senza incor- 
rere in lacune», come ha dichia- 
rato ieri il sottosegretario alla 
sanità on, Usvardi — un verdet- 


to di conferma mei confronti del 
corridore belga. 

«Personalmente — ha dichia- 
rato il dott. Massaletti, segreta- 
rio generale dell’UCIP — pur 
non conoscendo i risultati della 
inchiesta del comm. Rodoni, 
non vedo quali altre personali: 
tà esistano. La commissione 
ininisteriale ha dichiarato che 
tutto era in regola negli esa- 
mi; la prima analisi e la se- 
conda hanno stabilito senza om- 
bra di Gubbio la «positività» di 
Merckx, che per noi deve essere 
quindi considerato oggettiva- 
mente responsabile. Resta solo 
la possib: del «sabotaggio», 
come è stato più volte detto 
in questi giorni, ma questo è 
in campo che esula dalle no- 
stre possibilità di indagine». 

Sui tentativi in corso da par- 
fe sia della federazione telga 
sia dalla «Faema» per far cor- 
tere Merckx al giro di Francia, 


Massaletti ha detto: «E* un ca- 
so nuovo, e quindi bisognerà 
studiarlo. Certo è che non è 
possibile ne posticipare la par- 
tenza del Tour per evidenti 
complicazioni di carattere or- 
ganizzativo, né ridurre la squa- 
lifica, operante sin dal giorno 
in cui vennero effettuate le con- 
iroanalisi, vale a dire il 2 giu 
gno scorso. Secondo il mio pun- 
to di vista, penso che l'unica 
possibilità di vedere Merckx al 
«Tour» sia un atto di clemenza 
nei suoi riguardi». 


BRASILE - INGHILTERRA 


LÌ La nazionale inglese di calcio è 
giunta a Rio de Janeiro in vista 
dell'incontro di domani con la nazio- 
nale brasiliana. I brasiliani desidera» 
no riscattare di fronte ai campioni 
del mondo l’ingloriosa prestazione 
della Coppa Rimet 1966. Gli inglesi 
dal canto loro sono reduci dalla bril 
lante vittoria sull’Uruguay per 2-1. 


Le Mans — Questa Porsche 911" attira la curiosità di molti 
sportivi. E° quella che sarà pilotata nella «24 Ore» dal gio- 


vane francese Jean Egreteaud, d 
prima vettura sottoposta ai controlli (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


 primadi tornare in palestra 


Nessun dubbio sulle sue possibilità di ripresa 


Il prof. Boccanera ha visita- 
to oggi al «Rizzoli» Nino Ben- 
venuti. Al termine della visi*a, 
| il samtario si è così pronun- 
ciato: «Dovranno trascorrere ol- 
tre due mesi, a partire da que- 
sto momento — ha detto — 
prima che Nino Benvenuti pos- 
sa riprendere l’attività di pa- 
lestra e, soprattutto, prima che 
possa fare i guanti. E anche 
quando riprenderà la prepara- 
zione — ha aggiunto — lo do- 
vrà fare con tutte le cautele 
per non provocare spiacevoli e 
dannose conseguenze). 


A questo punto è stato chie- 
Sto al prof. Boccanera se il cam- 
pione triestino guarirà comple- 
tamente. «A mio avviso Ben- 
venuti si rimetterà totalmen- 
te — ha risposto — e non ri- 
sentirà alcuna conseguenza del- 
l'infortunio subìto alla mano 
destra nel corso del combatti 
mento contro Dick Tiger. In 


meccanico di Bordeaux. E° la 


altre parole Benvenuti potrà 
riprendere la sua attività di 
pugilatore». 

In merito alla visita, c'è da 
dire che il prof. Boccanera ha 
constatato che la saldatura del 
metacarpo  dell’indice destro 
procede regolarmente. Ha quin- 
di applicato una nuova inges- 
satura. che ‘Benvenuti dovrà 
portare per non meno di 20 
giorni. Successivamente egli si 
sottoporrà all’abituale terapia 
di «recupero». 

Il campione del mondo dei 
medi è apparso abbastanza 
tranquillo e fiducioso di poter 
guarire al più presto. Ha con- 
cluso dicendo che soltanto do- 
po la guarigione penserà ai 
programmi fu*uri. Nino ha 
fatto rientro già ieri sera a 
casa, come previsto. 

S.S. 
cio cei 


GIA’ SCONFITTO DA DURAN 


Pritchett si ritira 


dio Littorio); 2) la composizione del- 
la «rosa» della Triestina, titolari e 
riserve; 3) il periodo agonistico del 
giocatore Grezar nelle file della Trie- 
stina; 4) il risultato final» della par- 
tita giocata contro il Napoli il gior- 
no della inaugurazione dello stadio. 
D.P». 


Ecco le risposte: 1) inaugurazione 
stadio «Littorion: 25 settembre 1932; 
dal 1.0 ottobre 1966 lo stadio è sta- 
to intitolato a Pino Grezat; 2) ti 
sultato partita inaugurale: Triestina- 
Napoli 2-2 (: ; 3) periodo di per» 
manenza di Grezar nella Trie- 
stina; esordio în prima squadra il 
24 ottobre 1937 (Genoa-Triestina 2-2); 
rimase alla Triestina sino alla sta- 
gione 1941-42, disputando complessi» 
vamente 110 partite in prima squa- 
dra; è stato ceduto al Torino al- 
l’inizio della stagione 1942-43. Grezar 
perì il 4 maggio 1949 nella tragedia 
di Superga; ha disputato otto partite 
în Nazionale. 

La «rosa» della Triestina 1968-69: 
Braico, Capitanio, Chendi, Colovat- 
ti, D'Ambrogio, De Gasperi, Del 
Picco», D'Eri, Facca, Giacomini, 
Ive, Kuk, Martinelli, Paina, Pestrin, 
Ravalico, Ridolfi, Sadar, Scala, Si- 
garinì, Tumiati, Varnier, Zollia. Di 
questi non hanno ancuia giocato in 
prima squadra i giocatori: Braico, 
D'Ambrogio, Ravalico. e Zollia, 
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mez Del Moral, Gonzales, e 
Mariano Diaz. I belgi punte- 
ranno esclusivamente alle 
vittorie di tappa con Gode- 
froot. 

Queste le tappe: 

Mercoledì 11 giugno: prolo- 
go con una corsa a cronome- 
tro a squadre sul percorso 
Kloten-Zurigo (non conta per 
la classifica individuale). 

Giovedì 12 giugno: prima 
tappa: Zurigo-Brugg di km. 
180. 


Venerdì 13 giugno: secon- 
da tappa: Brugg-Binningen 
di km. 183. 

Sabato 14 giugno: terza 
tappa: Binningen-Soleure di 
km. 64; quarta tappa: Soleu- 
re-Balberg a cronometro in 
salita di km. 11,900. 

Domenica 15 giugno: quin- 
ta tappa: Soleure-Gstaad di 
km. 172,500. 

Lunedì 16 giugno: sesta 
tappa: Gstaad-Crans-Montana 
di km. 145. 

Martedì 17 giugno: settima 
tappa: Crans-Montana - Luga- 
no di km. 225. 

Mercoledì 18 giugno: otta- 
va tappa: Lugano-Davos di 
km. 196,500. 

Giovedì 19 giugno: nona 
TEDpa: Davos-Wohlen di km. 

Venerdì 20 giugno: decima 
tappa Wohlen-Zurzach di 
km. 87,500; undecima tappa: 
circuito di Zurzach a crono. 
metro di km. 44. 


PROTESTA (INVANO?) AVERY BRUNDAGE 
CONTRO LE INDENNITA AGLI SCIATORI 


«Troppo costosi i Giochi: bisogna ridurne il programma altrimenti nessuno li organizzerà» 


Varsavia, 10 


«Speriamo che la Federa- 
zione internazionale di sci 
uniformi i suoi regolamenti 
con quelli del Comitato inter- 
nazionale olimpionico per 
quanto riguarda il dilettanti- 
smo. Lo ha dichiarato oggi 
Avery Brundage, presidente 
del CIO, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel 
Palazzo Radziwill di Varsa- 
via, all'indomani della con- 
clusione della 68.a sessione 
del Comitato internazionale 
olimpico. 

Brundage così ha espresso 
la propria opinione persona- 
le precisando che gli articoli 
8 e 9 del regolamento della 
FIS, che autorizzano la cor- 
responsione di un'indennità 
agli sciatori e, con il control- 
lo delle federazioni nazionali, 
una remunerazione per l'uti- 
lizzazione di nomi, titoli e 


HELENIO HERRERA SUL BILANCINO 


«RIMANGO ALLA ROMA 
NON VADO A BARCELLONA» 


Roma, 10 

In base alle ultime dichiara. 
zioni di Helenio Herrera fatte 
questa mattina, i dirigenti del 
Barcellona stanno combattendo 
una battaglia già perduta in 
‘partenza. Da giorni infatti le 
notizie da Roma e da Barcello. 
na si annullano a vicenda, ep- 
pure nella capitale catalana si 
continua a sperare in un ritor- 
no di Herrera, le cui dichiara. 
zioni o promesse che siano, s0- 
no state evidentemente male 
interpretate dai responsabili 
della società barcellonese, Solo 
così si può spiegare il perdura- 
re di questa «storia» piuttosto 
romanzesca. 

L'ultima notizia da Barcello- 
na annunciava ieri che il sig. 


Pedro Baret era partito per Ro- 
‘ma per incontrarsi con Herrera 


e discutere la firma del con- 


tratto. Herrera però è stato 
molto esplicito nella risposta a 
una precisa domanda in meri- 
to: «Non incontrerò nessun sig. 
Baret». Poi con un tono di vo- 


ce piuttosto alterato ha conti- 
muato: 


acquisti». 


— E’ lecito allora ritenere 
che lei non intende lasciare la 


Roma? 


«Esatto, Anzi 


fine». 


__ —+————6 


Inter - Juventus 
per il «Città di Milano» 


Milano, 10 


L'arbitro Riccardo Lattanzi, 
coadiuvato dai guardalinee Bi- 
sogni e Guiggiani, è stato desi. 
gnato a dirigere la partita di 
calcio Inter-Juventus che verrà 
disputata domani sera a San 
Siro, con inizio alle 21, per la 
prima giornata del torneo Cit: 


tà di Milano. 


Al torneo partecipa anche il 
Milan. Sono in programma tre 
confronti diretti tra le parteci. 
‘panti, col sistema del campio- 
nato limitato a partite di sola 
andata, con classifica per pun- 
teggio e, in caso di parità, per 


la migliore differenza reti. 


Tl programma del torneo, do- 


«Ho da pensare alla 
Coppa Italia, alla preparazione 
della squadra e alla campagna 


desidero che 
questa storia col Barcellona fi 
nisca. Ho un impegno con la 
Roma e lo rispetterò fino alla 


po Inter-Juventus, prevede Mi- 
lan-Juventus sabato sera e Mi- 
lan-Inter il 18 giugno. 


LEA IA SRI 


Per Ja morte di Taccola 
finiti gli esami 
Cagliari, 10 

Il prof. Antonio Ferreli, assi. 
stente dell’Istituto di anatomia 
e istologia patologica dell’Uni- 
versità di Cagliari, ha conse- 
gnato al Sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Enrico 
Altieri il referto medico effet- 
tuato sugli esami di laboratorio 
compiuti in relazione alla morte 
del giocatore Giuliano Taccola, 
l'attaccante della Roma decedu- 
to il 16 marzo a Cagliari. 

Il dott. Altieri dovrà ora de- 
cidere sulla scorta degli esami 
di laboratorio, del contenuto 
delle cartelle cliniche e degli 
interrogatori dei giocatori, dei 
dirigenti e dell’allenatore della 
squadra giallorossa, se archivia- 
Te il caso oppure iniziare una 
istruttoria formale, intesa ad 
accertare eventuali responsabili- 
tà nella morte del giocatore. 


fotografie a scopi pubblici- 
tari, sono contrari alle regole 
olimpiche. 

Ieri il CIO aveva accettato 
a larga maggioranza i nuovi 
regolamenti della FIS ed è 
evidente che, indipendente- 
mente dall'opinione di Brun- 
dage, il Comitato internazio- 
nale olimpico non esigerà che 
la FIS torni sulle riforme 
adottate nel suo congresso 
di Barcellona. 

Brundage ha dichiarato an- 
cora una volta che î Giochi 
olimpici stanno diventando 
troppo costosi e che è neces- 
sario ridurne il programma. 
«Se non lottiamo contro il 
gigantismo — ha detto il pre- 
sidente del CIO — ben presto 
nessuna città sarà candidata 
all’organizzazione dei Giochi 
olimpici». Egli ha quindi pre- 
cisato che il CIO è contrario 
all’organizzazione dei giochi 
d'autunno e di primavera 
perché «è già troppo impe- 
gnato ad organizzare ‘ogni 
quattro anni i giochi inver- 
nali ed estivi». 

Per quanto riguarda la 
questione dell'espulsione del 
Sud Africa per la discrimina- 
zione razziale, Brundage ha 
detto che l'esame del proble- 
ma è stato rinviato alla ses- 
sione del prossimo anno ad 
Amsterdam, perché il CIO 
spera che nel frattempo av- 
vengano delle riforme. 


A settembre la Dapretto 
di nuovo în allenamento 


Un anno fa Luciana Dapret- 
to, la brava dorsista dell’Edera, 
ha dovuto interrompere la sua 
attività agonistica perchè era 
stata ricoverata all'ospedale per 
il distacco della retina di un 
occhio. Dopo l’intervento, la Da- 
‘pretto non aveva più ripreso 
gli allenamenti ma aveva for- 
mulato l’intenzione di rimetter- 
si a nuotare nel ’69. Finora pe- 
Tò l’ondina rossonera non ha 
ancora incominciato a frequen- 
tare con assiduità la piscina: 
le è stato infatti consigliato an- 
cora un periodo di riposo e poi 
la Dapretto quest'anno dovrà 
sostenere l'esame di maturità, 
i suoi impegni scolastici sono 
perciò maggiori e le lasciano 
poco tempo libero. 

Luciana però non ha detto 
un addio definitivo al nuoto: ha 
annunciato il suo ritorno verso 
la fine di settembre di questo 
‘anno per potersi preparare con 


calma e razionalità e raggiun: 
gere così un buon grado di 
forma già per le prime gare 
della prossima stagione 1970. 
——_———— 


UN NUOVO CONSIGLIERE 


Sottoscrizione alabardata 


ll consiglio direttivo della 
Triestina ha coopiato un nuovo 
socio. Si tratta dell’industriale 
Mario Pitteri, unionista di vec- 
chia data, che ha voluto dimo- 
strare in maniera più tangibile 
il suo attaccamento e interesse 
per il sodaliizo alabardato, Il si- 
gnor Pitteri, amico e compagno 
di scuola di Nereo Rocco, non 
ha esitato ad accogliere l’invito 
rivoltogli a nome del consiglio 
deil’amministrazione dott. Fra- 
ZIACOMO, 

Prosegue a ritmo abbastanza 
sostenuto la sottoscrizione per 
«una Triestina più forte neil’an- 
no del cinquantenario». Ecco 
un nuovo elenco di sottoscrit- 
tori: 

ing. Aurelio Brussi quote 5; 


‘Bruno Tankoff 1; Ezio Kozina 
1; M. R. 1; tramite Mode Corra- 
do: Michele Venerito 1; Ottori- 
no Moro 1; Gaetano Speranza 
1; dott. Angelo Carlo Festa 5; 
avv. prof. Sergio Kostoris 5; 
Ezio Gianni 1; Adriano Pacor 1; 
Felice Maniccia 1; Francesco 
Plemich 1; Diego Cernaz 1; Ste- 
lio Ellini 1; Memo Trevisan 1; 
Egone Ludvich 1; Romano Mi- 
chelazzi 1; ing. Paolo Scarpa 5; 
Mario Cosolini 1; Sergio Tede- 
schi 1; Emilio Baldassi 1; Tullio 
Linci 1; ing. Alfonso Ragone 5; 
Lloyd Triestino . C.A.I. 6; Lioyd 
Triestino 8; tramite Cartiere Ti. 
mavo: Bruno Linardi 1; Gian- 
carlo Piazza 1; Nerio Tomizza 
1; Giuliano Baccini 1; Claudio 
Macchi 1; Josè Poli 2; Attilio 
Grego 3, 


CALCIO: ALBERT 
MI Florian Albert, uno dei più forti 

attaccanti del mondo e centravan. 
ti della nazionale ungherese di calcio, 
è al centro di una polemica. per le 
sue scialbe prestazioni in nazionale, 


L'Udinese 


alle porte 


si prepara il Monfalcone 


Medeot lumenta un forte gonfiore a una caviglia 


Monfalcone, 10 


I calciatori monfalconesi 
hanno iniziato la loro prepa- 
razione per il derby casalingo 
con le zebrette udinesi. Nel 
tardo pomeriggio odierno han- 
no, effettuato un allenamento 
che si è protratto per più di 
un'ora e che si è basato su 
esercizi ginnico-atletici, palleg- 
gi e tiri in porta. Non vi ha 
preso parte il triestino Cicliti- 
ra; pure assente il friulano Me- 
deot, che è rimasto ‘infortuna- 
to nella partita di Solbiate Ar- 
no e la cui caviglia destra mol. 
to gonfia desta qualche preoc- 
cupazione. Come sempre, poi, 
sono mancati all’appello i mi- 
litari Ceschia, Valvassori e Ca- 
lonaci. Con gli azzurri si è al- 
lenato, invece, l’ex monfalcone- 
se Mreule, che da due anni gio- 
ca con squadre toscane. 

Domani, contrariamente al 
ritmo abituale, vi sarà giorna- 


NUOVA DESIGNAZIONE NEL SETTORE VELICO 


Mario Mioni presidente 
della zona Alto Adriatico 


Neila sua ultima riunione, il 
consiglio direttivo della Fede- 
razione Italiana Vela ha prov- 
veduto tra l’altro alla, nomina 
di un primo gruppo di presi. 
denti dei Comitati di zona per 
il quadriennio olimpico 1969- 
1972. Per quanto riguarda la X 
zona, che comprende i circo: 
li velici dell’Alto Adriatico, la 
scelta è caduta su Mario Mio- 
ni, socio dello YCA, il quale 
viene pertanto a sostituire Ser- 
gio Spagnul nel delicato inca 
rico. 

Prima ancora di poter convo- 
care le società interessate per 
la elezione dei componenti il 
Comitato di zona, Mioni ha par: 
tecipato domenica a Genova, 
assieme agli altri presidenti e 
direttori di zona, nonché ai 
componenti la Commissione al- 
lievi, ad una riunione organiz: 
zata dal presidente della stes- 
sa commissione. Sono stati esa: 
minati e discussi l’impostazio- 
ne e la pratica realizzazione 


Nuoto - Campionato provinciale studentesco 


Si sono svolte alla piscina «Bian- 
chi» le gare valevoli per il campio- 
nato provinciale studentesco di nuo- 
to, riservato agli alunni e alunne de- 
gli istituti e scuole d'istruzione secon- 
daria di secondo grado. Ecco i risul. 
tati delle finali. 

Metri 66 delfino allievi: 1) Mauro 
Astolfi (Galilei) 43”1; 2) Bruno Cerni 
(id.) 49”°3; 3) Riccardo Suttora (Nau- 
tico) 52”2; 4) Romano Ritossa (Vol. 
ta) 1'IP4. 

M. 66 rana allievi: 1) Renzo Colaut- 


ti (Dante) 491; 2) Stefano Ponga 
(Volta) 49”’6; 3) Giorgio Nascimben 


(Galilei) 53’’4; 4) Sandro Cocchi (id.) 


53”4; 5) Giovanni Delise (Da Vinci) 
57; 6) Alfredo Locosesliaz (Volta) 
584; ‘7) Renzo Rosini (Oberdan) in 


116, 


M. 66 dorso allievi: 1) Franco Lu- 
gnani (Dante) 43/5; 2) Guido Longo 
(Da Vinci) 44’7; 3) Fabio Piemontesi 


(Volta) 55'7; 4) Rino Alessi (Dante) 


57”3; 5) Livio Bartoli (Da Vinci) in 


1’0”?6; 6) Giorgio De Prosperis (Ober- 
dan) 1'12”2. 


M. 66 stile libero allievi: 1) Diego 
Scocchi (Volta) 39”5; 2) Diego Ca- 
rabellese (Oberdan) 39”'6; 3) Diego 
Coslovi (Da Vinci) 39'7; 4) Edgardo 
Mauri (Carducci) 409; 5) Guido De- 


lise (Dante) 40”9; 6) Renzo Poli (Nau- 
tico) 43!’9; 7) Maurizio De Marco (Ga- 
Îlinei) 45”8, 

M, 100 delfino juniores: 1) Renzo 
Isler (Galilei) 1’10”4; 2) Giuseppe 
Pazzano (id.) 1°17'’2; 3) Roberto Sem- 
primi (Volta) 1’21”. 

M. 100 rana juniores: 1) Stelvio 
Giacomini (Nautico) 1°16”’9; 2) Arvio 
Zori (Oberdan) 1’17?2; 3) Walter Ger- 
bino (id.) 1’33”4; 4) Adriano Rinaldi 
(Galilei) 1’37”°8; 5) Luigi Franzil (Da 
Vinci) 1'39”5. 

M. 100 dorso juniores: 1) Giorgio 
Vassilli (Oberdan) 1’11' 2) Renzo 
Dequal (Da Vinci) 1’13”!2; 3) Giovan. 
ni Suttora (Petrarca) 1°19”’2; 4) Piero 
Silvestri (Oberdan) 1’21”9; 5) Fabri. 
zio Ramacciotti (Petrarca) 1'23”2; 6) 
Livio Ungaro (Galilei) 1’32”?2; 7) 
Gianfranco Bettio  (id.) 1°48”°5. 

M. 100 stile libero juniores: 1) Da- 
rio Leghissa (Da Vinci) 1’09; 2) 
Sandro Battista (Volta) 1’0”9; 3) Ro- 
berto Decaneta (Galilei) 178”; 4) Ro- 
berto Bassi (Oberdan) 1'11’1; 5) Pao. 
lo Stoini (Nautico) 1'11”1; 6) Ferruc. 
cio Cerni (Galilei) 1’13”!2; 7) Carlo 
Zollia (Nautico) 1'13'6. 

Staffetta mista 4x66: 1) Dante (Ales- 
si, Colautti, Lugnani, G. Delise) in 
310”; 2) Galilei (De Iurco, Nascim- 


ben, Astolfi, B, Cerni) 3’12?"7; 3) Da 
Vinci (Longo, Delise, Coslovi,.Barto- 
li) 37176; 4) Volta (Piemontesi, Pon- 
ga, Scocchi, C. Decaneva) 3'18??4; 5) 
Oberdan (De Prosperis, Rosini, Motka 
e Corsi) 3'48"; 6) Nautico (Slagher, 
Zuppelli - Suttora, Poli) 3’48"7. 

Staffffetta mista 4x100 juniores: 1) 
Oberdan (Vassilli, Gorani, Zori, Ca- 
rabelese) 4’55’’5; 2) Galilei (Ungaro, 
Pazzano, Isler, R., Decaneva) 5’25”'4; 
3) Nautico (Brandi, Zolia, Giacomini, 
Stoini) 5’36%’3; 4) Petrarca (Ramac- 
ciotti, Geri, Laboranti, Suttora) in 
5'48"I, 

Classifica per Istituti - Categoria 
allievi: 1) Liceo Scientifico «G. Ga- 
lilei» punti 29; 2) Liceo Ginnasio «D. 


Alighieri) p. 28; 3) Istituto Tecnico 


Industriale «A. Volta» p. 28; 4) Ist. 
Tecnico Comm. e Geom. (L. Da Vin- 
ci) p. 22; 5) Liceo Scientifico «G. 
Oberdan» p. 12; 6) Ist. Tecnico Nau- 
tico «T., di Savoia» p. 9, 

Categoria juniores: 1) Liceo Scien- 
tico «G. Oberdan» p. 33; 2) Liceo 
Scientifico «G, Galilei» p. 33; 3) Ist 
Teenico Nautico «T. di Savoia» p. 16; 
4) Ist, Tecnico Comm. e Geom. «Da 
Vinci» p. 16; 5) Liceo Ginnasio «F. 


dei programmi riguardanti l’at- 
tività giovanile, che sta rice: 
vendo ovunque un forte im: 
pulso. 

Sempre a Genova si è tenu- 
ta domenica un’altra importan: 
te riunione, alla quale ha par- 
tecipato un altro valido espo- 
nente della vela triestina. Lo 
avv. Gabrio de Szombathely, 
che fa parte della Commissio- 
ne di appello federale, ha tenu- 
to assieme al dott. Bruno Bian: 
chi, una lezione di aggiorna. 
mento sul nuovo regolamento 
di regata TYRU 1969. Il nuovo 
regolamento ha introdotto va- 
rie innovazioni che sono state 
ampiamente illustrate ai pre- 
sidenti di giuria, designati per 
le più importanti regate del 
calendario FIV, dai due tec- 
nici, che hanno curato tutte le 
pubblicazioni ufficiali italiani 
sull’argomento. 

E’ il caso di rilevare l’attivi- 
tà, anche in campo dirigenzia- 
le, che viene svolta dagli ap- 
passionati triestini, in quanto 
testimonia del credito e della 
stima goduti in un ambiente 
tradizionalmente. difficile per 
i. non liguri, Non a caso lo 
stesso avvocato de Szombathe- 
ly è stato designato presidente 
per le giurie dei campionati 
del Mondo «dei «Tempest» e 
degli europei juniores dei 
«finn»; capitano Tarabochia 
dirigerà i campionati italiani 
dei 55 m, S, I. ed interzonali 
F.Y., il prof. Vidulich gli eu- 
ropei dei «470» e gli italiani ju- 
niores «F. J.», il monfalconese 
geom. Livio Spanghero gli ita- 
liani dei beccaccini, solo per ci- 
tare gli impegni di maggior im- 
portanza. 

E passiamo all'attività agoni- 
stica, che prevede un severo 
impegno, la prossima settima 
na, per l’equipaggio Cobau -A- 
pollonio, appartenente come è 
noto alla squadra federale. A 
Napoli i migliori equipaggi na- 
zionali dei Flying Dutchman 
disputeranno una regata dalla 
quale dovranno uscire gli «az- 
zurri»' che parteciperanno alla 
famosa «Kieler Woche», in pro- 


Petrarca» p. 12; 6) Ist. Tecnico Ind. {gramma il 21-29 giugno. Arduo 


«A. Volta» p. 11. 


compito per il duo della STV, 


mentre ricordiamo invece che 
il monfalconese Mauro Pella- 
schiar si è già qualificato per 
la trasferta nelle precedenti re- 
gate nazionali riservate alla 
classe «finn». 

Sulle acque del golfo sabato 
e domenica verrà disputata la 
riunione velica primaverile, or- 
ganizzata dallo YCA, aperta a 
tutte le classi; resteranno a ri- 
poso gli equipaggi delle bar- 
che da crociera, duramente 
impegnati nelle ultime setti 
mane, 


A. V. 


CALCIO: POSTE 


Mi I Postelegrafonici di Trieste han- 

no vinto il Torneo Mattiazzo, 
piegando il Pordenone (3-0) e il Tre. 
Viso (1-0). La squadra, allenata per 
l'occasione dal dott Davide, dirigenti 
dott. Festa, Salvini e Acquavita, ha 
così giocato nella partita finale: Cer. 
nivani; Verzier, Raimondo; Niccoli, 
Mandanici, Valenti-Clari;  Codemo, 
‘Kelemenic, Della Vedova, Curzolo, Ra- 
busin (De Michele). 


ta di riposo e, pertanto, la par- 
tita di mezza settimana sarà 
giocata nel pomeriggio di gio- 
vedì. Allo stadio di via Cosu- 
lich sarà ospite la squadra 
aziendale della Cartiera del Ti- 
mavo; la partita avrà inizio alle 
ore 17.30. E’ intenzione di Ze- 
lesnich provare tutti gli atleti 
che farà giocare, contro l’Udi- 
nese, nell’ultima partita in- 
terna. 
M. C. 


AL GREZAR LA SOLBIATESE 


Kuk infortunato 
in forse per domenica 


La Triestina si è ritrovata 
jeri mattina allo stadio per ri- 
prendere la preparazione in vi- 
sta dell’ultima partita casalinga 
della stagione, contro la Solbia- 
tese. All’appello di Radio non 
hanno risposto i titolari Var- 
nier e Pestrin, mentre Kuk ha 
seguito dai bordi il lavoro dei 
compagni. Varnier ha chiesto 
un permesso per poter rimane- 
re vicino alla mamma, che è 
stata sottoposta a un intervento 
chirurgico. Pestrin, al ritorno 
da Rapallo, è stato colpito da 
una leggera forma influenzale 
e per precauzione Radio lo ha 
lasciato a riposo. Kuk, nella 
trasferta di domenica ha rime. 
diato un brutto colpo a un pie- 
de e dovrà rimanere per al 
‘cuni giorni a riposo. E’ ancora 
presto per dire se il terzino po- 
trà essere in campo contro la 
Solbiatese. 

eterea dia lale-, 
TENNIS 


Trofeo Bonivento 


Due titoli sono stati assegnati 
ieri sui campi del T. C. Trie- 
stino di Padriciano per i cam- 
pionati provinciali di tennis, va- 
lidi per l'assegnazione del «Tro- 
feo Bonivento». L'ultimo titolo 
in campo maschile, quello del- 
la categoria «C», è stato vinto 
da Decovich che in finale ha 
‘battuto Kostoris per 6-3, 64. 
Nella categoria «B» femminile 
il successo è andato alla Pacor, 
che ha superato in due set la 
Zampieri per 6-2, 6-4. 

Teri ha avuto inizio il girone 
finale all'italiana fra i vinci. 
tori delle tre maggiori categorie 
maschili per l'assegnazione del 
titolo di campione assoluto per 
il 1969. Il primo incontro, che 
ha avuto per protagonisti Oscar 
de Ebner e Roberto Segrè, è 
stato vinto da de Ebner per 
6-1, 6-1, Oggi alle 17 si incon- 
treranno Decovich e de Ebner. 


senza rivincita | 


Londra, 10 

Johnny Pritchett, campione 
di Gran Bretagna e dell’Impe- 
To britannico dei pesi medi, ha 
confermato di abbandonare il 
pugilato. 

Il pugile inglese, che ha 26 
anni, era stato sconfitto in un 
incontro per il titolo europeo 
in febbraio a Milano da Carlos 
Duran per squalifica, per un 
colpo di testa, quando era net- 
tamente in vantaggio di punti. 
Duran aveva promesso di con- 
cedere la rivincita a Pritchett 
e l’incontro era stato fissato 
per il mese di settembre a Not- 
tingham, ma il pugile inglese 
non ha voluto attendere, prefe 
rendo ritirarsi dal pugilato, 

na 


Coppa Davis 
Mosca, 10 

I componenti della squadra 
italiana di Coppa Davis, che 
venerdì a domenica affronterà 
l'Unione Sovietica a Mosca per 
il tumo di semifinale del grun- 
po «B» della zona europea so- 
No arrivati nella capitale russa 
provenienti in aereo da Roma. 


PRIMA TRIS NOTTURNA 
‘Quindici cavalli figurano parten: 
ti nel Premio S. Antonio, in pro- 

gramma venerdì sera nell’ippodromo 

di Ponte di Brenta di Padova e pre 

scelto come corsa Tris di questa set: 

timana, prima Tris notturna di que- 
st’anno, Ecco il campo: Premio S. An. 
tonio (L. 3.000,000, handicap a invi: 
to, corsa Tris): a m., 2020: Cernob- 
bio, Bacoli, Petronio, Sentito, Serlio, 

‘Amber, Giuncano, Voltore, Porter, 

Camulet; a m. 2040: Falloppio, Berlic- 

che, Fatidico, Dollar; a m. 2060: Qui. 

sana, 


Siamo un gruppo di abbonati e 
vecchi tifosi dell’Unione. Im otto- 
bre si festeggia il. cinquantenario 
della società che diede allo sport 
italiano ed europeo grandi campioni. 
Appena fu lanciata la sottoscrizione 
«per una Triestina più forte», essa 
fu aperta dal nostro Commissario 
prefettizio dott. Cappellini con una 
notevole cifra. Subito dopo concor- 
remmo noi poveri pensionati; con 
il passare del tempo molti si sono. 
aggiunti. Adesso noi una sola cosa 
desideriamo dire; la sottoscrizione 


è pubblica e facoltativa e tutte le 
grandi ditte di Trieste e quelle spar- 
se nella zona industriale, non po- 
trebbero ‘concorrere con una cifra 
ragionevole, pensando che un povero 
‘pensionato, con una pensione di lire 
52.600 mensili, ha già contribuito 
con il suo importo di lire mille? 
Vogliate scusare, ma ho voluto por- 
tare un paragone. Per Trieste, con 
300.000 abitanti, avere una squadra 
di calcio in Serie C è una vera 
vergogna. 

Coraggio, con il vostro quotidiano 
incitamento verso tutti i lettori per 
una Triestina più grande e più de- 
gna del nome che porta. Per tutti 
Giuseppe Furlani, sa 


LIONE-.MILANO 
Im Nereo Rocco ha formato la sele- 

Zione milanese che stasera alle 
18.30 a Lione affronterà la rappresen- 
tativa lionese, in un incontro orga- 
nizzato dal Comune di Milano nel- 
l'ambito delle manifestazioni per il 
gemellaggio fra le due città. La squa- 
dra, almeno nel primo tempo, andrà 
in campo nella seguente formazione: 
Vecchi; Poli, Scala; Maldera, Cella, 
Trapattoni; Hamrin, Fontana, Gori, 
Rivera, Rognoni, 


PALLANUOTO SERIE B - 


TRE TURNI ALLE SPALLE 


Difficile avvio 
per gli alabardati 


Iniziato da una settimana, il 
campionato di pallanuoto di 
Serie «B» ha lasciato alle sue 
Scontate le 
vittorie sonanti del Fiat, una 
certa sensazione è stata offer- 
ta da alcune formazioni, vedi 
Salerno, Andrea Doria, Lerici, 
Pozzillo e Mameli, che hanno 
alternato prestazioni opache ad 


spalle tre turni. 


altre veramente sorprendenti. 


Dal comportamento anomalo 
fornito dalle cinque squadre si 
è staccata la Triestina Nuoto, 
che dopo aver superato con 


largo margine la neo-promos 
sa Salerno, 


data a Sori, 


sconfitta della stagione, 
fitta del resto inevitabile, 


ranghi alabardati nella trasfer. 


ta ligure, 
Assente 


venuto a mancare anche il va: 


ha pareggiato in 
casa col Pozzillo e quindi è an: 
sul campo del 
Quinto, per rimediare la prima 
Scon- 
se 
sì considera l’incompletezza dei 


Ferruccio Alessan: 
drini, l’uomo guida dell’in'ero 
«sette», in questa circostanza è 


——_—: 


=== 


IN POCHE RIGHE 


Grava sui dirigenti 
il passivo 
delle compravendite 


Il Comitato di presidenza del. 
la Lega Nazionale Calcio, in 
merito alla situazione riguar- 
darte l’attuale campagna tra 
sferimenti, ha confermato quan. 
to deciso dall’ultimo Consiglio 
direttivo, cioè saranno. ratifica 
ti i contratti di acquisto eci 


denti l'ammontare delle ‘vendi. 
te solo se finanziati personal- 
delle ri. 
spettive società, ‘finanziamenti 
che non potranno gravare sul- 


mente dai dirigenti 


la gestione delle società né co- 
me capitale, né come interessi. 


no avv. Colantuoni, 


Alla riunione erano presenti 
il presidente dott. Stacchi, i vi-| 
cepresidenti comm. Pianelli e 
comm. Mazza, il segretario-te- 
soriere dott. Giuffrida, il consi- 
gliere federale di turno dott. 
Carraro ed i) consigliere di tur- 


TROFEO FEDERALE 
Mm I sestetto di pallavolo dei Vigili 

del fuoco di Trieste si è incon- 
trato a Modena con il Ruini e con il 
Panini, In entrambi i confronti vale 
voli per la fase eliminatoria del «Tro- 
feo federale», si sono imposte le due 
formazioni di Serie «A» che hanno 
battuto i triestini per 68 e 51 e ri. 
spettivamente per 76 a 53, Sabato e 
domenica si disputeranno a Trieste 
gli ultimi incontri di questa fase. 


AUTO: SHANGRILA'” 
Mi il corridore automobilista fioren 

tino Martini, meglio conosciuta 
con lo pseudonimo di «Shangrilà», è 
stato ricoverato nell’ospedale di Ca 
reggi a Firenze în gravi condizioni 
‘in seguito a un incidente stradale. 


I VIOLA A CASA 
I giocatori della Fiorentina, re- 
duci dalla tournée in Nord Ame- 
rica, nel corso della quale hanno 
vinto la «Toronto Cup», sono rientra- 
ti a Firenze in torpedone provenienti 
da Milano, dove erano giunti in aereo 
dal Canada. 


Caccia al tesoro 


Organizzata dall’ «Adriacluby, 
. Lloyd 
vrà 


il gruppo aziendale del 
Adriatico di assicurazioni, a 
luogo domenica. la «Caccia 


cesso il loro patrocinio, contri- 


CICLOREGIONALE 


Pordenone: II Coppa Eligio Gar- 
bin per esordienti; organizza la C.0. 
‘Bottecchia; km. 43, San Vito al Ta: 


per. dilettanti ‘di II e III categoria; 
organizza il C.C. Stefanutti; km. 77. 
Monialcone: XII Coppa Mostra Fiera 
del Vino per allievi; organizza il CRA 
Italcantieri di Monfalcone; km, 90. 


al 
tesoro - Trofeo 4R». Il ricava- 
to di questa manifestazione sa- 
tà devoluto a favore della sot- 
toscrizione indetta dalla Triesti- 
na. Considerata la finalità di 
questa «caccia», molti enti e 
ditte cittadine hanno già con- 


buendo così alla riuscita della 
manifestazione. Le iscrizioni si 


accettano presso l’Ispettorato 
sinistri, via Lazzaretto vecchio 6. 


IM Domenica 15 giugno, Pasiano di 


gliamento: XXXV Coppa San Vito 


lido Brazzach, in questo scor- 
cio rivelatosi capace di infon- 
dere peso e lucidità alla ma- 
novra della compagine alabar- 
data. Senza questi due collau- 
dati elementi, contro il Quin- 
to la Triestina ha dovuto ar- 
rendersi. E’ stata tut*avia una 
resa onorevole, anche se il pun- 
teggio di 3 a 1 potrebbe appa- 
rire un po’ pesante. La difesa 
alabardata è stata superata al. 
lorché ha concesso all’avversa- 
ria un uomo di vantaggio e 
nello stesso fempo è riuscita 
a mettere a segno la sua rete 
con Foschi quando la squadra 
ligure si è venuta a trovare 
con un uomo in meno. 

Alcune occasioni per gli ala- 
barda*i sono state mancate per 
‘un soffio; nel complesso la 
compagine triestina ha lottato 
con grinta e con coraggio. Pi- 
schiutta, Foschi, Iacono e an- 
che i giovani, sebbene ancora 
lontani dalla forma. migliore 
causa i loro impegni scolasti. 
ci, si sono battuti bene. Ora 
bisognerà, attendere il rientro 
di Alessandrini, previsto fra 
due turni, e lo svolgimento del- 
la parti*a di Torino contro il 
formidabile Fiat. 

Una volta superato questo 
momento sfavorevole, il sereno 
dovrebbe tiapparire nel «clan» 
alabardato. Sino ad oggi i lo- 
cali hanno conseguito tre pun- 
ti; il bottino dovrebbs diven- 
tare più consistente dopo l’in- 
contro in casa con l’Andrea 
Doria, in programma mercole- 
dì prossimo. 

VE: 


Alle 14, sul Programma Na. 
zionale TV, sarà trasmessa la 
cronaca registrata dell’incontro 
di calcio Uruguay-Inghilterra, 
svoltosi a Montevideo, 

E’ stato confermato che il 
campionato italiano dei pesi 
massimi Tomasoni-Canè, che si. 
svolgerà stasera a Sanremo, sa- 
rà trasmesso in televisione nel- 
la rubrica «Mercoledì sport», 
in onda alle 22 circa sul Pro 
gramma nazionale, 


VO VI 
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Mercoledì, 11 giugno 1969 


IL PICCOLO 


UNA INIZIATIVA CHE ALLONTANA DI NUOVO LE PROSPETTIVE DI PACE 


Governo rivoluzionario 
costituito dal Vietcong 


Negli obiettivi dell'FNL essa dovrebbe assumere il controllo del Sud Vietnam 


fino all'insediamento di un regime comunista nel Paese - Le reazioni a Parigi 


Saigon, 10 

Il «Fronte nazionale di libe- 
Tazione» ha annunciato oggi la 
creazione d'un «Governo rivo- 
luzionario» nel Vietnam del 
Sud; l'annuncio, diramato da 
Radio Hanoi, afferma che il 
Governo è diviso in due parti, 
una amministrativa e un con- 
siglio speciale di consulenti, ed 
è stato formato durante una 
conferenza straordinaria di 88 
rappresentanti vietcong, il 6, 7 
e 8 giugno, Il nuovo organismo 
sarà noto con il nome di «Go- 
verno, rivoluzionario provviso- 
rio della Repubblica del Viet- 
mam del Sud», il che indica 
Che esso svolgerà le sue funzio- 
ni fino al giorno in cui un go- 
verno comunista vero e pro- 
prio potrà insediarsi al potere, 

La conferenza degli esponen- 
ti vietcong è stata presieduta 
da Nguyen Huu Tho, presiden- 
te del «Fronte mazionale di li- 
berazione», e da Trinh Dinh 
Thao, presidente dell’«Allean- 
za nazionale delle forze demo- 
cratiche e pacifiche del Viet- 
nam». Secondo Radio Hanoi, 
Tho ha detto che è dovere del 
nuovo Governo rivoluzionario 
Tovesciare il Governo sudviet- 
namita di Nguyen Van Thieu 
e assumere il controllo di tutti 
gli affari interni ed esteri del 
Vietnam del Sud. «Il Gover- 
no rivoluzionario porterà alla 
sconfitta degli americani nel 
Vietnam e alla loro cacciata» 
ha aggiunto Tho; una volta 
Taggiunti questi obiettivi, esso 
losedierà un Gabinetto perma- 
nente, che «riconoscerà e com- 
prenderà tutte le classi, tutti 
i settori e tutti gli strati della 
popolazione patriottica del 
Vietnam del Sud». 

La, notizia di Radio Hanoi è 
stata confermata a Parigi da 
un portavoce della delegazione 
del «Fronte nazionale di libe- 
tazione» alla conferenza per la 
pace; fonti alleate hanno affer- 
mato che l'annuncio non co- 
stituisce una sorpresa, in 
quanto rientra nel quadro dei 
Tecenti sviluppi e costituisce 
«un altro tentativo del ’’Fron- 
te” di negoziare con se stesso». 
Gli altri partecipanti alla con- 
ferenza si sono rifiutati di fare 
commenti, in mancanza di 
particolari più precisi. 

Gli osservatori neutrali alla 
conferenza parigina ritengono, 
comunque, che la mossa faccia 
Parte di una campagna a largo 
raggio del «Fronte di liberazio- 
ne» per eliminare l’attuale Go- 
verno di Saigon. Fino ad ora 
il «Fronte» si è rifiutato di in 
contrarsi direttamente con Tap. 
presentanti del Presidente Van 
Thieu; d’altro canto, Saigon 
ha ripetutamente affermato di 
non voler accettare un gover 
no di coalizione, 

Nel pomeriggio, il vice-capo 
della ‘delegazione degli Sta- 
ti Uniti a Parigi, Lawrence 
Walsh, si è incontrato con il 
capo della delegazione sudviet- 
namita Pham Dang Lam: l’in- 
contro è stato descritto come 
una normale consultazione in 
Vista della sessione di giovedì, 
ma si ritiene che i due abbia: 
no discusso anche i nuovi svi. 
luppi, 

Commentando ‘a Washington 
la motizia della formazione del 
Governo rivoluzionario provvi. 
sorio, l'addetto stampa del Di- 
paro di Stato, Robert 

[(cCloskey, ha detto che la 
notizia di Radio Hanoi non 
chiarisce quale passo effettiva. 
mente abbiano compiuto i co- 
Mmunisti; «studieremo la dichia- 
razione — ha aggiunto MeClo- 
Skey — per determinare quali 
conseguenze essa comporterà». 

E’, comunque, opinione dif- 
fusa che l'iniziativa dell'FLN 
provocherà un irrigidimento 
delle .Tispettive posizioni alla 
prossima seduta della confe- 
tenza di Parigì, prevista per 
giovedì, La notizia della costi- 
tuzione del Governo provviso- 
rio interviene, infatti, all’indo- 
mani della diffusione del co- 
municato conclusivo dei collo 
qui di Midway, che respinge la 
formula di un goverso di coali- 
zione «imposto» alla popolazio- 
ne e non scaturito da libere 
elezioni. E' pertanto da preve- 
dere che, mentre americani e 
sudvietnamiti di Saigon ter- 
ranno a riaffermare più ener- 
gicamente che mai la legitti- 
mita del Governo Thieu-Ky, il 
«Fronte» rivendicherà dal can- 
to suo, per il Governo provvi- 
sorio, i poteri di organizzare 


le elezioni che permetteranno 
ai sudvietnamiti di esercitare 
il loro diritto di autodetermi. 
nazione, 

Nella tarda serata, in am- 
bientì vicini alla delegazione 
dell’FLN a Parigi, si è appreso 
che la signora Nguyen Thi 
Binh è stata nominata Mini 
stro degli Esteri del Governo 
provvisorio rivoluzionario; es- 
sa assumerà la direzione della 
delegazione del «Fronte» alla 
conferenza di pace, Quanto a 
Tran Buu Kiem, che ha finora 
diretto la delegazione, sarà ri- 
Chiamato nel Vietnam del Sud, 
dove gli saranno affidate «im- 
portanti funzioni» nel nuovo 
Governo. 

Questo mutamento ha provo- 
cato, a Parigi, l’ansioso interes- 
se degli osservatori parigini, i 
quali si chiedono se la confe- 


renza di pace potrà continuare 
nelle nuove condizioni: accet- 
tare lo stato di cose venutosi 
a creare, infatti, equivarrebbe 
per Washington e Saigon a ri- 
conoscere l’esistenza del «Go- 
verno provvisorio della Repub- 
blica del Sud Vietnam». 


Nixon è ornato a Washington 


<ORA TOCCA A HANOI 
fare un gesto di pace» 


Washington, 10 
Il Presidente Nixon è tor- 
nato oggi pomeriggio a Wa- 
shington, proveniente da San 
Clemente, in California, do- 
ve ha fatto scalo durante il 


UNA VISITA INASPETTATA DEL MINISTRO RUSSO 


Gromiko in Egitto 
a suggerire prudenza 


L'Unione Sovietica è ora incline a spingere Nasser 
verso una soluzione negoziata della crisi del.M.0. 


Il Cairo, 10 

Prudenza e moderazione nella 
crisi del Medio Oriente: questo 
è, secondo gli osservatori occi- 
dentali al Cairo, il tema di una 
inattesa visita del Ministro de- 
gli Esteri sovietico Gromiko 
nella RAÙ, cominciata oggi, do- 
Po che il Presidente Nasser 
aveva inviato a Mosca un mes- 
saggio ‘urgente. Gli stessi am- 
bienti pensano anche che il 
capo della diplomazia di Mo- 
sca sottoporrà a Nasser sugge- 
timenti per un’attenuazione del- 
l'atteggiamento | critico della 
RAU nei confronti del piano di 
lavoro presentato dagli Stati 
Uniti alle consultazioni sul.M.0. 
fra le quattro grandi potenze. 

La visita — si nota — avviene 
mentre sembra. delinearsi un 
riavvicinamento americano - so- 
vietico in diversi settori è po- 
chi giorni dopo che la «Prav- 
da» ha «denunciato l’esistenza 
nella RAU di forze nemiche del 


‘regime e dello sviluppo pro- 


Rressista, che cercano di fomen- 
tare tendenze revansciste e na- 


zionaliste nel popolo e nelle 
forze armate, per impedire alla 
Nazione un corso avventuristi- 
co», Il quotidiano sovietico con- 
sigliava all'Egitto una politica 
prudente, per evitare un nuovo 
confronto militare, e suggeriva 
un orientamento verso una so- 
luzione negoziata della crisi. 

La visita di Gromiko avviene, 
inoltre, in un momento cruciale 
per il mondo comunista, che 
affronta le sue contraddizioni 
alla conferenza di Mosca, e ten- 
derebbe dunque a evitare che 
mutamenti nella situazione ara- 
bo-israeliana obblighino il Crem- 
lino ad assumere un atteggia- 
mento preciso e-immediato, che 
potrebbe ‘suscitare prese di po- 
sizione contraddittorie e venire 
sfruttato dalla Cina nella sua 
campagna anti-sovietica. 

I colloqui del Ministro degli 
Esteri sovietico sono cominciati 
fpoco dopo il suo arrivo: Gro- 
miko ha avuto un primo scam- 
bio di vedute col suo collega 
Mahmoud Riad; domani egli 
incontrerà il Presidente Nasser. 


Viaggio di ritorno da Mid. 
way, L'aereo presidenziale è 
atterrao alla base aerea di 


Andrews, da dove Nixon si 
è direttamente recato in eli- 
cottero alla Casa Bianca, 

In un'allocuzione pronun- 
ciata davanti alla Casa Bian- 
ca, dove si erano raccolte 
molte persone per salutarlo, 
Nixon ha detto che non esi- 
ste assolutamente nessun di- 
saccordo tra lui e il Presi- 
dente Van Thieu. Gli S*ati 
Uniti, con l'annuncio del pia- 
no di pace (18 maggio) e con 
quello del ritiro di 25 mila 
uomini dal Vietnam, «hanno 
aperto la porta alla pace e 
invitano ora i dirigenti del 
Nord Vietnam a muovere in- 
sieme attraverso questa por- 
ta», procedendo anche loro 
al ritiro di forze dal Sud 
Vietnam, o negoziando per 
la pace a Parigi, «o. con le 
due cose insieme». «E* ora 
tempo che essi agiscano. Se 
non lo faranno in una dire- 
zione o nell’altra, devono as- 
sumersi la responsabilità di 
bloccare la strada alla pace 
che abbiamo ora aperto». 

Nixon ha afferma*o che, 
anche se la guerra non è fi. 
nita, le forze sudvietnamite 
sono ormai abbastanza adde- 
strate ed equipaggiate da po- 
ter assumere gran parte del. 
le responsabilità americane 
nel Vietnam. Nixon ha an- 
che detto che il Presidente 
Thieu appoggia completamen- 
te il piano di pace in otto 
punti annunciato da Nixon 
il 18 maggio. 


tia aL 


AUTONOMIA NEL SUDAN 
alle province ribelli 


Damasco, 10 

Le tre province meridionali 
del Sudan, ribelli al Governo 
centrale di Kartum, hanno otte. 
nutò l'autonomia dal regime an- 
dato al potere con il colpo di 
stato di due settimane fa: la 
decisione è stata annunciata ieri 
attraverso Radio Omdurman, 
dal generale Jaafar Numairi, 
presidente del Consiglio nazio- 
nale rivoluzionario, 

Le tre province in questione, 
Bahr el Ghazal, Alto Nilo ed 
Equatoria — sono popolate da 
circa quattro milioni di africa- 
ni, che non accettano il Gover- 
no del Nord, abitato per la gran 
maggioranza da arabi, Gli abi 
tanti del Sudan meridionale si 
ribellarono nel 1963; in questi 
anni di guerriglia migliaia di 
africani sarebbero rimasti ucci- 
si combattendo contro le forze 
governative, 


ARE 


—————— 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Parigi — Il prototipo francese del supersonico franco-britannico «Concorde» è stato ricondotto ieri a Tolosa, a conclusione 
del Salone dell’aeronautica parigino: qui, il gigantesco aereo è fotografato su Parigi mentre sembra «sfiorare» la Torre Eiffel 


ALLA CONFERENZA DI MOSCA DOVE OGGI PARLERA” IL DELEGATO DEL PCI 


KADAR E ZIVKOV APPOGGIANO 
LA «LINEA BREZNEV: CONTRO LA CINA 


Non si può essere neutrali nel dissenso russo-cinese, hanno sostenuto i leaders 
di Ungheria e Bulgaria, in polemica con i romeni - Sollevata la questione céca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 10 

Giornata di relativa tregua, 
quella odierna alla conferenza 
mondiale comunista: domani, 
tuttavia, a giudizio degli osser- 
vatori, le polveri dovrebbero 
Tiaccendersi con l’intervento del 
delegato del Partito comunista 
italiano, Berlinguer, il quale 
prevedibilmente ‘prenderà posi 
zione contro la tendenza emer- 
sa nella conferenza ad assume 
re atteggiamenti di totale in 
transigenza e di categorica con 
danna di questa o quella im: 
‘postazione ideologica. 

Sarà, quella di ‘Berlinguer, 
una presa di posizione affine — 
a quanto si prevede — al di- 
scorso con cui, ieri, il. leader 
rumeno Ceausescu ha obiettato 
alla linea Breznev, specialmente 
per quanto riguarda la Cina. 
Ceausescu è apparso, in sostan 
za, favorevole a un tentativo di 


riconciliazione, sia pure a lun: 
go termine, con Pechino, men: 
tre il Segretario del PCUS, ne) 
violento discorso di sabato, ave- 
va lasciato capire a chiarissime 
lettere che il. Cremlino non cre. 
de (o almeno considera con 
estremo scetticismo) a una pos- 
sibilità di «recupero» dei cinesi. 

La linea di Breznev è stata 
autorevolmente ribadita, oggi, 
dal leader ungherese Janos Ka. 
dar, il quale, pur dicendo che 
il suo partito è dispiaciuto per 
come si sono messe le cose, ha 
affermato che «non possono es 
servi compromessi su questio. 
ni di principio» e che non si 
può essere «neutrali». Gli un 
gheresi, quindi, condannano de. 
cisamente lo «pseudo radicali. 
smo piccolo-borghese» dei diri 
genti cinesi, «i soro sforzi ege. 
monici, le loro tattiche frazio: 
niste, il loro nazionalismo, il 
loro antisovietismo, le provoca- 


zioni armate alla frontiera e lo 
orientamento di tutte le loro 
non sane direttive politiche». 

In chiaro tono di rimprovero 
per l’atteggiamento conciliante 
dei romeni, il leader bulgaro 
Todor Zivkov ha a sua volta rin: 
carato la dose, affermando: 
«Non riusciamo a capire come 
si possa suggerire ai compagni 
sovietici di tacere sulle provo. 
cazioni armate cinesi, sugli at 
tacchi e sul sangue versato da 
soldati sovietici; di tacere sul 
fatto che i cinesi vengono esor 
tati a prepararsi per una guer 
Ta nucleare contro l'Unione So. 
vietica». In realtà, ha affermata 
l'oratore, gli atti dei dirigenti 
cinesi sono «un tradimento del. 
la lotta rivoluzionaria dei co 
munisti», e mirano alla disin- 
tegrazione del movimento co- 
munista internazionale». 

Oggi, però, si è parlato anche 
della questione cecoslovacca e 


Panagulis to 


deal 


rnerà in cella a Bogiati 


LO HA DENUNCIATO 


una portinaia ? 
Atene, 10. 


Secondo notizie apprese da 
buona fonte, Alessandro Pana- 
gulis, ripreso ieri pomeriggio în 
un appartamento del centro di 
Atene, verrà ricondotto domani 
o anche stanotte stessa nella 
Drigione militare di Bogiati, 25 
chilometri a Nord-Est della ca- 
nîtale greca, dalla quale era 
Juggito tra il 5 e il 6 giugno. 
Egli è stato interrogato duran- 
te la scorsa notte, e l'inchiesta 
sull evastone è continuata per 
tutta la giornata odierna. 

Anche il soldato Giorgio Mo- 
rakis, la guardia che era fuggi: 
ta con Panagulis, è adesso nel- 
le mani della polizia: Morakis 
rientrerà a sua volta (ma co- 
me prigioniero) nel carcere di 
Bogiati. Nella prigione stessa 
vi saranno confronti con altre 
guardie, allo scopo di accerta 
re definitivamente le complicità 
delle quali Panagulis ha potuto 
servirsi. Un Tribunale militare 
giudicherà în seguito Panagulis 
per l'evasione, 

Secondo alcune notizie, sa: 
rebbe stata la portinaia dell’edì- 
ficio dove si trovava il mode: 
sto appartamento in cui è stato 
catturato Panagulis, a insospet- 
tirsi per la presenza di questo 
giovane, che non usciva mai di 
casa; la donna avrebbe avverti: 
to il marito, sottufficiale della 


=== 


SULLA ROTTA DELLA POLIN 


TA 


TUTTO BENE NEL PACIFICO 


PER GLI ITALIANI IN CANOTTO 


Ri Lima, 10 
Te navigatori itali pas 
Mario Valli, Vittorio ea 


cio e Sergio Croci — che stan. 
no tentando, a bordo ai un ca. 
motto di gomma, di 13 
il Pacifico, hanno trasmesso ad 
alcuni radigamatori peruviani 
che il viaggio prosegue bene, 
nonostante le cattive condizio- 
ni del mare. } 
Orlando Falcone, un radioa- 
matore italiano che vive a Li- 
ma ha riferito che Valli ha tra- 


‘| smesso di non aver incontrato 


finora difficoltà nella navigazio- 
Ne. I tre italiani, partiti dal 
Porto peruviano di Callao una 
Settimana fa, hanno in pro- 
gramma di raggiungere la Po- 


linesia con un viaggio di tre 
mesi, ss 


HEYERDAHL NONNO 


durante la traversata 


s Durban, 10 
L'esploratore scienziato nor- 


Vegese Thor Heyerdahl, che 
Sta. effettuand ni 
ardiment a ndo con. cinque 


Yersata dell’, 
o l'Atlantico su una 


— hanno 
Îl loro secondo figlio: ME 


mo ha venti mesì Il 

À - Il nuovo 
venuto è una femminuccia e 
si chiama Liv, che in norve- 
gese significa «Vita», 


Ì 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Atene — La stanza in cui è stato sorpreso Panagulis: è visibile la foto dei due Kennedy 


gendarmeria, il quale avrebbe 
a sua volta avvertito i suoi su- 
periori. La polizia è entrata nel- 
l'appartamento, | sorprendendo 
uno dei due studenti che occu: 
pavano la casa e ospitavano 
Panagulis, proprio mentre apri. 
va la porta: sia l'ingresso nella 
casa che la cattura sono avve- 
muti senza incidenti. Panagulis 
si trovava în una stanza dove 
erano soltanto un letto disfatto 
e un tavolino; sul tavolo, una 
radio e un ritratto di John e 
Robert Kennedy. Alla parete, 
un cartellone. con la piazza Ros: 
sa dì Mosca. Panagulis non era 
armato: nell’appartamento (in 
tutto due stanze) è stato più 
tardi trovato un coltello. 

I due studenti che ospitava 
no Panagulis — ì cui cognomi 
pare siano Perdikarìs e Pati. 
stas — sarebbero stati arresta: 
ti, insieme ad altre persone: 
circa la taglia di mezzo milione 
di dracme, è stato detto che es. 
sa sarà data a una sola perso- 
na, ma non sì sa a chi. 

A Stoccolma, intanto, l’espo- 
nente della resistenza greca An- 
drea Papandreu ha rivolto un 
appello ai Governi, alle forze 
democratiche e agli organismi 
internazionali «perché interven- 
gano al fine di salvare la vita 
di Alessandro Panagulis». «Pa- 
nagulis — ha detto Papandreu 
— è diventato il simbolo della 
lotta di liberazione e l'inumano 
trattamento che gli è stato in- 
Îlitto è esso stesso divenuto il 
simbolo dell’oppressione della 


nostra nazione. La sua vita, la 
vita di un eroe che rispecchia 
lo spirito indomito di un popo- 
lo orgoglioso, deve essere salva- 
ta. Solo un'azione molto energi- 
ca impedirà la sua esecuzione. 
La commissione dei diritti uma- 
ni dovrebbe chiedere immedia- 


tamente di vederlo; ogni partì- 
to democratico in Europa e nel 
mondo dovrebbe, al tempo stes- 
so, mandare un suo rappresen- 
tante în Grecia, al fine di rende- 
re visibile all’oppresso ma indo- 
mito popolo di Grecia la pre- 


senza delle forze democratiche», 


—r—= 


SEMPRE PIU' POLEMICO IL CANDIDATO CENTRISTA 


Frecciate di Poher 
ai<metodi del gollismo 


Per aver pronunciato sentenze gradite al regime 
alcuni giudicì francesi sarebbero statî promossi 


Parigi, 10 

Im un discorso alla televisio- 
ne, il candidato centrista allo 
Eliseo, Poher, ha accusato oggi 
| il Ministro delle Finanze france 
| cese di aver cercato di contri. 
‘ buire alla vittoria del generale 
De Gaulle nel referendum del 27 
aprile scorso, Poher ha tivelato, 
tra l’altro, che «i'amministrazio. 
ne finanziaria inviò una circola- 
re piuttosto strana prima del 
famoso referendum, dicendo 
che, durante un certo periodo 
di tempo che sarebbe terminato 
sabato 26 aprile, vigilia del re- 
ferendum, ai contribuenti non 
dovevano essere inviate ingiun- 
zioni di pagamento, non dove- 
Vano essere applicate multe e 
uovevano venir evitate vendite 
giudiziarie». Questa circolare or- 
dinava inoltre agli esattori di 
«agire con tatto ed essere gen- 
tili con ì contribuenti»; queste 
istruzioni, secondo Poher, erano 
«politicamente motivate». 

Poher ha, inoltre affermato 
che, durante il regime di De 
Gaulle, il Parlamento e il Go- 


BARNARD: COMPIUTI TRAPIANTI 
PRIMA DELLA MORTE DEL <DONATORE> 


Città del Capo, 10 

Alcuni trapianti cardiaci so- 
no stati compiuti prima che 
la «morte clinica» del donato- 
Te dell'organo poi trapiantato 
abbia potuto essere constata 
ta in modo assolutamente cer- 
to: tale sensazionale rivelazio- 
ne è stata fatta, nell’aprile 
scorso, davanti a una commis- 
sione parlamentare sudafrica- 
na dal dottor Christian Bar- 
nard. Essa è contenuta ‘in un 
rapporto, pubblicato oggi da 
tale commissione, la quale è 
incaricata di redigere la nuo- 
va legislazione sudafricana sui 
trapianti di organi. 

Barnard, tuttavia, non ha 
precisato alla commissione i 
casi — di cui è venuto a co- 
noscenza, al di fuori dei suoi 


ropri interventi — «nei quali 
Guoni umani erano stati prele- 
vati prima che i pazienti fos- 
sero effettivamente morti». 
Barnard, il quale attualmente 
si trova all’estero, ha afferma- 
to anche che «alcuni pazienti 
sono stati sottoposti a tra- 
pianto cardiaco prima che le 
loro condizioni di salute 10 
giustificassero». a 

Veramente, sul primo pun- 
to gli specialisti ritengono che 
le rivelazioni di Barnard non 
debbano essere interpretate 
come una critica Oppure una 
accusa: egli voleva sottolinea. 
re il fatto che un trapianto 
cardiaco è legittimo solo se la 
respirazione e la circolazione 
del sangue del donatore risul- 
tano essere mantenute in effi. 


cienza artificialmente dopo la 
distruzione della materia ce- 
rebrale: tale distruzione è la 
vera prova della morte. 


INFERMIERA AMERICANA 


caduta nel Sud Vietnam 


Saigon, 10 

Per la prima volta dall’ini- 
zio delle ostilità nel Viet- 
nam, un'infermiera militare 
americana è morta per cause 
belliche. Si tratta del tenen- 
te Sharon A. Lane, di 25 an 
ni, di Canton (Ohio), la qua- 
le è stata uccisa domenica 
scorsa da un razzo da 122 
mm., di fabbricazione sovie- 
tica, caduto su un ospedale. 


verno sono stati tenuti all’oscu- 
To di importanti decisioni di po- 
litica estera, come ad esempio 
l'embargo sulle armi a Israele. 
La situazione «era anche più se- 
ria per quanto riguarda il ra- 
mo giudiziario; i gollisti crearo- 
no speciali tribunali e promos- 
sero alcuni giudici che accon- 
sentirono a pronunciare certe 
sentenze; quando qualcuna di 
queste sentenze non andava a 
genio alle autorità, il presidente 
del Tribunale veniva sostituito 
e il tribunale sciolto». —, 
Queste ultime dichiarazioni te- 
levisive di Poher hanno provo- 
cato, immediatamente una viva- 
ce reazione da parte governati. 
va. In un comunicato diramato 
stasera dal Gabinetto del Primo 
Ministro sì annuncia, infatti, che 
il Ministro della Giustizia invie- 
rà in merito al Presidente «ad 
interim» una lettera il cui te 
sto verrà reso pubblico. Il co- 
municato deplora che Poher ab: 
bia messo in causa non solo la 
azione del Governo nel campo 
della giustizia, ma anche le stes- 
se istituzioni giudiziarie del Pae- 
se, lo statuto costituzionale del 


Consiglio superiore della magi. 
Stratura e certi magistrati, «a 
causa delle funzioni cui essi so- 
no stati nominati». Esso affer- 
ma, altresì, che simili atteggia- 
menti da parte di una persona. 
lità che assume provvisoriamen- 
te le funzioni di Capo dello Sta- 
to non possono lasciare indiffe- 
rente il Governo. 

Oggi, intanto, si è appreso che 
Jacques Duclos non potrà par- 
lare alla televisione prima dello 
scrutinio di ballottaggio delle 
presidenziali: lo ha deciso la 
cormissione nazionale di con- 
trollo, respingendo la domanda 
del candidato comunista, il qua 
le aveva chiesto di potersi e- 
sprimere per dieci minuti alla 
televisione, 
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proprio per bocca di uno dei 
leader dei cinque Paesi che par: 
teciparono  all’invasione nello 
agosto scorso; il capo del PC 
ungherese Kadar l’ha sollevata 
per rintuzzare le critiche indi. 
rette formulate da alcune dele. 
gazioni contro i fatti di agosto. 
Dopo aver detto — secondo 
quanto si è appreso attraverso 
l'agenzia «MTI» — che alcuni 
delegati di «partiti fratelli» han. 
no sostenuto che i capi dei Pae. 
sì socialisti «non dovrebbero 
confondere le questioni dell'in. 
temnazionalismo proletario con 
gli interessi di Stato». 

Kadar ha aggiunto: «I partiti 
al governo nei Paesi socialisti 
sono partiti comunisti: non è 
una semplice frase, ma una 
realtà il fatto che il successo di 
un qualunque Paese socialista 
rafforza gli altri e una qualun: 
que difficoltà è per loro un pe- 
so. E’ per questo che i leaders 
dei Paesi socialisti non possona 
separare la questione dell’inter. 
nazionalismo , proletario dagli 
interessi di Stato dei Paesi so 
cialisti». Le critiche all’invasio- 
ne da parte di alcune delega; 
zioni hanno toccato profonda. 
mente Kadar e coloro di cui 
indubbiamente si è reso porta» 
voce, se è vero che il leader un 
gherese ha affrontato la que- 
stione nonostante Ja richiesta 
contraria fatta personalmente 
dai delegati cecoslovacchi. 

Di tale richiesta ha parlato 
oggi un membro della delega- 
zione francese, Georges Mar- 
chais, a una conferenza stampa. 
Egli ha detto che i francesi con- 
tinuano a riprovare l'invasione, 


Improvvisamente ieri si è 
spento il 


CAV. 
Pietro Martinis 


di anni 66 


La moglie GIUSEPPINA 
SPESSOT, i figli BIANCA, 
LAURA e ARTURO, le so. 
relle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti ad- 
dolorati ne danno il triste 
annuncio, 

I funerali avranno luogo 
oggi mercoledì 11 giugno alle 
ore 17 dall’abitazione di via 
Gorizia 12/A. 


Gradisca, 11 giugno 1969 


(Preschern, tel. 9155) 


Il Consiglio di Amministrazio 
ne, il Collegio Sindacale, i soci 
e i funzionari del CONSORZIO 
PROVINCIALE TENUTARI 
MONTA TAURINA di Gorizia 
partecipano con dolore il deces- 
so del 


CAV, UFF. 
Pietro Martinis 


perito agrario 


per 20 anni loro amato Presi. 
dente, 


L’ASSOCIAZIONE FRUTTI. 
CULTORI ISONTINI di Tur. 
riaco partecipa al lutto della fa- 
miglia, 
(ene) 


Il giorno 10 giugno è mancata 
î al nostro affetto 


Luigia Spizzamiglio 
ved. Plet 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GIUSEPPE, ANGELO e ORESTE, le 
muore, i nipoti, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi mercoledì 
11 giugno alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


La Soc. Bocciofila S. GIOVANNI 
prende viva parte al lutto del Vice 
presidente sig. Giuseppe Plet per la 
dipartita della Sua cara mamma. 


Prendono parte al lutto della 
famiglia EUGENIA e GIOVAN. 
NI FICICH. 


Le maestranze della Officina 
Elettromeccanica PLET di G. 
Ficich si uniscono al lutto che 
ha colpito il collega Oreste per 
la perdita della mamma, 
FESTA NOIE IAN 


sta 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento il nostro caro 


Alfredo Bartoletti 


Pens. Cassa di Risparmio 


Ne danno il triste annuncio 
CELESTINA, ROSINA e AN- 
DREA. che lo hanno sempre 
amorevolmente assistito, la co- 
gnata STEFANIA, NÎNO © 
FRANCO, 

I funerali seguiranno oggi 11 


giugno alle ore ll partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Partecipano al dolore gli amici 
MARIUCCIA e PIERO, 


Ì 
Gli Istituti di Fisica dell’UNI. 

VERSITA’ DEGLI STUDI di 

Trieste si associano al grave lut- 

È per la prematura scomparsa 
lel 


PROF, 
Claudio Viola 


prezioso amico e collaboratore. 


ma il leader del PC francese, ! 


Waldeck Rochet, non ha accen- 
nato all'argomento nel suo in- 
tervento ufficiale di venerdì 
scorso perché, appunto, i dele 
gati cecoslovacchi avevano per 
sonalmente chiesto che si man- 
tenesse il silenzio sulla delica. 
ta questione. Secondo Marchais, 
i eéchi hanno spiegato che un 
dibattito sull’invasione  avreb 
be costituito «ingerenza negli 
affari interni del loro partito» 


A, P. 
TIZI TIE II 


T Munita dei conforti religiosi lon- 
tata dalla sua Isola d'Istria che 
tanto amava è mancata all’affetto 

dei suoi carì il giorno 9 giugno 


Olga Pozzetto n. Gregori 


Addolorati il marito PIETRO, la fi 
Elia JOLANDA, la sorella ISOLINA 
con il marito UGO ULCIGRAI, i co 
gnati BRUNA e ALDO, le nipoti GRA- 
ZIELLA con la piccola LIANORA 
assieme ai parenti tutti ne danno il 
triste annuncio. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.30 dalla Cappella, dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


L'Amministrazione e la Reda. 
zione di «ISOLA NOSTRA» si 
associano al lutto per la perdi. 
ta della mamma della loro se- 
gretaria Jolanda, 


i Il giorno 10 giugno si è 
spento il nostro caro 


Giovanni Iziercich 


Ne danno il triste annuncio 
NINA ERMANNI, la figlia, il 
genero, le nipoti, le sorelle e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 12 giugno alle ore 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


{Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ZIE TTI TE IE 


Paolo Alfeo 


con immutato rimpianto vive 
nel ricordo dei genitori e delie 
sorelle. 


11,6.1961 - 11.6.1969 


In particolare lo ricordano: 


— PAOLO BUDINI 

— LUCIANO FONDA 
— GIUSEPPE FURLAN 
— GIANNI POIANI 


IAT CIA 

Il giorno 10 giugno improv- 
f visamente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Roncelli 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANNA con il marito 
ALBERTO GABRIELLI, il ni 
pote ROBERTO, l’affezionatissi. 
ma ANTONIETTA e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 11 giugno alle ore 
14,30 dalla Cappella dell’Ospe. 
dale Maggiore, 

(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 
VITE IE EI 


RINGRAZIAMENTO 


A tumulazione avvenuta, i 
congiunti di 


Ennio Cechet 


ringraziano commossi quanti 
hanno preso parte al loro do- 
lore, 

Un grazie di cuore al Prima. 
rio prof, Luigi Zilli, ai Medici e 
al personale della Divisione Chi 
rurgica dell'Ospedale di Mon- 
falcone per le amorevoli cure 
prestateGli. 


Ronchi dei Legionari 
11 giugno 1969 
ee] 


Nel XII triste anniversa- 
rio della scomparsa del no- 
stro caro 


Paolo Bedini 


Lo ricordiamo a tutti coloro 
che Lo conobbero e Gli vol 
lero bene, 


I genitori, 
la nonna e gli zii 


d) 
à 
ì 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CERCASI per villa signorile 
brava donna o ragazza ore non 
cucinare oòtima retribuzione. 
Tel. ‘763159. 27468 B 
CERCASI stabile anche dormi- 
re, referenze. Telefonare 37056 
9-13, 15-17. 28495 B 
CERCASI domestica giovane 
referenziata dalle 8 alle 16. Te- 
lefonare 94428. 28391 B 
CONIUGI con bambino cerca- 
no tuttofare seria stabile refe- 
renziata, anche slava. Tel. 62069. 
47865 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cerca signora 8 ore settimana- 
li, Tel. 724093 mattinata. 28443 B 
STABILE capace cucinare cer- 
cano due persone. Telef. 36592. 
47894 B 
TUTTOFARE intera giornata 
cercasi. Presentarsi Zanier, via 
Mazzini 21, dopo le 19. 28427 B 


GC isiemenste dampiegi a. 06 


AIUTO cuoca o internista offre: 
si, Indirizzo SPI. 47910 C 
IMPIEGATA pratica offresi an- 
che mezza. giornata. (assesta 
28469 C SPI. 

OFFRESI cameriere privato tut- 
to servizio con pernottamento. 
Tel. 31937 dalle 9 alle 12. 28445 C 
PULITRICE uffici offresi signo- 
Ta volonterosa con referenze. 


Telefonare 820971. 47902 C 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PITTORE decoratore 
tappezziere carta parati vera. 
mente capace. Telefonare al 
n. 763837. 28483 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti: interpellateci. 
Abateangelo & Gaspari, Gam- 
bini 27, telefono 90497. 28457 CC 
CARTA modelli su misura. La- 
boratorio sartoria, Ginnastica 
41, negozio tel. 96913. 47269 CO 
MANCINELLI PARCHETTI con- 
cessionario POLIVER riparazio- 
ni specializzazione raschiature 
applicazione di tre strati di ver- 
nice sintetica. Via Gambini 55, 
telefono 765255. 47837 CC 
PITTORE camere, cucine, offre- 
si, tel. 71234. 28161 CC 
PITTORE, tappezziere, camere, 
cucine, pitture ad olio, prezzi 
modici. Telefono 69344. 27490 CC 


n 
D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A. APPRENDISTA banco- 
niere cercasi «Torrefazione Ar. 
gentina», Battisti 13. Festa la 
domenica. 27556 D 


A.A.A. CAMERIERE capace cer- 
ca albergo ristorante, Telefono 
224159. 718 D 
A.A,A. INTERNISTA cerca al 
bergo ristorante. Tel. 224159. 
719 D 
A dilettanti spiccate tendenze 
letterarie offriamo collaborazio- 
ne. Ippocampo - 20155 Milano - 
Principe Eugenio 25-P. 5563 D 
APPRENDISTA commesso e 
aiuto impiegato cercansi. Dori- 
guzzi via Molino a Vento 72, 
‘pomeriggio. 47796 D 
APPRENDISTA sarta sedicen- 
ne cercasi. Perizzi, viale D'An- 
nunzio 27. 28401 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cercasi. Tel. 35148. 28429 D 
APPRENDISTE e operaie assu- 
me industria confezioni. Telef. 
820196. 28217 D 
APPRENDISTI ambosessi De- 
gustazione O. P. cerca via Oria- 
ni 5. Domenica chiuso. 28453 D 
BARISTA e aiuto banconiere 
cerca Bar Torinese, Corso 2. 
27524 D 
CASA spedizioni cerca giovane 
fattorino apprendista. Cassetta 
47912 D, SPI. 
CERCANSI lavoranti mezzela- 
voranti parrucchiere per mez- 
ze giornate e sabati. Telefona: 
re 13-16 810858. 47839 D 
CERCANSI apprendista aiuto 
commessa panetteria Riosa, 
Strada di Fiume 4. 47825 D 
CERCANSI tubisti carpentieri 
buona conoscenza disegno e sal- 
datori. Cogeomi, via Fra’ Gal 
gario 8, Milano, telef. 4070312. 
5827 D 
CERCASI donna cucina came- 
ra, sala per albergo montagna. 
Tel, 31993. 2 
CERCASI ragazzo ragazza via 
S. Lazzaro 8, Bar Alpino. Do- 
meniche libere. 28497 D 
CERCASI apprendista. Presen- 
tarsi alla Galleria del fiore. Set- 
tefontane 40. 27494 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re. Presentarsi Panificio Zava- 
dial via dell'Istria 16. 28423D 
CERCO apprendista commessa 
conoscenza lingua slava per 
oreficeria, Telefonare 68980. 
28477 D 
DEGUSTAZIONE Al Teatro via 
del Teatro Romano n. 2, cerca 
apprendista, tutte le feste li. 
bere, orario ridot*o. 27542 D 
DONNA per cucina trattoria 
cercasi. Tel. 93791 mattinata. 
28393 D 
IMPIEGATO di magazzino gio- 
vane militesente referenziato 
cerca importante azienda com- 
merciale. Domande manoscrit- 
te Cassetta 47825 D SPI. 
MEZZA lavorante pratica par- 
rucchiera cercasi. Tel, 744928. 
47890 D 


IMPORTANTE 
INDUSTRIA 
ELETTROTECNICA 


assume trasfertisti; 


TUBISTI . RAMISTI, 
MONTATORI ELET- 
TRICISTI, CABLATO. 
RI, CARPENTIERI, 
MONTATORI STRU. 
MENTISTI. Referenze, 
pretese a 


PUBBLIMAN Casella 501 
— Cod. 26100 — Cremona 


ECCEZIONALE OCCASIONE 


per guadagnare forti commissioni lavorando per conto di 
una azienda creata 64 anni fa che vende materiale liquido 
Goodyear per ricopertura tetti, famosi in tutto il mondo, 
e molti altri interessanti e unici materiali dagli Stati Uni 
ti. Accettiamo impiego parziale per incominciare. Preferi- 
bile se esperto in commercio internazionale. 
inglese con referenze a: Consolidated Paint & Varnish 
Corp,, 912 East Ohio Building, Cleveland, Ohio 44114, U.S.A. 


Distanze cucina bagno, affittasi. 


PER LA VOSTRA 


per sole Lire 24.000 


UNIVERSALTECNICA 
Trieste — Piazza Goldoni 1 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


MASSIMA impresa nazionale 
cerca signorina o signora dina- 
mica, intelligente disponga alcu- 
ne ore giornaliere per interes- 
sante lavoro contatti con clien- 
tela femminile. Assegno mensi- 
le, rimborso spese, cassa ma- 
lattie, assegni familiari, dopo 
esito favorevole brevissimo cor- 
so teorico pratico. Cassetta n. 
26168 D, SPI. 
RAGAZZA ‘apprendista fotogra- 
fa cerca Avanzo, piazza Cava: 
na 7. 250 D 
SIGNORINA bella presenza di- 
stinzione presentarsi Fiera in- 
gresso ore 19 giovedì. 5831 D 
SOCIETA’ cerca seri elementi 
ambosessi da inserire nella 
propria organizzazione per svol 
gere attività ad alto livello, Im- 
piego stabile. Possibilità di gua- 
dagno 300.000-500.000 mensili. 
Cassetta 28501 D SPI. 
STIRATRICI e apprendiste sti- 
ratrici cercansi lavasecco tinto- 
ria Maria via Torrebianca 12. 
123 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


A.A. CENTRALISSIMA com- 
forts affittasi anche breve sog- 
giorno. Telefonare 29802. 

A.A. MOBILIATA centrale af- 
fittasi lunghi brevi soggiorni. 
Tel. 35269. 28481 F 
CENTRALISSIMA camera ; 


cinetta ripostiglio subaffitterei 
distinta signora signorina. Te- 
lefonare 67201. 47914 F 
MOBILIATA una persona affit- 
tasi. Viggiano, p. Goldoni 10, I. 


nen] 
I Off. appart. e bott. L. 60 


ABITAZIONE Rossetti. 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno af- 
fittasi. Telefonare 95982. 28461I 
ABITAZIONE zona Conti, V, 3} 
stanze, cucina affittasi 26.000. 
Telefonare 95982. 284611 
AFFITTANSI: camera cucina 18 
mila, camera cucina 12.000, ca- 
mera cucina 9000. La Commer- 
ciale, Torrebianca 24. 284211 
AFFITTASI 2 stanze, camerino, 
cucina, via Kandler. Tel. 37533. 

28491I 


Scrivere in 


AGEP Crispi 14 affitta apparta- bre 


menti: Rossetti, Flavia, Navali, 
Solitro, Castaldi, Roiano, mo- 
biliato Commerciale. 28407 I 
ALLOGGIO Gretta, stanza stan- 
zetta soggiorno cucinino bagno 
giardinetto, affittasi. Tel. 95982. 
28459 I 
APPARTAMENTINO modesto S. 
Giusto 2 camere cucina 14.000 
affittasi. Amministrazione Fon 
deria 12. 28435 I 
APPARTAMENTINO modesto S. 
Giacomo camera cucina gabi- 
netto 9000 poche spese affittasi. 
Amministrazione Fonderia 12, 
28435 I 
APPARTAMENTO zona Garibal. 
di 4 stanze stanzino cucina ba- 
gno affittasi 32.000. Telefonare 
95982. 28463 I 
APPARTAMENTO in ville*ta 
SISTIANA, 2. stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, acqua cal- 
da e fredda centralizzata giar- 
dino, affitta Immobiliare «CI. 
VICA», piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712. 28503 I 
APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO 3 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, centralnaîta, 
ascensore, acqua calda e fred. 
da centralizzata, cantina, gara- 
ge, casa muova pronto ingres: 
so affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
28503 I 
APPARTAMENTO  centralissi. 
mo 3 stanze cucina bagno AF- 
FITTA 28.000 Immobiliare EU- 
ROPA. Ba*tisti 10, tel. 69527. 
28505 I 
APPARTAMENTO Tigor 3 ca- 
mere cucina ripostiglio riscal- 
damento 35.000 affittasi. Ammi- 
nistrazione Fonderia 12. 284351 
APPARTAMENTO Giulia, III, 3 


Telefonare 95982. 28461I 
APPARTAMENTO zona Lazza- 
retto, 4 stanze 2 stanzini cuci 
na bagno, affittasi novembre. 
Telefonare 95982. 284611 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina zona Fiera ogni comfort 
soleggiato AFFITTA Immobilia- 
re EUROPA Battisti 10 telefo- 
no 69527. 28505 I 
APPARTAMENTO S. Vito due 
stanze soggiorno comfort mo- 
derni AFFITTA Immobiliare 
EUROPA Battisti 10 tel. 69527. 

28505 I 
APPARTAMENTO zona Timeus, 
4 stanze stanzetta cucina bagno 
affittasi, Tel. 95982. | 28459I 


PER LA VOSTRA 


per sole Lire 24,000 


| UNIVERSALTECNICA 


lrieste — Piazza Goldoni 1 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


IL PICCOLO 


come te 


BELLISSIMO pressi Coroneo, 
salone, 2 stanze, cucina, acces. 
sori moderni affittasi. Telefono 
95982. 284631 
COLOGNA stanza stanzetta com. 
fort; Pirano 2 stanze soggiorno 
servizi; locali affari varie gran- 
dezze adatti qualsiasi attività: 
via S. Michele, Piccolomini, via 
dell’Istria affittansi pronto in- 
gresso. Organizzazione immobi- 
liare Italia 61512 Ponterosso 3. 


D'ANNUNZIO, 2 stanze cucinet- 
ta bagno centralnafta ascenso- 
re, affittasi ottobre. Tel. 95982. 

28459 I 
GALLERIA magazzino interno 
3 locali servizi affittasi uso ‘de. 
posito 8000 mensili. Brunetti p. 
Borsa 4. 28419I 
LOCALE piccolo paraggi piazza 
Unità cedesi affitto. Tel. 762206. 

28489.I 
MAGAZZINO pressi Sanzio, 20 
ma., per deposito affittasi. Te- 
lefonare 95982. 284611 
PANORAMICO S. Giacomo, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore af- 
fittasi. Telefonare 95982. 28463 I 
PANORAMICO zona Besenghi, 
salone 3 stanze cucina ricchi 
accessori, affittasi ottobre. Te- 
lefonare 95982. 28459I 
PICCARDI, due stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, au*oriscal- 
damento, affittasi. Telefonare 
95982. 284591 
PRESSI Goldoni I, 5 stanze 
cucina bagno centralnafta adat- 
to pure ufficio affittansi. Tele- 
fono 95982. 28465 I 
QUARTIERE 5 stanze stanzetta 
accessori affittasi 23.000 mensili 
spese, Severi angolo Settefon- 
tane. Informazioni Michelli v. 
Manzoni 3 tel. 741097. 28513I 
ROSSETTI III piano soleggia- 
to, 4 stanze cucina bagno, affit- 
ta prontamente Immobiliare v. 
Carducci 28 tel. 734257. 28507I 
SEMINUOVO C. Alberto 2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno, 
centralnafta affittasi. Tel. 95982. 

28463 I 
SIGNORILE restaurato, pressi 
Viale, salone, 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, ricchi accessori adat- 
to professionista affittasi. Tele. 
fonare 95982. 28463 I 
SIGNORILE zona Battisti sa- 
lone 2 stanze stanzino cucina 
biservizi centralnafta affittasi. 
Telefonare 95982. 284651 
SIGNORILE 3 stanze, cucina, 
balconi, comforts modernissi- 
mi, affittasi prontamente, Im- 
mobiliare Carducci 28, telefono 
734257. 285071 
VIA Giulia 5 stanze stanzesa 
cucina bagno autoriscaldamen- 
to affittasi Tel. 95982. 28465 I 
ZONA Carducci salone 4 stan- 
ze stanzino cucina servizi ascen- 
sore affittasi luglio. Tel. 95982. 

28465 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


CASETTA giardino anche peri- 
feria circondario cercasi affit- 
to. Telefonare ‘724854. 27526 _L 
M Vendite d’occasione L. 60 
FRIGORIFERO perfettamente 
funzionante vendesi vera occa- 
sione. Negozio via dell'Istria, 
13. 27544 M 
MACCHINA scrivere elettrica 
125-220 Volt Olivetti Lexicon ot- 
tima vendesi occasione. Telefo- 
nare 35651. 28433 M 
PELLICCE modelli super ele- 
ganza, qualità solo superiore, 
persiano bellissimo 220.000, te- 
ste e zampe 50.000 in poi, oce- 
lot, leopardo, visoni in varie 
tinte, murmel, rat similvisone 
Taglie da 42 a 54. Altre qualità 
vasto assortimento; visoni lire 
13.000, Tutte le altre guarnizio» 
ni, prezzi straoccasione. Pellic- > 
ceria Cervo, viale XX Settem- 
16. 672 M 
TELEVISORE I II canale fun- 
zionamento perfetto con garan: 
zia vendesi occasione L. 25.000. 
Negozio, via dell’Istria 13. 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato Rossetti 51 tele- 
fono 763301. 47898 M 
ZILIOTTO Pellicceria, via Mi- 
lano 16. Pellicce giacche s*ole 
mantelle nelle migliori qualità 
e provenienza, modelli ultime 
creazioni prezzi convenientissi. 
mi (estivi). 28499 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO orolo- 
gi pianoforti quadri stanze let- 
to pranzo studi salotti stile per 
Veneto. ‘Tel. 31428, 27504 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

27480 N 
A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri orologi pianoforti 
salotti antichi mobili vari. Te- 
lefonare 37872. 27496 N 
A. ACQUISTO quadri, orologi, 
pianoforti, salotti stile, mobili 
antichi, moderni, valutazione 
massima. Tel. 38196. 47867 N 
METALLI rottami misti rame 
torniture ottone zinco ghisa fer- 
ro motori termosifoni acqui- 
stansi prezzi massimi. S. Fran: 
cesco 48 tel. 764359. 28153 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


ARMADIO 3 porte altro 4000 
tavolo rotondo altro formica 
vendo. Bosco 12 magazzino. 
28441 NN 
DIVANOLETTO  poltronaletto 
attaccapanni 3000 lettino carroz- 
zella biciclettina vendo. Bosco 
12 magazzino. 28441 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40 117 0 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 
CEMENTO fuso, rappresentan- 
ti e depositari di zona cercan- 
si. SPI cassetta 27/R cod. 30170 
Mestre. 5829 P 
DITTA vasta gamma cosmetici 
cerca rappresentanti. Telefona. 
te 733351 ore 15-16. 28509 P 


® Auto, moto, cicli L. 30 


A.A.A, SIMCA 1000, 1500, Aron- 
de, Fiat 1100 R, 1100 D, 1100 
Special, 850, 600, 500, 500 giard., 
Bianchina pan., Ondine, Daf, 
NSU Prinz L. Assistenza Simca 
viale Ippodromo 2. 53 Q 
AUTOAGENZIA Fiegl, via Cri- 
spi 32-a, vendo vetture usate, 
selezionate, permute, facilita. 
zioni fino 30 mesi, minimo ac- 


FIAT 850 ottime condizioni pri-, SIMCA 66 ottime condizioni 
vato vende. Tel. 767790. 27546 Q| vendesi anche con facilitazioni. 
FIAT 500 occasione vendesi an-| Commissionaria Renault, tele-| ufficio. 47833 Q 
che rate. Visibile via F. Seve-|fono 762778. 64Q| VENDO 500 64 ottime condizio 
ro 142/3. 47892 Q | SPIDER 1500, tutta in pelle co-| ni. Tel. 732163. 28473Q 
LA Commissionatia' Renault|me nuova vendesi. Tel. 29374 | 124 Familiare unico proprieta- 


È sar) cp i rio, settembre 1968, occasione 
vende ai prezzi più vantaggiosi | mattinata. 29:90, vendo contanti L. 850.000. Tele- 


È "i imcona. et eo VENDESI Renault 10 automa-|fonare 977293 12-18. 47896 Q 
o «Dauphinen 66, 65, 66. 040 tica 17,000 km. febbraio ‘68 lire | = 
SRO CER 800.000 vendesi. Rivolgersi mat-| R_Cap. soc. cess. az. L. 90 

S| WialasvaVio ar Vesario A.A.A. VERA occasione cedesi 
causa età ristorante-caffè in Ve- 


Telefonare 93940 ore ufficio. 8417 

64Q / 
OCCASIONE 124 coupé Vignale | VENDESI Renault 4, Renault 8| nezia bellissima posizione. Af- 
ottobre ’68 dotata di vari acces-|65, 66, 67 con garanzia e otti-| fitto basso, attrezzato 150 co- 
sori vendesi. Auto Stile, Foscolo] me facilitazioni. Telefonare perti stagione aprile-ottobre, ine 
10. 27534 Q| 762778. 64.Q| casso 30 milioni. Richiesta 12 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


conto: Fiat _500F, 750 64, 66, 
850 64, 65, 1100 Special, 1109 D, 
1500, 1500 Spider, Fulvia 2C, 
Giulia Spider, Giulia GT, Ford 
Cortina. 28485 Q 
CABINATO m. 7.50 Mereruiser 
110 HP completo Seagull 5,5 
HP disinnes*o accessoriato visi 
bile Grignano lire 2.700.000. Te- 
lefonare 65176. Eventuale ra- 


teizzazione. 21552 Q 
COMMISSIONARIA «Alfa Ro- 
meo» SAVRA S.p.A. via Fabio 
Faroe 111 n 90 mi: Gn 
uper 66 67, Giulia 1 o Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
Giulia 1300. 10 Q Ss. P_LI — Servizio Estero 


CUTTER vela legno motore au- 


siliario wc 3 cucette vendo, Tel. Via A Manzoni n. 37 20121. Milano 
63139 oppure 63039. 47851Q oppure Y 
FIAT 125 S 4 mesi occasionis- Succursate S.P L 


sima. SAVRA Fabio SI, via S Pellico 4 - 34122 Trieste (Tel. 559535) 


non ce nessuno. 


tralnafta ascensore cantina ga- 
rage, vista splendida golfo, zo- 
na servita autobus. Vendite A. 
G.EP. Crispi 14. 
A. PALAZZINA COMMERCIA- 
LE vendonsi lussuosissimi 34 
stanze. AGEP Crispi 14. 28413 S 
A. TRIBUNALE (zona) in pa- 
lazzina signorile vendonsi due 


no cucinino biservizi. ALTRO 3 


AFFARONE, libero seminuovo 
Roiano, 2 camere cucina bagno 


Sanpellegrino 


VENDESI Fiat 500 1964 solo;milioni dilazionabili con garan: 
contanti. Telefonare 23012 orelzie. Cassetta SPI 85/A, 30100 


Venezia. 5826R 
A.A. PRESTITI senza avalli a 
impiegati, operai, professionisti 
improtestati. Tel. 764990 15-19. 
28405 R 
FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità, discrezione, affi- 
damenti immobiliari. Julia, 
piazza. Tommaseo 2. 47638 R 
NEGOZIETTO centrale calza 
ture borsette e accessori cede- 
si condizioni favorevoli. Casset- 
ta 28447 R, SPI. 
TORREFAZIONE Centrale 25 
kg. giornalieri 12.000.000 vende- 
si anche condizioni. Tel. 68424. 
27550 R 
VENDO bar gelateria zona pas 
saggio via dell'Istria 29. 28431 R 


—_]|-— 
S Case, ville, terreni L. 90 


‘AA. VENDONSI APPARTA. 
ni OCCASIONE: TACCO, 
San Marco, piano VI panora- 
micissimo, 2 stanze, salone ser- 
vizi. OSP. MILITARE 2 stanze 
soggiorno 2 poggioli giardino 
md. 80, cantina, massimi com- 
forts. RONCHETO stanza, cu- 
cina. PIRANO, stanza, soggior- 
no, XXV Aprile, MUGGIA stan- 
za, soggiorno, piano V. GUAR- 
DIELLA, 2 stanze, salone, mas- 
simi comforts, piano IV, in pa 
lazzina. RESSEL Combi 3 stan- 
ze stanzetta 3 poggioli cantina 
panoramico. DONADONI, due 
stanze. BAIAMONTI stanza, sog- 
giorno. SCALA BONGHI caset- 
ta 2 piani, giardino mq. 220, 
vera occasione; 3 stanze, salone 
doppi servizi, 2 poggioli. VICO- 
LO CASTAGNETO appartamen- 
ti varie grandezze, 2, 3 stanze, 
soggiorno, giardino, massimi 
comforts. Informazioni, visione 
piante Organizzazione IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512 Ponteros- 
so 3.. VERISI 
A:A. VIA PATRIZIO, ZONA IP- 
PODROMO, consegna giugno lu- 
glio, appartamenti 2 stanze sog- 
giorno cucinino splendido pano- 
rama finiture accurate, mutui, 
vendorisi. AMM.NE ALBERTI, 
via S. Caterina 1 tel. 68734. 

28487 S 
A. BRANDESIA, S. Giovanni, 
palazzina -2, 3 stanze, servizi, 
ogni comfort, box, CONTANTI 
1.900.000, rimanenza mutuo 20, 
30 anni. POSSIBILITA’ MUTUO 
REGIONALE. Tel, 29235. 28493 S 
A. MORERI 17, PRONTO IN- 
GRESSO. 1, 2 stanze, saloncino, 
servizi, ogni comfort; rifiniture 
scelte. MINIMO CONTANTI 1 
milione 400.000, rimanenza mu: 
tuo 20, 30 anni. POSSIBILITA® 
MUTUO REGIONALE. VISITE 
FERIALI ore 15-16.30, informa. 
zioni 29235. 28498 S 
A. OCCASIONE UNICA aventi 
diritto, legge 1179, Quota con- 
tanti (25%) 1.800.000, saldo 25 
anni 5,50%. PREZZI CONVE- 
NIENTISSIMI stabiliti STATO. 
Costruzione appartamenti BO- 
NOMEA alta, 2 stanze grande 
suggiorno bagno poggioli cen: 


Mercoledì, 11 giugno 1969 


28415 S 


appartamenti 3 stanze soggior- 


stanze saloncino biservizi giar- 
dino proprio centralnafta gara- 
ge cantina, zona verde tran- 
quilla. AGEP Crispi 14. 28411 S 


poggiolo riscaldamento, vende- 
si pagamento dilazionato. Visi- 
tare oggi domani ore 11-13, 16- 
18, Ginestre 12, V. 4TTI8S 
APPARTAMENTI casa vecchia 
12 camere paraggi Barriera 
vendonsi forti rateazioni, Visi- 
tare ore 11-13, 15-17, Corridoni 
aL 47778 S 
APPARTAMENTO occupato 
pressi Giulia, 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento vende- 
si. Telef. 95982. 28467 S 
APPARTAMENTO via COM- 
MERCIALE, 3 sanze, cucina ba- 
gno poggioli centralnafta ascen- 
sore cantina ripostiglio arma- 
dio muro vista mare vende Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 28503 S 
APPARTAMENTO ROIANO cor- 
so costruzione, stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio, 
ampio poggiolo ascensore cen- 
tralnafta vende 1.200.000 contan- 
ti, rimanenza 25.000 mensili Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 28503 IS 
APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze cucina gabinetto ascen- 
sore vende 3.500.000 Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 
4 tel. 61712. 28503 S 
ATTICO panoramico recente co- 
struzione salone, 2 stanze, ser- 
vizi, grande terrazza, box auto, 
vende privato causa trasferi 
mento, Telef. 93520. 110 S 
BELLISSIMI 2-34 stanze cuci 
na servizi terrazze comfort ven 
de cantiere via delle Milizie 
(Fiera) 19, tel. 50173. 478275 
MODERNO C. Alberto 2 stanze 
soggiorno cucinetta biservizi 
vendesi. Telef. 95982. 28467 S 
MONFALCONE appartamento 
nuovo 2 stanze cucina bagno 
centralnafta ascensore vendesi 
4.500.000, eventuale affitto 30.000 
mensili. Immobiliare Nistri via 
Leopardi 19, tel. 72203. 1322 S 
PRIMO ingresso bellissimo due 
stanze saloncino cucina servi. 
zi comfort modernissimi giar- 
dino proprio vendesi condizio- 
ni mutuo ventennale. Informa- 
zioni tel. 734257. 28507 S 
QUARTIERE Marcesio (v. Fla- 
via) prossima consegna appar- 
tamenti piccoli e grandi pano- 
ramici con giardini. Attico vista 
mare grande terrazza finiture 
signorili. Posteggi e box. Prez- 
zi convenientissimi, mutui oltre 
80%. Impresa Egena, via Roma 
28, tel. 38585, 38212. Visite can- 
tiere via Benussi, tel. 811225; 
orario 9-13, 15-19, 47847 S 
VENDO terreni 20.000, 30.000 
mq. sulla strada ex aeroporto 
Noghere, strada. camionabile 
Aurisina, Tel. 732367. 479005 
A. ROIANO piazza Rivi vendon- 
si ultimi 2 stanze soggiorno ba- 
gno centralnafta ascensore, fa- 
cilitazioni pagamento. AGEP v. 
Crispi 14. 28409 S 
PANORAMICO Commerciale 2 
stanze, stanzetta, cucina, bagno 
vendesi. Tel, 95982. 28465 _S 
SOLEGGIATO zona Piccardi IV 
4 stanze stanzetta cucina bagno 
vendesi. Tel. 95982. 28467 S 
TERRENO Giulia zona verde 
studio palazzina 6 appartamen= 
ti vendesi. Informazioni telefo- 
nare 734257. 28507 S 
VENDESI affittasi prontingres- 
so centrale signorile 3 stanze 
salone cucina biservizi poggioli 
tutti comforts. Tel. 748956 ore 
11-13.30. 28511 S 
ZONA verde Scorcola ammezza- 
to 2 stanze cucinetta bagno ver 
desi. Tel. 95982. 28467 S 
ZONA Gatteri ammezzato 2 ca- 
mere soggiorno cucinino bagno 
vendesi occasione. Tel. 95982. 
28467 S 


T Villeggiature L. 90 
GRADO affittasi appartamenti- 


no bene arredato. Telefonare 
ore pasti 50156 Udine. 5824 T 


APPARTAMENTI 
CIVIDIN & ROSENWASSER 


VIA FOSCOLO 


PASCULI 


Appartamenti signorili in cen 
tro. Aiì P. T. locali d'affari. 
MUTUI FINO AL 75% 


LAVORO INIZIATO 
LI [I 
VIA ITALO SVEVO 


MUTUI FINU ALL'85% Appar 

tamenti con vista mare da 3 

stanze, box, giardino. A) P.T. 
locali d'affari 


CONSEGNA ENTRO L’ANNO 


Appartamenti finiture signorili 


Locali d’affari. e magazzini 


CONDOMINIO RAFFAELLO 
IMMEDIATA CONSEGNA 


L R. 0. APPARTAMENTI 


dott. ing. G. CANARUTTO 
CIVIDIN: - ROSENWASSER 
L] 


dè, 
vIa ROSSETTI 

Appartamenti in palazzine sì. 

gnorili PRONTA CONSEGNA 


MUTUI e facilitazioni di pa 
gamento 


Iniziata la prenotazione di ap 
partamenti con finiture signori. 
li da 1-2-3-4 stanze particolar: 
mente convenienti per investi. 
mento capitale. MUTUO 75% 


VIA CONTI 
e facilitazioni di pagamento 


Prenotazioni presso gli uffici 
delle Imprese via A. Diaz n. 
telefoni 30098 35107 L'Ufficic 
Vendite sarà a disposizione dei 
pubblico dalle ore 9 alle 12 € 
dalle ore 16 alle 19. Sabatc 
dalie 9 alle 12. 


_ 


10.57 L 
13.20 Li 
13,45 R 
16.35 DD (Lombardie Express) Vene- 


17.10 L 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia - Bologna - Mila- 

no » Genova (*) 

Venezia + Milano - Torino - 

Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia - Roma (*) 


5.50 L 
6.10R 


6.50 D 


10,50 DD (Direct Orient) Venezia - 


Milano - Genova - Venti- 
miglia. Domodossola - Pa- 
tigi - Calais (WL Atene + 
Sofia - Istanbul - Parigi) 
Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia 


zia - Milano - Parigi 
Portogruaro (soppresso Ja 
domenica) 

Portogruaro 

Venezia - Bologna - Bari 
(cuccette Trieste - Bari) 
Portogruaro 


18.03 L 
18,45 D 


19.20 L 


20.10 DD (Simplon Express) Venezia 


- Roma - Milano Lambra- 
te - Parigi (cuccette di 1.a 
e 2.a classe) Trieste - Pari. 
gi, WL Venezia - Parigi, 
cuccette Zagreb - Parigi e 
Venezia - Parigi, WL Mo: 
sca - Roma (1) 
22.30 DD Venezia - Milano - Torino 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
Mestre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste + 
Roma; solo il venerdì WL: 
Togliattigrad - Torino) 
ARRIVI 
Cervignano (soppresso la; 
domenica) 
7.25 L Portogruaro 
7.55 DD Marsiglia - Genova »- Tori- 
no - Milano (WL e cuccet- 
te Genova - Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma - Trieste; WL Tori. 
no - Togliattigrad solo la 


6.25 L 


domenica) 

9.18 D Venezia 

10.54 DD (Simplon Express) Parigi + 
Milano, Roma . Venezia 
(cuccette Parigi) - WL Ro 
ma - Mosca (2) Bari - Bo- 
logna (cuccette Bari - Trie- 
ste) 

11.30 R_ Venezia 

13.45 D Venezia 

14.16 L_ Cervignano 


15.28 DD (Lombardie Express) Pari 
gi - Milano - Venezia 


17.25 D Venezia 
18.40 R Bologna - Venezia (*) 
19.18 L_ Portogruaro 


20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa: 
tigi - Milano - Venezia (WL 


Parigi - Atene - Sofia - 
Istanbul) 

21.00 R_ Milano Roma - Vene: 
zia (*) 

23.15 L Venezia 

23.45 DD Torino - Milano + Genova = 


Roma - Venezia 


(*) Solo prima classe e prenotazione: 
obbligatoria, 

(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e sabato. 

(2) Circola neì giorni di lunedì, mer- 


coledì e venerdì. x 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 

PARTENZE 
3.52 L Udine » Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.24L Udine 
7.18 D Udine 
8.52 D Udine - Tarvisio » Vienna » 
Monaco ì 
10.00 L Udine - Tarvisio Î 
12,25 D Udine 
12.45 D_ Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
16.50 L Udine - Tarvisio 
17.51 L Udine 
19.15 D Udine 
20.20 L Udine 
21.42 D (Italien - Oesterreich Ex 


press) Udine - Tarvisio - 
Vienna + Monaco (euccette 
‘per Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 28-6 al 6-9-1969, 
ARRIVI 

0.34 L Udine 

6,55 L Udine 

7.42 DL Udine 

8.17 D Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D (Oesterreich ‘ Italien Ex: 
press) Monaco - Vienna «. 
Tarvisio . Udine (cuccette 
da Monaco) 

12.00 L Tarvisio - Udine 

14.03 D Udine 

15.10 L Udine 

17.05 D Udine 

18.03 L Udine 

19.33 L_ Udine 

19.48 DD Tarvisio - Udine © 

20.48 L Udine 

22.35 L Udine 

23,30 D Monaco - Vienna - Tarvi: 
sio - Udine 


23.45 DD Calalzo (2) 


(2) Si effettua nei giorni festivi dal. 
29-6 al 7-9-1969, 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 

1.10 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria 

7.25 L Villa Opicina (1) ì 

8.40 D Villa Opicina - Lubiana -| 
Graz - Vienna 

11.14 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga-. 
bria . Belgrado Fiume 


(WL Roma - Mosca) (2) « 
‘Budapest (WL Torino . To« 
gliattigrad la domenica) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) | 
Villa Opicina - Lubiana (1)) 
Villa Opicina : 
(Direct Orient) Villa Opi: 
cina - Lubiana - Skopje « 
Belgrado . Atene - Istan- 
bul - Sofia (WL Parigi « 
Atene . Sofia » Istanbul) e. 
(WL e cuccette Triesto + 
Belgrado) 

ARRIVI 
Zagabria » Lubiana + Villa! 
Opicina 
Villa Opicina (1) E 
(Direct Orient) Sofia - 
Istanbul - Atene - Belgra-\ 
do - Skopje - Lubiana «° 
Villa Opicina (WL da Ate-| 
ne . Sofia - Istanbul « 
Belgrado) e cuccette ‘3el- 
grado - Trieste 
10,00 D Lubiana - Villa Opicina (1), 
14.40 L Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.42 DD (Simplon Express) Fiume © 
Belgrado - Zagabria - Lu: 
biana - Budapest - WL Mo: 
sca (3) . Villa Opicina « 
WL, Togliattigrad - Torino. 
il venerdì 
Vienna - Graz - Lubiana « 
Villa Opicina i 
21.40 L Villa Opicina 


14101 
18.10 L 
19.55 D 
20.35 L 
21.11 D 


6.00 D 


7410 D 
9.10 D. 


21.20 D 


(1) Soppresso ia domenica. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer* 
coledì e venerdì. 

(3) Circola nei giorni di lunedì, mer: 

coledì e sabato. 


